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Usa: assolta 
Lorena Bobbit 
Evirò il marito 
che la violentò 

Lorena Bobbit all'uscita dal tribunale dopo la sentenza 

Lorena Bobbitt, che in una notte degl'anno scorso 
ha evirato il marito John Wayne e ne ha buttato il 
pene su un prato, è stata considerata dalla giuria al
l'unanimità non colpevole per temporanea infermi
tà mentale Secondo i giurati la ragazza ha agito in 
preda ad un «impulso irresistibile» dopo aver subito 
violenza dal marito. La giuria di sei uomini e sei 
donne ha raggiunto il verdetto in circa sette ore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

H I CHICAGO Storica senten
za negli Usa La giovane cqua-
donana, Lorena Bobbit, 0 stata 
assolta Lo scorso agosto, in 
preda ad un raptus, aveva evi
rato il manto che da anni la 
picchiava e la violentava. Il ; 
giudice del tribunale di Manas-
sas ha ordinalo che Lorena sia 
ricoverata in ospedale psichia
trico pe" un perìodo di osser
vazione (ino a 45 giorni. La giu
ria ha accolto la lesi della alfe- ' 
sa secondo cui la ragazza ha 
agito in preda a un «impulso ir- ' 
resistibile», una temporanea 
perdita di controllo che ne 
avrebbe accecato la mente e 
guidato la mano sul pene del 
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manto addormentato 11 pro
curatore dello stato della Virgi
nia aveva chiesto ai giurati di 
riconoscere Lorena colpevole 
di ferimento doloso la ragazza 
in tal caso avrebbe potuto ricc-

. vere, a discrezione del giudice, 
: una condanna fino a venti an
ni di reclusione. Portando in 
aula una falange di testimoni, i 
difensori di Lorena avevano 

;• controattaccato «sostenendo 
' che la giovane era stata con-
• dotta sull'orlo della follia dai 
; continui abusi fisici e mentali 
da parte del marito. Nello scor-

• so novembre, John Wayne era 
stato assolto dall'accusa . di 

•averstuprato la moglie. , 

Caso Sisde, i giudici di Roma al Tribunale dei ministri: accertate il reato di favoreggiamento 
Scalfaro interviene ad una cerimonia dei carabinieri: «Continuo il mio compito con serenità» 

Mancino è indagato 
Ciampi respinge le sue dimissioni 
Anche Nicola Mancino è ufficialmente indagato per 
lo scandalo dei fondi neri del Sisde: favoreggiamen
to. Il ministro, appresa la notizia, è immediatamente 
andato da Carlo Azeglio Ciampi per rassegnare le 
dimissioni, ma il presidente del Consiglio le ha re
spinte. Una giornata drammatica. In mattinata il 
presidente Scalfaro aveva detto: «Continuiamo con 
serenità il nostro lavoro, senza fermarci». 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Il suo nome è stato 
iscritto tre giorni fa nel registro 
degli indagati. L'ipotesi di rea-: 

lo: favoreggiamento. C'è il so- • 
spetto che possa aver parteci
pato ai tentativi di insabbiare 
l'inchiesta sui «fondi neri» del 
Sisde. Appresa la notizia, il mi
nistro dell'Interno. Nicola Man
cino, e immediatamente anda
to a palazzo Chigi per rasse
gnare le sue dimissioni. Ma 
Ciampi le ha respinte. Ma per
ché il ministro è diventato for
malmente un indagato? Per
chè negli ultimi giorni la sua 
posizione 6 diventata più pro
blematica E questo non per le 
sole rivelazioni di Broccolctti e 

• soci, ma per gli sviluppi auto 
nomi dell'inchiesta giudiziaria 

' La «goccia», poi, è stata rapprc-
;;• ser.iata dall'ingresso sulla sce

na del senatore de Lcarco Sa
porito che, secondo gli 007 in
quisiti, riferì di aver saputo da 
Mancino che era in atto un 
tentativo di «salvataggio» dei 
funzionari corrotti. 

> In mattinata, >• prima che 
esplodesse il nuovo caso e do
po le polemiche sul giallo del
la talpa al Quirinale, aveva par
lato il presidente - Scalfaro 

• «Continuiamo con serenila a 
fare il nostro compito, senza 
fermarci» 

m 
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Mirafiori, migliaia in corteo 
À gennaio riparte l'inflazione 
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Direttiva del governo a Sip, Enel, Fs e altri enti pubblici: tutelate chi usa i servizi 

«rivoluzione » allo sj 
Adesso c'è la carta del cittadino-utente 

l'Unità 
due quotidiani in uno. 

dal 25 gennaio in edicola. 

Il presidente del Consiglio Ciampi, su proposta del 
ministro per la Funzione pubblica Cassese, ha adot
tato una «direttiva» con lacuale vengono determina
ti i principi generali cui dovranno attenersi le ammi
nistrazioni che erogano servizi pubblici. Una «carta» 
dei diritti del cittadino, che cosi non solo sarà messo 
in condizioni di protestare, ma anche di chiedere e 
ottenere il risarcimento dei danni 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA. L'idea e rivoluzio
naria, per un Paese come il no
stro: il ministro Cassese vuol 
trasformare! cittadini in «clien
ti» dello Stato. «I cittadini devo
no essere assistiti, informati, 
consapevoli dei propri diritti e, 
se danneggiati, anche risarei- "; 
ti». Al presidente Ciampi l'idea : 
è piaciuta, e l'ha cosi trasfor- '•; 
mata in «direttiva»: la «carta» •! 
dovrà quindi essere realizzata £ 
progressivamente - ma non :'•' 
obbligatoriamente - dalle sin
gole amministrazioni erogatri-
ci di servizi pubblici, che in 
questo modo si daranno una y 
sorta di «codice di comporta- •• 

. . . M I 

mento». 11 ministro Cassese è 
esplicito: «La gente deve ri
prendersi i piccoli diritti quoti
diani che, in questi anni, sono 
stati dimenticati... Certi diritti si 
sono trasformati in privilegi, I 
bastava allungare una mazzet
ta e il gioco era fatto... Cosi, al 

•' contrario, il dovere e stato tra
sformalo in concessione -•». ' 

Aggiunge, Cassese: «È tem
po che la gente sappia cosa gli 
spetta e perche. Carte dei diritti : 
sono già in vigore in Inghilterra ' 
e in Francia, ma garanzie ana
loghe se le stanno dando an-
che Spagna e Portogallo...». ;,; 
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Incontro tra i due leader: molti punti d'intesa ma lo scoglio è l'accordo elettorale con la Lega 
Oggi la nascita ufficiale del Partito popolare: «Le nuove aggregazioni sono un carnevale» • 

LUCIANA DI MAURO 

MB ROMA. La nascita del polo 
moderato appare sempre più 
difficile-Mario Segni nella gior
nata di ieri ha avviato gli incon
tri con gli esponenti degli altri 
raggruppamenti per il suo «ta
volo». Per primo ha incontrato 
il segretario del neocostituito 
Partito popolare italiano. Mino 
Martinazzoli. C'è accordo di 
massima , sugli ; orientamenti 
programmatici, ma rimane lo 
scoglio, non agevolmente ag
girabile o sormontabile, dei 
rapporti con la Lega. Il segreta
rio del Ppi è infatti contrario ad 
una intesa con il movimento di 
Umberto Bossi e boccia le 
nuove aggregazioni: «È un car
nevale». Oggi appuntamento 
importante per gli ex de: na
scerà ufficialmente il Partito 
popolare. • -.*»•• ..-^-••,-.. ;. 
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S e tornasse in vita Antonio 
Dcpretis, l'inventore del 

trasformismo, e desse un'oc- , 
chiata a quel che sta succe
dendo nel campo conservato-. 
re, sarebbe certamente colto 
da sconforto. 1 suoi epigoni 
contemporanei : si muovono 
come formiche affannate in 
ogni direzione senza riuscire a 
cumulare in un posto ricono- ' 
scibile la loro raccolta. Vedre
mo tra pochi giorni dove ap
proderà questo confuso prò- : 
cesso ma intanto si può tenta
re di capire dove stanno le sue 
debolezze. ..-•, ••-•••• '•• 
• Il sintomo più espressivo 
della debolezza sta nell'uso 
delle categorie di autodefini-
zionc. Chi dicono di essere? Si 
dicono, di volta in volta, il «pò
lo moderato». I'«arca libcralde-
mocratlea», l'«allcanza antista
talista», il «fronte anticomuni
sta». Perchè non hanno la 
schiettezza di chiamarsi Al
leanza conservatrice? Non 

I conservatori 
ENZO ROGGI 

possono farlo non perchè l'ag
gettivo «conservatore» sia disdi
cevole ma perchè pretendono 
di mettere insieme forze, inte- ; 
ressi, idealità non riconducibili •• 
a unità. L'unità sarebbe possi-
bile solo a prezzo di abiure e di 
umilianti subalternità. Come 
ben si capisce, questa pretesa 
è tutta caricata sulla tradizione 
del popolarismo cattolico-de
mocratico, il quale - se cedes
se - assumerebbe su sé stesso 
l'accusa di trasformismo. 

Chi può decentemente af- . 
fermare che basti un accenno " 
di Bossi ad annacquare il fede
ralismo separatista e etnico 
per attrarre gli eredi di Sturzo? 
Chi può davvero indicare la 
possibilità di una sintesi tra il li- ' 
berismo darwinista di Bcrlu- ' 
sconi e il solidarismo posteapi-

talistico della «Centcsimus an-
• nus»?Tra l'illusoria e anacroni-
. stica aspirazione all'unità poli

tica dei cattolici e l'omologa-
• zione a un fronte conservatore 

c'è abbastanza spazio per col
locare una presenza di ispira-

. zione cristiana in forma di par-
: tito laico e autonomo. Marti-
nazzoli mostra di pensarla co-

- si. Segni, nella sua ambizione 
a costituire il centro di attrazio-

• ne di chiunque ne riconosca la 
leadership senza troppe distin
zioni ideali e sociali, rischia di 
aggiungere confusione a con
fusione. È proprio questa an
cora ncn risolta questione ex-
democristiana a alimentare i 
tatticismi: un secco e definitivo 
chiarimento che provenga, 
stamattina, dalla prima assem
blea del Ppi sarebbe un contri-

Bossi 
buto a liberare la scena da tan
te nebbie. Se la risposta sarà 
che il Ppi non si riconosce nel 
fronte conservatore, prendere
mo atlo che l'Italia odierna 
non è ancora una democrazia 
bipolare e che bisognerà com
piere ancora un tratto di cam
mino per giungere a un com
piuto sistema dell'alternanza. 
Ma in nessun caso si potranno 
forzare le volontà, le identità 
per agglutinare caotici fronti 
elettoralistici. Sarebbe il peg-
giorconsociativismo. 

L'estrema difficoltà a com
porre un coerente fronte della 
conservazione è dovuta all'im
possibilità di riprodurre in altra 
forma ciò che, per decenni, 
riuscì a fare la De e il suo siste
ma di alleanze. Quella mistura 
oggi non avrebbe né motivo né 
alibi. E allora i conservatori si 
rassegnino a fare il loro mestie
re. E accettino di essere mino
ranza, se cosi decideranno gli 
elettori. 

Aeroporti nel caos 
A terra anche 
Costa e Di Pietro 

RAULWITTENBERG 

• i ROMA. Vip che bivacca
no a Fiumicino, compreso il 
ministro dei Trasporti Raffaele 
Costa; caos negli aeroporti. Il 
fallimento della precettazione 
dei piloti Appi, Anpac e Fit-
Cisl in sciopero per 24 ore ieri • 
ha provocato, per dirla con ; 
l'Alitalia, una «odissea» per 

ore - spesso invano - di pren
dere un volo. Persino chi s'era 
dato da fare per evitare l'en
nesimo calvario con la precet- ; 
tazione, il ministro Costa, che 
alle 17 non è riuscito a partire . 
per Torino. Inutile il tentativo 
di convincere gli scioperanti, 
in un comunicato il ministro 

centinaia di passeggeri. Una fha invocato «idonei provvedi-
/-nimora Ini» ci A.rtuoLMA In ' chimera. Tale si è-rivelata la 
garanzia del 50% dei voli volu
ta dall'ordinanza di Costa, e 
l'Alitalia non è riuscita ad assi
curare neppure i servizi mini
mi. È accaduto che questa 
volta i piloti si sono presentati 
puntualmente al lavoro, ma 
solo per annunciare che si 
mettevano in sciopero. Anche 
quelli «precettati». E cosi per
sonaggi come Di Pietro, De 
Matte, Violante, Sterpa e tanti 

menti». 
In una atmosfera kafkiana, 

ad ogni chiamata dell'Amalia,: 
i piloti della riserva arrivavano 
nello scalo con la loro divisa. 
e si dichiaravano in sciopero. . 
Questo per tre, quattro volte • 
nello stesso volo. E la scena si 
è ripetuta, a Roma e a Milano, 
per cinque voli. Le tre sigle 
sindacali hanno proclamato 
un altro sciopero, di 48 ore: 

1ER\SE6*.IWA Visibi
li, SOLO OOHO fOLrTtco 
CrtG <3rf\HA )—• 

( S Ì I s\ ê GOARiYrtb 
ALLO SfCQCHlO? 

La scorsa puntata de «Il rosso e il nero» ha descritto con 
asciutta misura la situazione (tragica) delle persone licen
ziate o cassintegrato dal gruppo Fiat 

C'è ali.ieno una cosa, apparentemente piccola, che si 
può fare da subito per essere all'altezza della dignità dimo
strata da questi cittadini italiani senza lavoro: esigere che al
meno le parole (che sono importanti, a volte decisive) ri
spettino la realtà dei fatti. Esigere, dunque, che comunicati 
aziendali e documenti sindacali aboliscano gli ipocriti, 
odiosi eufemismi gergali come «mano d'opera in esubero». : 
Bonificare il linguaggio del mondo del lavoro cosi che non ';' 
capiti più, come mie capitato, di leggere su un documento ">• 
della Confesercenti (organizzazione di sinistra...) che le 
aziende associate «occupano circa 450 risorse umane». Ri
sorse umane? Sono persone, accidenti, niente di meno e 
niente di più. Forse che assumere o licenziare «persone» è : 
più imbarazzante che assumere o licenziare «risorse umane» 
magari «in esubero»? Fa tanta paura - ad Agnelli come alla 
Confesercenti - accorgersi che l'economia si fa e si disfa per •' 
gli uomini e contro gli uomini? . 

...^.w*..:. •••:..•-.-.• MICHELE SERRA 

altri, insieme a un migliaio di :.'... date e modalità, saranno co-
passeggeri, hanno atteso per ' municate fra qualche giorno. 

.. . smmmmsmmisiismm 
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Ndgiomo^^ 
dello sgombero 

GABRIELE SALVATORES 

// regista Gabriele Salvatores è stato uno dei più affet
tuosi amici del centro giovanile Leocanvallo sgomb
rato l'altro ieri. Ospitiamo con piacere il saluto che egli 
manda agli •sfrattati'. 

Ci sono isole nelle Città e su di ognuna c'è un faro. 
Ricordo molti anni fa, con aria diversa per le strade, 
la vecchia fabbrica abbandonata di via Leoncavallo • 
che alcuni ragazzi si erano presi : t ;. 
e noi che avevamo troppe storie da raccontare 
ma nessun palco su cui poterle allevare. 
Ricordo Antonio nella vecchia fabbrica ; 
che ripassava la sua parte costruendo una porta 
e Corinna che entrava dal portone di ferro 
con il camion delle «scenografie» • 
(pezzi di legno e di juta, strani reperti ferrosi) 
e l'Elfo che diventava adulto giorno dopo giorno. 
Ricordo altri anni fa, con aria più brutta per le strade 
e l'eroina che assediava la vecchia fabbrica 

-, yv;- •-.; - .).-. [ di via Leoncavallo, ] 
due giovani morti per difendere il loro villaggio 
Fausto e Iaio 
e sento già le voci di chi non ha niente da ricordare 
gridare che sono cose passate e non si vive di ricordi 
che vecchia era la musica e vecchi i disegni sui muri 
e infatti è di domani che vorrei parlare. . ••• 
Ci sono isole nelle Città e mandano segnali. 
Quanto Teatro in questi anni in via Leoncavallo! 
Che non si vedeva sul palcoscenico della città. • 
Teatro maleducato e sporco e bambino 
cresciuto tra i rottami ; • - -
ma dove nasce il nuovo se quasi tutto è morto? 
Nei gesti sempre uguali di un Arlecchino imbalsamato? 
E quanta Musica nuova è rimbalzata in questi anni 

• [dalla vecchia fabbrica!] 
Musica senza diritti e con molti autoimposti doveri 
fatta apposta per contenere parole 
lanciata come un volantino dentro una bottiglia 
nel mare morto della musica leggera. 
E non vengano a dire che è roba facile, 
perchè non è facile l'idea di espropriare 

••• • . -..• - [ le note per una canzone ] 
e non è facile farla sentire a chi non avrebbe altro posto 
la Musica è il mezzo 
ma è difficile il massaggio al cuore della coscienza. 
E quante idee per il futuro che ci attende 
quanti sogni ancora non sognati da chi ci governa 
sono arrivati da via Leoncavallo!. 
Ma i sogni devono essere diversi 

;;.;.,. .-.- [ e se il tuo sogno non e come il mio ] 
allora non apparteniamo alla stessa tribù 
ma tu non hai il diritto di non farmi sognare perché 
ci sono isole nelle Città e mandano segnali 
il tuo problema è saperli capire 
la soluzione non è farli tacere. 
L'opposizione è come un fiore selvaggio 
rinasce dovunque e quando meno te lo aspetti 
e quei ragazzi diversi da tanti anni fa 

[ ce Io faranno vedere. ] 
È per questo che si spostano. 
Per chi avrà le orecchie tese ci sarà ancora Musica 
e per quel Teatro va bene qualunque palcoscenico. 
Per questo con Fausto e Iaio, con i ricordi 

...-..•-,. • [e la rabbia, con gli occhi aperti] 
puntati al Futuro. 
Il C.S.O.A. di via Leoncavallo, lui si!, si muove. 



Interviste&Commenti 22 gennaio 1994 

LwWw'ftiiwlwwimwftydWM«MMaai La Gasa Bianca un anno dopo 
Dagli errori in Somalia alle trattative di pace 
in Medio Orientee per il nucleare ex-Urss ; 
D valore della «rivoluzione» sanitaria 

Le ambizioni 
deirAmerica 

M Il 20 gennaio 1993 dopo 
12 anni di presidenza Repub
blicana, Bill Clinton prestò giu
ramento diventando il 42" pre
sidente degli Stati Uniti. Grazie 
alla sua energia e al bell'aspet
to, ad una moglie intelligente e 
attraente, il quarantaseienne 
Clinton sembrava promettere 
un cambio generazionale sulla 
scena politica americana, cosa 
questa che non poteva non far 
ricordare John F. Kennedy e 
sua moglie Jackie. Non di me
no le differenze erano signifi
cative. Kennedy era distaccato 
e ironico, raffinato e cosmopo
lita Jackie era elegante e per
sino aristocratica nei modi. En
trambi poi erano imbevuti di 
cultura europea. ; Clinton, al 
contrario, è «alla mano», desi
deroso del contatto finanche 
fisico con la gente. Inoltre Clin
ton è affascinato dagli aspetti 
tecnocratici della poli- ;••mmm 
fica e non smette mai '•/ ,iv, •• 
di sorprendere i suoi ; • > ! ' ' 
interlocutori per la sua .'" . 
particolareggiata co-
noscenza di tutti i tra- y:: 
bochetti della politica. '•'•;. 
La signora s Clinton, •' ; ' ; 
pur non essendo «alla !" ' 
mano», dimostra il M M M 
medesimo avvocatesco talen
to per il dettaglio. L'altra enor
me differenza rispetto alla si
tuazione politica dell'epoca 
Kennedy va ovviamente indivi
duata nel fatto che la guerra 
del Vietnam che aveva spacca
to il paese, è stata ormai con
segnata ai libri di storia e la 
guerra fredda e finita. Gli Stati 
Uniti, pur usciti vittoriosi dalla 
guerra-fredda, non esercitano 
più alcuna «egemonia» sul re
sto del mondo. "6'ormai- con
vinzione diffusa che l'area del 
Pacifico dominerà il ventunesi
mo secolo e che è tramontata 
la grando epoca storica del
l'eurocentrismo. Bill Clinton ha 
concluso il primo anno di pre
sidenza e dispone di altri tre 
anni per trovare risposte ai 
problemi sociali americani e 
per dare vita ad un nuovo qua
dro che consenta di affrontare 
le sfide politiche dell'econo
mia globale. Quali sono le sue 
posizioni? È in grado di tradur-

' le in iniziative concrete? E co
me si è mosso finora? Senza 
dubbio sul versante della poli
tica estera all'amministrazione 
Clinton e mancata una politica 
coerente e si sono moltiplicati 
segnali contraddittori quanto 
alle intenzioni e agli obiettivi 
del governo americano. In una 
certa misura di questa realtà 
non si può attribuire la respon
sabilità --. all'amministrazione 
Clinton. •"'•.*'•'"'-'••••:.. ." -

Con la fine della guerra fred
da tutti prevedevano che i prin
cipali problemi di politica este
ra sarebbero stati commerciali 
ed economici. Ben pochi ave
vano previsto il divampare di 
ftuerre civili e di conflitti di dif-
icilissima soluzione. La Bo

snia costituisce il principale 
problema. Nessuno dispone di 
una soluzione. Gli europei 
hanno contrastato la proposta 
americana di rifornire di armi i 
musulmani per consentire loro 
di difendersi. Clinton ha anche 

prospettato l'ipotesi di far 
: : bombardare dalla Nato le po-
.; sizioni serbe sulle alture circo-
: stanti Sarajevo ma I paesi euro-
• pei si sono opposti sostenendo 

che .questa iniziativa avrebbe 
'•*; messo in pericolo le operazio- : 
' ni di soccorso dell'Orni. Il Pen-
' tagono è d'altro canto assolu

tamente contrario ad un inler-
• ventomilitare in Bosnia per le ' 
; difficoltà del terreno e per il ti-

••- more di un altro «Vietnam» od i 
"•• un altro «Afghanistan», due . 
X- esperienze disastrose per il 
' morale degli eserciti america-

- no e russo. La paura maggiore 
• e quella di un dilagare delcon-
•v ditto. Clinton poco dopo il suo 

• '• insediamento aveva inviato in < 
' E u r o p a il segretario di Stato 
• Warren Christopher con il 

compito di convincere gli eu-

«È il nuovo Kennedy? 
Non è solo cambiato 
lo scenario mondiale, 
ma vengono alla luce 

vere differenze» o 
ropei ad accettare un interven- . 

', to militare limitato. Fallita que
sta missione gli Stati Uniti non 

- hanno più preso alcuna inlzia-
' . trva. -• ~ • -, --•••..,-..., „•, 

Non meno complicata la si-
; tuazione della Somalia. In un 
;': primo momento I soldati ame-
, ricani arrivarono in Somalia 

per una missione umanitaria a 
; favore di:, una popolazione 
, stremata dalla fame ma quan-
- do uno del signori della guer- . 
': ' ra, il generale Adld, fece di tut-
< to per mantenere il controllo 

• ' su una parte di Mogadiscio, il 
" comando delle Nazioni Unite 
' decise di arrestarlo e ben pre-

-.-> sto le truppe dell'Orni e degli 
- Stati Uniti si trovarono coinvol-
• te in una feroce guèrra "civile. " 

• '. La morte di alcuni soldati ame
ricani portò alla richiesta del 

' Congresso di un immediato ri-
; tiro delle forze americane, riti-
• ro ormai consumatosi. Ad Hai-
• ti gli Stati Uniti hanno fatto da 

mediatori per un accordo coni 
- capi militari che avevano de-
;,/ posto Jean-Bertrand Aristide, il 
• primo presidente eletto demo-
r osticamente, ma a dicembre i 
:•' militari invece di riconsegnare 
•'. il potere ad Aristide infransero 
\' gli accordi. Quando le navi 
« americane si avvicinarono al-
: l'isola per consentire lo sbarco 

• di alcuni consiglieri che avreb-
. bero dovuto aiutare 11 governo 
< di Aristide, I militari organizza-
~ tono violente dimostrazioni ri

prese dalla televisione e nelle 
• quali i facinorosi minacchva-
; ' no «un'altra Somalia». Le navi 
'. americane invertirono la rotta 
, e da allora la situazione è in fa-
; se di stallo. Tutti questi aweni-
:* menti hanno determinato una 
-' sensazione di frustrazione raf-
; forzando in seno al Congresso 
-f* e tra i cittadini americani la 
• convinzione che gli Stati Uniti. 
-'. debbano rinunciare al ruolo di 

•poliziotti» del mondo. Da un 
sondaggio effettuato nel mese 
di ottobre è emerso che II 72% 
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degli americani è del parere 
che gli Stati Uniti debbano la
sciare ad altre nazioni e all'O
rni il compito di risolvere le cri
si intemazionali. Se prendia
mo in esame le relazioni tra 
Stati Uniti e paesi «avanzati» 
emergono quattro questioni in 
merito alle quali si attende una 
risposta politica da parte degli 
Usa e precisamente: Russia, • 
Europa, proliferazione nuclea
re e Pacifico. A questo proposi-

' to le intenzioni americane so
no più chiare. ..-.--..,...•-.•. 

In Russia gli Stati Uniti sono 
; fermamente schierati a fianco 

di Boris Eltsin per la semplice 
; ragione che tutti i suoi opposi-
: tori sarebbero più ostili agli 

Stati Uniti. In occasione dell'in
contro di aprile a Vancouver, 

wmmt , Eltsin chiese al presi
c i : dente Clinton un più 

deciso impegno degli 
.",. Stati Uniti per favorire 

il processo di demo-
'.'••..••••;cratizzazione e nel

l'ultima settimana di 
!•';-'. novembre il Congres

so ha approvato il 
anaon Friendship Act, un te

sto di legge che rappresenta 

- una svolta rispetto ai giorni 
: deH'«impero del male» e del 
«complotto comunista intema
zionale». Ciò non di meno l'an
no passato il governo ha stan
ziato la somma di 118 miliardi 
di dollari, pari al 20% del bilan
cio federale, per contenere l'e
spansione comunista median
te una serie di progetti del mi
nistero della Difesa! L'Europa e 
scesa al,.«secondo posto» in 
una immaginaria.classifica de-

, gli interessi americani. La Ger
mania di Helmut Kohl è anco
ra tutta presa dalle difficoltà 
create dalla riunificazione te-

- desca e i funzionari del tesoro 
americani non vedono di buon 

- occhio la politica va- . imrmn 
' lutaria della Bunde- . ,. . 

sbank che ha virtual
mente segnato la fine 
dell'unione monetaria -
europea. L'Italia,, con 

':. una classe .. politica -
' praticamente spazza- . 

ta via e un mondo im-
, prenditorlale scredita- massa 
r to, ha visto nelle ultime elezio

ni una polarizzazione del voto. 
: L'Inghilterra attraversa : una 
. grave crisi economica e politi-
. ca e non si può escludere l'i-
' potesi di un nuovo governo la-
' burista o, più verosimilmente, 
> di una alleanza tra laburisti e 

liberali. Ma il dato più rilevante 
• va individuato nel fatto che è 
; svanita ogni euforia riguardo 

all'Unione europea. Il mercato 
: comune è stato realizzato ma 
' l'economia è in fase di stagna

zione. L'unità politica e l'unità 
monetaria non sembrano rea
lizzabili entro la fine del de
cennio. .:-,-;'"'"• ' . .••:"•; .- . ,- . . 

Un tema che ha destato ere-
' sceme preoccupazione inese-
- no all'amministrazione Clinton 
: è quello del controllo degli ar

mamenti nucleari Risolta o 
comunque in via di soluzione 
la situazione con la Russia e 

l'Ucraina, rimane inquietante il 
. panorama degli altri paesi nu

cleari. Oltre a Gran Bretagna e 
. Francia dispongono di armi 

nucleari la Cina, l'India, proba
bilmente il Pakistan e il Brasile, 

;., Israele sia pure in numero limi-
,: tatissimo e l'Irak, i cui arma

menti però sono stati presumi-
: bilmente distrutti. Ed infine ci 
'• sono l'Iran che verosimilmente 
• desidera dotarsi di armi nu
cleari e la Corea del Nord che 
rappresenta l'interrogativo più 

' inquietante. Negli ultimi mesi 
. la Corea del Nord ha Impedito 

agli ispettori delle Nazioni Uni
te di verificare se i programmi 

^ - nucleari -, vengono .-> utilizzati 
' esclusivamente a scopi pacifi- * 

ci. Resta da vedere se si tratta 
- di un modo per ottenere aiuti 
• economici o di una reale mi-
,' naccia. Il Giappone dispone di 

. grosse scorte di plutonio e 
• avrebbe le risorse per costruire 
. armamenti nucleari mentre la 
.". Cina può contare su un consi-
. derevole arsenale. Per tutte 
,.'. queste ragioni la questione mi-
. cleare è una carta decisiva del-
•, la partita geopolitica intema-

- zionale di cui nessuno è in gra
do di prevedere l'esito. Sotto il ' 

• profilo storico l'avvenimento 
; più importante del primo anno 
. di presidenza Clinton è consi-

- stilo nell'aver spostato verso il 
; Pacifico il baricentro della po-

, litica economica americana, 
: se non di quella mondiale, in 

vista del ventunesimo secolo 
"•••• Le relazioni con il Giappone 

' sono In una fase positiva. L'ap
prezzamento dello yen ha n-
dotto la pressione-a carico del-

. l'Industria - • automobilistica > 
? americana e dall'incontro tra 

Clinton e il primo ministro 
• giapponese Morihiro Hosoka-

wa, svoltosi in un clima di 
grande cordialità, sono emerse 

' interessanti novità tra cui si se-
\ gnala l'apertura del mercato 

«Il presidente parla 
con lo stesso linguaggio 

che viene usato .<; 
dalle, vocicritiche 

della società americana» 
giapponese al riso americano . -

' nella misura del 4% del consu-
", mo intemo nel 1995, percen- •• 

tuale che salirà all'8% entro la • 
. fine del secolo. Sul piano gè- ';., 

nerale gli Stati Uniti si augura- • 
:. no che il Giappone contribuì- ; 
^ sca ri rilancio dell'economia ,' 
! intemazionale, compito che -,. 

Stati Uniti e Germania non 
• possono assumersi a causa del : 

." grosso debito pubblico. Il pro-
; blema principale è ovviamente ' 
; rappresentato dalla Cina che, 

stando ai calcoli del Fmi, è di- , 
' ventata la terza economia del 

mondo. Su tutti i giornali non si • 
fa che parlare del «miracolo» : 

;: cinese. Il mondo imprendilo- , 
. riale americano è decisamente ' 

' filocinese e spinge affinché si . 
concludano con la Cina van-

' taggiosi accordi > economici. 
Tuttavia il Congresso e in qual
che misura anche l'ammim-

I presidente a Little Rock dopo una partita di golf 

stradone Clinton continuano a 
battere sul tasto dei diritti uma
ni Resta poi il grosso punto in
terrogativo della stabilità de) 
paese specialmente se si con
sidera che la politica economi
ca ha allargato il divario tra i 
settori detta società, che il par
tito sta pèrdendo gran parte 
della sua autorità, che l'infla
zione è altissima e che la clas
se dingente, a cominciare da : 
Deng Xiaoping, è composta in 
prevalenza da personaggi mol-
to anziani .-.-..-y.- •• •„. . ' 

Comunque, 'secondo una 
•BKaeg : consolidata tradizione , 

della società america-
. na, sono itemi di poli-

. , tica intema quelli che . 
maggiormente attira
no l'attenzione dell'o
pinione pubblica: l'e
conomia, - il :-. sistema 
pensionistico, i servizi 

sassosa ' sociali, i diritti civili e, 
più di recente, il degrado dei ' 
centri urbani, la criminalità, la 
droga e la violenza, il femmini- -
smo e i diritti dei gay. Il Nafta \ 
ha rappresentato una svolta in , 
quanto è stata una vittoria del ' 
mondo imprenditoriale, della: 
comunità finanziaria e degli ; 
economisti sui lavoratori orga- • 
nizzati nel movimento sinda- •'.. 
cale. Clinton ben guidato dai " 
suoi consiglieri economici, si è •' 
convinto del fatto che il futuro _'. 
degli Stati Uniti non può che '• 
poggiare sulla capacità di svoi- -
gere un ruolo guida nell'eco- '. 
nomia globale e non già sul ;•' 
protezionismo, in special mo
do in un momento in cui l'A
merica Latina e il Messico si ' 
convertivano al libero scambio "i 
e alla liberalizzazione dei mer
cati. Il Nafta e stato anche una 

vittoria personale di JBill Clin- ' 
ton che è riuscito con grande 

' abilità a dominare i contra
stanti umori del Congresso. Re-

•' sta da vedere se Clinton riusci- • 
" rà a" convincere il Congresso-
• ad approvare la sua proposta 
• di riforma del sistema sanità-

rio, una pfppostawdie il «Wa-
. shington Post» hjr definito «il • 

più complesso e audace pac- • 
chetto di misure legislative dai ; 

tempi del New Deal». In tutti i 
paesi industriali lo «stato socia
le» è in crisi a causa del lievita-

; re dei costi e sovente degli ; 
sprechi della macchina buro
cratica che hanno reso ecces
sivamente onerosi i servizi so-

: ciali. Eppure in un momento 
come questo Clinton ha avuto 
il coraggio di promettere «una ; 
America nella quale l'assisten
za medica non sia un privilegio 
ma un diritto, in cui la salute 

'•. dei cittadini sia sottratta agli . 
speculatori e affidata allo Sta
to». Negli Stali Uniti circa 3 7 ; 
milioni di cittadini non dispon- ; 
gono di alcuna (orma di assi
curazione sanitaria. La situa
zione è caotica anche a causa ;. 
della assenza di meccanismi 

: di controllo sui costi. Tutto 
questo in .nome dell'«indivi-. 

' dualismo» e della libertà di 
. scegliere il medico. Gli aspetti 
. tecnici del piano di Clinton, 
.. abilmente messo a punto dalla ' 

signora Clinton, potranno su
bire qualche modifica,e le 

'•• compagnie di assicurazioni fa
ranno di tutto per screditarlo 
con una campagna di disinfor
mazione ma una cosa e certa 
nel 1994 in America prevarrà 

finalmente il principio secon
do cui la salute è un diritto di 
tutti e spetta allo stato provve
dere alla sicurezza dei cittadi
ni. • ./-• _ —.;.-.-• ;. '.,.-. 
. "Quando si candidò alla pre
sidenza Bill Clinton si definì un 

' «nuovo democratico» che si ri
volgeva alla classe media in 
profonda crisi di identità. Il di
lagare della violenza e della 
criminalità e la diffusione della 
droga hanno messo sempre '. 
più in pericolo la sicurezza de- . 
gli americani e lo stesso tessu
to sociale. Alla fine di novem
bre parlando dal pulpito di 
una chiesa di Memphis nella 
quale Martin Luther King aveva 
pronunciato il suo ultimo ser
mone, ; il presidente Clinton 
con un discorso appassionato 
e di grande tensione morale ha 
invitato tutti i cittadini a com- -; 
battere insieme la criminalità, * 
la droga e la dissoluzione della .' 
famiglia. Clinton ha auspicato 
una vera e propria rivoluzione 
morale e culturale ad opera, 
anzitutto, delle comunità loca
li, in particolare delle comuni
tà nere, ha criticato la potente , 
industria televisiva che conti
nua a trasmettere a tutte le ore ; 
programmi intrisi di pornogra
fia e violenza. Sono tutte cose 
già dette in passato dalle voci -
critiche della società. Il dato ; 
nuovo è che a dirle è il presi- : 
dente degli Stati Uniti. Ma dalle ; 
parole ai fatti il passo è lungo. ? 
Ed e sulla capacità di tradurre -
le parole in fatti che nei prossi
mi anni giudicheremo l'ammi
nistrazione Clinton. 

traduzione a cura di Carlo 
Antonio Biscotto 

La scelta ambientale 
nel programma 
dei progressisti 
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vero quello che ha scritto Ermete Realacci 
sulle pagine ieìWnittr. l'emergenza smog : 
e il traffico sono un banco di prova per i , 
nuovi sindaci, forse uno dei più importan- : 
ti. Ma non me la sento di caricare tutto sul
le loro spalle. Alcune di quelle lOOmila 

lenzuola annerite raccolte da Legambiente io l e . 
recapiterei anche al ministero per l'Ambiente, 
alla presidenza del Consiglio e alle forze politi
che che si preparano al voto. I Comuni italiani • 
sono tuttora privi di qualsiasi autonomia imposi
tiva (che dia loro riserve certe per programma
re) e la legge finanziaria del governo taglia an
cora i trasferimenti agli enti locali. 

Un sindaco c h e volesse, da domani, cambiare 
strutturalmente il sistema dei trasporti nella sua 
città non potrebbe farlo perché il primo proble
ma che ha di fronte è quello delle risorse finan
ziarie scarsissime. Voglio dire che i sindaci van
no aiutati a trasformare le loro città con precisi 
indirizzi di governo e fonti finanziarie certe. -..., 

Proviamo a ragionare dunque su di un punto 
centrale del programma della sinistra e dei pro
gressisti: abbandonare la logica delle mega-in
frastrutture e affermare quella delle «opere am
bientali necessarie» alla città e al territorio. Non ; 
è cosa scontata. Ancora troppi pensano che la 
disoccupazione • diminuisca aprendo • grandi 
cantieri e che l'Europa si avvicini con i treni su-
perveloci. E invece quante persone potrebbero ; 

lavorare a rifare (o far fare per la prima volta) le 
reti fognarie di molte città del Sud? Quanto sa
remmo europei e competitivi se le nostre città 
d'arte fossero visitabili e vivibili? Chi viene da.' 
fuori le trova spesso immerse periodicamente.; 
nel fango di varie alluvioni e frane, sempre para
lizzate da milioni di auto. >. •" -• ' .-,' ;•«••, -

Due mi sembrano le priorità: i trasporti urbani 
(per intenderci vuole dire che per almeno dieci -
anni lo sforzo deve concentrarsi qui e non altro
ve con investimenti su filobus, tramvie e metro
politane leggere) e il riassetto idrogeotogico (ri-
nahirazione dei fiumi, rete acquedotttstica e fo- ~ 
g n a n t e . e c c ) . ; •".;- -,.,...-. <. >• .. , •;.,.- . '..,-.,• 

er reperire le risorse necessarie a queste 
opere si possono usare varie leve: in primo 
luogo un diverso utilizzo della spesa pub
blica (che oggi viene investita in direzioni :> 
discutibili e di dubbia utilità) e in secondo ' 
luogo una sorta di tassa di scopo (l'au

mento di 50 lire sul prezzo dei carburanti p e r . 
creare un fondo decennale per i trasporti urbani 
che si aggirerebbe sui 3.000 miliardi l 'anno, ge
stito direttamente da Comuni e Regioni) e inol
tre la generalizzazione dei parchimetri (per ,-
200mila posti auto si avrebbe una entrata annua . 
di 1.600miliardi). ; .--.. -. .•„,<•:••:,. : 

Le risorse dunque potrebbero esserci se vi fos
se un volontà politica e di governo che si muo
vesse in questa direzione. Investimenti consi
stenti su questo tipo di «opere ambientali» deter
minano un riscontro positivo sull'occupazione 
(per rinaturare, ad esempio, 50milaToD di corsi • 
d 'acqua ci vorrebbero 1.500 miliardi l 'anno e si 
darebbe lavoro a 30mila addetti, 50mila circa 
sarebbero invece gli addetti necessari se si ri
struttura il settore dei trasporti pubblici) e contri
buiscono al risparmio energetico e al riequilibrio 
tra l'uomo e la natura. - . . - . - , • . , • . - -

Anche questa, anzi soprattutto questa, è l'eco- ; 
nomia del futuro, quella ecologica: che conteg
gia nei suoi bilanci tutti i costi compresi quelli 
umani, sociali, ambientali. Il libro verde della • 
Cce, uscito due anni fa, ci dice che nessuna città , 
italiana rispetta gli standard per quel che riguar
da la qualità dell'aria, dell'acqua, del verde, del
la mobilità, delle abitazioni, delle strutture so
cio-culturali. :.. : - • 1 ••• -.-.- • . ;-,-..,-'• 

E un altro dato (140mila miliardi spesi ih 40 
anni per «calamità naturali») ci ricorda c h e l'Ita
lia non regge più la pioggia, si spezza e affonda 
in un mare di cemento. Ecco, partirei anche da 
queste forti opzioni ambientaliste per rendere 
chiaro agli elettori ciò che differenzia la sinistra e 
i progressisti dalla destra e dai moderati. -

Legambiente, un anno fa, avanzò una serissi
ma proposta sul tema dell 'occupazione legata , 
all'ambiente e il 29 gennaio torna a ridiscuteme. 
Il Pds ha raccolto quegli stimoli, li ha arricchiti e 
oggi siamo pronti a fame un punto centrale del 
programma per governare l'Italia e ìe sue città. 
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E la radio espiò con il silenzio... 
M Quando uno show inizia 
con la fatidica frase: «In diretta 
dal teatro delle Vittorie in Ro
ma», voi cosa pensate? Bè, per . -

' quanto smaliziati, diffidenti e 
cinici, certamente < accettate •-. 
l'assunto e vi preparate alla 
fruizione di un programma in 
un luogo storico se non mitico: :' 
il teatro di Mina, le Kessler e 
giù giù fino alle Carlucci. Vi 
aspettate quindi un'offerta in • 
linea con le premesse. Ahi, 
ahi. Mercoledì scorso su Raiu-
no purtroppo qualcosa non ha > 
funzionato e ha fatto crollare 
molte illusioni dei teleutenti. Il 
teatro delle Vittorie c'era, quel
lo almeno. Ma lo show (l'O
scar della radio, pensate) non 
era in diretta: era stato registra
to cinque giorni prima. Non 
era In prima serata come an
nunciato: era slittato dalle 
20.30 alle 23 e più. Non era 
uno show: ma questi sono det-
tagli. L'idea di esaltare un'ipo
tetica «sinergia» (termine me
dico che riguarda la valorizza
zione di un effetto terapeutico 

operato con due prodotti) fra i 
due mezzi, radio e Tv, deve 
aver sollecitato molti teorici: è 
la radio la madre della televi
sione? Un dilemma alla manie
ra dell'uouo e la gallina Chi è 
nato prima è affine se non . 
complementare? Sento vibrare 
nell'aria come un tuono d'e
state - l'asserzione drastica, 
conclusiva: chi se ne frega. 
Non fate cosi o ucciderete i ' 
teorici che vivono e prospera
no su sfumature ideologiche 
grazie alle quali procurano il : 
pane ai propri figli. Insomma si 
trattava di «fare la festa» alla ra
dio, per dirla in soldoni (anzi, 
a proposito: quanto sarà costa
to il mega-programma «di pri
ma serata» declassato non si sa 
bene se da un destino cinico e 
baro o dall'Ufficio d'igiene?). 

E la festa, alla radio, glie-
l'hanno fatta. Un premio, dal 
fantasioso nome di Oscar (lo 
scovano da sottoterra questi ' 

ENRICO VAIME 

creativi da commemorazio
ne) , per esaminare e valoriz
zare quanto di meglio il mezzo 
più fantasioso di questo secolo 
abbia prodotto in questi anni. 
Chiunque avrebbe preferito 
morire dissanguato piuttosto 
che • scegliere la dizione 
«Oscar», a costo di ripiegare sui 
più scontati e quasi biechi pal-
mares, rischiando di conse
gnare delle statuette di Guglie-
mo Marconi (il Marconi d'oro, 
il Marconi d'argento, quello di 
bronzo). Ma bisogna saper ri
schiare. Anche il ridicolo. E co
si s'6 fatto aggiungendo alla 
goffaggine un po' di retorica: 
premiare la radio pubblica e 
quella privala insieme, ope
rando spartizioni da vecchia 
lottizzazione. Lo spirito di Gigi 
Vesigna coi suoi gatti di ver-
meille aleggiava sulla manife
stazione che però acquisiva ri
sultati numerici e spettacolari 
molto ma molto inferiori alla 
proto-fiera di Sorrisi, diciamo

lo. M'ero ripromesso di non • 
guardare lo show del Delle Vit- ; 
torie per una serie di motivi, 

: uno dei quali, il più pregnante, 
consisteva ne! fatto che i gior- . 

-, nali (Corriere della Sera e Re
pubblica, ad esempio) aveva- ' 
no pubblicato a! mattino i no
mi dei vincitori, fra i quali i no
stri per il programma «Black 
out»: una medaglia alla memo-. 
ria, dato che la trasmissione v-

• avrà ancora un paio di mesi di [.: 
vita (dopo aver festeggiato i •'• 
quindici anni di messa in onda 

. al sabato su Radiouno). Qual- : 
cuno di noi (Marchini, Poggi. ; 

Fazio, Vaime) doveva control- ; 
lare, anche perche nessuno ci 
aveva detto niente ufficialmen- -
te. È toccata a me l'incomben
za. E mi sono beccato il prò- . 
gramma scoprendo che era un 
falso allarme, che non era vero : 
che «Black out» era stalo pre
miato (abbiamo festeggiato lo 
scampato pericolo con dei . 
brindisi): anche ircomunicato 

stampa era fasullo. Non erava
mo stati coinvolti in quella av
vilente cerimonia se non con 
un'agenzia, inattendibile co
me tutta la manifestazione del- ; 
la quale non si può dire molto 
di più di questo: i premiati ra
diofonici avevano l'obbligo di 
non parlare ritirando l'oggetti- -
no di gratificazione. Loro che 
vivono di parola erano costretti 
al mutismo come in certe pu- . 
nitive intenzioni monastiche ; 
che sanno di contrappasso ed ; 
esaltano ripetitivamente il con
cetto che questo 6 il mondo 
della vanità («Vanità di vanità, 
ogni cosa è vanità. Tutto il 
mondo è ciò che ha, vanità di 
vanità»). . . . 

La radio espii col silenzio. 
Parlava solo una certa Myriam 
Fecchi che calzava un curioso 
abito, una sorta di mega-pie-
gabatfi usato impropriamente. : 

Sul rullo di coda del program
ma il vestito risultava del pove
ro Raniero Gattinoni. Un'infor
mazione tipicamente radiofo
nica. . 

Mario Segni 

È facile scrivere i propri ricordi, 
quando si ha una cattiva memoria. 

Arthur Schnitzlcr 

V V 
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Lo scandalo 
Sisde 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta sui soldi rubati dagli 007 
Ora la procura romana chiede al Tribunale dei ministri 
di indagare sul titolare del Viminale per favoreggiamento 
«La situazione è cambiata negli ultimissimi giorni» 

Fondi Sisde, indagato anche Mancino 
H ministro presenta le dimissioni, ma Ciampi le respinge 
Ore convulse, ieri sera. Il ministro dell'Interno, aven
do appreso di essere formalmente indagato nell'in
chiesta sullo scandalo-Sisde (ipotesi di reato: favo
reggiamento), ha rassegnato le dimissioni. Il presi
dente del Consiglio le ha respinte, confermando • 
«piena fiducia» a Mancino. Prime reazioni: Mino ' 
Martinazzoli esprime solidarietà al ministro dell'In
terno, Pannella plaude alla decisione di Ciampi. *-

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Spazzati via, d'im
provviso, gli equivoci delle ulti
me settimane. Il ministro del
l'Interno, ieri pomeriggio, ha 
saputo d'essere ufficialmente 
indagato. L'ipotesi di reato: fa
voreggiamento. E favoreggia
mento, in questo caso, vuol di
re che Nicola Mancino potreb
be aver cercato d'insabbiare. 
insieme con altri, lo scandalo 
dei fondi neri del Sisde. . . . . 

Una storiacela. Il suo nome 
fi stato iscritto nel registro degli 
indagati tre giorni fa. Un atto 

. dovuto? Non pare che la que
stione possa essere liquidata 
cosi facilmente. La posizione 
del titolare del Viminale sem
bra essere peggiorata. E la pro
cura di Roma, nell'inviare nuo
vi atti al tribunale dei ministri, 

. ha fatto ciò che non aveva fat-
' to in precedenza. Iscrivere 
quel nome, appunto. 

Mancino si fi recato a Palaz
zo Chigi verso le 18. E entrato 
nella stanza di Carlo Azeglio 
Ciampi. Aveva, in mano, una 
lettera. «Caro presidente... pur 
convinto di avere da ministro 
osservato le leggi dello Stato e 
di essermi comportato con 
estrema correttezza, tuttavia il 
solo sospetto che io abbia po
tuto proteggere funzionari che 

1 avrebbero distratto a proprio 
vantaggio pubblico denaro, 
rende incompatibile la mia 
presenza in un ministero chia
mato ad affrontare un difficile 
passaggio elettorale. Rasse
gno, perciò, le dimissioni da 
ministro. Chiedendoti di com
prendere un gesto che io con
sidero dovuto». 

Ciampi ha letto. Poi." i due 
hanno discusso per circa un'o
ra. Alle 19.30, le agenzie di 
stampa hanno battuto l'inatte
sa notizia: Ciampi respinge le 
dimissioni di Mancino. E via 

• con un comunicato di Palazzo 
Chigi che .spiega le ragioni po
litico-istituzionali del rifiuto. Il 
presidente del Consiglio ritie
ne che l'iniziativa della magi
stratura «non configura- un'im
putazione», è «un atto dovuto 
per l'avvio delle indagini, da 
parte del tribunale dei ministri, 
anche per il solo fine di con

sentire una completa archivia- ' 
zione». Perciò, Ciampi «ha re-

, spinto le dimissioni, confer-
<s mando al ministro Mancino la 
' piena fiducia sua e del gover

no». 
Anche il capo della polizia, 

' due settimane fa, scopri im-
• prowisamente d'essere inda-

; gato. Anche lui rassegnò le di
missioni. Anche in quel caso le 

- dimissioni furono respinte (da , 
, Mancino e da Ciampi). Al mi-
, nistro dell'Interno, però, è sta

to risparmiato l'imbarazzo di 
ricevere la bruita notizia dai ' 

' giornalisti invece che dagli in
quirenti. 

Ore convulse, piene d'inter-
L rogativi, ieri sera. Perchè, dopo . 

. l'iniziale richiesta di archivia
zione inviata al tribunale dei 
ministri, i giudici della procura 

,< di Roma hanno deciso di Iscrì-
. vere il nome di Nicola Manci-
, no nel registro degli indagati? 

Evidentemente, gli ultimi svi
luppi dell'inchiesta hanno reso 

' molto più problematica la po-
," sizione del ministro dell'Inter 
- no. Dunque il suo ingresso nel

la lista degli indagati non è at-
• tnbuibile alle «rivelazioni» di -
. Broccoletti e soci, ma agli au-
• tonomi approfondimenti della 

magistratura, che ha messo a 
., fuoco con maggior compiute*-
• za alcuni aspetti significativi 

del .tentativo di «insabbiamen
to» istituzionale dell'indagine 
sui fondi neri del Sisde. È 

; emerso quantomeno che Man-
' cino, nel dicembre'del 1992, 

era stato messo al corrente 
dello scandalo che rischiava di 

1 esplodere. . 
Nel corso della sua deposi-. 

> ' zione spontanea davanti al tri-
. bunale dei ministri, il titolare 

del Viminale aveva ammesso 
' qualcosa. In effetti - ha soste

nuto - nel dicembre del 1992 
alcuni accenni gli furono fatti, 
ma non aveva capito bene. In
somma, non si era reso conto 
della gravità della situazione. 

, Una prima ammissione. Ag-
• gravata dalle successive di

chiarazioni di Broccoletti, che 
aveva riferito delle confidenze 
ricevute da! senatore democri

stiano Learco Saporito. Que
st'ultimo, secondo il racconto, 
in estate aveva incontrato il 
suo vecchio amico Gerardo Di 
Pasquale, anche lui inquisito, e 
gli aveva raccontato di un col-, 
loquio avuto con Mancino, nel 
corso del quale il ministro gli 
aveva nfento dello scandalo e 
gli aveva detto che si sarebbe , 
adoperato per aiutare gli 007 
inquisiti. A quel punto e stato 
inevitabile iscnvere anche il 
ministro nel registro degli inda- • 
gali, dove già c'era il nome del 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi. Favoreggiamento per 
tutti e due. 

Il coinvogimcnto di Manci
no nei tentativi di bloccare lo 
scandalo del Sisde, almeno 
per ora, fi del tutto ipotetico. 
Quello che,è certo, invece, 6 
che effettivamente qualcuno 
tentò di depistare la magistra- ' 
tura, una volta scoperti i fondi [ 
segreti. E in effetti al giudice -
Antonino Vinci, che scopri ca
sualmente i conti miliardari, fu 
detto che si trattava di depositi 
di «copertura» del servizio se
greto. Una bugia. Proprio in • 
quel periodo - ora 6 accertato 
- alti funzionari del Viminale 
erano in fibrillazione, perché 
temevano che uno scandalo, 

come in effetti fi accaduto, 
avrebbe coinvolto decine di -
persone e non solo la «banda» 
di Malpica e Broccoletti. -

II giudice Vinci, all'epoca, si 
convinse della bontà della ver
sione fornita dal prefetto Ange
lo Ftnocchiaro, allora direttore 
del Sisde. Alcuni mesi dopo i 
conti furono di nuovo trovati 
dal pm Frisani. Il sostituto pro
curatore comprese che non 
poteva trattarsi di depositi leci
ti. L'inchiesta prese un diverso 
indirizzo. Ma perchè Finoc-
chiaro tentò di accreditare una ' 
versione falsa? Perché cosi era 
stato deciso «in alto»? Su que-

Il capo dello Stato a una cerimonia dell'Arma ricorda i due carabinieri uccisi in Calabria -
Il presidente del Senato: «Mai debellata la P2». Tina Anselmi: «È ancora potentissima» 

Scalfaro: «Andremo avanti senza fermarci» 
E Spadolini ammonisce: «Nervi saldi» 
«Continueremo con serenità il nostro compito, sen
za fermarci»: Scalfaro, parlando ieri mattina davanti 
ai carabinieri, ha assicurato che lui-andrà avanti an
che nel clima difficile, anche tra i sospetti e i veleni. 
Spadolini interviene per invitare tutti a «tenere i nervi 
saldi». Il presidente del Senato ha anche ricordato le 
minacce, la strategia della tensione, le trame della 
P2: «Pericoli che non sono ancora scomparsi». - , 

ROBERTO ROSCANI. 

••ROMA. «Continuiamocon 
serenità il nostro compilo. . 
senza fermarci». Rilette in se
rata, alla luce dei nuovi acce
lerati e tesi sviluppi del caso 
Sisde e delle dimissioni re
spinte di Mancino, le parole di 
Scalfaro appaiono profetiche. 
Il presidente della Repubblica 
le aveva pronunciate al matti- , 
no, durante la cerimonia d'a
pertura dell'anno accadenti- . 
co della scuola ufficiali dei ca
rabinieri, - ed ' erano chiara
mente riferite al clima avvele
nato che nelle ultime quaran-
tott'ore ha circondato - il 
Quirinale. Prima l'allarme e il • 
sospetto di una «talpa» sul Col- < 
le, poi il tentativo del capo 
dello Stato di «smorzare» la 
questione aperta dall'ormai 
famosa frase pronunciata dal 
telefonista della Falange ar
mata. «Colpiremo Scalfaro in _ 
ciò che ha di più caro e di più ' 

sacro» avevano detto gli uomi
ni che si nascondono dietro la 
sigla-degli intrighi e della de
stabilizzazione, ripetendo pari 
pari una frase pronunciata in 
Finlandia dal • presidente. 
Quella frase - qui nasceva il 
caso - era slata detta alla pre
senza di poche persone (e 
quindi «carpita» dagli uomini 
della Falange) come sostene
vano alcuni testimoni oppure 
- come invece ha fatto notare 
Scalfaro - ad ascoltarla erano 
state almeno quaranta perso
ne? Questa .seconda e più ac
creditata ricostruzione dei fat
ti ha fatto «sgonfiare» il caso 
della talpa, anche se la procu
ra della Repubblica di Roma 
ancora ieri ha ribadito di voler 
acquisire tutti gli atti e le regi-
strazionio della visita di Scal
faro a Turku per/Verificare se 
esista davvero una qualche 
ipotesi di reato. 

Carabinieri e militari 
Il capo dello Stato: 
«Le stellette 
non si toccano» 

sa* ROMA. I carabinieri, che sono militari, si oc
cupano di ordine pubblico e di indagini giudi
ziarie, compiti tipicamente civili: è, questa, 
un'anomalia che l'Italia condivide con pochi al
tri paesi. In difesa di essa hanno parlalo, ieri 
mattina a Roma, il capo di Stato maggiore del
l'Esercito, il comandante generale dell'Arma e, 
sollecitato dai due, lo slesso presidente della 
Repubblica. «Le stellette non si toccano»: Scalfa
ro, al riguardo, fi stato categorico. 

«Proprio la militarilà esalta il senso di respon
sabilità e motiva lo spirito di servizio dei carabi
nieri, rafforzando il loro sentimento di apparte
nenza allo Stato», ha detto il generale Luigi Fe
derici, comandante dell'Arma, inaugurando 
l'anno accademico della scuola allievi-ufficiali. 
«I carabinieri - ha aggiunto - si sentono profon
damente legati all'arca delle Forze armate». 
Inoltre: «Abbiamo la certezza che il nuovo mo
dello di Difesa sancirà ancora, in modo incisivo, 
questa nostra appartenenza». 

Il generale che proviene dalle alte gerarchie 
dell'Esercito smorza sul nascere le spinte centri
fughe. L'Arma non deve essere sganciata dal 
ministero della Difesa, non dovrà dipendere dal 
ministero dell'Interno. I rapporti con le altre for

ze di polizia? «Il coordinamento c'C e proseguirà 
in uno spirito di emulazione, fonerò di stimoli 
professionali e operativi, garanzia di succes
so Del resto, ì carabimen «dipendono già, 
per le esigenze di pubblica sicurezza, dal mini
stero dell'Interno. Non mi sembra quindi suffra
gata da concreti elementi la tesi secondo cui 
l'Arma, per inderogabili esigenze di coordina
mento, dovrebbe collocarsi nell'ambito del Vi
minale anziché in quello della Difesa...». 

Annuisce e poi esplicitamente approva il ca
po di stato maggiore dell'Esercito, generale Bo
nifazio Incisa Di Camcrana: «La militarilà fi ga
ranzia di efficienza, di imparzialità e di affidabi
lità. Questo fi un pnncipio su cui non ci possono 
essere nfi dubbi né sconti: oggi come nel futu
ro». E, per chiudere il cerchio, ecco la parola del 
governo. «Le virtù militan e le virtù civiche sono i 
due punti di fonia dei carabinieri», dice lapida
no 11 ministro della Difesa Fabio Fabbri. • , 

Prende il microfono Oscar Luigi Scalfaro. 
Vuol ricordare, come hanno già fatto quelli che 
lo hanno preceduto, i due carabinieri morti am
mazzati in Calabria. Racconta un episodio. Ha 
parlato al telefono con il comandante della 
compagnia di Palmi, che gli ha detto: «Presiden
te, continueremo il nostro compito con serenità, 
non ci fermeremo». Scalfaro fa propria questa 
frase. La rivendica e scatta immediato, in chi 
ascolta, il collegamento con le polemiche sulle 
talpe, i complotti e le accuse degli 007. «Noi di
ciamo il nostro grazie - aggiunge il presidente 
della Repubblica - a quelli che hanno dato la vi
ta in questi giorni e atutti quelli che hanno dato 
la vita e la salute per la libertà e la democrazia». 
Quindi- «Le stellette non si toccano». La militari
là dell'Arma 6 «fuori discussione» 

EE3EMHSB 

«Un gesto 
dovuto» 

Questo il lesto della lettera del ministro dell'Interno Nicola 
Mancino al capo delgovemo: 

-Caro presidente, la Procura della Repubblica di Roma sulle note 
vicende del Sisde ha ravvisato a mio carico l'ipotesi di favoreggia
mento di cui all'articolo 378 del codice penale, ed ha, perciò , 
trasmesso gli atti relativi avanti al collegio per i reati ministeriali. 
Avanti a quel tribunale ho già liberamente deposto, dando conto 
della mia totale estraneità all'ipotesi di copertura politica a favo
re delle persone indagate per peculato». 

«Pur convinto di avere da Ministro osservato le leggi dello Sta
to e di essermi comportato con estrema correttezza, tuttavia il so
lo sospetto che io abbia potuto proteggere funzionari che avreb
bero distratto a proprio vantaggio pubblico denaro, rende in
compatibile la mia permanenza in un ministero chiamato ad af
frontare un difficile passaggio elettorale. Rassegno, perciò, le di
missioni da Ministro, chiedendoti di comprendere un gesto che 
io considero dovuto». ,<. . -. -'v < 

sto aspetto ci sono prima state 
le versioni di Broccoletti, che 
aveva parlato di Parisi, Manci
no, Finocchiaro, del prefetto 
Lauro e, addirittura, del presi
dente Scalfaro. Dichiarazioni 
successivamente confermate 
da Riccardo Malpica che, a dif
ferenza del suo ex collaborato
re, aveva riferito di incontri -ai 
quali avrebbe direttamente 
partecipato. - • 

Ed fi stata proprio la figura di 
Malpica che alla fine ha com
plicato la posizione proces
suale del ministro. E stato ac
certato che lo scorso 28 giu
gno, e cioè tre giorni dopo l'ar
resto di Broccoletti, Malpica e 
Mancino si incontrarono'a ce
na, a margine di una festa or
ganizzata in occasione del pri

mo «compleanno» del ministro 
come titolare del Viminale. 
«Ho parlato con Mancino, è 
stato molto cordiale», disse al
cuni giorni dopo Malpica par-

" landò con la sua segretaria 
Matilde Martucci in una telefo
nata intercettata dai Ros. Ma 
all'epoca sulla testa di Malpica 
c'era già da diverso tempo una 
richiesta d'arresto. Un. fatto for
malmente segreto, in realtà di 
dominio pubblico. -

Insomma, il ministro Manci
no quando parlò del «Brocco-
letti qualsiasi», già aveva tutti 
gli clementi per comprendere 
che lo scandalo era di enormi 
proporzioni? I giudici Coirò, 
Frisani e Galasso nelle ultime 
settimane avrebbero trovalo 
numerosi riscontri. 

È in questo clima non facile 
che Scalfaro ieri è tornato a 
parlare in pubblico per la pri
ma volta dopo l'ormai famo
sissimo dibattito alla terza uni
versità di Roma (dove una ra
gazza ha chiesto le sue dimis
sioni e dove il presidente ha 
affermato che «si è fatto di tut
to per evitare che si scioglles-
sero le Camere»). L'occasione 
ha permesso a Scalfaro di ri
prendere una frase pronun
ciata dal giovane ufficiale dei 
carabinieri che comanda la "" 
stazione di Palmi, quella col
pita dai killer della 'ndranghe
ta. «La sofferenza di questi 
giorni, i due carabinieri assas- -
sinati ci hanno ricordato qual ' 
è il prezzo per la pace, la tran
quillità e la libertà degli italia
ni». «Siamo profondamente fe
riti - ha aggiunto citando let
teralmente la dichiarazione ' 
dell'ufficiale - ma siamo sere
ni e forti. Non ci piega nessu
no. Questo messaggio sempli
ce e fresco lo raccolgo per me 
e a loro lo offro come impe
gno e meditazione». • ' 

Ma anche questo discorso è , 
stato occasione di una picco
la polemica: il deputato so
cialdemocratico Pappalardo, 
in passato presidente del Cc~ 
cer dei carabinieri, ha lasciato 
la cerimonia quando Scalfaro k 

ha inizato a parlare. «L'ho fat

to - ha poi spiegato - anche 
in segn'o di protesta per il fatto 
che il presidente non ha par
tecipato ai funerali dei carabi
nieri uccisi in Calabna». All'i
nizio si era detto che Scalfaro 
non era andato per motivi di 
sicurezza, ma ieri portavoce 
del Quirinale hanno spiegato 
invece che non era prevista al
cuna "partecipazione, ridi
mensionando in questo modo 
gli allarmi attorno a Scalfaro, 
ma offrendo il fianco a frec
ciate polemiche. . 

In giornate come queste di 
preoccupazione ai massimi 
vertici dello Stato si è fatta 
sentire anche la voce di Spa
dolini. Il presidente del Sena
to, in una dichiarazione, ha 
invitalo alla massima calma. 
«Debbo ripetere, più che mai 
dopo lo scioglimento delle 
Camere e l'ingresso in una 
campagna elettorale difficile e 
sotto certi aspetti senza prece
denti nella stona repubblica
na, l'appello alla calma, alla 
freddezza, alla totale padro
nanza delle propne emozio
ni». «Occorre non creare - ha 
aggiunto - nell'opinione pub
blica stati d'animo pericolosi 
e contagiosi. Guai alle notizie 
imprecise e allarmistiche, da 
qualunque parte provenga
no». Il presidente del Senato, 
presentando a Modena il suo 
libro su Gobetti, ha detto che 
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Parla il procuratore aggiunto 
membro pool che segue l'inchiesta 
«Ecco perchè questo nuovo atto» 

Il giudice Torri 
«Ora abbiamo 
nuovi elementi» 
«Nuovi elementi che hanno aggravato la posizione 
di Mancino»: il procuratore aggiunto Ettore Torri 
spiega i motivi che hanno spinto la procura di Ro
ma ad iscrivere il titolare del Viminale nel registro 
degli indagati. A distanza di settimane si dà ragione 
al tribunale dei ministri? «Oggi siamo in una fase po
litica diversa. Per di più gli elementi emersi sono di 
valenza superiore a quelli delle settimane scorse». 

NINNI ANDRIOLO 
• • ROMA II procuratore 
aggiunto Ettore Torri ha se
guito fin dall'inizio l'inchiesta 
sui fondi neri del Sisde. A lui 
abbiamo chiesto di spiegare 
i motivi che hanno spinto la 
procura della capitale ad 
iscrivere Nicola Mancino sul 
registro degli indagati. Que
sto atto, maturato negli ultimi 
giorni, era stato richiesto dal 
tribunale dei ministri fin dal 
primo momento. Il parere di
verso dei magistrati di piaz
zale Clodio aveva suscitato 
molte polemiche. 

Consigliere, con è cam
bialo nelle uMme ore? 

Le dichiarazioni rese dai van 
indagati hanno aggravato la 
posizione di Mariano. Men
tre prima avevamo chiesto 
l'archiviazione della sua po
sizione, sulla base dei nuovi 
elementi abbiamo chiesto di 
poter procedere. 

Di quali elementi si tratta? 
Ovviamente non posso viola
re il segreto istruttono. Posso 
dire soltanto che si tratta di 
elementi che ci hanno fatto 
ritenere necessano conside
rare Mancino formalmente 
indagato. Si tratta di fatti ma
turati negli ultimi giorni. -

rj tribunale del ministri 
aveva gli richiesto riten
zione del titolare del Vimi
nale sul registro degli in
dagati.. 

Noi allora avevamo risposto 
che, sulla base dei soli ele
menti iniziali, le ipotesi di pe
culato e di favoreggiamento 
non fossero sufficientemente 
provate. Alla luce dei fatti 
nuovi abbiamo ritenuto ne
cessario cambiare idea... 

Dottor Torri, oneste novità 
sono emerse dopo gli ulti
mi interrogatori? 

Dopo l'arresto di Broccoletti 
e le dichiarazioni rese dagli 
imputati alla luce dei nuovi 
documenti fomiti da Brocco-
letti. , . -

La procura, dopo una pri
ma richiesta di archivia

zione, aveva inviato recen
temente altri documenti, 
ma non aveva formulato 
alcuna Ipotesi. Adesso c'è 
la novità dell'iscrizione. 
Avete agito su sollecitazio
ne dei tribunale del mini
stri? 

No, l'iniziativa è della procu
ra della Repubblica che, lo n-
peto, ha deciso sulla base di 
elementi che nel frattempo 
sono maturati... - . 

La vostra decisione non dà 
ragione, in qualche modo, 
al tribunale dei ministri? 

I membri di quell'organo giu-
diziano sostenevano da tem
po che si dovesse procedere 
considerando Mancino for
malmente indagato. F que
sto sulla base dei primi ele
menti che noi. però, non rite
nevamo sufficienti. Gli ultimi 
dati in nostro possesso han
no corroborato la tesi del tri
bunale dei ministri, questo fi 
vero... 

Consigliere, Mancino ha 
presentato le sue dimissio
ni, ma il presidente del 
Consiglio le ha respinte. 
La vostra iniziativa, come 
era logico, ha determinato 
problèmi politici sul piano 
generale. Problemi che 

. non possono riguardare, 
ovviamente, un magistra
to, ma che tuttavia esisto
no. - ,. 

Questo interrogativo ce lo 
ponemmo già nella pnma fa
se. Allora ritenemmo che gli 
elementi piuttosto incerti for
niti da Broccoletti e dagli altri 
non fossero sufficienti a pro
cedere in modo diverso e 
questo tenendo presente an
che il pencolo più generale 
che correvano le isutuzioni. 
Oggi, però, siamo in una fase 
politica diversa. Le Camere 
sono state sciolte e le elezio
ni sono state già indette. Per 
di più, gli elementi che sono 
emersi a carico di Mancino 
sono di valenza supenore ai 
pnmi. Più gravi e meritevoli 
di necessan approfondimen
ti. 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. In alto il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino 

«dal delitto Moro in poi c'è sta
to un filo invisibile di provoca
zione, di strategia della tensio
ne. Non siamo riusati ancora 
a individuare tutti i colpevoli». 
E. ricordando la denuncia del
le trame della P2, ha aggiunto 
di non credere che «quel peri
colo sia del tutto scomparso». 
In questa stessa occasione 
Spadolini ha affermato di rite
nere la prossima legislatura 
«in qualche misura costituen
te», e che essa «dovrà comple
tare l'opera di revisione costi-
tuzinale appena imbastita. 
Non fi detto che il sistema 
elettorale non debba essere 
sottoposto a verifica, per cui si 
possano avere elezioni antici
pate anche la prossima volta». 
Spadolini, insomma, getta ac

qua sul fuoco e sembra teme
re che le tensioni attorno ai 
vertici dello Stato si mescolino 
alla campagna elettorale. E, 
puntamente, c'è da registrare 
un commento comparso sul-
YUmanità, quotidiano del 
Psdi, che adotta un linguaggio 
insolitamente rude. Imdendo 
l'allarme attorno a Scalfaro il 
giornale scrive: «Qui si ciurla 
nel manico. L'unica verità è 
che gli alleati di Scalfaro, do
po aver abbondato nelle caro
te, hanno ora preso in mano i 
bastoni. Come suggento da 
Scalfari e dalla sua Repubbli
ca eliminando cioè la presen
za di un presidente ormai inu
tile, visto che quel che doveva 
fare (indire le elezioni) io ha 
fatto». 

Onesta settimana 
Gas, efettrvdofnetfieis in Italia 
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Incontro a Botteghe Oscure in vista del prossimo «tavolo» 
Il leader della Rete rilancia la sua polemica anche sul Ppi 
«Non si possono liquidare le questioni che abbiamo posto» 
Mattioli: «Appoggiamo chi rida dignità ai socialisti» 

Occhetto-Del Ttafco:^ 
I progressisti stringono i tempii Orlanclo: no a fatti compiuti 
Incontro alle Botteghe Oscure tra Occhetto e Del 
Turco: «Sussistono tutte le condizioni perché sia ra
pidamente convocato il tavolo progressista anche 
col Psi». Ma Orlando reagisce polemicamente: «Non 
si possono liquidare cosi le posizioni della Rete...». 
«Spero che si tratti di un equivoco», ribatte il segreta
rio della Quercia. Oppure la rigidità dei retini rientra 
in una diversa strategia politica? , - -

ALBUTTOLBISS 

• • ROMA. «Per la prima volta 
esistono le condizioni perchè 
una grande alleanza delle for-
/e progressiste prenda il gover- ; 
no del Paese, contestando vit- '*• 
lanosamente la destra vecchia 
e nuova. Di questa alleanza 11 
Pds è e sempre più vuole esse- •' 
re, una componente decisiva. 
Abbiamo messo sul piatto del
la bilancia tutto il peso e la de
terminazione di una sinistra ' 
nuova...». Ieri sera, di fronte 
agli operai di Piombino, Achil- ., 
le Occhetto ha ribadito tutta : 
l'urgenza strategica dell'unità -
dei progressisti, di fronte al-
l'occasione storica rapresenta- ' 
la dalle prossime elezioni. Ma v 
questo obiettivo non è ancora ','" 
del tutto colto. Ieri c'è stata di • 
nuovo polemica con Orlando 
e la Rete sulla questione del '. 
coinvolgimento del Psi di Del -
Turco al «tavolo del. progressi- •'} 
sti» Nella tarda mattinata, alle ' 
Botteghe Oscure, si è svolto un .-. 
incontro tra ; il vertice della f; 
Quercia (con Occhetto c'era- ':• 
no il coordinatore della segre- ' 
lena Davide Visanl, Claudio '• 
Petruccioli e Piero Fassino), e :; 
lo stato maggiore del nuovo.; 
Psi Del Turco, Il coordinatore :•• 
della segreteria Boselli, il mini- ' 
stro (e presidente del partito) >: 
Giugnj, Valdo Spini e Enrico V: 
Manca. E' stata registrata una ' 
larga unità di vedute. Lo affer

ma un comunicato diffuso al 
termine del colloquio («sussi
stono tutte le condizioni per
chè sia rapidamente convoca
to il tavolo progressista con la 
piena partecipazione dell'inte
ro arco delle forze interessate, 
e quindi anche del partito so
cialista») . e lo hanno detto Oc
chetto e Del Turco in un breve 
incontro con i giornalisti. Per il 
leader della Quercia ci sono 
ormai «fatti evidenti» che dimo
strano il rinnovamento opera
to nel Psi che ha rotto con Cra-
xi. «Tranne la pregiudiziale sul
la questione morale, che vale 
per tutti I .membri del tavolo, 
c'è solo la volontà di far parte 
di una forza progressista o di 
una forza di destra. E quando 
uno dichiara questa volontà, 
partecipa alla battaglia. Non 
vedo proprio - ha affermato 
Occhetto - su quali basi biso
gna spingere questo o quell'e
sponente o gruppo a rafforzare 
il centro». «Se non si risolvono 
rapidamente queste cose - ha 
detto da parte sua Del Turco -
si rischia di dare l'immagine di 
una sinistra che mostra i carat
teri dell'intolleranza, qualche 
volta del settarismo, mentre 
abbiamo bisogno di lanciare 
al paese un messaggio chiaro, 
di una sinistra che Ila la cultura 
politica, la tolleranza necessa
ria, la ricchezza del suo plurali-

L'incontro fra Achille Occhetto e Ottaviano Del Turco 

smo per poter aspirare a diven-
" tare grande forza di governo». % 
Occhetto e Del Turco si sono ' 
anche trovati sostanzialmente . 
d'accordo . nell'atteggiamento ? 
politico da tenere nei confronti ' 

' del nuovo Partito popolare di , 
Martinazzoli. Se il segretario • 
del Pds ha ribadito le sue aper-
ture (anche se - ha osservato 

. - finora non ci sono «avvisa
glie» di una risposta positiva), ' 

', il leader socialista ha osservato V 
che Martinazzoli «sta salvando 

un pezzo di tradizione politica 
straordinariamente ricca... 
avremo una collocazione di
versa, ma credo che il Ppi sarà 
una forza con cui il dialogo sui : 
temi politici principali nella 
prossima legislatura sarà im
portante». ••-.•-:-
. Ma né l'incontro, tra Pds e 
Psi, né questi ragionamenti sul ' 
Ppi sono andati a genio a Leo- -
luca Orlando. Le agenzie di 
stampa avevano da poco bat
tuto le dichiarazioni di Occhet

to e dì Del Turco quando la Re-
; te ha diffuso una secca nota 
del sindaco di Palermo, che fa 
esplicito riferimento a «incontri 

: qua e là tenuti con Ottaviano 
del Turco e ad appelli rivolti a 
Mino Martinazzoli da parte di 

' singoli esponenti del polo prò- • 
grossista». «Mi sono rifiutato, mi ; 
riflulo'e'mi'rìfiutero sempre -
afferma'in prima persona Or- / 
landò - di liquidare o di con
sentire che altri liquidino le 
questioni morali e politiche 

che la Rete, e non soltanto la 
Rete, ha posto al tavolo dei 
progressisti. Sono questioni ; 
poste collegialmente che col- -, 
Icgialmente devono essere • 
sciolte... se qualcuno immagi-
na di poter evitare un confron- • 
to aperto e collegiale Con una ; 
serie di fatti compiuti è segno ; 
che non ha a cuore la costru- : 
zione di un polo progressista ì 
credibile e che possa vincere». „; 
- La controreplica di Occhet- '• 
to, non si 6 fatta attendere 

«Speriamo si tratti di un equi
voco», ha detto parlando in se
rata a Piombino. Il Pds ha sem
pre anteposto «l'esigenza pri
maria della - costruzione di 
un'alleanza democratica ; e 
progressista la più ampia, a 
questioni di prestigio o di par
te. Ma non possiamo accettare 
in alcun modo che si cerchi di 
limitare la nostra facoltà di va
lutazione». Del resto per il se
gretario della Quercia «non c'è 
contraddizione» tra l'obiettivo 
dell'unità dei progressisti e 
l'auspicio che - di fronte a una 
De che si spacca - una parte di 
essa scelga a sinistra. Quanto 
all'incontro con Del Turco, Oc
chetto difende l'autonomia e 
la coerenza del Pds. «Faccio 
queste considerazioni non per 
rinfocolare una polemica -ag
giunge - ma per rassicurare 
Orlando che tutte le questioni 
aperte andranno • affrontate 
collegialmente... anche se non 
mi sono permesso, nei giorni 
scorsi, di censurare le sue mol
teplici e polemiche dichiara
zioni». Del resto la posizione di 
Orlando non sembra trovare 
molto seguito tra gli altri sog
getti dell'area progressista. Al
la fine della giornata anche il 
verde Gianni Mattioli auspica
va che il Psi di Del Turco, por
tando «a compimento il suo di
segno di restituire dignità alla 

. tradizione - socialista», possa 
. partecipare al tavolo progressi
sta. Ma il vero interrogativo, a 
questo punto, è se l'insistenza 

' del «veto» da parte della Rete, 
': non rientri in una strategia «di 
. chi coltivasse-per usare le pa

role di Occhetto - l'idea che 
debba avere vita un piccolo 
nucleo di sinistra da un lato e 
una aggregazione di centro 
dall'altro. Al di là delle inten
zioni si aprirebbe cosi la via a 
nuovi consociativismi». - -• 

Russo Spena: «Un brutto programma sarebbe nocivo anche elettoralmente». Ma Cossutta e Bertinotti ribadiscono: sì al confronto 

Rifondazione, la mmoranza per fl no al governo 
11 tema del governo e dell'accordo con le forze di si
nistra e progressista, al centro della relazione di Ma 
gn, anima la seconda giornata del congresso di Ri
fondazione. «Stiamo attenti a non svenderci», dico
no i dissidenti, annunciando la presentazione di al
tri documenti politici. Ma Cossutta e Bertinotti riba
discono la scelta del confronto. «Una scelta - dice 
D'Alema - non strumentale e, perciò, interessante». 

FRANCA CHIAROMONTE 

EH ROMA Si potrebbe dire, a 
proposito della seconda gior- . 
nata del congresso di Rifonda-
zione. che si è trattato del,. 
•giorno del dissenso». Ieri, in- : 
fatti, alla tribuna dell'Hotel Er-
gite si sono alternati il milane-
se Vinci, accusando la relazic-
ne di Magri di «linguaggio poli-"• 
tichese», ii (sempre milanese) • 
Ferrerò, per il quale «Magri. 
sbaglia a privilegiare il rappor

to con la Quercia» (tesi, que
sta, sostenuta anche dal capo 
dei trotztysti savonesi Ferran- : 
do e dal suo compagno Maì-
tan) e alcuni altri sostenitori 
della necessità di non privile-
giare la questione del governo 

; a quella della «ostruzione del 
blocco sociale». Ieri, insomma, 
evenuta allo scoperto la paura j 
di snaturamento, di perdere i 
•tratti fondanti della nostra 

identità». E quella, conseguen
te, che per sedersi al «tavolo», 
si passi sopra le «molte e forti 
differenze - sono parole di Er
silia Salvato che interverrà oggi 
- che pure esistono a quel ta
volo». -?•;<•• -•-•':.' ~. :̂-•>•. 

Ma si potrebbe dire, anche, 
che la giornata di ieri è stata 
caratterizzata dalla risottoli
neatura, da parte dei leaders di 
Rifondazione che, negli scorsi 
mesi, hanno costruito quella 
maggioranza (che Armando 
Cossutta ribadisce essere del 
70 percento) che porterà Fau
sto Bertinotti, della linea illu
strata dalla relazione Introdut
tiva. Cosi, anche se con accen
ti diversi (Russo Spena, per 
esempio, invita la maggioran
za a non blindarsi e sottolinea 
che «un brutto accordo di go
verno non servirebbe nemme
no elettoralmente»), •• anche 
dalla giornata di ieri esce con

fermata la volontà di questo 
partito di confrontarsi con il te-

, ma del governo. «Chi dice che 
al massimo si può fare un ac-

'*' cordo elettorale - dice il pisa-
'•',•" no Umberto Carpi - ragiona in 

modo speculare ad Alleanza 
••'.. democratica», mentre Genna- : 
' ro Lopez invita a «non chiude-
, 1 re il nostro patrimonio in una 
, cassaforte dorata». «Quelle di 
' Vinci e di altri - afferma, intan

to, Cossutta - sono più prece-
' cupazioni che obiezioni». «E 
,: sono preoccupazioni. anche ' 
: • nostre», aggiunge il grande tes

sitore di questo congresso, ri-. 
'. badendo che «essere unitari ' 
' non significa puntare all'una- ; 

nimità» e che «votare le tesi è 
una ovvietà», mentre Rino Serri ' 

:: spiega che «le tesi sono state • 
i" scritte a settembre» e che, dun-. 
'•': que, il congresso sarà invitato 
, a votare un documento politi
co (ma non sarà il solo, an
nunciano i dissidenti) «di ag

giornamento». Affidato, que
st'ultimo, a Fausto Berti notti. . -

Divide, pero, la questione 
del governo. «Se un domani •• 
dovessimo partecipare a un 
governo e ci sarà un disoccu-
palo o un senza tetto che ma- '• 
nifestcrà contro il governo, io ; 
sarò con lui», dice Eugenio Me
landri. «Megliostarecon i lavo
ratori dell'Olivetti che in un go
verno sostenuto dal loro pa
drone», gli fa eco Marco Fer
rando. «Si può stare con i lavo-

' ratori dell'Olivetti in un gover
no critico nei confronti de! loro 

' padrone», risponde Bertinotti, 
per il quale sarebbe auspicabi- > 

\ le, intanto, un governo che stia 
«con i lavoratori della Fiat con- ; 
tro la Fiat». Anzi, per il futuro . 
segretario, «il migliore viatico 

. alla vittoria delle sinistre lo i 
hanno dato i lavoratori della ' 
• Fiat che hanno scioperato in . 
massa». 

Vittoria delle sinistre: sia 
: Cossutta, sia Bertinotti Invitano 
il Pds a essere cauto nel pro
pone alleanze a Martinazzoli. 
«Significa - dice Cossutta - , 
: partire già con un dubbio circa . 
la vittoria». E dal Pds, intanto, ; 
viene un altro apprezzamento il 
all'andamento di questo con- '• 
presso. «Il modo in cui si è ': 
aperto il congresso di Rifonda
zione comunista - afferma, in
fatti, Massimo D'Alema - è in
teressante: la scelta dell'unità 
che prevale non è strumentale, 
ma dimostra la volontà di mi
surarsi sul terreno e sulle que
stioni legate al governo». 

Tra le questioni dell'«inelu-
dibile alleanza», Luigi Pestaloz-
za sottolinea la lotta alla priva
tizzazione del sapere e della 

; scuola, perseguita, «non a ca
so» dalla Confindustria, mentre 

. la segretaria di Milano, Graziel
la Mascia insiste sulla costru
zione de! blocco sociale alter

nativo. Se la prende, invece. 
.qualcuno, sull'insistenza dei 

:. giornali sulla «svol ta» a favore 
del governo. Per altri, non si 

, \ tratta di una svolta. Fausto Ber-
;•_' tinotti, per esempio, ad Ador

nato che, dai microfoni del 
«Maurizio Costanzo show» ave
va detto che i comunisti hanno 
tenuto gli operai all'opposizio
ne per quarant'anni, ricorda, 

. nell'anniversario della nascita 
- di quello che fu il partito co-
'.' munista italiano, che «i comu

nisti che ho conosciuto io ave
vano una grande voglia di go-

; vernare». Anzi, che il Pei faceva 
; «tutt'uno con l'idea di poter go-
,.. vernare» e che, se mai, negli ul-
• ' timi anni «c'era stato un ecces-
• so di propopensione al goyer-
'.- no». Valga a mo' di esempio -

conclude - uno degli slogan 
': più gridati nella manifestazioni 
•• del Pei: «è ora di cambiare, il 

Pei deve governare». , . • • • • . 

Aperta la questione delle alleanze. Ciampi indicato come premier 

La Malfa si ricandida a guidare il Pri 
e non aaxttiarno veti» « 

«Sono pronto a riassumere, in questo momento cru
ciale, la guida attiva del partito». Giorgio La Malfa 
annuncia il suo ritomo al vertice del Pri e chiede una 
settimana di tempo per definire le alleanze elettora
li. Tratterà con il centro e con la sinistra, ma racco
manda ai repubblicani che già fanno parte di Ad di 
non svendere il patrimonio storico del partito. Un! 

candidato premier? «SI, è Ciampi». . y 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. : Giorgio La Malfa 
toma al timone del vascello re
pubblicano, per guidarlo dagli : 
scogli rovinosi di Tangentopoli 
alla definizione delle alleanze 
in vista delle ormai imminenti , 
elezioni. Lo annuncia alla con
ferenza programmatica dell'e
dera. aperta ieri al Piccolo Eli- : 
seo, e riceve prolungati ap
plausi, anche se le file del par
tito non sono più compatte co
me un tempo. «Oggi - precisa 

il leader - non sono nelle con
dizioni di dare delle indicazio
ni in materia di alleanze. Non 
ho gli elementi né programma-

> tici né politici e vi chiedo una 
."istruttoria" di qualche gior
no». Una pausa di riflessione, 

' insomma, e poi, tra una setti
mana, la riconvocazione del 
Consiglio nazionale per deci
dere. .. 

Quello di ieri, intanto, è sta
to per La Malfa il giorno del

l'orgoglio. Orgoglio personale, 
anzitutto: «lo mi sono assunto 
le responsabilità per Tangen
topoli, anche se il nostro parti
to è stato meno toccato degli 
altri. Ma la mia posizione non 
può essere isolata dall'intero ' 
gruppo dirigente. Io, a diffe
renza di segretari degli altri 
partiti, vi dico che mi prendo la 
responsabilità penale e voi vi 
prendete quella politica». Ma, 
soprattutto, l'orgoglio di parti
to. «A prezzo Upim non si 
svende il Pri», ammonisce, evo
cando una battuta di Giovanni 
Spadolini, che ha inviato al
l'assise un messaggio di saluto. 
E, aggiunge alludendo a Berlu
sconi, «neppure a prezzo Stan
tìa, che sarà costretta a sven
dere se continua cosi...». Battu
te, queste, indirizzate in parti
colare a quegli esponenti che ; 
hanno già aderito ad Alleanza 
democratica, movimento che 
La Malfa pur ammette come 
potenziale partner elettorale 

per la quota proporzionale. 
«Se compissimo - sostiene -
una scelta di puro schieramen-, 
to non solo ci divideremmo di ; 
più, ma perderemmo la nostra: 

ragione storica, che ci ha fatto 
essere rilevanti ben oltre la no
stra forza». . •.,.. 

Ma intanto gli amici chiama
ti in causa - da Giorgio Bogi a 
Giovanni Ferrara, da Enzo 
Bianco a Giuseppe Ayala -
lanciano un appello per la 
conferma della scelta a favore 
dello schieramento progressi-, 
sia; e, al tempo stesso, solleci
tano La Malfa a fare la sua par
te nella campagna elettorale: 
«Chi portò i repubblicani alla 
rottura del sistema è parte in
tangibile della posizione che i 
repubblicani portano nell'ai-
leanza». E La Malfa spiega che 
che i possibili alleati saranno 
«dal centro alla sinistra». Il dia
logo sarà avviato anche con 
Martinazzoli e con Segni (a 
quest'ultimo si riconosce il me

rito di aver accelerato la crisi r 
della De e del vecchio regi
me). Assai dura la polemica . 
con Leoluca Orlando, che du
rante la recente assemblea na
zionale della Rete aveva frap
posto una sorta di veto alla 
partecipazione del Pri (e an
che del Psi di Del Turco) al ta-

, volo 'dei progressisti. «Non cre
do -osserva il leader dell'ede
ra - che Orlando possa mette
re alcun veto perchè altrimenti 
riduce le possibilità di vittoria., 
E poi, che giudice è? Quello è 
uscito dalla De dopo che noi 
eravamo già usciti dal governo ' 
Andreotti..,». •• •• 

La Malfa - che ha dedicato *. 
gran parte della sua relazione ' 
ad un'analisi della situazione ; 
economica del paese e alle i 
proposte per uscire dalla crisi. 
- non lascia cadere un invito . 
che gli viene rivolto da Luigi 
Abete, intervenuto dopo di lui • 
alla tribuna'del Piccolo Eliseo. ; 
«Diamo mólta importanza -

aveva detto il presidente della 
Confindustria - al nome del 
capo del governo, perchè con
sente di dare credibilità alle al
leanze. So che se non c'è ac
cordo sul nome, è molto poco 
probabile che ci sia accordo 
sui contenuti». «Ho dato un 
giudizio qui del governo tal
mente favorevole - spiega La 
Malfa alla fine della pnma gior
nata dei lavori -che qualcuno 
potrebbe aver capilo»: insom-

Giorglo La Malfa 

ma, una candidatura di fatto di 
Ciampi a Palazzo Chigi dopo il, 
voto del 27 e 28 di marzo. La 
relazione di La Malfa è stata 
seguila con attenzione da due 
dirigenti del Pds, Alfredo Rei-
chlin e Claudio Petruccioli. 
«Trovo molto opportuno - rile-
va Petruccioli - l'appuntamen
to per il confronto sul pro
gramma. E ritrovo nel discorso : 
numerosi elementi che fanno 
ritenere possibili positive con
vergenze. Il Pds è consapevole 
della responsabilità di dover 
proporre un programma eco
nomico efficace, realistico e 
convincente». Il finale della 
giornata riserva una coda po
lemica: La Malfa fraintende al
cune affermazioni dell'on. Mo
digliani, aderente ad Ad, e si 
indispettisce: «Domani non ci 
sarò», minaccia. Modigliani va 
a spiegarsi e il proposito rien
tra: «Avevo capito male», si 
scusa il leader dell'edera. 

Parlamentari a rischio 
Una ricerca dei Verdi: 
«Arresto in agguato" per 24 
se non saranno rieletti » 

GIORGIO FRASCA POLARA — 

tm ROMA. Dal 15 aprile venti
quattro parlamentari saranno l 

a «rischio manette» - secondo -
una ricerca condotta dai verdi 
- se non verranno rieletti. In te
sta all'elenco i de Cirino Pomi
cino. Citaristi. Tabacci e Mo
schetti, l'ex ministro De Loren
zo e i socialisti Di Donato e 
Formica. Ma la magistratura 
dovrà valutare se esistano an
cora i motivi per misure cosi ' 
severe: pericolo di fuga, di ' 
continuazione dei reati, di in- . 
quinamento delle prove. 

A rischio sono diciannove ' 
deputati e cinque senatori: no- ' 
mi notissimi e meno famosi, '. 
tutti (tranne in un caso peral
tro assai dubbio) appartenenti 
all'area dell'ex maggioranza. ' 
Nei loro confronti oì'arresto è 
stato negato in questi due anni 
dal Parlamento o non c'è stato 
il tempo di esaminare la richie
sta della magistratura, o anco
ra essa è stata rinviata ai giudi
ci percarenza di elementi. :-". 

L'arresto per questi parla
mentari è un rischio potenzia
le, e comunque rinviato al 15 
aprile. Solo quel giorno infatti, 
con l'insediamento delle nuo
ve Camere, perdono l'immuni
tà i parlamentari non rieletti. 
Dunque, intanto la spada di 
Damocle penderà solo sulle 
loro leste, che in caso contra
rio un'eventuale riproposizio 
ne della richiesta di arresto de
v'esser comunque votata dalla 
camera di appartenenza. - • 

Ma neppure per i non rieletti 
le manette scatterebbero auto- * 
mancamente a metà aprile. 
«Bisognerà vedere se allora 
sussisteranno ancora, per i giu
dici, le condizioni che giustifi
chino l'arresto», ha precisato 
ieri l'on. Alfonso Pecoraro Sca
nio nel comunicare e illustrare 
ai giornalisti i risultati di una ri
cerca condotta per i Verdi dal
la "Watch Dog - Agenzia per 
l'ecologia della politica". E il 
nuovo codice di procedura pe
nale fissa per la richiesta del 
Pm e per la decisione del Gip :" 
tre paletti: che esista il pericolo 
di fuga dell'inquisito; o che 
sussista il rischio di una conti
nuazione del reato; o che per
duri il pericolo d'inquinamen
to delle prove. 

Vediamo dunque"" l'elenco 
dei'parlamentari a rischio. C'è 
innanzitutto l'ex amministrato
re della De, il sen. Severino Ci
taristi, dieci richieste d'arresto 

(ma solo cinque esaminate, e 
respinte, dal Senato). Quattro 
richieste a testa (tutte respin
te) per altri due de: l'on. Cosi
mo Di Giuseppe (coinvolto 
nello scandalo portuale di 
Manfredonia) e i! sen. Giorgio 
Moschetti, cassiere romano 
della De. E, ancora, due richie
ste di arresto erano stale for
mulate tanto nei confronti del
l'ex vice-segretario del Psi Giù-

. lio Di Donato (per le vicende 
legate al «comitato di altari" 
napoletano), quanto di altri 
due deputati socialisti (Fran
cesco Borgia e Raffaele Rotiro-
ti). e di un socialdemocratico: 
Robinio Costi, coinvolto negli 
scandali edilizi romani. 

' C'è poi il caso del liberale 
Francesco De Lorenzo e delle 
sue imprese al ministero della 
Sanità, «Ecco un caso-ha no
tato Pecoraro Scanio - in cui la 
persistenza del pericolo d'in
quinamento delle prove è san
cito in atti: non si mise a bru
ciare nei pentoloni le prove a 
suo carico?». O quello dell'an-
dreottiano Paolo Cirino Pomi
cino, altra tessera del «comita
to» napoletano e dell'inchiesta 
di Mani Pulite. O. ancora, quel
lo dell'ex ministro dei Lavori 
pubblici, Gianni Prandini, che 
nell'aula di Montecitorio si so
stituì al segretario del gruppo 
oc nel mostrare personalmen
te «pollice verso» per indicare 
ai colleghi che dovevano vota
re contro la richiesta di arresto 
nei suoi confronti. 

Nella lista dei parlamentari a 
rischio sono compresi anche i 
de Tabacci, Pino Leccisi, Culic-
chia, Manti, Fortunato, Santo-
nastaso, Bruno Napoli e Merol-
li; l'ex ministro Psi Rino Formi-

. ca (anche lui per lo scandalo 
di Manfredonia) e i suoi colle
ghi di partito Romano e D'An-
dreamatteo; il socialdemocra
tico Occhipinti; il repubblica
no Nucara; e Francesco Picco
lo, di Rifondazione, il cui caso 
(atto contrario ai doveri d'uffi
cio) non èstatoesaminato dal 
Senato. Pecoraro Scanio ha 
concluso annunciando la co
stituzione di un «Comitato 15 
aprile». Una provocazione? 
«No, uno strumento per impe
gnare i futuri parlamentari su 
tre punti: no ai colpi di spugna 
anche retroattivi, più incisive 
norme anticorruzioné, una 
legge per restituire tutto il mal
tolto e impiegarlo bene». • •. 

Pds e federalismo a Bari 
D'Alema: da qui può partire 
la vittoria dei progressisti \.. 

M BARI. «È nel Mezzogiorno 
che si misurerà il grado di novi-: 

tà rappresentato dal Partito pò-. 
polare: se Martinazzoli riuscirà 
a rompere veramente con la 
vecchia De si apriranno pro
spettive nuove per il dialogo ' 
tra i progressisti e i cattolici de
mocratici». Massimo D'Alema, ; 

presidente dei deputati del Pds 
ribadisce cosi, da Bari, le aper
ture e gli apprezzamenti per il 
Ppi già espressi da Occhetto 
dopo la morte della De e il 
«parto gemellare» che ne è se
guito. E a chi critica come ma
novra . elettoralistica :• il • polo 
progressista e la discussione 
avviata nel congresso di Rifon
dazione dice: «A sinistra c'è di
scussione, ma dall'altra parte 
clè molto di peggio». E su il Prc:: 

dimostra «l'effettiva volontà di 
misurarsi su • un terreno re
sponsabile con le questioni del 
governo del paese». • 

D'Alema,, che parlava nel 
capoluogo pugliese a conclu
sione di una manifestazione 
del Pds nazionale e del Pds pu
gliese sul Federalismo, regio
nalismo, autogoverno, ha sot
tolineato come il Mezzogiorno 
sarà il principale teatro di 
scontro elettorale: «Le altre zo
ne del Paese sono, elettoral
mente, un po' bloccate: è nel 

Sud che i progressisti possono 
marcare un successo decisivo 
per le sorti dell'Italia». •• 

Il convegno è stato aperto 
da una relazione del responsa
bile nazionale degli Enti locali 
Giulio Quercini, che ha riven
dicato la scelta di una grande 
città del Mezzogiorno per ri-
. lanciare il federalismo del Pds. 
«Un anno fa illustrammo a Va
rese la proposta appena pre
sentata alla Bicamerale per le 
riforme istituzionali, e fummo 
accusati di voler inseguire elet
toralisticamente la Lega. Oggi ; 
siamo nel Mezzogiorno a par
lare del nostro federalismo, 
proprio mentre la Lega usa il 
suo federalismo come merce 
di scambio per l'alleanza di • 
tutte le destre». 1 diversi aspetti 
del progetto istituzionale del 
Pds sono stati approfonditi dai 7 
numerosi diii3enti e ammini
stratori della Quercia interve
nuti al convegno da tutt'ltalia; 
Vincenzo Visco in particolare 
ha illustrato i contenuti dell'au
tonomia fiscale, mentre Pino 
Soriero ha ricordato la propo
sta di una commissione d'in
chiesta sulla distribuzione ter
ritoriale della spesa pubblica: 
•Una "operazione verità" di 
Ironte alla marea montante 
della demagogia». •;•••• 
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'«Cara Sip, ti scrivoT' 
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Politica 
È Bossi il punto di divisione nel rapporto tra i due 
Ieri un incontro durato oltre due ore nella sede del «Patto» 
Liberali e socialdemocratici premono per il rapporto 
col Carroccio: Il no dellatJervolino; Buttiglione pontiere 
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La Lega tra Segni e Martinazzoli 
gazioni e coerenti» 

Mario Segni avvia le sue consultazioni per allargare i 
consensi sul programma del «patto» e sulla sua can
didatura a premier. I laici aderenti al «patto» insisto
no sull'esigenza di accordo politico «ampio» che ; 
comprenda la Lega. Ma Martinazzoli non dà ilvia ad 
una operazione blocco contro blocco, «Sarebbe ] 
una parodia del vècchio ricostruire aggregazioni' 
non omogenee sui programmi e sui dati politici». 

LUCIANA DI MAURO 

• H ROMA. La parola magica è 
il programma, ma lo scontro è 
sul rapporto con la Lega. Ieri al ' 
Nazzareno Mario Segni ha av
viato le consultazioni per vede
re chi ci sta e chi no a sottoscri- -
vere il programma del «patto» e : 
la sua candidatura a premier. 
L'accordo deve essere «ampio» 
e «politico» hanno insistito i ' 
pattisti laici. Vuol dire che de
ve comprendere la Lega altri- < 
menti Segni si appiattirebbe 
sul Partito popolare e la sua- ; 
candidatura a premier non sa- -
rebbe credibile davanti agli -
elettori. Ma subito dopo ci ha 
pensato Mino Martinazzoli a ', 
spiegare che le cose non sono 
cosi facili echele aggregazioni 
devono essere «credibili e eoe-
remi» non solo sui programmi 
ma anche sui dati politici. - - • 

Scena prima. 1 primi a sali- : 
re al quarto piano di Largo del 
Nazzareno sono stati i laici 
aderennti al «patto»: i liberali ' 
Patuelli, Zanone e Melillo; i so-
claldemocralicl Bono Panino e • 
Bruno, i repubblicani Lavaggi e 
Castagnetti e il socialista Co
vano. Segni era affiancato da 
Bicocchi, dall'economista Bai- : 

dassarri e dal popolare Butti- \ 
gitone anche lui estensore del 
programma del patto. Un'ora 
di colloquio e alla fine è stato : 
Segni a riassumere il senso 
dell'incontro ead insistere sul- ' 

la «novità del metodo» e cioè la 
«ricerca di consensi sul sul pro
gramma per - proporre poi 
un'azione comune di governo 
per la prossima legislatura». E 
alla fine sarà l'intesa sul pro
gramma a dire quale tipo di 
coalizione potrà sostenere la 
candidatura di Segni alla guida 
del governo. E sui rapporti con ', 
la Lega: «Siamo tutti d'accordo ' 
nell'andare a verificare le pos- '.. 
sibili intesecon tutti coloro che ' 
vogliono concorrere al proget- .• 
to per l'Italia liberal democrati
ca». ••'•'.-.• • -.• »•• 

Ma dentro la stanza chiusa 
: non sì è parlato solo di pro
grammi. E i laici hanno messo 
begni sull'avviso. Se il «patto» si 
lasciasse appiattire su un'inte
sa limitata al Ppl e ai laici, la
scerebbe la strada aperta a un . 
accordo compromissorio per II 
dopo elezioni tra il centro e un ' 
pezzo dell'area progressista, in : 
quel caso non sarebbe Segni il .. 
capo del prossimo governo. Di , 
qui l'Insistenza sui program- ' 
ma. Insomma se anche la Lega 
sarà d'accordo su programma ' 
e leadership, il Partito popola
re non si potrà tirare indietro, i 

; «Il programma - dice il repub- . 
• blicano Castagnetti - è tagliato 
proprio su quel ceto sociale 
che oscilla tra Ppi e Lega». E il ' 

. liberale Melillo aggiunge: «Bos- •: 
si che dice si non il Bossi che : 

abbiamo conosciuto, ma sarà 
un'altra cosa. E spero che an
che il Ppi sia un partito diverso 

'dalla De». Non la pensa allo 
stesso modo Valerlo Zanone 
che, inislste, invece, sul fatto 
che è «essenziale il rapporto 
con Mino Martinazzoli». 
, Seconda «cena. Alle di
ciassette arriva il segretario del 
Ppi accompagnato dal Pierlui-

gi Castagnetti e dal professor 
alboni della Cattolica, Butti

glione resta nella sua doppia 
veste di proponente del «patto» 
e di popolare. L'incontro va 
avanti per più di due ore a sot
tolineare che il confronto sul 
programma è serio e che il Ppi 
si confronta' a' partire da un 
proprio programma di partito. 
E le convergenze con il pro
gramma del «patto» ci sono ma 
non totali. Restano dei punti 
da approfondire: primo fra tutti 
l'elezioni diretta del premier, il 
Ppi come è noto è per il can
cellierato. Masul resto del con-

, fiorito sui capisaldi economici 
e sociali, Martinazzoli dà un-
giudizio positivo. S'infastidisce 

, alle domande sulla Lega e Ber
lusconi «Sono venuto a parlare 
di programmi e non a com
mentare la Lega e Berlusconi». 
Ma subito dopo ribadisce la 
posizione politica del Ppi: •• '•• " 

«Non possiamo asseconda
re l'idea che il nuovo sia la pa
rodia o la ..ricostruzione deh 

. vecchio», ha insistito Martinaz
zoli che non ci sta a dare il via 
ad operazioni blocco contro 

•' blocco. «Come Occhietto, spe
cularmente dall'altra parte si 
ricostruiscono • aggregazioni 
non omogenee né program
maticamente né politicamen
te, e si dà ad intendere agli ita
liani che lo scontro é tra la sini
stra e la destra come nel .'48. 
Se questo non é carnevale...». 
Insomma il Ppi non abdica alle 
sue posizione e alla sua inten

zione di costruire un'area cen-
' trale nello schieramento politi-
.• co. Su questo Martinazzoli si 
' gioca tutta la visibilità del nuo

vo partito. 
'••.. Nella giornata di ieri dalla 

presidente del- partito Rosa 
Russo Jervolino é venuto* un 

•'•• netto «no» a ogni intesa con la 
- Lega. In una dichiarazione po

lemica con quella di Gerardo 
Bianco che critica i troppi pa
letti alzati da MartlnazzolC Jer
volino risponde: «Berlusconi 
faccia il suo mestiere di im
prenditore, e alla Lega dico no 

'perché sui. problemi fonda-
: : mentali come l'unità d'Italia e 
• il solidarismo la jjensiamo alla 
' rivescia». E alle rapide-conver
sione della Lega non dàcredl-

. tp. Sulla stèssa linea di intransi
gènza Tina Anselmi: Se non. è 
chiaro dove'vanno ì compagni 
di strada, allora la strada la fa-

' remo perconto nostro». 
: Il Ppi fa la voce grossa alla 
: vigilia del suo atto definitivo di 
- nascita e sembra lasciare ben 
,;, pochi margini al tentativo di 

Segni di allargare la sua mag-
• gioranza. Anche Rocco Butti-

! glione specifica che il confron-
. to di lunedi con la Lega sul 

programma «non sarà una 
passeggiata». Ma lui insiste sul 
passaggi che vanno fatti uno 

- alla volta e per il momento la 
i verifica è Vera e senza preclu-
- sioni. Insomma se la Lega farà 
'•] effettivi passi indietro «sarà una 
' novità politica rilevante». Il gio-
,co in atto lui lospiegacosi: «I! 
, Problema del centro è svuotare 
la destra, mentre il problema 

• della destra è sfasciare il cen-
;' t r b » . • ••••>- •«. < . - - • • -

E non è escluso che alla fine se 
non ci sarà intesa politica, po-

•' Irebbe saltar1 fuori un patto di 
.' non bclliggeranza per concor

rere e non spararsi addosso in 
campagna elettorale. •. . 

Ppi al via 
Còssiga: 
«Non mi hanno 
invitato» 

• • ROMA. Questa mattina, al 
Palazzo dei Congressi di Ro
ma, ci sarà l'atto definitivo di 
nascita del Partito popolare 
italiano, dopo la manifestazio
ne di martedì scorso all'Istituto 
Sturzo. «Termina il processo 
cheTia avuto il suo punto cul
minante nell'assemblea di.lu
glio», rammenta dalle colonne 
del Popolo Rosa Russo Jervoli
no. :. .•"•;.••-• ••• • •-••• '•-.' 
-. A piazza del Gesù, intanto, é 
arrivato il nuovo segretario am
ministrativo. Dopo le polemi
che dimissioni, un mese fa, di 
Emilio Rubbi, ieri Mino Marti
nazzoli ha nominato al suo po
sto Alessandro Duce, ex parla- .•'••• " 
mentane dello scudocrociato. xl.. 
Nel neonato partito popolare, comunque, il di
battito infuria. Martinazzoli è sottoposto, a molte 
pressioni, soprattutto dal «lato» destro del Ppi. 
Saverio D'Amelio, ad esempio, gli invia «un 
preoccupato appello» a «frenare gli impulsi sini
stri della Bindi». Giuseppe Gargani, presidente 
della commissione Giustizia della Camera, si 
chiede: «Può Martinazzoli operare il miracolo di 
ricompórre l'unità del parGtò'che é nuovo solo 
se è unito e se rappresenta i problemi che han
no costituito il patrimonio storico e politico del
la De?.. , , ,?;---—. ..&--'./.- /*" '-,„:•..-

Martinazzoli risponderà .questa mattina al-
l'Eur. Ieri, intanto, ha incassato il sostegno delle 
donne del Ppi, che si sono riunite alla Domus 
Marie. Ma intomo alla convenzione che si apre 
questa mattina è anche scoppiato il «caso Còssi
ga». «Non ci sarò' perchè non sono stato invita
to», rivela polemicamente. Ppi ricorda di non es
sere stato invitato neppure alla cenmoma all'I-

L'incontro tra Mino Martinazzoli e Mario Segni 

- stituto Sturzo. «Eppure - dice Cossiga - non si 
trattava di una manifestazione di partito alla 
quale era logico che non venissi invitato, ma di 

. una manifestazione storica, attesa la presenza 
- dei presidenti delle due Camere che non mi 
' sembrano essere tra i fondatori né de! vecchio 
: né del nuovo partito popolare». Insomma, Na-
:-politalo e Spadolini si, e io no? .• •;. ~. 

Mei dibattito nel Ppi interviene anche Luigi 
Granelli, per rammentare a Martinazzoli che 
«uno scivolone a destra, che troppi pontieri cer
cano di favorire, potrebbe ostacolare sul nasce
re l'impegno di chi intende continuare a pensa
re e agire da democratico cristiano». A sorpresa, 
si rifa vivo l'ex ministro Luigi Gui, che si è ritirato 
dalla politica attiva oltre dieci anni fa. Ha inviato 
una lettera al maggiori esponenti dell'ex De ve
neta, come Fracanzani, per invitarli a non crea
re troppe difficoltà a Rosy Bindi 

leNree^STO Pialuisa Bianco, già capo della redazione romana, è l'unica direttrice di un grande quotidiano nazionale 
«Noi continueremo a fareilnostro giornale, senza temere i paragoni con Feltri né con la Voce di Montanelli» 

Uria donna sarà alla gtida defl'̂ Indipendénte» 
Pialuisa Bianco sostituisce Vittorio Feltri. Da lunedi 
dirigerà L'indipendente. Non si sente schiacciata dal 
confronto, non teme la concorrenza de II giornale.. 
«Paragoni impossibili, faremo semplicemente il no
stro giornale». Target di centro destra, senza preclu-. 
sioni. Emozionata per essere la prima donna, dopo. 
tanto tempo, a dirigere un grande quotidiano? «Non 
c'è differenza per il fatto che io sia una donna». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•ftW'^»*-*™- s*¥*^l»***J'i„ , ^ , 
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• i ROMA Invitata prediletta 
al Maurizio Costanzo show, 
aggressiva intervistatrice dal
la chioma ramata, Pialuisa 
Bianco è da ieri direttrice de 
«L'Indipendente», che, dice l 
l'editore Andrea Zanussi, ha 
un buon andamento della ti
ratura e si appresta al rilan
cio con un aumento delle 
pagine. Il dopo Feltri, temuto 
dalla proprietà per il suo in
tendimento di far trasmigrare 
al «Giornale» i vecchi lettori, 
non poteva che cominciare . 
con una delle più fedeli ero- : 

n'iste del feltripensiero, con : 
lui del resto già a L'europeo. 
Pialuisa Bianco non si sente 
schiacciata dai paragoni e 
dalla inevitabile concorren
za: semplicemente afferma 
che farà L'indipendente, a 
partire da lunedi, dopo l'as
semblea di redazione; Inizia 
cosi di carica la prima donna 
alla guida di un grande quoti
diano - dopo Matilde Serao 
che un secolo fa diresse due. 
giornali e a parte Rina Ga
gliardi al «Manifesto» negli 
anni Ottanta, T.:;./v ;».!,>. .s; 

È emozionata per Ufatto di 
essere una «fonila e alla 
fndda di un grande quoti- ; 
alano? .•;-•;••• y-'ff.iv*:".-

Per niente. Non fa nessuna 
differenza il fatto che io sia 
una donna. Invece - sono 
emozionata per tante altre: 
ragioni. Per esempio per la : 

diabolica tentazione di af-
frontare questa avventura dif- : 
ficile e per la grandissima 
umiltà necessaria per questa 
sfida tremenda. ,- ..••,.,,.- -....' 

Come hanno reagito I col- " 
leghi In redazione? La no
vità della sua nomina co
me è stata accolta?,;. . 

Bene. Noi siamo una realtà 
molto compatta tra Roma e 

'Milano. Quasi un gruppo di 
amici e questo è stato uno 
dei segreti per il nostro suc
cesso. 

Se all'Interno non d sono 
problemi forse all'esterno . 

• ne traverà qualcuno. Feltri 
al "domale" ha Intenzio
ne di ripetere l'esperienza 
de "L'Indipendente". 

Per questo parlavo di gran-
: dissima umiltà e di grande 
paura. Ma sarebbe sciocco 
pensare ad un confronto tra ' 
le due testate. . . . • . ' 
• ComriiKiue sorto due gior

nali che hanno come obiet
tivo la • conquista deUo 

,• - stesso pubblico di lettori. 
Feltri è inventore del (etili
smo. è irripetibile. Lui è un 
grande, un caposcuola, in
ventore di un nuovo modo di 

: fare il giornale. Molto tran
quillamente dico che mi tro
vo'tra le mani il quotidiano 
che lui ha portato al succes
so e mi sforzerò di fare il 
massimo.,. t>: ,;;, --,..-..• 
. Sta dicendo che continue- -

• rà sulla stessa linea edito- ' 
riale perseguita finora da 
Feltri? , 

: Sicuramente.' 
Feltri ha fatto de "L'Indi
pendente" un giornale Alo 

< • • leghista e In sostanza vuol 
fare altrettanto della nuo
va testata. Non teme che 1 
due giornali entrino In rot
ta di collisione, che si com
battano a vicenda? V. 

No. I lettori a cui si rivolgono i 
due quotidiani sono quasi il 
70* degli italiani. L'area poli
tico-culturale di centro sini
stra del 35% ha sul mercato 

s<" 

Pialuisa Bianco, nuova direttrice dell'Indipendente 

dell'informazione una vasta 
gamma di testate: dal «Mani
festo» alla «Stampa». L'altra . 
parte di lettori avrà modo di 
scegliere come meglio vorrà. .•. 

E non teme, magari su altri 
' versanti, la concorrenza 

della "Voce" che si appre
sta a fare Montanelli? •. 

Vedremo quando uscirà. Noi 
faremo."L'indipendente" e i 
lettori ci giudicheranno. 

C'è qualcuno che si ricor
da di lei come Impegnata a 
sinistra. E vero?. ...... 

No. Non ho nessun passato 
politico. • , ; ' ' '••' 

E ora cosa vota? Per la Le-

; '• g«? - • ' . 
Io voto a Roma-e qui la Lega 
non ha candidati. Se ci fosse 
la voterei. Ora però non è più 
valido questo discorso, per
ché la nuova legge elettorale 
impone di non votare per 
delle sigle, ma per gli schie
ramenti. ;.•,... •'•,.••,• 
. A proposito di schiera

menti il suo target esclude 
- l'Alleanza • nazionale o 

esclude lo schieramento 
voluto da Fini? 

"L'indipendente" parlerà a 
tutto il vasto schieramento 
che, con sfumature diverse, 
rientra nell'arco di centro-de
stra. , • , . ,..-• 

L'esordio di Feltri 
E il Giornale 
prende la dava 
L'Indipendente sembra // Giornale, lì domale 
sembra L'Indipendente. E tutti e due sembrano 
un'imitazione di Michele Serra. 11 foglio che fu di ' 
Montanelli sta superando se stesso. Il Quirinale? È : 
uno zoo. Rosy Bindi? «Donna Rosy, tutta Ppi e 
niente morosi». Ridimensionati i due vicedirettori 
Caputo e Granzotto. Se ne vanno anche il corri
spondente da Mosca e il capocronista.. • 

ROBERTO CAROLLO 

Vittorio Feltri 

•al MILANO. Aveva promes-
so: «Non sono qui né per usa- , 
re la clava né per fare il mega
fono a Berlusconi, ma solo 
per fare un giornale bello e ; 
moderno». Ma poi non ha sa- • 
puto resistere. Più che con la f 
clava // domale che fu di 
Montanelli, versione Feltri, '•}. 
sembra fatto con lo stampino. <•• 
Nel senso che è la fotocopia ^ 
quasi perfetta de L'Indipen
dente . dei giorni ruggenti. 
Manca solo la colla. Titolone 
di testata di ieri? Sul Capo del
lo Stato, ovviamente. L'altra ; 
stampa punta su Scalfaro su-
perprotetto. Qualcuno sulla 
talpa del Colle. E Feltri? «Lo 
zoo del Quirinale» è il suo tito
lo liberaldemocratico. Anche 
l'editoriale dà di gomito: il ; 
presidente della Repubblica è 
«l'Oscardi Occhietto». Ilcenti© ; 
pagina è su Segni. Quasi tutti ' 
hanno capito che Mariotto ha 
snobbato Berlusconi. Ma Fel- •' 
tri titola: «Segni tentenna. Co
me sempre». Irresistibilmente 
anglosassone. Oi spalla Gior
dano Bruno Guerri, ex edito
rialista de L'Indipendente, tira 
le orecchie al vescovo di Acer-
ra che invita i ragazzi a pensa
re con la loro testa. Esser fuori 
dal coro non è concesso a tut- ; 
ti. Il capolavoro è nell'interno, 
ed è il titolo sull'editore. Berlu
sconi che si è paragonato a Ei

naudi non sarebbe stato male 
come titolo, ma la scelta è ca-
duta su un altrettanto comico: -
«Il Pds andava a letto con Cra-
xi». E Rifondazione a congres- : 
so che si sforza d'apparire • 
moderata? Diventa «la sinistra 
sogna un governo cubano». Ir
resistibile. - -..••*: , ( • - , . . : 

Pare che più d'un lettore ie
ri si sia chiesto se aveva in ma
no // Giornale di Feltri o un'i
mitazione di Michele Serra. La ' 
voce deve essere arrivata fino 
alle orecchie del direttore. Co
si oggi, a scanso di equivoci, il 
quotidiano di Berlusconi usci
rà con un fogliettone su Rosy 
Bindi intitolato «La chiamava
no donna Rosy, tutta Ppi e 
niente morosi». Etereo. Forse 
dopo Zanussi anche il setti
manale «Le Ore» citerà Feltri in : 
giudizio per concorrenza "' 
sleale. •••; •-.•;• :. - , •--• ;•.-;•'•. .. 

Eppure il suo giornalismo a 
colpi di machete piace. Sicu-
ramenle ai lettori che non vo
gliono un quotidiano sopori
fero. Cosi almeno dicono al
cuni in redazione tra il serio e 
il faceto. Il giornale di Monta
nelli, Orlando e Sarcina, a 
sentir loro, era considerato • 
troppo «imbalsamato». Un ri
schio che con Feltri non cor-: 

reranno di sicuro. Che il suo 
sarà un quotidiano bello e 
moderno sono molti a dubi

tarne. Che si venderà, questo 
è sicuro. «Voglio grandi foto 
contornate e titoli cazzuti» va 
ripetendo il direttore, lascian
do sconcertati non pochi tra i 
suoi più stretti collaboratori. 
Lo stesso Livio Caputo, che 
pure ha firmato l'editoriale su 
Scalfaro «Oscar» di Cicchetto, 
e che quando dirigeva La Not
te non era un sovversivo di si
nistra, si dice sia alquanto per
plesso. Lui e Paolo Granzotto 
sono i due vicedirettori rimasti 
in via Gaetano Negri dopo 
l'autolicenziamento di Indro, 
Federico Orlando e Michele 
Sarcina. Ma il vice vero è Mau
rizio Belpietro, che ha seguito 
Feltri .- dall''indipendente.. Di 
Granzotto Feltri ha detto in as
semblea: «Si occuperà molto 
di cultura», di Caputo: «Si oc
cuperà molto di esteri». Un bel 
regalo in un giornale che 
chiude le sedi. Luigi Offeddu, 
corrispondente di Mosca, si è 
già dimesso. Ieri lo ha seguito 
il capocronista Giuliano Mo
lossi. E gli altri? Si dice che se 
ne andranno alla ' Voce di 
Montanelli almeno in 45. Tan
ti quanti hanno «sgradito» il 
nuovo direttore. ., 

Insomma // domale sem
bra YIndipendente, L'Indipen
dente, per ora, sembra // Gior
nale. E Cuore oggi imiterà La 
Voce futura di Montanelli. È 
nato il giornalismo virtuale. 

Bossi si è sposato 
Formentóni 
gran cerimoniere 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Affari di cuore e 
politica, ieri Umberto Bossi ha 
mescolato tutto in poche ore. Il . 
clou della giornata è andato in 
scena a Palazzo Marino dove il 
senatur è convolato a seconde 
nozze, annunciatissime e or
mai scontatissime, con Ma
nuela Marrone dopo dieci anni , 
di convivenza e due figli, Ren
zo e Roberto Libertà. Gran 
maestro di cerimonie il sinda
co di Milano, Marco Formenti-, 
ni che ha versato qualche la
crima per la commozione. 
Una festa iniziata alle 15,30 e : 
durata oltre tre ore, con trio 
d'archi a eseguire la marcia 
nuziale di Mendelssohn. < il 
classico rinfresco per una qua
rantina d'invitati, leghisti della 
prima e seconda ora, con torta 
(senza statuine) e menu di 
tartine, il tutto annaffiato da 
spumante italiano e champa
gne. Bossi si è presentato in 
grigio scuro, la sposa in tailleur * 
Chanel biancazzurro e cami
cetta di seta bianca. I testimoni 
non potevano che essere due 
soci fondatori della Lega: il se
natore Giuseppe Leoni e Silva
na Bazzan. La cronaca rosa of
fre baci e abbracci a profusio
ne, foto ricordo rigorosamente 
vendute in esclusiva compresa 
una di Bossi che strimpella con 
un violoncello, ripetuti brindisi 
benaugurati per gli sposi e 
per le vittorie leghiste. Festa, 
insomma ma drasticamente 
vietata ai giornalisti e alle tele
camere lasciati fuori dai can
celli chiusi del Palazzo comu
nale. Un capannello che attira 
la curiosità di molti passanti, 
fra questi anche il presidente 
onorario di Mediobanca Enri
co Cuccia, transitato in piazza " 
Della Scala proprio mentre è in 
corso la cerimonia. Dentro c'è 
radunato in pratica tutto il ver
tice della Lega: Maroni, Spero
ni, Gnutti, Farassino, Rossi e 
via elencando. - Ogni tanto • 
qualcuno di loro si affaccia per 
una boccata d'aria, quattro 
battute anche per parlare di ; 
politica. Gira la voce di un in
contro avvenuto fra Bossi e 
Berlusconi, ma nessuno con
ferma. Cosi come non trovano 
conferme le forti perplessità 
che lo stesso leader del Car
roccio avrebbe espresso nei 

confronti del Cavaliere di Ar-
core. Poche ore prima del «si» 
nuziale Bossi non aveva co
munque nascosto il suo pen
siero in materia di alleanze co! 
Biscione: «Attento Berlusconi -
sono le sue parole - il polo del
la libertà non è reazionario, 
non basta l'anticomunismo ci 
vuole ben altro». Acque agitate 
dunque? Forse. Bossi insiste: 
«Non mi piace la parola mode
rato, mi vengono in mente le 
mummie. Penso che il polo 
della libertà si costruisca difen
dendo il Nord e non aprendo 
crediti a chiunque ma solo a 
chi davvero vuole rompere con 
la prima Repubblica». Maroni 
cerca in tutti i modi di stempe
rare ogni tensione latente. 
«L'accordo è vicino. Con Berlu
sconi mi devo vedere g'à do
menica per discutere di liste 
elettorali...». Ma che cosa turba 
1 pensieri del leader? Probabil
mente i continui appelli del ca
po della Fininvest a Martinaz
zoli. Bossi fiuta un voltafaccia? 
Maroni taglia corto: «Non cre
do proprio». Cosi nel giorno 
dalle tinte rosa si inserisce il 
giallo degli accordi politici far
raginosi, sottolineati ancora da 
Bossi: «Al Nord c'è la Lega, Ber
lusconi va bene al Centro e al 
Sud e comunque non può 
pensare di essere l'ago della 
bilancia». L'impressione è che 
il capo del Carroccio voglia ri
prendere nelle proprie mani il 
filo delle trattative, dopo aver 
concesso ampio spazio al fido 
Maroni anche se quest'ultimo 
ha già in calendario un altro 
incontro delicatissimo, quello 
con Mario Segni fissato per lu
nedi. Il fine settimana Bossi lo 
consumerà in una brevissima 
iuna di miele in mare ospite su , 
un panfilo di amici. Rotta: Li
guria Corsica e ritomo. Ce da 
scommettere che non sarà una 
crociera di tutto riposo. Il tele
fono di bordo squillerà in con
tinuazione sfornando bollettini 
sull'andamento degli • ultimi 
burrascosi contatti politici. Già : 

martedì incombe il consiglio ': 
federale. U le carte dovranno 
essere messe in tavola e il car
tello liberaldemocratico defini
to. Colpi di scena all'orizzonte? 

Esce in edicola là Voce 

Ma e solo un falso di Cuore 
Montanelli telefona a Serra 
«Spero che mi feccia ridere» 
• i BOLOGNA Buttando lette
ralmente all'aria i piani edito
riali della nuova proprietà, 
esce questa mattina in tutte ie 
edicole d'Italia il nuovo giorna
le di Indro Montanelli, «La Vo
ce». Si presenta con un secco, :•' 
elegante, ben scritto editoriale 
«programmatico». La prima 
pagina annuncia inoltre che 
«Segni ricuce la tela moderata» 
e offre a fogliettone una genia
le riflessione di Geno Pampa-
Ioni sull'arte dello scrivere «mi-. 
nacciata dall'invadenza scien- . 
tifica e dai suoi ritrovati». Ma è 
nei richiami che 11 nuovo gior
nale mostra tutto il suo peso 
cultural-politico (per le rifles
sioni storiche il colonnello Gia
como Senonti si chiede «Capo- ' 
retto: si poteva vincere?», per 
quelle economiche Antonio 
Fizzelli invita a «Riscoprire il 
fordismo per salvare il liberi
smo»). Il target è ben eviden
ziato dalla scelta pubblicitaria: • 
«Maico, sentire per esserci», 
«Dentiere difficili? (Clip», «Conto 
pensione», «Casa polifunziona
le per l'anziano Maria». • 

Naturalmente è solo un im
broglio, un'affettuosa mascal
zonata, un apocrifo irriverente 
e divertentissimo, opera della 
banda di «Cuore». Stamane, 
col verde settimanale di resi- . 
slenza umana, sarà in edicola 
«La Voce», molto più vera, pe
rò, di quella che ci si potrebbe 
aspettare. Michele Serra, il di

rettore, ieri ha commentato 
' cosi: «Noi, facendo questo 
* nuovo giornale, e: siamo diver

titi molto. Speriamo che si di
vertano anche loro. E "La Vo
ce" vera, un quotidiano di 
strettissima attualità come si 

• evince dall'intervista di Mario 
Soldati a Silvio Piola. In sostan
za, ci siamo divertiti ad imma
ginare questo giornale cosi at
teso e ne 6 uscito un falso qua
si possibile, un falso verosimi
le. Cosa ci possiamo fare? 11 
fatto che un ottantacinquenne 
si prendesse i suoi arzilli set- . 
tantenni per fondare un gior
nale era un'occasione satirica 
troppo ghiotta per farcela sfug
gire. Speriamo che Indro si 
ispiri a questo modello». -

Proprio nel mezzo " della 
chiacchierata della redazione 
di «Cuore» coi giornalisti arriva 
una telefonata di Montanelli, 
ma Serra dice di richiamare. 
Espediente pubblicitario con
cordato assieme alla solerte 
segretaria Mara? 0 è Montanel
li davvero? È lui, è lui. dirà più 
tardi Serra. E cosa voleva? «Mi 
ha salutato e basta». E basta? 
«Mi ha chiesto se voglio la vice 
direzione». Hoi spiega: «Va be
ne. Ha detto: "Ho saputo di 
questa mascalzonata che mi 
state facendo. Sperodi divertir
mi a leggere i falsi". Ecco, mi 
ha detto solo questo. Ma Indro 
sa benissimo che l'editoriale è 
proprio suo». 
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Cresta settimana 
Gas, ddtrodomesUcit in Italia 

2 milioni di incidenti Panno 
"La casa del saggio 

è la più sicura-* 

Un taccuino con 36 pagine di utili consigli 
con 

in edicola da giovedì a 1-800 lire 
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ÀI forum hanno partecipato il generale Paolo Inzerilli; Giorgio Brusin 
e Francesco Gironda,.responsabili dell'Associazione Stay Behind 
Di fi^nte a loro S e r ^ 
e il senatore Massimo Brutti, resrx)hsabilé per U Pds del settore giuste 

Faccia a faccia all'Unità con Gladio 

ut* 

&'-

• • ROMA, i Gladiatori sono 
arrivati all'Unita. Non per iea-
lusiare il segno di qualche gol
pista o per dare finalmente 
concretezza a qualche «piano» 
tenuto nel cassetto dei servizi.,. 
Sono arrivati per dire che sono ; 
stanchi di essere trattati come 
l>ersone poco democratiche, e ' 
per annunciare la loro verità su -
•quell'organizzazione, -• Stay ' 
Behind, cosi demonizzata». 

Il primo ad arrivare, sotto il -
portone di via Due Macelli, e 
slato il generale Paolo Inzerilli, -
che comandò la Gladio ed ora ' 
e presidente della «Commis
sione storica - dello Stay • 
Behind» italiano. Pochi minuti 
ed ecco Giorgio Brusin,.presi
dente dcll'«Associazione italia
na volontari Stay Behind», e 
Francesco Gironda, portavoce 
della stessa associazione. Ave
vano telefonato all'Unità chie- : 
dendo «la possibilità di un con
fronto». Ad attenderli - sul pal
co del teatro nei sotteranci del -, 
giornale - c'erano Sergio Fla-
migni, l'autore di «La tela del 
ragno»; il senatore Massimo •' 
Brutti, responsabile giustizia ' 
del Pds; Gianni Cipriam, il gior- : 
nalista dell'Unità che ha segui-
to le vicende di Gladio e dei 
servizi.. .-- . 

La parola a Giorgio Brusin, il 
presidente. «Sono lieto che ab- , 
biatc accettato il confronto,: 

che può stabilire una corretta 
informazione, contro una di- ; 
sinformazione parziale ed a 
volte demonizzante. Confron
tiamoci sui fatti per ristabilire 
U verità». E solò il preambolo. 
L'«introduzionc» e opera di 
Francesco Gironda, il portavo
ce dei gladiatori. «I principali 
protagonisti della campagna 
di disinformazione contro Stay ' 
Behind - dice - sono stati il ; 
gruppo di Repubblica e l'Uni
tà Con una differenza: voi ave-, 
te complessivamente distinto : 
la notizia dal commento, ed il 
lettore in molti casi ha avuto la 
possibilità di esercitare il diritto 
di crìtica. Noi diamo un giudi
zio estremamente negativo sul 
comportamento del presiden
te del Consiglio Andreottl. che 
ha tolto il segreto di stato su • 
Stay Behind, in dispregio del- ' 
l'accordo fra lo Stato ed i citta- * 
dini che hanno accettato l'ar-
ruolainento. Ma appena il se- ' 
proto e caduto, noi abbiamo * 
fatto di tutto per chiarire finali- ' 
tà ed obicttivi della nostra or- • 
ganizzazione: gli spazi ottenuti 
durante la campagna diffama- ; 
tona sono stati però modestis- ; 
simi, e li abbiamo conquistati > 
con fatica solo negli ultimi me
si Ora, nel passaggio fra la pri-
ma e la seconda repubblica, 
vogliamo che si discuta di noi 
anche per definire criteri validi 
nel futuro, per quanto riguarda ; 

i rapporti fra cittadini e Stato . 
relativamente ai segreti che tu- ; 
telano la sicurezza dello Stato 
stesso». .:•• »=• . .. •-«,„. 

A Massimo Brutti chiediamo , 
di ricordare il giudizio dei de- ; 
incoratici e della sinistra su 
Gladio. «È un'organizzazione -
dice - legata alla vicenda della 
guerra fredda, che ha conti
nuato a vivere anche dopo. È • 
una struttura illegittima scaturì- ; 
ta da un patto segreto fra servi- . 
/\ italiani ed americani, che , 
non poteva essere compresa ! 
nelle strutture della Nato. II 
Parlamento non fi mai stato in-
(ormato nemmeno a grandi li
nce. L'illegittimità iniziale si è 
aggravata dopo la legge 801 ' 
del 1977 (choattribuivaalpre- ; 
sidentc del Consiglio il control
lo dei servizi) perchè il capo 
dell'esecutivo non venne infor
mato, oppure ricevette infor
mazioni lacunose o voluta-
mente errate. Nessuna infor- : 
mazionc fu data al Cesis o al 
comitato parlamentare di con
trollo. Tanti sono poi gli Inter- : 
rogativi. Come membro della • 
Commissione antimafia mi so
no occupato della presenza di ' 
Gladio in Sicilia. Studiando al
cune carte, mi sono imbattuto \ 
iielPoperazione Lima" ordì- -
nata dal presidente del Consi
glio Craxi a favore del presi- ;[ 
dente dell'Argentina. Di tale 
operazione era stato incarica- ' 
to Vincenzo Li Causi, lo stesso ; 
uomo che I giudici di Trapani : 
volevano interrogare sul centro 1 
Scorpione. L'assassinio del : 
maresciallo in Somalia mi ha ; 
turbato, e mi chiedo come t 
davvero .siano andate le cose. 
il nostro giudizio generale su 
May Behind è preoccupato e , 
^ivcro. Noi vi chiediamo; dite 
lutto quello che sapete, colla
borate con i magistrati. Non la- ' 
sciatevi addossare anche le re
sponsabilità che non sono vo- •• 
sire». .• >. .-.v,.,^.'. 

Parla Paolo Inzerilli, genera
le di brigata. «L'accordo del '56 : 

fra servizi italiani ed americani . 
non fu portato a conoscenza • 
del Parlamento per decisione ; 
del capo del governo, del vice " 
capo, dei ministri degli Esteri e ; 
(Iella Difesa. Ma sono stati cen

tinaia gli accordi non portati in 
Parlamento. Solo fra Usa e Sta-

; to maggiore della Difesa ci so
no stati 70 accordi segreti. Voi 
dite che Gladio, fi andata oltre 
ia guerra fredda? Ma il patto di 

, Varsavia fi stato sciolto nel 
• 1991, ed il muro di Berlino è 
caduto nel '90. Gladio era una 

; struttura di difesa simile a quel
le esistenti in altri Paesi della 
nato. Il Cesis non fu informato? 
Voi confondete il Cesis con Sc-
gre-Cesis. Fino alla legge 801, 

; dal gennaio '75 in avanti furo
no informati tutti i ministri alla 
Difesa (il primo fu Forìani). 

' Nel 1984 fu deciso di estcnde-
: re la conoscenza a più perso-
•' ne (il presidente del Consiglio, 
il ministro alla Difesa ed i quat
tro capi di Stato maggiore) ma 
in modo più breve-le cinque 
pagine di prima furono ridotte 
ad una. Per quanto riguarda il 
caso Fanfani, ricordo 
che fi stato Presidente 
del Consiglio nel '54, • 
'58 e "62, quando ve- • 
nivano indottrinati so
lo i capi di Stato mag-

1 giore. Nel 1982 veniva 
indottrinato il ministro : 
della Difesa. Lagorio 
fu indottrinato da me 
per una mezza gior
nata. L'operazione in 

. Perù? 1 servizi sono 
; una . cosa, . Gladio 

un'altra. Il povero Vin
cenzo Li Causi era un 

. uomo dei servizi che 
faceva anche l'istrut
tore della Gladio co
me operatore marco-

1 nista. Ci sono state al
tre operazioni dei ser-

• vizi, come quella Do-
. zier, in Toscana ed al-
Ì le spalle di Genova -
operazione da me di
retta - ma Gladio non 
fu toccata». • •.> .w,, 

«È inoppugnabile -
replica Sergio Flami-
gni - che l'accordo 
per Gladio non poteva 
rientrare nel patto per 
la Nato. Lo stesso Wil
liam Colby. nel libro 

, "La mia vita con la 
Cla", parla di Stay '. "-' 

. Behind come struttura clande
stina da usarsi in futuro- per 

: qualsiasi scopo utile a Stati 
• Uniti e Cia. Nessun riferimento 
alla Nato. Inzerilli distingue fra 

• Cesis e Segre-Cesis. Ma questo 
• non risolve il problema fonda-
. mentale: il fatto che di fronte al 
comitato parlamentare si fi ne
gato che quella struttura esi
stesse. Quel comitato era nato 

'; appositamemnte per sanare 
deviazioni. La Gladio doveva 
attivarsi solo in caso di invasio
ne straniera? Ma perchè svol-

' seva attività informativa sul 
: Pei, partito legittimo e legale 
; che si batteva più di altri per
chè le regole democratiche 
fossero osservate? I gladiatori 
di Sardegna, utilizzando un 
questionario preparato da lei, 
generale Inzerilli, hanno pre
parato "informative" su Fran
cesco Cossiga, Giovanni Ber
linguer ed altri. Una stampatri
ce in uso ai Rus. reparto unità 
speciali - che sovrintendeva 
all'invio di cartoline per I' ad-

, destramente dei gladiatori - fi-
; n) in via Foa in mano alle Bri
gate rosse. In una circolare, Li
do Celli invita gli amici suoi a 
telefonare al numero di Roma 
4759347, intestato al ministero 
della Difesa, al Sismi, in piazza 
Barberini». »v . 

«È vero-dice Inzerilli-quel
lo schema per la raccolta infor
mazioni venne inviato, come 
ha ricordato il senatore Flami-
gni. Ma nessuno dice che con 
una decisione successiva ordì-

' nai di cancellare qualsiasi rife
rimento a persone di qualsiasi 
estrazione. Per cui, o ero matto 

: prima, o ero matto dopo. Di 
• tutte le "informative" in mano 
alla commissione stragi, solo 
cinque sono quelle "incrimina
te". Su Cossiga c'erano 5 righe. 
È una raccolta di informazio
ne, questa?». >:. • -,. 
• «Ed allora - chiede Brutti -
qual era lo scopo?». •.•-.•.,-.•'•• 

«Lo scopo - dice il generale 
- era addestrare per la raccolta 

.di informazioni. Queste cose 
: non si imparano a tavolino: o 
si (anno o non si fanno. E poi 
quei pezzi di carta sono stati 
trovati: se fossero stati illcci-

. ti...». . , ; • .-. .". - , 
La palla passa a Gironda,' 

l'addetto stampa. «Voi del Pds 
dite che Gladio era illegale 
perchè così hanno detto la 
commissione stragi ed un giu
dice (Felice Casson, ndr) in 
una "sentenza di incompeten
za". lo contesto quella com
missione, che ha votato con la 
presenza di 14 componenti su 
41, a Camere già sciolte. Ed il 

i, governo ha detto che la struttu
ra era legittima, come pure 
l'Avvocatura dello Slato e la 
commissione per i servizi. Il 
Parlamento non si 6 espresso, 

«Mi sento come in tribunale», si lamenta il generale . 
Paolo Inzerilli. Ma a chiedere un incontro con -

/ 'Unità sono stati gli stessi gladiatori, che vogliono 
«ricostruire la verità storica». L'incontro c'è stato -
; per la prima volta i gladiatori hanno voluto < ; • • • 

confrontarsi con un quotidiano - ed è stato aspro e 
polemico ma non inutile. Da una parte i gladiatori ^ 
Giorgio Brusin, Francesco Gironda e Paolo Inzerilli; ; 

dall'altra parte Massimo Brutti, responsabile 
giustizia del Pds, Sergio Flamigni, già membro della 
commissione P2 e autore de «La tela del ragno», e •„••'• 
. Gianni Cipriani, giornalista de/'i/n/tó. «Noi ci -• 

sentiamo servitori dello stato», dicono i gladiatori. «I 
politici che vi hanno coperto - replica Brutti -vi - : 

hanno mollato. Dite tutto quello che sapete, meglio 
. . se davanti a un magistrato». -

JENNERMELETT. 
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FRANCESCO GIRONDA 

Milanese, classe 1938, consulente 
di pubbliche relazioni. É entrato nel
la Gladio nel. 1965, responsabile di 
Milano. Si è specializzato, nella or
ganizzazione, • in «propaganda e 
guerra psicologica». É stato segre
tario della gioventù liberale nel ca
poluogo lombardo, e poi dirigente' 
del Partito repubblicano. A Milano 
ha fondato anche il «Circolo critico». 
Già all'assemblea del gladiatori 
svoltasi il 14 novembre 1993 a Redi-
puglia aveva l'incarico di «portavo
ce» non ufficiale, che è stato confer
mato ufficialmente dalla neonata 
«Associazione Italiana volontari 
Stay Behind». .-.', -•..-.•••;.• . -;-

GIORGIO BRUSIN 

É il presidente della «Associazione 
italiana volontari Stay Behind». É ' 

. nato a San Vito al Tagliamento, ed è • 
avvocato, É stato dirigente del PII. SI ': 

arruolò in Gladio nel 1974, ed è stato ' 
«caporete in zona destra Taglia-
monto». «Comandavo una quindici-
nadi uominl-dlce-ederavamoad-
destratl nell'infiltrazione e nell'exfll-
trazlone in territorio occupato dal 
nemico». Tiene a ricordare II suo . 
passato di partigiano della Osoppo, : 
come commissario politico del bat
taglione «Giustizia». «Fui catturato 
dalle Ss, e sfuggii per un pelo alla 
fucilazione». •-... ••'/• 

PAOLO INZERILLI 

Generale di brigata, alpino. É nato 
nel 1933, e da poco è in pensione. É 
l'uomo che conosce tutti i misteri di 
Gladio. Infatti dal 1974 al 1980 è re
sponsabile della sezione Sismi che 
gestisce - l'organizzazione Stay 
Behind.Dal 1980 al 1986 è direttore 
della settima divisione del Sismi, 
che si occupa di addestramento: al 
suo Interno c'ò la sezione che gesti
sce Gladio. Nel 1986 diventa capo 
ufficio centrale per la sicurezza, poi 
capo di Stato maggiore dal 1989 al 
1991. É stato messo da parte da An
dreottl. Oggi è presidente - della 
«commissione storica ; dello .- Stay 
Behind italiano .-; .-.:.' 

e se lo facesse dichiarando ' 
Gladio illegittima ci sarebbe un 
conflitto di competenza con il 
governo, da risolvere nella 
Corte costituzionale. Solo allo
ra si potrà parlare di responsa
bilità dei politici e dei militari , 
che hanno voluto la struttura 
Stay Behind. Citando solo i giu
dizi negativi e non quelli a fa
vore, voi fate disinformazione. • 
Gianni Cipriani, nei suoi artico
li sull'Unità, ha scritto che Gla
dio arruolava i suoi uomini fra i 
neofascisti, gli uomini della 
strategia della tensione, ecc. 
La Gladio nasce invece da uo
mini della Resistenza e la pre
senza fascista è inferiore al 
6«». - . • • 

Anche il generale Inzerilli 
vuole dire la sua. «Contesto an
ch'io la commissione Stragi. 
perchè ha ignorato i docu
menti citali dalla commissione 
per i servizi. Contesto in parti
colare le affermazioni, fatte in 
quella commissione, dal gene
rale Serravalle, che si fi vantato 
eli avere allontanato un centi
naio di gladiatori. Solo tre furo

no gli allontanati, per motivi di 
:. sicurezza. I documenti prova-
- no che contrariamente a quan-
, • to affermato lo stesso Scrraval-
< le propose il mantenimento di 

30 Nasco nel Friuli». ••" •.-..• 
Massimo Brutti butta 11 una 

' domanda che fi nella testa di 
tanti. «Voi escludete che Gla-

' dio stia continuando, in qual-
• che modo? Andreotti, nel giu

gno '93, ha detto che il centro 
Scorpione "forse esisteva e for-

. se esiste ancora". Escludete 
::. che qualcuno, a livello perso-
'.,-: naie, continui a "giocare"?». 

•Lo escludiamo assoluta-
-'• mente», dice sicuro Gironda. «I 

comunisti non erano reclutati 
• ' - dice - perché solo nel 1977 il 
,".• Pei ha definito la sua posizione 
•;•• nei confronti dei due blocchi, 

e per il particolare rapporto 
che si crea fra iscritti e Pei, che 
non avrebbe garantito la segre
tezza dell'organizzazione». «In 
un recente dibattito a Telepor-
denonc il rappresentante di Ri-

t fondazione comunista ha det
to che, in caso di invasione, 

;' avrebbe valutato "il tipo di in

vasione e le circostanze". Il 
, rappresentante del Pds ha in

vece confermato che in caso di 
invasione i militanti della sini-

- stra non l'avrebbero subita. Il 
nostro nemico non era rappre-

• sentato comunque dal Pei, ma 
• dal potenziale collaboratore 

del nemico». . , • . . -
«Per anni - ricorda Massimo 

• Brutti - siamo stati noi il nemi-. 
co intemo. Nel dicembre 1972 

; la Cia fa pressione per una ri-, 
conversione di'Gladio-pcr uso > 
intemo, a scopi informativi. La ; 

,. relazione della commissione ' 
Stargi ha avuto il merito di met-

• tcre a fuoco questa progressiva ; 
degenerazione della struttura». 

«Noi siamo disponibili al 
confronto - dice Francesco Gi- , 

' ronda - e con la nostra com-
, missione .storica vogliamo 
contribuire alla ricerca della ' 
verità. Ma c'è slato un altro' 

'convitato di pietra, nel nostro 
Paese: il patto di Varsavia. Voi 

• che chiedete verità su di noi, 
,:. dovete fare luce anche sulla „ 
• Gladio Rossa ed i radiotelegra- '• 
'•'• fisti. Non facciamo processi al-. 

le intenzioni, ma io dico che a 
sinistra c'era una "banda ar
mata al servizio di un segreta
rio di partito". Con questo vo
glio solo annunciare che 6 in
dispensabile studiare anche ; 
cos'è successo dalla vostra 
parte». .-•.>..? -..;' -• • .-• .' 

Replica duro Sergio Flami- • 
gni, «lo avrei fatto parte di una 

- "banda armata"? Che discorsi. 
sono questi? Siete venuti per 
parlare della "verità" ed uscite 

• con queste affermazioni? Il fat
to vero è che voi avete solleva
to problemi di "affidabilità" 
parlando di persone che han-. 
no fatto la guerra di Liberazio
ne, e che si sono riunite in un • 
partito che ha raggiunto anche 
il 34% dei voti. E quando ricor
date che anche il Msi era fuori 
dall'organizzazione Gladio, 
questo non aggiusta certo le ,' 
cose, ma le aggrava, perchè 
vuol dire che siamo stali messi 
sullo stesso pianodei fascisti». \ 

Adesso tocco a Gianni Ci
priani. «Capisco il vostro tenta
tivo di fare apparire Gladio iso
lata. staccata dai servizi, ma 

non facciamo il gioco delle tre 
carte. Di questa organizzazio
ne conosciamo ciò che voi • 
avete deciso di farci conosce
re, e ciò che è stalo scoperto 
da qualche giudice. Siete slati 
voi ad indicare quello che si 
poteva e non si poteva seque
strare nei vostri archivi. Voglio 
ricordare che nei manuali del
la guerra non ortodossa in uso 
alla Gladio si parla di "sovverti
menti intemi", di manifestazio
ni di massa, di guerriglia che 
può nascere da "rivendicazio
ni sindacali"; vicende, come 
ha confermato il vice capo del 
Sid, Podda, che dimostrano 
come fosse stato pianificalo 
l'uso intemo della struttura. ' 
Tante sono le cose che non 
avete mai spiegato. La questio-, 
ne Berteli non è mai stala chia- -
rita, la sua cartellina fi stata irò-. 
vaia vuota. Noi non abbiamo 

mai scritto che Gladio 
è responsabile della ' 
strategia della tensio
ne. Abbiamo sottoli
neato che Miceli e la 
"Rosa dei venti", che 
non è Gladio, in nome 
di quest'ultima orga
nizzazione sono stati 
"coperti" dal segreto 
militare. Ci sono poi 

g testimoni, come Vin-
j ciguerra e Ugo Fabbri 
2 t (picchiatore fascista 
** di Avanguardia nazio

nale) che già nel 1978 
ed ancora dopo ave
vano mostrato di esse
re molto bene infor- •; 
mati su Gladio. Come 
mai persone della de
stra era cosi informate 

'della struttura clande
stina? Mi viene il dub
bio che Gladio fosse 
una struttura a scatole 
cinesi, e la struttura 
antinvasione ne con
tenesse altre. Noi fra 
l'altro siamo obbligati 
a discutere di ciò che 
ci viene dato in pasto». 

* '" . «Vinciguerra e Fab-• 
bri - dice Francesco ' 
Gironda - avevano sa
puto • dell'organizza
zione dagli articoli ' 

dell'Espresso e dai libri di 
Faenza e Gianni Flamini, che • 
avevano "sforato" l'assoluta 
segretezza di Stay Behind». e. 

Adesso partono le doman
de. «A cosa vi serviva - chiede ' 
Massimo Brutti - una rete in Si- / 
cilia? Perchè Li Causi era là, ed -
aveva a disposizione anche un ; 
aeroporto in zona non coperta \ 
dai radar? Generale, parliamo " 
da uomini. Capisco che lei vo-, 
glia difendere il suo ed il vòstro • 
passato, ma ci spiega cos'è 
successo a meta degli anni '70, • 
quando qualcuno vi ha chiesto 
di fronteggiare il "nemico in- ; 
temo"? Cosa avete risposto?; 
Perchè, nel 1990, lei parlava 
ancora di necessità di "infor- ; 
mazione, infiltrazione, cxfiìtra- : 
zione"?». «Voi parlate di infor
mazione distorta - aggiunge 
Gianni Cipriani -, ma i giornali ; 
sono ogni giorno in edicola, ed < 
hanno precisi responsabili. 
Non come voi, che avete vissu
to dentro strutture segrete. La 
vostra esperienza è completa- • 
mente chiusa? Lei, generale In
zerilli, si sente ancora vincola
lo al segreto? Se fosse oggi il 
giorno dopo la legge 801, cosa 
spiegherebbe al Paese?», -/rr:-1. . 

•Mi sento come un difensore 
d'ufficio - dice Inzerilli - di 
fronte ad un tribunale. Non era 
questo lo scopo dell'incontro 
lo sono arrivato al servizio nel 
"74, e nessuno mi ha detto di 
occuparmi di questioni inter
ne: ne la Cia, né il piduista 
Santovito. Se ci fosse stalo un 
uso interno, sarebbe stato sba
gliato e condannabile. La Gla
dio era uno strumento militare 
da usare in caso di invasione 
nemica, al servizio del Coman
do supremo in esilio o no. 
Chiudere la Gladio è stato un : 
errore, in senso tecnico. Si Do
leva bloccare, congelare. Il se
greto militare? Mi sento ancora 
vincolato, ma non tanto per la 
Gladio, dove il segreto è stato •. 
sciolto. Come ex capo di Stato 
maggiore, anche se in pensio
ne, non posso certo parlare a : 
ruota libera di fatti cric riguar
dano la sicurezza dello Stato. 
I.a rete in Sicilia? Era già previ
sta dall'appunto del capo ser
vizio Broccoli nel 1951, e ven
ne sviluppata nel tempo. Se 
questo fosse il giorno dopo la 
legge 801? Io avevo proposto 
di ufficializzare la Gladio con 
una legge dello Stato. Nel 1990 
non parlavo di attività di infil
trazione, exfiltrazione, ecc., 
ma della necessita di addestra- *' 
mento ad esse. Per un libro : 

che uscirà quando avrò trovato ' 

un editore, ho ricordato i risul
tati elettorali da quando Gla
dio è nata. La De ha perso 
punti, il Pei è avanzato. Se Gla
dio fosse nata in funzione ami 
Pei, sarebbero stali questi i ri
sultati? Tutti deficienti, quelli di 
Gladio?». • ••.••••-. . -. ,. 

Il presidente Giorgio Brusin 
legge il documento con cui ci 
si «iscriveva» alla Gladio. «Rice
vo il mandato di assolvere 
compiti militari . speciali...». 
Sembra commosso. «Faccia
mo l'indagine su Gladio, ma ri
cordate che i più colpiti siamo 
noi. Il nostro obiettivo è oggi ri
stabilire la verità storica ed an
che accertare se vi siano state 
deviazioni, e perseguirle». 

«Al di là del vostro impegno 
- ricorda Flamigni - va ricor
dato che Gladio dipendeva da 
un servizio che ha avuto tante 
deviazioni ed inquinamenti, e 
che ha avuto troppi dirigenti 
legati alla P2. Da qui la volontà 
di usare Gladio anche ad uso 
intemo. E non c'era nessuna 
motivazione, nessuna possibi
lità di vedere nel Pei il "nemico 
intemo". • Noi non abbiamo 
mai avuto una "dipendenza" 
nei confronti dell'altra parte 
del blocco. E poi non potete 
certo accusarci perchè faccia
mo le nostre ipolesi sulla base 
di pochi documenti. Voi siete i 
professionisti del segreto, co
me facciamo a trovare più di 
tre documenti?». , 

«Noi abbiamo cercato - dice 
Gironda - di lavorare bene, 
nell'interesse del Paese. Un 
gladiatore preparato deve 
guardare la realtà sociale e 
metterla a confronto con l'ipo
tesi di invasione. Tutti i gladia
tori hanno lavorato con gli 
stessi obiettivi, dai primi reclu
tati agli ultimi. Se un generale 
come De Lorenzocerca di usa
re i carabinieri per un golpe, 
non significa che i carabinieri 
siano complici. Lo stesso è av
venuto per Gladio. Se c'è chi 
ha tentato di usarla per fini in
temi, non è detto che Gladio 
abbia accettato. Io considero 
cosa gravissima che ci sia stato 
un rapporto con la destra, da 
parte dei vertici dei servizi. An
cora adesso non capisco bene 
il disegno finale. Permetteten-

• mi di rivendicare, anche se vi 

sembrerà strano, il nostro ruo
lo di servitori dello Stato, e l'e
straneità alla strategia della 
tensione. Si è arrivati a dire 
che, poiché , comandavo la 
Gladio a Milano, io senz'altro 

•"- dovevo sapere chi erano i re-
. sponsabili della strage di piaz

za Fontana...». -
Si va verso la conclusione. 

dopo più di tre ore di confron
to-scontro. «Credo che la vo
stra associazione - dice Massi
mo Brutti - possa contribuire 
alla conoscenza dei fatti. Sare
mo pronti a raccogliere il vo
stro contributo. Voi dite che 
c'è sempre stala una precisa 
responsabilità politica di go
verno, nei confronti della vo
stra organizzazione. Difendete 
anche la validità dell'azione 
svolta, ed il dibattito è aperto. 
L'accertamento delle respon
sabilità penali spetta alla magi
stratura. La Gladio nasce come 
struttura antinvasione. e la sua ' 
base è anticomunista. Negli 
anni successivi succede qual- \ 
cosa di diverso. Chi ha devia- ' 
to? Noi lavoreremo per il.pieno 
accertamento della verità. Nel 
calderone dell'anticomuni- , 
smo, vorrei ricordarlo, sono , 
nate carriere, raccomandazio- ; 
ni, affari. C'è chi ha reclutato 

" nell'anticomunismo gli uomini • 
delle provocazioni e delle slra- • 
gi. Dal Sismi è nata, in nome i 
dcli'anticomunLsmo. la deci
sione di pedinare Pio La Torre • 
fino al 1982, e certo chi lo con-

1 frollava non ha agito perimpe- ' 
; dire che fosse ucciso dalla m«- ' 

fia. Nel 1979 Guido Rossa ven-
' ne assassinato dalle Brigate ' 

Rosse perchè difendeva lo Sta-
; to, ma ancora si schedavano i " 

comunisti come potenziali ne- ? 
'. mici del Paese. Comincio a 
, pensare clic questa di Gladio . 
. sia finalmente una vicenda del 

passato. Ma fra gli anni '70.ed : 
'80 c'è stato, chi ha tramalo, • 

•; davvero, contro la democra- ; 
. zia. Se conoscete fatti, diteli ai ' 
: giudici. Non cercate diproteg-
' gere uomini politici che vi han-. 
no comunque mollato. Da par-

. te nostra r.un c'è volontà per
secutoria. C'è però bisogno di 
fare luce: le trame ci sono sta-

• te, ci sono stati le stragi ed i de
pistagli. Voi ne sapete più di 

- noi. Dire la verità sarebbe dav-
,'vero un servizio al Paese». »:'. 

LUNEDI 24 GENNAIO 1994 
ALLE ORE 18.30 

Massimo D'Alema Giovanni Ferrara 
Sergio Mattarella Pietro Scoppola ' 

"moderatrice 
Miriam Mafai 

presentano,. 
Il potere logorato 

la lunga fine della De; cattolici e sinistra 
di Paola Gaiotti De Biase 

Edizioni Associate 
Sala del Cenacolo della Camera dei Deputati 

: Vicolo Valdina 

L'Autore e l'Editore saranno presenti 

Edizioni Associate Dipartimento culture religiose Pds 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 

In questi giorni si sta registrando qualche • 
inconveniente nella spedizione del giornale 
agli abbonati. Ciò è dovuto almeno in parte 
ai lavori in corso per organizzare entro il 24 • 
prossimo la stampa e la spediz ione 
dell'«Unità» nei nuovi stabilimenti di Bolo
gna e Carsoli. Naturalmente, la validità de
gli abbonamenti sarà prolungata, tenendo 
conto delle copie eventualmente perduie. 
Ci scusiamo per questi disagi e invitiamo 
gli abbonati a segnalare ogni disservizio al 
nostro numero verde. •<:•••• 

NUMEROVERDE 
1678-61151 

In funzione dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 
14.00 alle 17.00 dal lunedì al venerdì. l'Unità.' 



Sabato 
22 gennaio 1994 

L'allarme lanciato da Vigna sul rischio 
che alcuni collaboratori siano manovrati 
dalle cosche mafiose per sviare le indagini 
trova eco nel Palazzo di giustizia di Palermo 

I rigidi criteri di «selezione» e i giudizi 
di «sospensione» hanno evitato finora tranelli 
«A principio guida? L'attendibilità di chi 
parlai Senza riscóntri,: attènti àgli errori» 

paflinj 

I pentiti nelle mani di Cosa Nostra? 
I giudici palermitani: «Un'arte distinguere i veri dai falsi» 

7IU 
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A Catania «donna d'onore» 
punisce lo sposo «infame» 
buttandosi tra le braccia 
di un giovane mafioso 

Tradisce 
il marito pentito 
con un latitante 

Ci sono pentiti che vorrebbero sbalordire gli inve
stigatori con effetti speciali. Sono quelli che rac
contano di congiure e mandanti internazionali 
dei delitti o che sparano grossi nomi nella speran
za che il giudice abbocchi all'amo. Giocano in 
proprio? O li manda Cosa Nostra? Quest'ultima è 
la preoccupazione del procuratore Vigna. Se ne 
discute a Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO. L'affermazione 
del giudice Vigna sul rischio e 
l'eventualità che Cosa Nostra 
adoperi (imi pentiti per delegit
timare inchieste, pilotare pro
cessi, sollevare polveroni, ot
tiene una certa eco al Palazzo 
di Giustizia di Palermo dove il 
tema è particolarmente segui
to. il pentitismo mafioso è nato 
a Palermo.' Paolo Borsellino 
non esitò a rispedire in galera 
Rosario Spatola un «pentito» 
che, raccontando mezze veri
tà, lo aveva profondamente in
disposto. Giovanni Falcone 
non esitò a incriminare per ca
lunnia - il «pentito» Pellegriti 
quando gli andò a raccontare 
che Salvo Lima era mandante 
dell'omicidio Dalla Chiesa. 
Molti anni prima, tale Splnoni, 
•superteste» della strage Dalla 
Chiesa, venne scoperto perchè 
lo . portarono in una strada 
omonima di quella dell'ecci
dio, e lui cominciò a recitare la 
lezioncina: «tizio sparò da là, 
caio era nascosto all'angolo di 
quella strada, la macchina del 
prefetto si trovava in questa r 
posizione...». Falcone lo sbattè 
in galera. Se i pentiti di mafia 
sono nati a Palermo, è altret
tanto vero che Falcone e Bor
sellino hanno fatto scuola. Uti
lizzare questi collaboratori di 
giustizia è quasi un'arte, para
gonabile a quella dell'acroba

ta: bisogna conoscerla. • • 
Guido Lo Forte, procuratore 

; aggiunto: «La linea della Pro-
cura di Palermo 6 quella di uti- , 
lizzare le dichiarazioni dei 

: pentiti solo quando le indagini ' 
!• consentono di affermare che , 
: non vi è neppure il dubbio più 

remolo sulla loro attendibilità. ' 
- In concreto: il giudizio è sospe-
' so su una pluralità di soggetti 
' che hanno instaurato con noi' ' 
; un primo rapporto di collo-, ' 
• quio. Di più: ci sono soggetti '• 
; che hanno iniziato a parlare 
: ma restano in carcere perché ; 

non abbiamo la certezza della 
' loro integrale attendibilità». 

; Antonio Ingroia, sostituto prò- •• 
curatore, e principale collabo-

'' ratore di Borsellino quando 
era procuratore a Marsala, ha 

'•••' riflettuto a lungo sulle insidie 
: di un terreno quanto mai sci-
' voloso. Dice: «La Procura di Pa-
.* Icrmo non ha mai avanzato ri-
: chieste di custodia cautelare, o 
-richieste di autorizzazione a 
•procedere, sulla base di di-
. chiarazioni di collaboratori la ; 
' cui attendibilità non fosse stata 

vagliata nel modo più severo e 
rigoroso possibile. Anzi. L'è-

} strema abbondanza di pentiti 
ci ha consentito di utilizzare 
criteri di selezione ancora più 
severi di quelli, già severi, che 
venivano utilizzati nel passato. 
È vero: ci sono pentiti sulla cui 

- . ' ' I • . • . • . - . ' • ' 

attendibilità il nostro giudizio 6 , 
sospeso. E il nostro rigore ha 
fatto st che, sino ad oggi, nes
sun falso pentito sia stato uti
lizzato processualmente o per • 
iniziative giudiziarie». France- , 
sco Lo Voi, titolare dell'inchie
sta su Gaetano Sanglorgl, con- , 
sìderato il «Giuda» che tradì 
Ignazio Salvo: «E un'ipotesi -
osserva - che dobbiamo tene
re sempre in considerazione. 
specie in un periodo in cui il 
numero dei collaboratori è in 
forte aumento. Sappiamo be
ne che e compito essenzial
mente nostro, oltreché della 
polizia giudiziaria, disinnesca
re il rischio del finto pentimen
to verificando, non solo con . 
rapidità, ma con precisione, 

.tenore complessivo e partico
lari delle loro dichiarazioni.» 

Tiriamo le somme. I pentiti 
di mafia sono 181. È solo la 
punta dell'iceberg: quelli am- ', 
messi al programma di prote
zione. Preme una gran folla 
che in quel programma vor
rebbe entrarci. Possibile che ; 
non ci siano mele marce" Mi-
tomani? Amici del giaguaro? 
Statisticamente no. E i giudici 
ascoltati non dicono che lutti 
siano doc. dicono che quelli 
finti non hanno ottenuto pa
tente di credibilità. Facciamo 
l'esempio di «pentiti» che son 
sospesi. Vito Ciancimino: rac
contò alcune cose vere, ma in 
un contesto assolutamente in
verosimile. Disse di avere ap
preso in carcere da Nino Salvo, 
e mentre stavano facendo la 
doccia, che dietro l'omicidio 
Dalla Chiesa c'era Andreotti, e 
che quella strage era estranea 
alla Sicilia. I magistrati paler-

• mitani, pur avendo verbalizza
to quella teorìa, non l'hanno 
mal allegata agli atti, inviati al 
Senato, Ciancimino credeva di 
offrire una primizia ghiotta, ma 
non era credibile. Né mai lo sa

rà, sin quando non ammetterà 
l'esistenza di Cosa Nostra e di 
fame parte. Badate: lui non di
ce che la mafia subì il delitto 

' Dalla Chiesa, parla generica
mente di «noi siciliani». Chiaro? 
C'è il geometra Giuseppe Li 

• Pera. Divenne strumento di 
operazioni poco chiare e cam
pagne di veleni tirando in ballo 
magistrati. Messo alle strette, 
ammise che quelle affermazio-
ni gli risultavano de retato, ma 
fu in grado di svelare episodi 

'. risultati autentici sulla compra
vendita degli appalti. Fu op
portuno distinguere e vagliare 
sia le prime che i secondi. Ma il 

, capo fila di color che son so
spesi resta Salvatore Cancemi, 

' vice, di Pippo Calò. Lui parla, 
parla. È il prototipo del pentito 

: che passa per caso dal luogo 
>' del delitto. Una mezza dozzina 
'-, di uomini d'onore sostengono 

che ebbe un ruolo determi-
, nanfe nella strage di Capaci. 

Quando i giudici palermitani 
gli fecero osservare che non 
poteva sperare di farla franca, 

. Cancemi confessò di trovarsi 
da quelle parti, ma di non ave-

' re avuto alcun molo operativo. 
; Qualche giorno fa, di fronte al-
: la concreta possibilità di toma-
; re in galera, si è tirato fuori la 
'storia del tesoro della mafia 
; nascosto a Lugano. Il tesoro 
- c'era. Cancemi è convinto che 

quei due milioni di dollari sia
no stati opportunamente sacri
ficati sull'altare della propria 

; credibilità. Ma i giudici paler-
•' mitani continuano a in un cer-
< tosino lavoro di verifica di ogni 
sua parola. Non vale solo per 

'• Cancemi, o per i Ciancimino e 
i Li Pera, ma anche per altri la 
cui identità resta assolutamene 

- te segreta. Volevamo dire que
sto quando affermavano che 
Falcone e Borsellino - a Paler
mo - hanno fatto scuola 

Operazione «Unigold» 
le banche nel mirino 
E in una discarica v 
spuntano documenti... 

Il giudice Vigna 

! • FIRENZE. - Due novità nell'operazione 
«Unigold», l'inchiesta dell'antimafia toscana 
sul riciclaggio dei narcodollari. Dalle intercet
tazioni telefoniche è emerso che qualcuno 
all'interno delle banche su cui venivano fatti 
arrivare i narcodollari aveva avvertito l'orga
nizzazione delia mafia colombiana di non 
esagerare nella quantità e nel numero dei 
versamenti. Inoltre, una borsa contenente 
documenti della «Simar», una delle tre società 
orafe aretine accusate di riciclare denaro 
sporco è stata trovata in una discarica nei 
pressi di Arezzo. La «Simar» gestita da Fabri
zio Meotti, arrestato a Bassano del Grappa, 
ha il monopolio del mercato dell'oro a Pana
ma dai tempi del dittatore Noriega. Il materia
le è stato consegnato ieri mattina ai magistra
ti fiorentini che coordinano le indagini e si so-

. no già messi in contatto con altre Procure, fra 
cui quella di Vicenza. Vigna e Nicolosi stanno 
esaminando i documenti rinvenuti nella di
scarica - anche per capire perchè quella bor
sa sia stata fatta ritrovare - insieme ad una va
sta documentazione raccolta nelle banche 
aretine la Comit, il Monte dei Paschi di Siena, 
la Banca Popolare dell'Etruria. • ..^-• 

Ieri mattina Vigna in un incontro con i gior
nalisti ha parlato non solo di banche omerto-
se, ma anche di mafia, stragi, falsi pentiti, au
toparco. Sulla nuova stagione delle stragi Vi-

. gna pensa che la mafia sia stata «servente ri
spetto a progetti di tipo non mafioso: penso a 
logge segrete, forse vecchi pezzi di P2 in con
nessione con lobby economiche che non so 
precisare». «È difficile - ha spiegato Vigna -
vedere in quegli attentati solo una valenza 
mafiosa. Adempiono a finalità che accendo
no gli interssi diretti e non sono dirattamente 
compatibili con obiettivi mafiosi; escono dal 
territòrio direttamente controllato dalla mag
lia; vengono reiterati; e infine cercano obietti
vi più o meno simbolici. Eciò può far pensare 
che ci siano stati input di natura diversa da 
quelli immediatamente mafiosi». Proprio Vi
gna, in un'intervista rilasciata giovedì scorso, 
ha prospettato il rischio che Cosa Nostra stia 
tentando di infiltrare «falsi collaboratori di 
giustizia per fornire una lettura distorta di fatti 
o della stessa evoluzione intema alle organiz
zazioni mafiose». 

Maria Jannone, la moglie del pentito Claudio Severino 
Samperi è stata arrestata assieme al cugino del marito 
con il quale era legata sentimentalmente. Latitante do
po il blitz «Orsa Maggiore» l'uomo è sospettato di esse
re uno dei killer dell'ispettore Giovanni Lizzio. Maria 
Jannone non aveva mai accettato la scelta del marito 
di collaborare con la giustizia. Alla base della rottura 
anche la relazione di Samperi con un'altra donna. 

• : • • " • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

Certificati antimafia concessi a noti boss: s'allarga l'inchiesta sulla centrale di Gioia Tauro dopo gli arresti dei giorni scorsi 
n ministro dell'Interno Mancino dispone accertamenti sul rilascio dei nullaosta. Coinvolto l'ex segretario di Forlani 

Appalti Enel, s'indaga nella prefettura di Milano 
Mancino ordina un'inchiesta sulla prefettura di Mi
lano che ha rilasciato ai mafiosi calabresi nullaosta 
perché potessero accaparrarsi i subappalti Enel di 
Gioia Tauro. È Orlando Milana, l'ex segretario di 
Forlani, ad aver preso quattrini: per i giudici quei 
soldi sono il segno di «collusioni anche con uomini 
politici». Da un'intercettazióne le manovre per con
sentire alla mafia di riprendere gli appalti. ; • •-._. 

" " ' " • ' . DAL NOSTRO INVIATO ;>-•-• ^ : - • 

- ALDO VARANO v- . 

• • REGGIO CALABRIA. È tem
pesta sulla prefettura di Mila- ; 
no. Il ministro degli intemi Ni
cola Mancino ha ordinato 
un'inchiesta per accertare tutte 
le responsabilità dei funzionari 
che hanno rilasciato i certifica-
ti antimafia ai boss che dove
vano accaparrarsi I subappalti 
Enel per la costruzione della 

' megacentrale di Gioia Tauro. : 

Certificati che, sostengono 
' Agostino Cordova e Francesco ; 
. Neri a pagina 1339 della loro 
• ordinanza, sono stati rilasciati 
• in modo del tutto illegale e ilio-, 

gittimo. Non una svista o una : 
; superficialità •••-•• burocratica, ' 
- quindi, ma uno dei mille epi
sodi di compiacenza e compli

cità che trapuntano questo 
scandalo. -

Sull'episodio Cordova e Ne
ri, del resto, avevano già awer-

. tito che i «funzionari della pre
fettura di Milano, ancora non 

•identificati... saranno oggetto 
di specifiche indagini poten
dosi ravvisare gli estremi del 
reato di cui all'articolo 323»: 
abuso d'ufficio. È un ruolo 
strategico, secondo i magistra
ti, quello giocato dalla prefet
tura milanese che appare co
me un vero e proprio battistra
da per le cosche mafiose. Scri
vono i giudici: «Ove la prefettu-

: ra di Milano avesse applicato 
appieno tutte le circolari espli
cative esistenti in ordine al rila
scio delle certificazioni anti
mafia che obbligano accerta
menti specifici anche sugli atti 
interni poisscduti dalle forze di 

polizia territorialmente com
petenti sui precedenti penali o 

, sull'appartenenza mafiosa dei , 
soggetti interessati o con que
sti, certamente le ditte subap-
paltatrici legate a vario titolo 
alla mafia e che hanno opera-

,. to nei cantieri di Gioia Tauro 
: non avrebbero potuto lucrare 

illegittimamente i profitti con
seguiti in danno dello Stato». 

Le certificazioni ai mafiosi 
dovrebbero essere state rila- ; 

• sciate dalla prefettura nella se
conda metà del 1988. È infatti 
del 22 gennaio del 1989 «l'in
formativa» dell'allora Alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica sulle infiltrazioni del-

: le ditte mafiose negli appalti 
della Centrale. 

Ieri a Milano, intanto, Anto
nio Di Pietro ha consegnato ai 
giudici di Palmi che si sono re
cati in Lombardia per interro

gare Lorenza Pan^avolta, i ver
bali del gennaio 1993 nei quali 
l'ex braccio destro di. Gardini ."• 
avrebbe ricostruito la mappa • 
delle mazzette distribuite ai ' 
politici della capitale e cala- ' 
bresi, per la Centrale e per l'ac
caparramento . del contratto 
che, - sostengono • i giudici, • 
avrebbe consentito a Gardini ; 
affari per un centinaio di mi
liardi l'anno. • •.-. -

L'inchiesta pare un pozzo -• 
melmoso senza fondo. 1 magi- ' 
strati parlano spesso di «doni a 
persone da identificare, prò- . 
messe e impegni reciproci, :'. 
collusioni con personaggi poli
tici». Dopo i quattrini versati «a . 

. titolo di pretestuose prestazio
ni» all'editrice Avanti e ad altre !-. 
organizzazioni del Psi, compa
re la De. È Orlando Milana, ex 
segretario di Arnaldo Forlani, 

ad aver preso soldi, attraverso 
!'<Ed. IL» dalla BomfaU, una " 
delle ditte che aveva allungato ' 
le mani su parte degli appalti •' 
partecipando a gare, a dire dei -
giudici, pilotate e truccate dal- : 

l'Enel». •..-.-.,. • .-v,.; 
Dalla procura di Locri, inve-

ce. è arrivata a Palmi un'inter- .;-
cettazione fatta nell'ambito di , 
un'indagine mafiosa. Si e sco- ) 
perto che Salvatore Filippone, ;": 
ora in galera con l'accusa di ; 
associazione mafiosa, consi
derato un personaggio di altis- : 
simo livello politico-mafioso, .' 
abituato a muoversi in Ferrari ^ 
o aereotaxi, slava costituendo ' 
nuove società residenti all'è- ; 
stero. Le pratiche erano state '• 
avviale attraverso un commer- ; 
cialista massone di Cosenza, 
anche lui finito in galera. Dalle -
telefonate emerge la certezza "-
che quelle società avrebbero . 

ottenuto parte rilevante dei 
nuovi appalti che l'Enel si ap
prestava a ridistribuire dopo 
essere stata costretta a rescin
dere i contratti con le vecchie 
ditte (ora sotto accusa) dopo 
che Cordova e Neri avevano 
bruciato gli «affari» con il se
questro dei cantièri. I giudici 
sostengono che Filippone ri
porta a Piromalli. Sarebbe sta
to proprio questo particolare, 
del resto, a spingere Neri a 

; chiedere l'arresto di alcune de
cine di imputati dal momento 
che si continuava a operare 
per cancellare le prove e per 
consumare nuovi reati. •<« 

In Calabria, intanto, nei pa
lazzi del potere c'è paura. Te
levisioni e giornali battono da 
giorni la notizia del coinvolgi
mento di politici calabresi che 
avrebbero preso i quattrini 

M CATANIA. ' Si era sentita " 
tradita, trafitta due volte nel 
suo orgoglio di moglie e di 
•donna d'onore». Maria Janno
ne ha deciso di vendicare se 
stessa e i «picciotti» inguaiati 
dall'uomo che aveva sposato e 
che, un anno fa, era diventato 
un pentito, un infame che ave
va disonorato tutti. La sua ven
detta e il suo «riscatto» agii oc
chi della «famiglia» li ha trovati 
tra le braccia di Salvatore Pap
palardo, il cugino del marito, ' 
un uomo di rispetto che non : 
ha mai tradito il suo giuramen
to di fedeltà a Cosa Nostra. 
. Erano insieme quando i ca
rabinieri hanno sfondato la 
porta dell'elegante apparta
mento in via del Canalicchio 
dove la coppia viveva la sua 
clandestinità. Erano venuti per 
luì. ricercato dal 17 dicembre : 
per il grande blitz contro la «fa
miglia» Santapaola. Lo accusa
no di essere il braccio destro 
del «rappresentante» della fa
miglia e sul suo capo si adden
sano anche forti sospetti per 
l'assassinio dell'ispettore Gio
vanni Lizzio, il capo della se
zione antiracket della questura 
di Catania ucciso nel luglio del 
1992. Secondo i magistrati Sal
vatore Pappalardo non è un 
personaggio da poco. Tra i 
suoi compiti vi sarebbe anche • 
quello di tenere i contatti tra la 
famiglia catanese di Cosa No
stra e la 'ndrangheta di Reggio 
Calabria, sfruttando in partico
lare i suoi legami con la cosca ' 
Di Stefano-Condello. •...: . . . - : 

1 carabinieri della sezione -
«Lupi» lo hanno scovato se
guendo proprio lei. Tutti negli 
ambienti della mafia catanese . 
sapevano clic Maria aveva rot- '• 
to i ponti con quell'infame di : 
suo marito e adesso si era mes
sa con un vero uomo, uno di • 
quelli che non tradiscono gli 
amici. -.•-"."-".-.'!'•'••'•:"-•'•":' -• ; 

Quando giovedì mattina so
no arrivati i carabinieri Salvato
re. nonostante fossero da un 
pezzo passate le undici si era 
appena alzato dal letto. Ha 33 , 
anni, e un pezzo d'uomo con ; 
la faccia grassoccia e lo sguar- ' 
do di ghiaccio, indossa una tu
ta da ginnastica, ha la barba 
lunga e gli occhi assonnati. : 
Maria, era in piedi da ore. Co- " 
me una brava moglie aveva si
stemato le faccende domesti
che ed era poi passata in cuci
na dove stava preparando l'in
salata. Un viso da bambina no
nostante i suoi 28 anni, uno 
sguardo rassegnalo. 

«E lei chi è?». La risposta e 
pronta, senza esitazioni. «Sono 
la sua donna, mi chiamo Maria 
Jannone...». Per gli ufficiali del
l'arma non ci vuole molto per 
capire che suo manto e il pen

tito Claudio Severino Samperi. 
l'uomo che ha messo in ginoc
chio Cosa Nostra a Catania. 
Maria ha tradito il marito con 
la «benedizione» della «lami-
glia». che di solito per un atto 
del genere non esita ad emet
tere una condanna a morte • 
per i protagonisti della tresca. 
Questa volta no, la situazione e 
diversa. Nessuno osa additare 
Maria come una poco di buo
no. Anzi, proprio tra le lenzuo
la dell'adulterio . paradossal
mente la moglie del pentito 
toma ad essere una persona 
degna di rispetto, rientrando a 
pieno titolo tra le donne del • 
clan. Da quel giro chiuso era 
uscita, suo malgrado, il sei 
gennaio del 1993, quando 
Claudio Severino Samperi ave- ; 
va deciso, la notte dopo il suo 
arresto, di iniziare a parlare. 
Una «cantata», forse addirittura 
più importante di quella di An- -
tonino Calderone, che in breve 
tempo ha permesso ai magi
strati della Dda di Catania di ' 
disegnare la nuova mappa di 
Cosa Nostra. 

Claudio era un uomo d'ono
re importante. Aveva un ele
gante negozio di fiori a due 
passi dal comando dei Carabi
nieri in piazza Verga, ma era il . 
vero «re delle estorsioni». Per 
conto di Cosa Nostra teneva i 
collegamenti tra il gruppo del 
Malpassotu e Aldo Ercolano, il 
nipote di Nino Santapaola che : 
governa in nome e per conto :, 
dello zio la «famiglia" di Cata
nia. 1 soldi giravano. Maria in ; 

poco tempo aveva scordato la 
miseria di Librino, la fame e le ; 
angustie. Viveva bene, con i 
due figli nati dal matrimonio 
con quel bel giovanotto pieno 
di soldi. Era finito tutto all'im- : 

prowiso, quando gli uomini 
del Servizio centrale operativo, 
le avevano dato poche ore per 
radunare la sua roba, prendere '-
in collo i due bambini e sparire 
assieme a loro nella località 
segreta dove era già nascosto il 
pentito. 

Proprio It Maria aveva avuto 
la più cocente umiliazione. 
Samperi aveva sempre avuto 
un debole p t r le donne e le 
sue avventure galanti non era- . 
no viste di buon occhio da Co- ; 
sa Nostra che non le riteneva 
degne di un'uomo d'onore. 
Questa volta pero non era una 
semplice scappatella. Si tratta
va di una rcliizione seria e il 
pentito aveva chiesto che nel 
suo rifugio venisse condotta,. 
oltre alla famiglia, anche la sua 
amante. Dopo una serie di vio
lenti litigi Maria Jannone aveva 
rifatto in Irctta e furia le valigie 
e, assieme alla cognata, era 
tornata a -Catania giurando 
vendetta. 

L'inchiesta promossa dal procuratore di Napoli Agostino Cordova 

Linee erotiche e «chat line» 
spunta multinazionale del porno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • NAPOLI. «Chat Line», «Par-
ty-line», «144»: dopo la sospen- ; 
sionc ordinata dalla Sip ora ar- -
rivano le inchieste giudiziarie. 
La prima e quella disposta dal ' 
procuratore capo della Repub- '• 
blica di Napoli, Agostino Cor
dova. È iniziata il 27 dicembre ; 
dello scorso anno ed ha l'o- ; 
bicttivo di accertare in che co
sa consistano e quali interessi 
e scopi possano avere le linee ' 
«144», cosiddette «party line» e : 
«chat line» e quelle intemazio- -
nali, le linee calde, telefonate ; 
erotiche che sono costate bol
lette salatissime (il prefisso e 
lo 00, quello delle telefonate '• 
intercontinentali) ad intere fa
miglie. -^•^••'•^••"'."^"1 •••"V'air..*-." 

L'inchiesta, diretta ad accer
tare eventuali reati e illeciti fi
scali, della quale 6 titolare lo 
stesso Cordova, 6 stata alfidata : 
al Nucleo regionale di polizia 

' tributaria di Napoli che, il cin
que gennaio scorso nelle sedi 
centrali della Sip e dell'ltalca-

. ble, ha acquisito la documen
tazione relativa ai contratti con 
i gestori del servizi telefonici 
oggetto dell'indagine. -. ;.,. x-, 

L'iniziativa della procura na
poletana ò stata resa nota ieri 

, per decisione del procuratore 
Cordova, dopo che la Sip ha 
deciso, unilateralmente, di so
spendere il servizio delle linee 
«144» destinate agli incontri te
lefonici. La divulgazione dcl-

. l'indagine è motivata dalla esi
genza di acquisire fonti di pro
va ed clementi utili non altri
menti acquisibili da parte di 
utenti che possono aver subilo 
un danno in conseguenza del
l'utilizzo di questo servizio. La 
polizia tributaria ha acquisito 
anche, nelle sedi di giornali ed 
emittenti televisive locali e na
zionali, i contratti pubblicitari 

con i gestori delle lince. Si trat
ta di quelle pubblicità ammic- ! 
canti (belle signorine discinte 
e dalla voce caldissima, che in
vitano il potenziale utente a tc-

, lefonare). :;..•..••••,•.-;...•'•-• •--<.' 
In questa prima fase delle ; 

indagini 6 stata individuata 
una cinquantina di fornitori di . 
servizi su tutto il territorio na- ' 
z iona lc in particolare, il pro
curatore Cordova, in relazione 

: «ai noti servizi delle cosiddette 
i linee erotiche e simili ampia

mente pubblicizzate da reti te- • 
Icvisivc nazionali e locali», ha 
chiesto di svolgere Indagini per 

• accertare «in che cosa esatta
mente consistano, quali siano 
gli interessi dei gestori delle re
ti in arce nazionali e intema
zionali, quali siano gli interessi 
dei gestori dei servizi offerti e 
in che modo siano collegati 
con i primi, le ragioni per cui 
questi ultimi vengono gestiti 
soprattutto in territorio estero e 

se vi siano estremi di reato». 
L'indagine riguarda sia la fa

se di utilizzo dei servizi, con le r 

possibilità di evidenziare casi 
di induzione a prostituzione o 
reati simili, sia le clausole dei • 
contratti stipulati che possano . 
configurare cause di nullità o : 
annullabilità, sia gli aspetti fi-. 
scali dell'impresa con even- ;. 
tuali illeciti o fenomeni di pub
blicità nascosta. >'• * - - . , ; . . • 

Una inchiesta importante, 
quella del procuratore Cordo- • 
va, che promette di aprire scc- ' 
nariinquietanti su un mondo fi
nora avvolto nel mistero. Ac- : 
canto alle linee di servizio, gè- :' 
stile da società regolarmente 
registrate, le «party-line», so
prattutto quelle più marcata
mente erotiche, sono gestite 
da società in molti casi scono
sciute. Il sospetto 6 che dietro : 
alcune sigle si nascondano 
delle vere e proprie multina
zionali della pornografia. . 

GUIDARLA 
E( UNA SENSAZIONE 

SPECIALE. 

Alla 33. Serie Speciali '94. Ratlmata. 
esclusiva, confortevole. A bordo un ec
cezionale livello di dotazioni per una 
guida piacevole e sicura. 

1. Condizlonalorc 
2. Chiusura centralizzata 

e tergilunotto 
3. Alzacristalli elettrici anteriori 
4. Sedile posteriore sdoppiato 

con appoggiatesta 
5. Paraurti e retrovisori In tinta vettura 

6. Profilo paracolpi In fiancata 
7. Volante e pomello cambio In pelle 

8. Nuovi Interni in velluto pregiato 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 ce. e 
90 CV. con iniezione elettronica IAW Multipoint. 
E l'esclusivo piacere di guida Alta Romeo. 
Tutto ò di serio. Ad un piczzo speciale. 
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Si trasforma in un'odissea per i passeggeri 
lo sciopero indetto ieri per ventiquattr'ore 
Alitalia e Ati non riescono ad assicurare 
neppure i servizi rninimi imposti dalla legge 

Nessuno è riuscito a partire: nell'agitazione 
è incappato anche il ministro dei Trasporti 
insieme al giudice, Demattè, Violante e Sterpa 
Una protesta che è costata venti miliardi 

Salta la precettazione, aeroporti in tilt 
Piloti sul piede di guerra, Costa e Di Pietro fermi in sala vip 
Fallita ia precettazione dei piloti tn sciopero per 24 
ore, ieri è stato il caos negli aeroporti italiana. E nel 
caos sono incappati il giudice Di Pietro, il presidente 
della Rai Demattè, Luciano Violante e persino il mi
nistro dei Trasporti Raffele Costa che aveva emana
to la precettazione. Nessuno è riuscito a partire, co
me centinaia di passeggeri in attesa mentre i piloti si 
presentavano solo per dichiararsi in sciopero. 

RAULwrmNBiRa 
• • ROMA. Vip che bivaccano 
per ore, centinaia di passegge-
n esasperati La precettazione 
dei piloti è fallita, e ien negli 
aeroporti italiani è stato il caos 
in seguito alla 'protesta di 24 
ore dei sindacati Anpac, Appi 
eRt-Cisl La garanzìa del 50% 
del servizio voluta dall'ordi
nanza del ministro del Tra
sporti Raffele Costa si è rivelata 
una chimera - come ha dovu
to constatare lui stesso - e la 
compagnia di bandiera sulle li
nee Aitala e Ati non è riuscita 
neppure ad assicurare i servizi 
mimmi imposti dalla legge 146 
sul diritto di sciopero I piloti, 
chiamati in servizio, si sono 
presentati puntualmente in di
visa nelle piste, ma solo per 
annunciare che entravano in 
sciopero - < 

Un'avvisaglia di quanto sa
rebbe avvenuto c'è stata l'altra 
sera, quando il sindaco di Mi
lano Marco Formentini, reduce 
dall'incontro romano con 
Ciampi per la Hat, è stato di
rottato su un volo Roma-Ton
no E, specialmente ieri pome
riggio, è stata la volta di una se
rie di Vip, costretti a bivaccare 
nelle salette riservate di Fiumi
cino Di Pietro, Demattè, Vio
lante, Sterpa e cosi via Confor
tati, se cosi si pud dire, dalla 
solidarietà di chi s'era dato 

tanto da fare per evitare il 
caos, il ministro Costa Doveva 
partire alle 17 per Tonno, e 
non ce l'ha fatta neppure lui II 
ministro ha cercato invano di 
convincere gli scioperanti, si è 
scontrato con gli «assurdi pic
chettaggi» e in un comunicato 
ha successivamente auspicato 
•idonei provvedimenti» pro
mettendo che non assisterà 
•inerte allo sconvolgimento del 
traffico aereo e tanto meno ad 
atti illegali» -

Eccole, le cifre dello scon
volgimento del traffico aereo, 
che l'Alitalia ha definito una 
•odissea per I passeggeri» Da 
Fiumicino cancel)ati205 voli 
interni (il 65%), 156 intema
zionali Q2%) e otto interconti
nentali f40%) Dallo scalo mi
lanese di Linate, cancellati 109 
voli su 227, da Malpensa, due 
voli intemazionali su 12 i 

La compagnia di bandiera, ' 
denunciando l'odissea- per 
circa mille passeggeri, avverte 
che la protesta ha causato per
dite per venti miliardi E fa il 
caso emblematico del volo Ro
ma-Milano delle 11,50, con 
250 passeggen pronti a partire 
perchè il volo rientrava fra 
quelli garantiti Arrivano i pilo
ti, e si dichiarano in sciopero 
Chiamata'la nserva, ì colleglli 
fanno altrettanto La scena si 

npete per altre tre chiamate fi
no a che, alle 14 45 il volo vie
ne cancellato L'episodio non 
è stato isolato, ma s'è ripetuto 
per altri cinque voli di cui 
quattro intemazionali verso 
Parigi e Bruxelles La compa
gnia osserva che tutto ciò «non 
contribuisce a migliorare le 
condizioni per il piano di risa
namento industnale», e si scu
sa con l'utenza per un disagio 
•che poteva essere evitato» 

Di diverso avviso sono, ov
viamente, I promotori dell'agi
tazione (i piloti perdono 9 mi
lioni annui di scatti contrattua

li) Anpac, Appi e Fit-Cusl affer
mano di aver «garantito tutti ì 
voli previsti dalla legge 146, se
condo il programma» da loro 
indicato i sindacati accusano 
il ministro Costa e l'Alitalia di 
aver tentato senza nuscirci di 
boicottare lo sciopero E ne 
hanno proclamato un altro, di 
48 ore Modalità e date saran
no comunicate in un secondo 
tempo 1 piloti delle tre orga
nizzazioni non esitano a parla
re di «scontro frontale», defini
scono «illegittima» la precetta
zione di Costa e affermano che 
la nuova agitazione è stata in

detta «contro un interlocutore 
privo di credibilità», che avreb
be violato l'ordinanza mmiste-
nale comandando in servizio 
personale su voli non indi- ' 
spensabili» Intanto son guai 
anche per la compagnia priva
ta Meridiana che collega so
prattutto le isole I piloti Anpac 
e Appi si fermeranno per 72 
ore articolate fra il 27 gennaio 
e il 1° febbraio in ciascun gior
no per 12 ore Meridiana ha re
so noto che non è stato possi
bile raggiungere alcun accor
do sui servizi minimi essenzia 
h L'aeroporto di Fiumicino A fianco il giudice Di Pietro 

Di Pietro a Roma 

Un'ora a colloquio con Mele 
Enimont, interrogato 
il democristiano Sbardella 

NOSTRO SERVIZIO 

EM ROMA. Una colazione di 
lavoro con il procuratore capo 
Vittono Mele, e nel primo po-
menggio un faccia a faccia 
con Vittono Sbardella. È dura
ta poche ore la tappa romana 
del giudice Antonio Di Pietro 
amvo a Fiumicino nella tarda 
mattinata di ien e partenza in 
serata dopo una lunga attesa 
nella saletta vip dell'aeroporto 
provocata dallo sciopero dei 
piloti di linea. L'incontro con il 
capo della procura romana è 
durato un ora e mezza e si è 
concluso, in piazza San Loren
zo in Lucina, davanti alla sede 
del comando provinciale dei 
carabmien dove Di Pietro e 
Mele si erano recati per pran
zare 

«Slamo amici è logico quin
di che ci vediamo», ha dichia
rato ai fotografi il procuratore 
capo di Roma pnma di incon
trarsi con il giudice simbolo di 
Mani pulite Ma 1 incontro tra i 
due magistrati è stato l'occa
sione per fare il punto sullo 
stato di alcune inchieste In 
particolare quella che riguarda 
le accuse lanciate da Craxi sul 
Pci-Pds sulle quali indagano i 
magistrati romani Nelle scorse 
settimane propno Mele aveva 
inviato alcune lettere alle pro
cure di Tonno, Bologna e Mila
no per chiedere notizie sullo 
stato delle indagini sulle cosid
dette «tangenti rosse» 

È probabile che ien, il pro
curatore capo di Roma abbia 
chiesto a Di Pietro anche uno 
scambio di documenti sulle in
dagini già compiute dalla pro
cura milanese L'inchiesta sca
turita dalle dichiarazioni del
l'ex leader del Garofano, sulle 
quali hanno chiesto di fare im 
mediata chiarezza ì legali del 
Pds, viene direttamente seguita 
dal procuratore capo di Roma 
che si avvale della collabora
zione dei sostituti Mantelli e 
Saragnano 

Nei prossimi giorni i magi
strati romani - dovrebbero 
ascoltare, in qualità di testimo
ni o di indagati in procedimen

ti connessi alcuni esponenti 
del Pa Pds Tra questi 1 ex ani 
ministratore di Botteghe oscu
re Renato Pollini Verranno 
sentiti anche alcuni imprendi-
ton uno di questi dovrebbe es
sere I ex manager dell ltalstat, 
Alberto Zamorani Di Pietro 
dopo 1 meontrocon n procura
tore della Repubblica di Roma 
ha ascoltato per circa due ore 
Vittono Sbardella, assistito dal 
suo avvocato Con il magistra
to cera anche il maggiore 
Francesco D Agostino del re
parto operativo dei carabinien 
di Roma. L interrogatone co
minciato poco dopo le 15 è 
terminato verso le 17 30 

Secondo quanto si è appre
so Di Pietro avrebbe ascoltato 
Sbardella a proposito dell affa
re Enimont. In particolare, il 
pm milanese, avrebbe chiesto 
spiegazioni a Sbardella circa 
tre milioni di dollari Usa versati 
da Raul Gardini allo Ior e da 
quest ultimo girati alla Trade 
Developement Bank (Tdb) di 
Ginevra sul conto FF2927 Si 
tratterebbe dello stesso conto 
nel quale è finito il denaro per 
le tangenti ali Acca 1 azienda 
dell elettricità e dell acqua di 
Roma 

Alcuni testimoni ascoltati al 
processo Cusani tra questi il 
senatore Giorgio Moschetti, ex 
segretano amministrativo della 
De romana, hanno permesso 
di risalire fino a Sbardella, che 
sarebbe stato il referente delle 
tangenti per conto della De 
della capitale A quanto si è 
potuto sapere, Sbardella (che 
versa in g^vi condizioni di sa
lute e che per questo motivo la 
scorsa settimana non ha potu
to recarsi a Milano per parteci
pare ai confronti programmati 
dalla corte) ha negato di esse
re il terminale dei denan di cui 
si è parlato nell ambito del 
processo Cusam A Roma, ien. 
sono volati altri due magistrati 
milanesi il gip Italo Ghitti e la 
pm Tiziana Parenti che hanno 
partecipato ad un convegno 
che ha avuto al centro il pro
blema delle misure cautelari 

Sola e senza lavoro: una donna di 45 anni protagonista di un nuovo dramma della povertà 

Chieti, trovata in casa moribonda 
Non aveva più i soldi per mangiare 
Anna Maria Altruda, 45 anni, abitante a Chieti, sola 
fin da quando, sette anni fa, le era morta la madre. 
L'altro giorno, i vigili del fuoco l'hanno trovata mo
rente in casa. Si stava spegnendo per denutrizione 
Insomma, non mangiava da molti giorni perché non 
disponeva di una lira. La donna, forse, ce la farà a ri
prendersi, ma il suo organismo potrebbe aver subito 
lesioni irreversibili. Del caso, ora, parla tutta la città. 

NOSTRO SERVIZIO 

• E ROMA. L'hanno trovata i 
Vigili del fuoco chiamati da 
una vicina Era sdraiata sul pa
vimento dell'ingresso, ormai 
monbonda perla denutrizione 
e la fame Ora, in ospedale, lot
ta per nprendersi Si chiama 
Anna Mana Altruda, ha 45 an
ni, e abita a Chieti in via Napoli 
26 La sua, come sempre in 
queste circostanze, è una sto
ria banale e tenibile della qua
le tutta la città ora paria Ma 
soltanto ora perchè se ne stan

no occupando i giornali e la te
levisione 

Anna Maria Altruda viveva 
sola da sette anni Da quando, 
cioè, le era morta la madre che 
le forniva I mezzi di sostenta
mento Anna Maria, fin da ra
gazza, soffnva di anemia e non 
era mai stata in grado di lavo
rare Ovviamente, non si era 
sposata e non aveva più pa
renti che potessero occuparsi 
di lei Insomma era rimasta to
talmente sola La madre, mo

rendo, le aveva lasciato un pic
colo appartamento che lei 
aveva affittato per trecentomila 
lire al mese Con quei soldi, 
aveva sempre cercato di anda
re avanti ma piano piano, si 
era venuta a trovare in una si
tuazione drammatica Essen
do propnetaria di casa, non 
aveva dintto ad alcuna assiten-
za pubblica Non poteva esse
re iscritta nell' elenco dei pove-
n né poteva sperare in una 
qualche pensione sociale non 
avendo mai svolto attività lavo
rativa. Insomma, Anna Mana 
Altruda, lentamente, si era tro
vata tra l'incudine e il martello 
D'altra parte, donna orgoglio
sa e con una notevole dose di 
dignità, non era mai nuscita ad 
allungare la mano e chiedere 
l'elemosina Non si era nean
che rivolta al Comune e tanto 
meno aveva fatto appello alla 
solidanetà dei vicini Si era 
sempre più chiusa in se stessa, 
forse sperando di farla finita 
per sempre Tra l'altro, pagava 

regolarmente le tasse sulla ca
setta della madre e pagava al
trettanto regolarmente acqua e 
luce 

Ogni tanto, con un gruppo 
di altre donne si recava alla vi
cina parrocchia per le veglie di 
preghiera A nessuno e nean
che al parroco, aveva trovato il 
coraggio di dire la venta Gior
ni orsono, in un ufficio comu
nale, aveva tentato di svolgere 
alcune pratiche per dimostrare 
di non essere una «ncca pro-
pntana di case», ma le carte 
non erano sufficienti Cosi, 
r'mpiegato l'aveva pregata di 
tornare il giorno dopo Anna 
Maria Altruda, aveva parlato 
della cosa con una conoscen
te La mattina dopo, però non 
si era presentata in quell'uffi
cio La conoscente, allora ave
va dato l'allarme e in via Napo
li erano arrivati i Vigili del fuo
co che avevano appunto tro
vato la donna morente sul pa
vimento Ali ospedale, i medici 

emettevano un referto chiaris
simo La donna era gravemen
te denutnta Ci vorrà una lunga 
cura di «nabilitazione» ma i 
danni subiti dalla signora An
na Mana sono talmente gravi 
che vi potrebbero essere lesio
ni organiche ormai irreversibi
li 1 medici sono molto preoc
cupati > 

Già un'altra volta e per lo 
stesso motivo, Anna Maria Al
truda era finita per 24 ore in 
ospedale Poi, era stata riman
data a casa «guanta» Due vici
ni le aveva dato una mano per 
qualche giorno, ma poi la sto
na di quella «poveretta tutta so
la e senza mangiare», era finita 
di nuovo nel dimenticatoio Fi
no al nuovo crollo dell altro 
giorno Le statistiche, proprio 
in questi giorni avevano parla
to degli italiani poveri Pareva
no dati appesi al nulla a delle 
ipotesi, a dei calcoli II caso di 
Chieti conferma invece che è 
tutto vero 

Tutti Mandingo, col peperoncino... 
BEI LUCCA Peperoncino 
rosso per «Mandingo» Per 
•Taurus» un po' di pappa rea
le, ginseng e miele Più o me
no la ricetta della nonna, per 
le due pomate che, dalle fi
nestre pubblicane di «Rete 
Mia» e di altre emittenti loca
li, promettevano prestazioni 
sessuali al fulmicotone La 
pretura circondanale di Luc
ca ha fissato per il 2 febbraio 
prossimo l'udienza a carico 
delle aziende produttrici del
le pomate e per il legale rap
presentante della società, 
che gestisce la raccolta pub
blicitarie di «Rete Mia», re
sponsabili - secondo i magi
strati - di aver contravvenuto 
all'articolo 201 del testo uni
co sulla legge, sanitana che 
regola la pubblicità dei pro
dotti medicinali e paramedi-
cinali In poche parole 
«Mandingo» e «Taurus» sareb
bero state spacciate come 
specialità medicinali quan
do ad un'attenta venfica, si è 
scoperto essere, né più né 
meno, prodotti da erboriste
ria. -

A scopnre il pateracchio 

Le pomate per prestazioni sessuali «miracolose» 
erano solo una mistura di peperoncino, miele e 
pappa reale. Denunciate dalla Procura di Lucca le 
società che producono «Mandingo» e «Taurus», le 
due pomate pubblicizzate attraverso ammmiccanti 
spot su molte tv private, tra cui Retemia. A giudizio 
anche Raimondo Lagostena, rappresentante legale 
della società che cura la pubblicità per «Retemta» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

erano stati i Nuclei antisofisti-
cazione dei Carabmien che, 
visionate le cassette e fatto 
presente al magistrato luc
chese che forse era il caso di 
approfondire, sequestrarono 
le videocassette contenenti 
gli spot pubblicitari Fabio 
Onglio, sostituto procuratore 
della pretura circondanale 
aveva disposto anche le ana
lisi dei prodotti in questione 
bisognava capire se le mira
colose pomate fossero pro
dotti farmaceutici o meno E 
mentre il laboratono del mul-
tizonale Usi 6 provvedeva al
la bisogna, il magistrato rin
viava a giudizio il signor Rai

mondo Lagostena, rappre
sentante legale dell'agenzia 
pubblicitana «Profit» Spa (e 
rappresentante legale di «Re
te Mia», l'emittente lucchese 
da cui Moana Pozzi decanta
va le virtù terapeutiche di 
«Taurus»), la signora Simo
netta Conti di Roma, legale 
rappresentante della «Sp cor
poration» e la «Amourelle» 
Snc, di Portici (Napoli) pro
duttrice di «Mandingo» Per 
loro, il processo è fissato il 2 
febbraio * ' 

Intanto il magistrato ha di
sposto l'invio di copia degli 
atti al garante nazionale del
la pubblicità Non si sa mai il 

magistrato infatti ha pensato 
che oltre a eludere le norme 
sulla pubblicizzazione dei 
prodotti farmaceutici, la pub
blicità di «Taurus» e «Mandin
go» potesse essere decisa
mente ingannevole Chi sta
bilirà se le tanto decantate ed 
eroiche virtù dei balsami in 
questione siano una truffa7 

Arduo avanzare delle ipotesi 
Ma il magistrato pone estre
ma fiducia sui risultati delle 
analisi il capsico, volgar
mente chiamato peperonci
no rosso al massimo pizzica 
per un po' La «cuiaba» è 
pianta afrodisiaca, ma solo 
se inghiottita - spalmata non 
funziona granché, il miele e il 
ginseng hanno fama di rico
stituenti, ma sciolti nel latte o 
assunti per via orale A que
sto punto se di sostanza far
maceutica non si tratta, il 
problema per le ditte produt
trici di questi miracoli della 
scienza e della tecnica, po
trebbe essere un altro sia 
mai che abbiano preso in gi
ro qualche decina di centi
naia di speranzosi consuma-
ton? 

X 
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SITUAZIONE: una circolazione depressio
naria, nel portarsi verso levante tende ad 
Insistere sulle regioni meridionali Al suo 
seguito la pressione va aumentando 
TEMPO PREVISTO: al Sud della penisola, 
sulla Sicilia e sulle centrali adriatiche nu
volosità irregolare, a tratti Intensa, con 
piogge sparse e locali temporali Tendenza 
a graduale attenuazione della nuvolosità e 
del fenomeni Sulle restanti regioni centrali 
e sulla Sardegna condizioni di variabilità, 
con temporanei addensamenti associati a 
brevi rovesci, in ulteriore attenuazione Al 
nord cielo generalmente poco nuvoloso 
Dopo il tramonto e al primo mattino forma
zione di foschie e banchi di nebbia sulle zo
ne pianeggianti del Centro-Nord -• 
TEMPERATURA' pressoché stazionarla 
VENTI: moderati, localmente forti da Nord-
Ovest sulle due isole maggiori e sul basso 
versante tirrenico, da Est sulle restanti zo
ne meridionali Tendenza a graduale atte
nuazione Su tutte le altre regioni deboli, 
moderati dai quadranti orientali 
MARI: mossi, localmente molto mossi I 
marci circostanti la Sardegna e i bacini me
ridionali, ma con moto ondoso in attenua
zione Poco mossi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Venezia 
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Torino 
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Bologna 
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Ancona 
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2 
5 
5 

-4 
-4 
np 
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1 
4 
6 
5 
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9 
8 

10 
10 
7 
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11 
4 
7 

11 
7 
3 
7 
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Amsterdam 
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Berlino 
Bruxelles 
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5 
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0 
3 
3 
1 
0 
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L Aquila 
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Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Messina 
Palermo 
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1 
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12 
12 
11 
9 
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10 
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13 
3 
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13 
3 
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15 
14 
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14 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

s 
-D 

-16 
6 
1 
2 

-2 
-2 

9 
9 

-11 
12 

7 
2 
2 
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.Il rapporto annuale 
dell'Eurispes disegna un paese 
che ha voglia di tornare a collaborare 

È finita l'Italia 
del «contro » 
Tangentopoli ha lasciato il segno 
ma qualcuno non vuole ancora cedere 
È una società che ha sostituito il conflitto con la collabo
razione quella illustrata nel «Rapporto Italia '94» presen
tato len dall'Eunspes, il pnmo dei dopo Tangentopoli. 
Alcunicomportameniisonogiàcambiati.esivede Altn 
losonomasolosuperficialmentee, sovente, perottene-
re consenso. Quello che è certo è che gli italiani hanno 
dee isodi voltare paginaeche sono pronti, innome di un 
realecambiamento.adaffrontareunaltrodifficileanno. 

MARCILLA CIARNELLI 

• I ROMA. Non e più «contro» 
ma -per» l'Italia fotografata dal 
«Rapporto 1994», elaboralo 
dall'Eunspes a conclusione di 
una difficile e affascinante 
analisi di un Paese che sta vi
vendo la più grande trasforma
zione dal dopoguerra ad oggi 
È prepositiva, dunque, l'Italia 
del dopo tangentopoli Ma e 
anche alla ricerca di nuovi va-, 
lori in cui credere II passaggio ' 
dal vecchio al nuovo non è sta
to automatico Tutt'altro Anzi 
si sta mostrando tanto difficile 
da spingerei ricercatori dell' 
Eurispes a paragonare gli ita
liani ai sei personaggi della 
commedia pirandelliana alla 
ricerca di un autore o di un ca
pocomico «che possa mettere 

• in 'scena il loro dramma ine
spresso, che possa soddisfare 
il loro desiderio di esistere, di 
esprimere delle identità infine 
compiute». . . 

La complessità della società 
italiana, nelle mille pagine de! 

ponderoso rapporto, viene 
, analizzata attraverso il con

fronto tra sci fenomeni con
trapposti Dalla conservazio
ne/cambiamento si passa all'i-
dcnlità/smarnmento, all'oc-
culto/palesc, alla qualità-
/quantità, alia forza/fragilità 
per arrivare alla razionalità/ir-
razionalità La sintesi di una 
parola forse non riesce a far 
comprendere fino in fondo i 
mutamenti profondi analizzati 

' dai ncercaton dell'Istituto di
retto da Gian Mana Fara Ma 
dietro quelle parole ci sono 
tutti gli eventi che hanno carat
terizzato un anno, quello ap
pena trascorso, che ha nvolu-

'. zionato la vita degli italiani Si 
è trattato di una «rivoluzione 
morbida» in cui i cittadini si so
no reimpossessati della politi
ca togliendo potere ai partiti 
che avevano occupato le istitu
zioni Di qui un rinnovato biso
gno di chiarezza e di realismo. 
Per capire, per partecipare alle 

Tasse 
Ogni anno paghiamo al fìsco 
sette milioni e mezzo a testa 
Compresi i neonati 

wm ROMA. Oltre 7 milioni a testa, poco meno di 21 milioni a fa
miglia È questo il -contributo» fiscale che tutti gli italiani sono 
stati chiamati a versare nelle casse dello Stato nel 1992 Nella 
finzione statistica, 156 411 290 cittadini italiani risultanti dall' ul
timo censimento (compresi anche i neonati) nel 1992 hanno 
versato all' erano poco più di 409 mila miliardi di lire in soldoni 
7 255 846 lire a testa Se poi si considerano anche le tasse paga
te alle regioni, alle provmcie e ai comuni (altri 18 mila miliardi) 
la cifra pro-capite versata per ragioni fiscali sale a 7 576 391 lire 
Èl'immagine di un fisco vorace, che in pochi anni ha azzerato 
il differenziale che lo separava dagli altri paesi, quella fotografa
ta quest'anno dal «rapporto Italia» della Eurispes Ma è anche 
una foto «vecchia» di oltre un anno segnala già la forte pressio
ne fiscale ma non tiene conto degli ultenon aggravi introdotti 
nel 1993 con l'lei e con 1* effetto «caro estimi» sulle dichiarazioni 
dei redditi L'Eunspes, senza commentare, analizza l'imposizio
ne fiscale in Italia e, in una selva di tabelle, la confronta con 
quella dei 7 maggiori paesi industrializzati (G-7) Si scopre cosi 
che, in rapporto al Pil, la pressione tnbutana italiana (al 39,7%) 
è di tre punti supenore alla media dei paesi G7 (36,7%) Dopo 
la Francia (al 44,2%) l'Italia è il paese dove maggiore e il peso 
fiscale , ^ 

Ma L Italia non è solo la nazione dove il fisco, con progres
sione da centometrista, è tra i più voraci È anche il paese delle 
«200 tasse» L'Eunspes (fonte un giornale economica) ne cieca 
202 compreso quelle sulle trebbiatici e sulla raccolta dei tartufi 
«Per razionalizzare il sistema impositivo -precisa 1 Istituto di stu
di politici ed economici- non basta soltanto contare le tasse e 
dire che sono tante» Bisogna, invece, prendere iniziative per
chè le imposte siano giuste e utili 

Interessante, cosi, d.venta I analisi comparativa sugli sca
glioni e sulle aliquote dei paesi del C7 II record negativo spetta 
alla Francia dove nel '90 l'aliquota massima era del 57% (al 50 
in Italia) e gli scaglioni erano dodici (7 in Italia) Tutt altro fisco 
si applica in Usa l'aliquota più alta è al 28 per cento e gli sca
glioni sono solo due Ma -sembrano dire le tabelle- non tutto è 
perduto solo nell'84 gli Stati Uniti avevano una aliquota massi
ma al 50 percento e ben 14 scaglioni 

soluzioni, per poter cambiare 
coscientemente con l'arma 
democratica del voto La clien
tela non e figlia solo dei nostri 
giorni E questo l'Eunspes lo n-
corda chiamando in campo 
personaggi del calibro di Ri-
chelieu e Mazarino, ven artisti -
loro si- nel tessere intnghi Con 
una differenza sostanzanziale 
rispetto a quelli attuali 1 pnmi 
impiegarono le clientele da 
statisti per creare una società 
moderna, i secondi per impa-
droninsi dello Stato a scopo, 
sovente, personale 

Ma l'anno di tangentopoli 
ha contribuito veramente al 
cambiamento della mentalità 
degli italiani? Secondo la ricer
ca qualcosa sta cambiando Si 
nfugge dalle raccomandazio
ni, le bustarelle compaiono 
sempre di meno anche se il si
stema è duro a monre, sono 
crollati i budget per le pubbli
che relazioni delle aziende fal
cidiando, cosi, i regali azien
dali di cui venivano gratificati 
giornalisti, politici, funzionari 
statali e manager 

Anche da queste poche no
te risulta evidente che il vec
chio cerca di resistere I com
portamenti personali vanno 
dal!'«inossidabile» che imper
territo continua a beneficile di 
illecite consuetudini come un 
topo nel formaggio al «catarti
co» che, animato da morali
smo giacobino crede nelle più 
crude forme di punficazione 
fino al «macinatole» incarnato 

dal dingcnte capace di ndurre 
il propno salano Tutti sono 
però, pervasi da un'ansia di 
rinnovamento che non nguar 
da solo la politica È finita an
che la sbornia edonistica degli 
anm'80, anni improntati alla fi
losofia del •consumo dunque 
sono», in cui gli italiani sono 
roiusciti a spendere in Swatch 
quanto sarebbe bastato a far 
uscire dal sottosviluppo un 
qualunque paese povero dcl-
lAsia Cambia,dunque,(ostile 
di vita e la ncerca di toni som
messi e sobri coinvolge anche 
•quelli che potenti lo sono n-
masti Molti infatti, non sono 
costretti dalla necessità a con
sumare poco ma lo fanno per
che hanno compreso che il 
consenso passa anche attra
verso uno stile di vita di calco
lata semplicità Ed è a questo 
modello che si ispirano i volti 
nuovi che saranno i politici di 
domani ' -
Come sarà, con queste pre
messe, l'anno che ci apprestia
mo a vivere? Secondo L'Eun
spes il 1994 «sarà certo un an 
no duro dal punto di vista eco
nomico» e continuerà la lotta 
tra chi non vuoler nnunciare al 
potere e i rappresentanti del 
nuovo che avanza Insomma, 
alla fine, l'ottimismo di impo
stazione della ncerca sembra 
in qualche mdo stemperarsi 
davanti alla concretezza oei 
fatti Ma non e 6 da disperare 
La macchina del nnnovamen-
toe ormai in moto 

Criminalità 
Non è Riina, «capo dei capi» 
il più ricco dei boss 
Lo batte Tommaso Nocera 

• 1 ROMA Non è il «capo dei capi», Totò Rum, il boss al quale 
sono stati sequestrati più beni il pnmo in classifica risulta infatti 
il boss della camorra Tommaso Nocera con 150 miliardi confi
scati dalla magistratura Lo stabilisce una statistica deli'Eunspes 
riportata in un articolo del prossimo numero del settimanale 
«Panorama» che ne ha diffuso un'anticipazione 

A pan merito con Nocera risultano essere i fratelli Rocco e 
Antonio Papalia capi della 'ndrangheta di Piati Distaccato, e 
non di poco, Rima al quale sono stati sequestrati 80 miliardi Se
guono in classifica ancora a pan mento con confische per 50 
miliardi, il boss della camorra Giuseppe Polverino e la famiglia 
della 'ndrangheta Furfaro Con 35 miliardi sequestrati, Giusep
pe Morabito appartenente alla 'ndrangheta calabrese Con 20 
miliardi a pan mento due camorristi Pasquale Russo e Nicola 
Fona Con 15 Francesco Mangion del clan Santapaola, con 12 
Oronzo Persana della Sacra Corona Unita e con 8 il camorrista 
Antonio Galasso Per quanto nguarda i dati fomiti dal rapporto 
Eunspes sugli arresti di «mafiosi ecce"enti» c'è da registrare una 
escalation degli ultimi tre anni che è testimoniata da 179 arresti 
nel'91 297 nel '92 e 202 nei primi otto mesi del'93 In totale ne-
gli ultimi tre anni sono finiti in carcere 678 mafiosi 

Sempre secondo il rapporto Eurispes è stabile, dopo la ca
duta in picchiata del biennio '84- 86 il mercato legale delle ar
mi Quello «nero» gestito dalla criminalità organizzata è in cre
scita vorticosa e, a quanto risulla dai sequestn effettuati, è un ve
ro e proprio boom per le armi da guerra non esclusi nemmeno 
matenali destinati alla guerra nucleare chimica e batteriologi
ca Le regioni leader nel traffico delle armi da guerra sono state 
nel '90 e nel 91 la Campania seguita dalla Sicilia Nel 1992 la 
Campania resta in testa seguita dalla Calabna e dal! emilia Tra 
il matenale bellico sequestrato figurano anche missili, lancia 
missili, bombe anticarro e da mortaio I sequestn di armi comu
ni e da guerra in base ai dati del Viminale, sono passati com
plessivamente sul territorio nazionale dalle 5213 unità del 90 
alle 6844 del 91 alle 7 692 del 92 e alle 4 351 dei primi mesi 
del '93 Per altri tipi di matenale I Italia resta solo paese di transi
to verso il medionente e il Nord Africa 

Sanità 
È la mancanza di strutture 
laverà «malattìa» 
Ma i soldi sono ancora pochi 
• • ROMA È la mancanza di strutture la vera 
«malattia» della sanità italiana alcune fra le più 
importanti riforme degli ultimi anni (come 
quella sull handicap e sulla psichiatna) non 
nescono cosi a decollare II problema, spiega il 
rapporto Italia deli'Eunspes, pesa anche sul-
I attività dei trapianti, le cui strutture sono per 
lo più concentrate al Nord Per la psichiatria ì 
ritardi sono evidenti ancora oggi circa 30 mila 
persone sono ncoverate nei residui manico
miali in attesa di essere accolti nei dipartimenti 
che la riforma (la 180) non è stata ancora in 
grado di creare Le strutture intermedie sono 
inesistenti in alcune province e ciò costnnge i 
pazienti a spostarsi Gravi problemi sono de
nunciati dal rapporto anche nella prevenzione 
dell'handicap 11 numero dei disabili è alto 
(369 mila ciechi 590 mila sordi, 309 mila in
sufficienti mentali 40 mila sordomuti e 894 mi
la invalidi moton) ma e destinato a crescere 

per il fallimento delle politiche di prevenzione 
pnmana La carenza degli organi per il trapian
to (5,5 ogni milione di abitante contro 121 del 
la Spagna) e grave anche in questo caso lo 
scarso coordinamento fra i servizi accentua il 
problema La regione «più attiva» è la Lombar
dia «decisamente carente» la situazione al 
Centro Sud Lunghe le liste di attesa ad esem
pio di fronte ad un fabbisogno annuo di circa 
2 300 trapianti di rene, nel 92 ne sono stati ef
fettuati solo 591 ' < 

Nonostante questa situazione non sembra 
che «il fattore pnncipale della spesa pubblica 
totale» tenga conto delle necessità, anche es
senziali della gente La spesa complessiva del 
settore, nspetto a quella pubblica totale, è pas 
sala dal 13,5 percento del 1980 al 12 8 % del 
'91 La spesa tuttavia cresce nspetto al Pil an
che se di poco dal 6 5 percento al 6 9 

Minori 
Baby-killer 
un fenomeno 
in crescita 
• 1 ROMA. I bambini di meno di 14 anni denunciati per orme 
dio tentato omicidio o lesioni gravi nel 92 sono stati 760 II feno 
meno dei baby killer ha il suo boom negli anni '89- 90 i minori di 
14 anni denunciati per aver commesso reati nel biennio aumenta 
nspetto agli anni precedenti di oltre il 100 per cento (3420 
nel!88 8348 nel 90) Ma il trend - sostiene il «rapporto Italia» del-
I Eunspes-è ancora in crescita costante 9195 nel'91 (di cui 756 
per omicidio o lesioni), 9213 nel 92 Ed ancora più folte ed an 
eh esse in crescita sono le schiere dei loro fratelli maggiori (tra i 
14 ed 118 anni) finiti nelle maglie della giustizia mmonle 24523 
nel'88 29114 nel'89,31386 nel 90,35782 nel'91 35575 nel 92 
I reati più diffusi sono sempre la violazione delle leggi sugli stupe 
facenti le lesioni gravi, le rapine La fascia d età in cui e più alto il 
numero degli omicidi commessi e quella dei 1 (Jenni Non e è ga 
ra tra ragazzi italiani e gli stranien presenti nel nostro paese gii 
unici reau commessi più da minori stranieri che italiani sono il 
furto ed il furto aggravato, per le rapine il rapporto è da uno a die 
ci circa, per le violazioni alla legge sugli stupefacenti da uno a 
cinque circa e nella tabella delle denunce per omicidio i minori 
stranien scompaiono del tutto 

Ma la violenza alberga anche tra le mura di casa. Gli omicidi 
in famiglia sono nella quasi totalità uomini e le vittime principali 
sono donne Tra le 118 vittime <adute» in seguito ai 104 episodi 
di oicidi in famiglia censiti, le donne costituiscono il 61 per cento 
mcnlre gli uomini il restante 39 Sono le mogli le vittime più fre
quenti seguite dalle madn e dai figli A questo va aggiunto un 4 8 
per cento costituito da omicidi plunmi che vedono vittime le ino 
gli e i figli congiuntamente 

Consumi 
Meno spese 
e l'81 % 
risparmia 
• I ROMA. Una variazione nel costume e nelle abitudini degli 
italiani dettata dalla crisi economica ed accelerata dal muta 
mento dei valon-guida, è la ncerca della qualità da prefenre 
alla quantità La direttrice entro cui si muove la gente per i pro
pri acquisti negli anni 90, secondo le conclusioni deli'Eun
spes, che, nel suo «Rapporto Italia», fa intrawedere anche per il 
futuro una contrazione dei consumi 

Tanto per cominciare, la conferma di una certa inclinazio 
ne vegetariana, nel 1981 I italiano mangiava m un anno 50 Kg 
di patate, 50 di pomodori. 75 di frutta, 35 di agrumi dieci anni 
dopo, consuma in media 10 kg in più di ognuno di questi pro
dotti In compenso, fuma molto meno e sembra meno dedito 
al vino, anche se un acquisto infenore di bottiglie «e in parte 
imputablle-sostiene l'Eunspes- all'aumento del consumo di 
pasti veloci fuon casa» Niente di nuovo in dieci anni per carne 
e pesce che, assorbendo un terzo della complessiva spesa ali
mentare -continuano a mantenere un posto importante sulla 
tavola degli italiani» e per i cibi «sani e nutnenti» come latte, pa
ne e cereali Non mancano i dati cunosi dove il capofamiglia 
ha tra 135 e 145 anni, 33 famiglie italiane su cento hanno una 
macchina per scrivere, 19 un computer, 48 un videoregistrato 
re Confermata poi la tendenza al risparmio degli italiani 
181,7% delle famiglie ha un deposito bancario Di contrazione 
non si parla per le spese farmaceutiche un pò perchè la pò 
polazione invecchia e un pò perchè si ha decisamente più cu
ra della propna salute Un salutismo confermato indirettamen 
te dalla crescita esponenziale degli analcolici a tutto discapito 
dei superalcolici 

Droga 
Lo «stivale» 
crovevia 
del traffico 
• • ROMA. Diminuiscono i sequestn di eroina a fronte di un au 
mento del'e operazioni di contrasto mentre aumentano i seque
stn di cocaina ma soprattutto quelli di cannabis e amfetaininici 11 
costo della droga ha subito un «crollo» negli ultimi due anni a 
causa della maggiore disponibilità del prodotto e dei minori costi 
di trasporto Sono aumentati del 60 % .dal '91 al 92 gli arresti per 
traffico di strupefacenti, la maggior parte dei quali riguarda stra
nien provienienti dal Nord Africa in prevalenza Marocco Tuni 
sia Algena Questo il mercato della droga in Italia secondo il 
«Rapporto Italia» deli'Eunspes che evidenzia come per la sua po
sizione geografica il Paese è al centro del flusso intemazionale di 
droga che transita, copre la richiesta interna per poi approdare 
alle coste australiane e statunitensi Ma U «made in Italy» della 
droga funziona anche nei paesi di arrivo Gli affiliati alle famiglie 
mafiose emigrati, si occupano di smistare la sostanza nei tcmton 
esteri anche se la loro egemonia semb-a essere minacciata dalle 
triadi cinesi La droga arriva in Italia viaaerea (la cocaina) e per 
mare (cannabis ed eroina) Le regioni in cui maggiore è la quan
tità di droga sequestrata sono per la cocaina il Lazio e la Liguria 
e per l'eroina la Lombardia, il Fnuli e il Lazio Le operazione di 
polizia sono aumentate tra il '91 e il 92 del 27% contro il traffico e 
del 14% contro lo spaccio 

Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
strada e l'esclusivo piacere di guida 
Alfa Romeo Tutto e di sene Ad un 
prezzo speciale 



Il governo Ciampi fa propria Ma per le aziende pubbliche 
la «carta dei diritti» che non si adegueranno' 
preparata dal ministro non sono previste sanzioni 
per la Funzione pubblica Sifaràcomeinm^nilterra 

« i 
come clienti dello Stato» 
M ROMA. Ministro Casse-
se, come te è venuta l'idea di 
questa «carta» dei diritti del 
cittadino? •.., • 

«Ah, è una cosa antica...». 
Antica? 
«E antico il fastidio... Non 

dimenticherò mai quando, 
da studente, alla vigilia di un 
esame, dopo aver atteso per 
ore, mi sentivo dire dal pro
fessore: torni domani, Cas-
sese, che oggi non ho tem
po...». r. 

Ride soddisfatto, il mini
stro, e racconta di come lo 
stessero ad ascoltare, inte
ressati, i suoi colleghi di 
Consiglio^ a palazzo Chigi. 
«E molto importante il pare
re positivo espresso dal Pre- ;• 
sidente Ciampi, fornisce un 
certo peso a questa "carta"... 
sa, le amministrazioni che ' 
non si adeguano non vanno '••' 
mica incontro a sanzioni...». •.,:-

Come pensa che reagirai!-: 

no le aziende, le pubbli- -
cneaniniinittTazIoiii? . 

Spero bene. Vede, io dico 
che questa «carta» conviene 
anche a loro. Perchè se 
un'azienda vuol capire co
me funziona, se tutto gira re
golarmente, deve ascoltare i 
propri utenti. Questa è una , 
teoria molto seguita negli 
Stati Uniti dove, fuori i propri -
uffici, alcune aziende rac
colgono periodicamente il 
parere dei propri clienti... Si 
tratta di ven e propn «exit -
poli»... 

Facciamo un esemplo. "-
Non so... ecco, prendiamo 
la Sip. Se l'utente si lamenta ' 
per le code troppo lunghe 
agli sportelli, vuol dire che 
qualcosa, dietro gli sportelli, 
non funziona... • 

E i cittadini? In questi an
ni hanno quasi dimentica-
todlaveredeldlrfrU... 

No, le cose non stanno pro
prio cosi. Voglio dire che in 
Italia diamo una grande at
tenzione ai grandi diritti e 
poi ci dimentichiamo dei di-
ntti più piccoli, che spesso 
però sono assai importanti, 
poiché determinano la vera ' 
qualità della vita. - - . 

Grandi diritti: doè? 
Prendiamo la Costituzione: 
beh, la nostra è una bella 
Costituzione, nel '48 si lavo

rò per bene, poi però molte 
cose sono cambiate, gli an
ni, il tempo modificano pro
fondamente un Paese e allo
ra noi subito, immediata
mente, ci siamo messi al la
voro per una nuova Costitu
zione, e presto l'avremo... 
perchè, accidenti, non si 
può avere una brutta Costi-

' tuzione... Tutto giusto, solo 
che poi però... ;,,. • -, 

, Poi però nessuno si la-
' menta se per essere visita-
; : ti da un medico, in un 
.'.-. ospedale, bisogna aspet

tare un'ora... 
Esatto, sono questi i piccoli 

"diritti di cui non godiamo 
più, e che invece dovremo 

. tornare a rivendicare. II fatto 
: è che, negli ultimi anni, i di

ritti più banali sono diventati 
- privilegi. , ;.,-..- .-• 

E il Paese s'è ammalato di 
: tangenusmo... 
' Era • inevitabile. • Perchè la 

persona onesta che aspetta-
. va d'essere visitata, cercava 
, nella Usi l'amico dell'amico 
, che aveva un amico... Altri, i 

meno onesti; per ottenere 
' ciò che erajun diritto, mette-
' vano subito mano al porta

fogli... , . ..:-...-.,, -. .•..,.,.•.::.... 
Così, li dovere è diventato 

' «concessione». ; . v • ;h • 
: È il marcio che la «carta» 
vuol cancellare. Se la Sip, 
ancora per fare un esempio, 
deve «allacciare» una linea 
telefonica, non dev'esserci il 
funzionario che la linea me 
la fa scendere dal cielo... No, 

'•• se l'«allaccio» è un mio dirit-
•'•• to, io devo ottenerlo nel giro 
. di pochi giorni e senza an
gherie. Ma non solo: in caso 

••:• di ritardi, io devo anche po
ter aver diritto a un eventua
le risarcimento danni... 

Belle parole,: ministro 
• Cassese: ma quanta uto

pia c'è? Le ammirustrazlo-
ni, non rischiando alcuna 
sanzione, difficilmente ri
sponderanno alle sue sol
lecitazioni...- Difficilmente 
si daranno del «codici 
comportamentali»... 

io dico che molto, ma molto 
davvero, possono fare gli 
stessi cittadini. 

In che senso? Come? 
Vigilando. Protestando ogni 

- ani ROMA. Il professor Sabino Cassese, mini
stro per la Funzione pubblica, ieri ha presenta
to al Consiglio di palazzo Chigi la sua idea di 
trasformare i cittadini in «clienti» dello Stato. 
Assistiti, informati, consapevoli dei propri dirit
ti e, se danneggiati, anche risarciti. 

Il ministro Cassese ha infatti pensato a una 
«carta» nei quali dovranno venir fissati i livelli 

;. qualitativi dei servizi offerti dalla pubblica am
ministrazione, compresi i servizi offerti in regi
me di concessione o di convenzióne. Consul
tando la «carta», il cittadino sarà quindi messo 
non solo in condizioni di protestare ma an
che di chiedere e ottenere tempestivamente il 
risarcimento per il danno subito 

Al Presidente Ciampi l'idea è piaciuta, e l'ha 
cosi trasformata in «direttiva»: la «carta» dovrà 
quindi essere progressivamente realizzata dal- ; 

le singole amministrazioni erogatrici di servizi < 
pubblici, che in questo modo si daranno una ", 
sorta di «codice comportamentale». • ' : . - • . >•••.; 

Il ministero per la Funzione pubblica ha già 
avviato contatti con numerose aziende: «Ades
so spetta a loro organizzarsi, anche se orga- ; 

nizzarsi, è chiaro, sarà piuttosto complica
to..». •• •"•:,*.'..«'•?.'..,.:•;;• •'" ...,,....;.-,-.>"•,• 

Ciò che ha progettato il ministro Cassese è 
una piccola, importante rivoluzione. Era tem
po che qualcuno si ricordasse dei cittadini, e 
dei loro diritti. 

FABRIZIO RONCONE 

volta che possono. Rivendi
cando! propri diritti. r.-,._., 

I cittadini: lei ha molta fi
ducia in loro,vero? 

SI. Io dico che questo popo
lo non può continuare a vi
vere in un Paese cosi... cosi, 
voglio dire, tragicamente in
giusto... Basta vedere il suc
cesso di certe trasmissioni... 
Ha presente quella di Libra
no? Bene: guardando quella 
trasmissione, io capisco la 
voglia che ha questo Paese 
di godere dei propri piccoli 
diritti... D'altra parte, a non 
darci una «carta dei diritti», 
eravamo rimasti solo noi... 

Sta pensando all'Inghil
terra... ->.-r„ ,•„..•:,.•;,.. 

Certo, II da un anno e mezzo 
è già in vigore la «carta del 
cittadino», ma • anche in 
Francia c'è la «carta dei ser
vizi pubblici», e garanzie si
mili se le stanno dando an
che paesi come la Spagna e 
il Portogallo.. , ....;., 

In Italia ci riusciremo? ' 
Io ho fiducia, lo spero. Que
sta «carta», d'altra parte, è 
frutto di alcuni sondaggi. 

L'avete 
sperimen
tata? 

Proprio spe
rimentata 
no, * ma ha 

;• una sua sto-
••"' ria. "• L'idea 
':'' nasce da un 
- libro. . che 
' conteneva >• 
' : uno studio e 
'••]. che abbia-
.". mo ' pubbli-
! cato alcuni mesi fa. Il libro è 
'••• stato tirato in tremila copie e 
",- tutte le copie sono state spe-
; dite a provveditori scolastici, 

presidi, direttori generali, in 
• tante aziende... Abbiamo 
'•'• chiesto pareri all'Alitate, al-
•/ l'Italgas, all'Enel, e tutti ci 
..hanno risposto, , dandoci 

consigli, pareri... Cosi poi 
' abbiamo elaborato il tutto e 
>.. io ho portato i risultati in 
; Consiglio dei ministri. ,>,.;;• 

Che reazioni dson state? • 
Oh, entusiasmanti. ' Alcuni 
miei colleghi erano davvero 
entusiasti... - >,•:..•-.• •:....... 

«Quando il treno 
arriva tardi 
scatta il rimborso» 

• n ROMA. Siamo abituati: 
sui treni viaggiamo rassegna
ti. Sappiamo, in partenza. 
che arriveremo in ritardo. 
Mezz'ora, un'ora, due, tre. 
Dipende. Ma siamo tutti ras
segnati. Ormai, fateci caso, 
quasi nessuno ha più la forza 
di protestare. Quasi nessuno 
guarda più l'orologio. 11 treno 
va. e sembra già molto. 

«Ora. però, tutto potrebbe 
cambiare...». Al ministero per 
la Funzione pubblica prova

no a immaginare. «Dovrebbe succedere più o meno questo, 
nelle stazioni ferroviarie di tutta Italia...». • - • • i • • .1 . J -••-••• 

«Allora mettiamo che le Ferrovie dello Stato annuncino 
che un "rapido" debba impiegare due ore da Roma a Napoli. 
con mezz'ora di ritardo tollerabile. Bene: se per un guasto, un 
blocco sui binari o un imprevisto qualsiasi, il treno giunge a 
Napoli dopo tre ore, il passeggero, biglietto alla mano, non 
solo avrà diritto alla protesta. No. 11 passeggero avrà anche di
ritto al rimborso parziale del biglietto. E non basta: perchè il 
rimborso potrebbe perfino essere totale». .-.•-- v ~.- ••: •. 

«Il biglietto verrà infatti rimborsato per intero se il treno o 
non è partito perchè soppresso o se al passeggero è $tato pro
posto di viaggiare su un treno in partenza un altro giorno o 
anche, e ci permettiamo di dire "addirittura", solo cinque mi
nuti più tardi. Una vera rivoluzione. Certi di poter godere di si
mili diritti, ai passeggeri, ormai abituati a sopportare ogni ge
nere di angheria, sembrerà di sognare». • . -

«Niente più code 
3er pagare 
a bolletta Sip» 

••1 ROMA «Facciamo un al
tro esempio: la Sip». Code 
per pagare la bolletta. Bollet
te sballale. Attese per ottene
re l'«allaccio» di una linea. 
Attese per riparare un gua
sto. Attese di giorni. «Sono 
difficoltà frequenti, spesso 
dovute a problemi reali del; 
l'azienda, per carità., ma 
non è giusto che il cittadino 
sia costretto sempre a sop
portare in silenzio... La Sip 
dovrà dare una soglia di tol

leranza... Dovrà dire: per allacciare una linea impieghiamo 
due settimane, ma se ritardiamo di un giorno, siamo pronti a 
rimborsare...»: al ministero della Funzione pubblica fanno 
esempi concreti. . . . . ,.., ! , : . . . . > • .,;_,•.-..••••'•' •<: 
- «La Sip viene in mente subito, perchè ormai senza telefono 

non viviamo più. Ma, di esempi, se ne possono fare moltissi
mi. Prendiamo le analisi. SI, ie analisi del sangue che ti conse- • 
gnano con tutti i dati sbagliati, magari sono pure le analisi di 
un'altra persona: quanti laboratori, quanti ospedali fanno er
rori del genere? E come risolvono? Niente, chiedono scusa e ti 
fanno un altro prelievo... Anche in questi casi, invece, sarà 
previsto un rimborso che riguarderà non solo il costo delle 
prestazioni che si sono dovute ripetere, ma anche la perdita 
di tempo». -• - • • • • : • ' 

«E le poste?». Già, le poste. «In quanti giorni una lettera 
"espressa" imbucata a Palermo deve poter raggiungere Mila
no? Due giorni? Bene: se ne impiega anche solo uno in più, si 
deve poter avere diritto al rimborso del francobollo». 

& t * 
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SEAT IBIZA NUOVA GAMMA '94. 
LA SVOLTA TOTALE, ANCHE NEI PREZZI 

Cambio il modo di pensare l'auto. Seat Ibiza: una gamma nuova, completa, innovativa, ecologica, sicure. 
Da 1.000 a 2.000 cm5, benzina e diesel. Una gamma che nasce nella fabbrica di auto più moderna e automatizzata d'Europa, lo stabilimento Seat di Martorell. 

• E oggi si presenta con uno dei migliori rapporti qualità-prezzo nella sua categoria. -

DA L. 14.950.000 

Motori 
cm1. 

1.050 ; 

1.300 

1.050 

•1.300 

1.600 
1.900 Diesel 

1.600 
1.900 Diesel 

2.000 

cv 

45 

55 

45 

55 

55 

75 
64 

75 
64 

116 

Allestimento 

ci 

FREEWAY • 

CU • 

GU 

CU 

GLX . 

GT ' 

Dotazioni dei principali modelli 
(Disponibilianche: l.3Froowoy- 1.8GU- ].9TurboDGLXeGT) ' 

Orologio - 2 retrovisori eslerni regolabili dall'interno 
Predisposizione impianto radio con antenna -• • • 
Cinture sicurezza onleriori regolabili in ollezza 
Cristalli alormici-lovalergilunolto - Tappo carburante con chiave 

Come CL 0 in più: r.-a.v*.•,•»._. •••*•-,,• -
Alzocrislolli elettrici anteriori - Chiusura cenlralizzala porle , 
Copriruoto integrali " -•-••--•• • :-,.,,. 

C o m e d o in più: - •••. •••. •"•••' -:.-;•: . . . 
Plaloniera a spognimenlo ritardato • Contagiri '••• 
Alzacristalli elettrici anteriori - Chiusura centralizzalo porle 
Sodilo posteriore sdoppialo : - . . . 

Come C U e in più: «">.--,.-
Tergicristallo con temporizzatore variabile • Loggimappu ' 
Cassetto con luco 0 serratura • Mobiletto centrate ..-
Chiusura cenlralizzala completo • Bocchette alia sodili posteriori 

Come 1.300 C U e in più: 
Servosterzo •••• -

Como 1.300 G U 0 in più: . 
Servosterzo •••—•••• 

Come 1.600 G U e in più: , 
Freni anteriori 0 disco aulovenlilanii • Fari fendinebbia 
Sedili sportivi - Sedilo guida regolabile in ollezza 
Autoradio con 6 olloporlanli • Spoilor posteriore 

Prezzo 
a partire da: 

•L. 15.120.000 

L. 15.600.000 

L. 15.700.000 

1. 16.600.000 

L 17 750 000 

L. 17 750.000 
L. 18 750 000 

L. 18.850.000 
L. 20 350 000 

L. 25.260 000 

LA SVOLTA TECNOLOGICA 
• Linea giovane e originale • 

design Giugiaro 
• Abitocolo spazioso e confortevole 
• Meccanica affidabile e silenzioso • 
• Servosterzo - - - • •--•• 
• Alzacristalli elettrici anteriori 
• Chiusura centralizzata 
• Tergicristalli con temporizzatore 

variabile .'••• . : - • • - •. 
• Autoradio con RDS e 6 -

altoparlanti 
• Computer 
. MFA 

LA SVOLTA SICURA 
• Scocco rinlorzata a deformazione 

programmata 
• Borre in acciaio nelle porte ' 
• Profili di rinforzo sorto i finestrini 
• ABS Mark IV sulle 4 ruole -
• EDS (controllo elettronico " 

trazione) -
• Cinture regolabili in altezza ; 

• Volante ad assorbimento d'urlo " 
• Piantone sterzo coilassabile 
• Integrità del 

circuito del 
carburante 

- Effetto 
*onti-dive" 

LA SVOLTA ECOLOGICA 
• Climatizzatore con filtro 

antipolline • 
• Vernici ad acqua •' 
• Eliminazione dell'amiamo 
• Materiali riciclabili 

al 90% •• • . ^.-vx^r. 
• Marmitta . r U S K C 

catalitico ' 
con sonda 
Lambda 

• Limitazione 
nell'uso del PVC 

// 

.•1 
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Confessioni in tv nell'ora di massimo ascolto Alla Casa Bianca desta preoccupazione 
Il presidente tira il bilancio di un anno il rischio di sfaldamento del regime di Eltsin 

; «Sul caso Arkansas nulla da rimproverarmi L'incubo è una ripresa degli armamenti 
il procuratóre speciale indaghi e decida» Altri rifiuti per la nomina al Pentagono 

«Io e Hillary non temiamo il giudice» 
Clintoniskruro sugli scandali paventa il collasso della Russia 
«Io e Hillary siamo pronti a farci interrogare dal giu
dice sugli affari in Arkansas. Non ho nulla da rim
proverarmi. Voglio solo che smettano di distrarmi 
dal mio lavoro», dice Clinton confessandosi in diret
ta tv. Quel che lo preoccupa per il secondo anno di i 
presidenza non sono le magagne inteme ma il timo
re che si sfaldi la Russia di Eltsin, costrìngendo l'A-
merica a riprendere la corsa agli armamenti, v ; 

-• •:••••'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE %" • ',' 
SIBQMUNDQINZBBIQ , . 

• • NEW YORK. Gli va bene 
tutto, purché lo lascino lavora-
re in pace. «Non vedo l'ora che 
tutta questa faccenda passi 
nelle mani del magistrato, in . 
modo da poter tornare a con-
ccntrarmi nel mio lavoro. Non 
voglio più essere distratto, lo 
non ho fatto niente di male... < 
Voglio solo poter tornare a la
vorare .. La cosa più importar)- ' 
te e che smettano di distrarmi 
dal mio lavoro di presidente... 
Il mio dovere nei confronti del • 
popolo americano 6 alzarmi 
tutte le mattine, e, qualunque ' 
cosa d'altro succeda, cercare 
di far andare avanti questo ; 
Paese ». la risposta di Clinton ' 
a Larry King che gli chiedeva ' 
se era pronto a collaborare : 
pienamente col giudice spe
ciale Robert Fiske, incaricato 
dell'inchiesta sulle discusse 
speculazioni fondiarie della 
coppia presidenziale in Arkan
sas ..,«.„.,.,.• ,.,, • . 

Gli va bene anche che il giu
dice indaghi sul suicidio del- : 
l'avvocato- della Casa Bianca, ' 
Vincent Foster, amico intimo 
suo e della First Lady sin dai 
giorni di Little Rock. L'unica 
cosa di cui Clinton si rammari
ca è che un'inchiesta non sia ' 
stata aperta prima. «SI. avrebbe [ 
sgonfiato tutto prima», ammet- : 
te. L'impressione è che con la 
sua franchezza,' in queste con- < 
fessioni in diretta tv dalla bi
blioteca della Casa Bianca nel-

' l'ora di massimo ascolto, ad 
- un arino esatto di distanza dal
la sua inaugurazione, Clinton 
abbia segnato un punto im-
portarne a suo favore. Ha evita
to di dare l'impressione di resi
stere all'inchiesta, come ave- -

; vano fatto Nixon per il Water-
'• gate e Reagan per l'Iran-con-
tras. ha confermato quella che, ; 

' secondo gli ultimi sondaggi, è 
l'opinione della maggioranza 
degli americani, chele- scan
dalo dell'immobiliare White-
water sia una bolla di sapone. ' 

Ieri lo storico Arthur Schle-
singer ci ricordava dalle colon- : 

;, ne del «New York Times» che I 

Giù grandi ed amati presidenti 
sa, da George Washington ad 

Abraham Lincoln, a Franklin 
Detono Roosevelt erano stati ; 
oggetto «ai loro tempi di enti-
che selvagge, virulenti e ingiu
ste». Su Roosevelt nelle scorri
bande nelle librerie dell'usato 

. chi scrive è riuscito a mettere 
, insieme una piccola collezio
ne di libri e libelli che lo accu- : 
sano di ogrii possibile e imma- ; 

. ginabile malefatta, dall'essere 
' un agente di Stalin al voler im- -
porre un complotto massoni-

' co. Clinton non è da meno, 
può dire di essere in buona i 

: compagnia. Regge bene. SI la- < 
menta solo chela ridda di a c - ; 

cuse si siano ripercosse sulla • 
famiglia, la moglie, la figlia 
Chelsca, persino la mamma 

appena defunta. ' 
Quali sono i temi di fondo su 

cui vuole che ora lo lascino «la-
vorarc in pace» nel suo secon- ' 
do anno di presidenza? «Che ' 
riusciamo ad avere finalmente 
un'assistenza sanitaria per tutti -
gli americani», la risposta su 
quale sia la maggiore speran
za. E la maggior paura? «Che in 
qualche parte del mondo subi
sca rovesci la democrazia, 
spezzando il mio sogno di un ; 
mondo con più potenzialità 
commerciali e meno pericoli 
militari pergli Stati uniti». ., • 

Evidente che il riferimento è 
alla Russia. Ancora ieri Clinton ; 
ha voluto ribadire la fiducia in 
Eltsin. «Non andrei cosi lonta- \ 
no», ha risposto ai giornalisti 
che mentre riceveva nell'uffi
cio ovale il re di Giordania gli 
chiedevano se l'esperienza ri- . 
formatrice a Mosca non fosse '., 
arrivata alla frutta ora che nel 
nuovo governo non ci sono i -
principali riformatori. Ma ha ' 
ammesso fortissime preoccu
pazioni: «Siamo ovviamente 
preoccupati di come riusciran- ' 
no a gestire la loro inflazione». 
La scommessa principale è di
ventata la Russia. Se 11 cade Elt
sin e si affermano gli ultra-na- ' 
zionalisti alla Zhirinovskij, ca-
de anche la scommessa eco- • 
nomica e sociale in Usa, le ' 
spinte a ricominciare a spen- ; 
dere per il Pentagono rischia-
no di diventare irresistibili. 

Forse non è un caso che 
proprio la poltrona di capo del 
Pentagono venga ora rifiutata 
da tutti quelli a cui Clinton la 
offre. Clinton ha cercato, nel
l'intervista a Larry King, di mi
nimizzare il gran rifiuto dell'ex 
numero 2 della Cia di Reagan 
Bobby Inman: «Credo che in 
cuor suo non volesse quel po
sto...». Maja lista di coloro che 
l'uno dopo l'altro hanno detto 
di no e ormai lunga quasi co
me quella dei candidati* al no 
di una dei candidati più natu-

'-. rali ed autorevoli, il capo della 
commissione Forze armate del 

; Senato Sam Nunn, si è aggiun-
;• to il no del repubblicanoWar-
• ren Rudman. pare che a que-
•; sto punto Clinton dovrà ripie

gare su William Perry, che era 
• •• già vice di Lcs Aspin. E la cate

na di rinunce - inquietante in-
.: dice di scarsa fiducia nelle sor-
:' li di questa amministrazione -
' continua anche al Dipartimen

to di Stato, dove ieri c'è stata la 
. sesta dimissione «eccellente» 
in pòchi mesi, quella del re
sponsabile della pianifica/io
ne politica di Christopher Sa

muel Lewis. Fa pensare ad una 
; delusione personale uno dei 
; pochi passaggi della lettera di 
' dimissioni di Lewis che sono 
.'. state resi pubblici (il resto e 
. stato censurato): «Quando mi 

offristi II posto lo. scorso gen
naio accettai credendo che il 

< mio uffico avrebbe avuto un 
. ruolo importante, nelle scelte 
; di politica estera...». «Un paio 
di mesi fa Lewis era stato vitti
ma di un grave incidente auto
mobilistico, non s i è rimesso», 
la spÌegazione"'ch«Tfnnnb cir
colare i collaboratori del segna
lano di Stato 

IL DOCUMENTO L'intervista-bilancio a Larry King 
I successi in campo economico, le riforme e i problemi del mondo 

«Assistenza sanitaria per ogni americano 
eccola speranza del mio secon<j!o anno» 
• V Pubblichiamo un'ampia 
sintesi dell'internista rilasciata . 
dal presidente Clinton al gior
nalista della Cnn Larry King ;•. 

Signor prefldente, quale è 
fUU la c o n che più l'ha sor- ' 
pretta In questo primo anno ' 
alto Casa Bianca? . , ..•' 

Non credevo che sarebbe stato 
cosi difficile cambiare le cose. 
E non.perché io abbia avuto : 
particolari difficolta di adatta
mento. Certo è una vita com- ; 
pletamente diversa e non pos
so nascondere che mi chiede
vo con qualche preoccupazio- : 
ne in che modo avrebbe influì- ' 
to sulla mia famiglia.,.-. ;;• ' 

Quale è stato U giorno più ' 
tolto di questo primo auro? • 

Sul piano personale il giorno •• 
di Natale perchè abbiamo avu- ; 
to la possibilità di riunire tutta 
la famiglia. Sul piano politico > 
mi e,più difficile rispondere: . 
l'approvazione della legge fi-; 
nanziaria, la vittoria per quan-, 
to riguarda il Nafta, la conclu-
sione del negoziato Gatt. Certo ' 
se non fosse passata la legge fi- ' 
nanziaria tutto il resto non sa-
rebbe stato possibile. —: -;.- -

Quale'è il molo del presi
dente in occasione <U cata- -
«troll come il terremoto di 
LosAngeles? : 

Il compito principale del presi
dente consiste nel garantire il 
corretto - funzionamento del 
programma federale di emer
genza che consente di portare -
i primi soccorsi ai terremotati. . 
Una volta che si è affrontata : 
l'emergenza bisogna - porre 
mano alla ricostruzione delle " 
case sinistrate ed in terzo luo- :' 
go, nel caso di Los Angeles, è -
necessario ricostruire le auto- " 
strade il più presto possibile. • 

Presidente, può dirci come 
sono andate esattamente le • 
cose in merito al caso In-
man? •'•..:-.-A:;«---:.:;.7:".,.JT-, -., < 

Non lo so. Possono diresola- ; 
mente che accetto la sua posi- ' 
zione e debbo aggiungere che : 
non bisogna mai dimenticare 
che si tratta di un ammiraglio a 
quattro stelle che ha servito il 

paese per 30 anni. Non posso 
escludere che inconsciamente 
non desiderasse .-, accettare 
questa carica. . ...-•.. 

- E a lei capita mal di pensare 
che se tornasse indietro non 

..»• si candiderebbe? . . . 
Mai. La mia sola preoccupa
zione a parte la presidenza è la ' 
mia famiglia. Ogni qual volta ' 
Hillary o Chclsea o mia madre , 
sono state attaccate ne sono ri
masto profondamente turbato. 

Circola voce che U posto di ; 
ministro della Difesa sia sta-

. to offerto a Sam Nunn e che 
. questi abbia rifiutato. È ve-

ro? '••;-'-'Vv ;:-/-v ' :;• S 
Non posso fare nomi anche 
perche ho preso in considera- ' 
zione diverse personalità. Pos
so solo dire che procederò in -
tempi brevissimi alla nomina > 
del ministro della Difesa. r, -^. > 
.' E a proposito di nomine: d 
• sarà presto un sottosegreta

rio alla Giustìzia peri Diritti 
Civili? ,- . ;>-. 1-i^v'J.... •..-

Certamente. È una cosa di cui 
si sta attivamente occupando il -
ministro della Giustizia che ri
scuote la mia più completa fi
ducia. L'anno passato in que- ' 
sto campo si sono fatti molti 
passi avanti ma non di meno 
resta l'esigenza di nominare al 
più presto una persona com
petente. :«/.;<. •• •..,; •-•;';•,:;: '•,:•,' 

, I sondaggi di opinione sulla 
• •• sua popolarità danno esiti -
":- sempre più favorevoli e il 

. massimo gradimento lo ot-
':'..' tiene nel campo delle reto- ; 
' zionl tra le razze. La cosa la 
'• soprende? ,••.•.••"-.:•;.• •..;;--.,•• • 
No. Gli americani sanno benis- • 
simo quanto questo problema • 
mi sta a cuore. Ho preso l'im-: 

pegno di lavorare per una so- , 
cietà in cui trionfino l'ugua
glianza e il merito. E gli ameri
cani sanno benissimo che non ' 
potremo risolvere alcun altro, 
problema - la criminalità, la 
violenza, la crisi della famiglia 
- se non risolveremo prima il 
problema razziale. : •;. . '*:• 

Le fortune della signora Re
no, ministro della Giustizia, 

sembrano altalenanti. Cosa 
può dirci a questo proposi
to? ;- , „,•.••.>:••;••. 

Che è una persona fantastica. 
- La stampa non è stata tenera 
' con lei ma ha una enorme 
qualità: il senso profondo della 
giustizia nella accezione più 
semplice del termine ed è 

.quanto la gente si attende da 
', un • ministro della Giustizia. 
' Inoltre è una donna di grande 
, dirittura. È come noi tutti. Nes
suno di noi è perfetto. Tutti 
commettiamo qualche errore 
ma facciamo il possibile per 
fare al meglio il nostro dovere. ,' 
.:."- Anche la posizione di War-
; ren Christopher è sempre 

:, salda? •:-:..-.... •-•.v,".'''-!.:-̂ ,.' •••--•• 
Il segretario di Stato ha svolto il 
suo compito in maniera ecccl-

: lente. Il mio recente viaggio in 
Europa è stato un successo 
grazie al grande lavoro fatto 
prima da Warren Christopher 
che è riuscito a convincere i 
nostri interlocutori che per la 
prima volta nella storia gli Stati 
Uniti operano per unificare 
l'Europa. In questo secolo le 
divisioni in Europa hanno già 
causato due guerre mondiali e 
la guerra fredda. Oggi abbia
mola grande occasione di uni
ficare l'Europa e dobbiamo 
provarci. ,..•»• . .;-••. ... - ?./-£*•>,.• 

Che valutazione da della si
tuazione di Boris Eltsin? ' 

Una valutazione positiva. Està-
to eletto con un mandato qua- : 
driennalc e la nuova costitu
zione gli conferisce più poteri 
di quanti non ne abbia io. Nel
le ultime elezioni molti suoi av
versari hanno ottenuto inspe
rati successi anche perché il 
fronte riformista si è presentato 
spaccato e non ha saputo uti
lizzare al meglio i media. Certo 
la situazione in Russia è diffici
le. Sono tempi duri. Ma non bi
sogna mai dimenticare che 
quella russa è una democrazia 
in fasce. La democrazia ameri
cana ha 200 anni eppure ab
biamo le nostre brave difficol
tà. Loro sono appena agli inizi. 
Comunque Boris Eltsin riscuo
te la mia più completa fiducia. 
£ un uomo che crede nella de-

In Usa 50mila bimbi 
uccisi dalla violenza 
•al WASHINGTON. Sono quasi 50 mila t bambini e gli adolescenti 
americani uccisi a colpi di arma da fuoco tra il 1979 e il 1991, una 
cifra che equivale più o meno al totale delle perdite subite dalle 
truppe Usa nella guerra del Vietnam. A renderlo noto e sta la 
Fondazione in difesa dei bambini, che in occasione della presen
tazione del suo rapporto annuale ha chiesto uria più rigida rego
lamentazione della vendita, produzione e possesso di armi da 
fuoco non destinate a usi sportivi, in particolare armi da guerra e 
pistole. «Le norme che regolano il mercato delle armi - ha rileva
to la presidente Mariam Wright Edelman - sono meno rigide di 
quelle in vigore per i "teddy-bear" (gli orsacchiotti di pelouche, 
ndr.), i tostapane o altri prodotti di consumo di massa». Edelman 
ha proposto di adottare un «cessate il fuoco» in questa guerra di 
•giovani contro giovani», e ha invitato gli adulti a rendersi conto 
che sono loro 1 responsabili della cultura della violenza in atto, 
che lascia a milioni di bambini nessuna speranza e ben poche 
possibilità di scelta. Dati non ancora pubblicati dal Centro nazio
nale di statistiche sanitarie, fomiti dall'Associazione, indicano 
che su SO mila minorenni uccisi da armi da fuoco dal 1979 al '91, 
24.552 sono omicidi, 16.614 suicidi con armi da fuoco e 7.257 in
cidenti con armi. L'omicidio, secondo la Fondazione in difesa 
dei bambini, è divenuta la terza causa di morte per studenti delle 
elementari e delle medie, cioè in età tra i 5 e i 14 anni. '••".<• •. .,*-, 

mocrazia. È al passo con la 
storia e sono certo che conti
nuerà ad - ascoltare i buoni : 

consigli, ad imparare e a lavo- ! 
rare per il bene del suo paese. , • 

Signor presidente, Ieri Jaaet.' 
Reno ha nominato Robert 

• Fiske consigliere speciale. E 
' stata una sua scelta perso-

:•.'. naie? ;•-;;.,; -••V.ré,-.-.. 
Assolutamente. Non ne sape
vo nulla e non lo conoscevo 
nemmeno. .-.,, •-•.,;,. •• •••.•:,-.-•-••.• 

Robert Fiske ha dichiarato 
. che probabilmente acquisi

rà la sua testimonianza e 
..quella di Hillary. 
Non ci sono problemi. Deside
ro che si faccia chiarezza per : 
poter tornare al mio lavoro. 
Non voglio più essere distratto 
da questa vicenda. Non ho fat
to nulla di cui debba pentirmi. • 
Voglio solo che si faccia chia
rezza. 

- Ritiene che in questa vicen
da la stampa non si sia com-

•;• portata in modo giusto? 
Aspettiamo che sia tutto finito 
e poi forse avrò qualcosa da 
dire. ..•••:':. - : > ; > . / - *-.••-.•• . • 

La sera del dibattito sul Naf
ta è rimasto sorpreso del 

: modo straordinario in cui si ' 
è comportato Al Gore? •• 

Niente affatto. So benissimo • 
che spesso si ha di lui l'imma
gine di una persona in qualche 
modo rigida e impacciata ma : 
non è affatto cosi. Chi lo cono
sce sa che è un uomo spirito
so. con un notevole senso del- y 
l'umorismo e con una grande 
apertura mentale. Non avevo 
alcun dubbio sul fatto che nel 
dibattilo se la sarebbe cavata a ;; 
meraviglia anche,perché non ;" 
ha difeso il Nafta'per spirito di \ 
bandiera ma perchè ci crede -
davvero. A questo proposito 

debbo anche aggiungere che 
sulle prime Gore ed io siamo 
stati in minoranza persino in 
seno all'amministrazione ma 
poi piano piano siamo riusciti 
a convincere la maggioranza 
del Congresso che l'accordo 
rientrava negli interessi del 
paese e degli americani. Sono 
fiero di Gore. È stato fantastico. 
. Pensa che un giorno assiste

remo ad un dibattito nel 
/ ' quale il presidente avrà co-
; me avversario 11 leader del

l'opposizione? È una cosa 
che non è mal avvenuta. . 

Non avrei alcun timore. La mia 
è una presidenza aperta e tra
sparente. Se mi sono candida
to è stato per rilanciare l'eco
nomia, per rimettere in piedi il 
paese e per ridare ai cittadini 

. la convinzione che il governo 
appartiene al popolo. Questo 
è quanto ho cercato di fare. . 

Cosà risponde a coloro che 
criticano 11 comportamento 

' di alcuni esponenti della sua 
' amministrazione In merito 

, alla vicenda della Somalia? • 
'•] A mio giudizio in Somalia ab

biamo latto un eccellente lavo
ro. Abbiamo salvato molte vite 
umane. Quando siamo inter-

, venuti in Somalia è stato pre
valentemente per scopi uma
nitari. Quando sono stato elet-

; to mi è stalo detto che poteva-
. mo ritirare i soldati nel giro di 
., un mese o due dal mio inse-
" diamento. È passato un anno e 

per il ritiro ci vorrà ancora 
'•' qualche mese. Abbiamo però 

messo in moto un processo 
che dovrebbe consentire alle 

fazioni in lotta di trovare un 
'-.* modo pacifico per governare il 

paese. Se non ci riuscissero 
•" questo non vorrebbe dire che 
•' saremmo costretti a rimanere : 

r: in Somalia per sempre. •... • 
V Molti cittadini si chiedono 
-. cosa intende fare ranuninl-
•.'•'•• strazione per quanto attiene 

al problema della violenza. 
• Ne! nostro paese ogni due ore 
, un bambino muore a causa di 
- ' un colpo d'arma da fuoco. È 
L incredibile ma vero. In primo 
' luogo dobbiamo migliorare 
. l'efficienza delle forze di poli- ' 
. zia. Nelle strade americane ci ; 
•• debbono essere più agenti di '. 
"polizia e gli agenti di polizia 
'; debbono essere meglio adde-
; strati. Inoltre debbono essere 
-.;; in grado di svolgere opera di 
: prevenzione tra i giovani. La 
• prima cosa di cui dovrà occu-
' parsi il Congresso sarà la di- ; 
; scussione della nostra propo-
' sta di legge volta ad incremen- : 

• tare di 100.000 unità l'organico . 
1 delle forze di polizia. Abbiamo " 
approvato la legge Brady ma ; 
sul controllo delle armi da fuo- < 

: co bisogna fare di più. Per es- ' 
sere più precisi dobbiamo li
mitare la circolazione delle ar- : 
mi automatiche e semi-auto
matiche che non hanno altro 

• scopo che quello di uccidere. ' 
. Inoltre ai criminali recidivi non 
' va concessa la libertà su cau-
.. zione. Ed infine bisogna dare < 

ai giovani una qualche pro
spettiva. Nelle zone degradate 

• è necessario ricostruire i lega-
" mi familiari, risanare le comu
nità, creare posti di lavoro. I 
giovani debbono poter studia-

Negli Stati Uniti 
indietreggia 
il «grande freddo» 
• • NEW YORK. Washington , New York, Filadelfia, Boston 
stanno riemergendo dal «grande freddo» che le ha paralizzate 
e che ha ucciso 130 persone. Saranno le ultime città a uscire 
dalla più forte ondata di gelo dell'ultimo secolo ma la fine è 
vicina perchè l'aria si sta intiepidendo, dicono i metereologi. 
L'ondala polare che si allontana, anche se opprime ancora il 
Nord-Est degli Stati Uniti, è una notizia attesa da milioni di 
persone, cosi attesa che un giornale di New York ha titolato 
«Che bello, oggi il termometro si avvicinerà allo zero». Il feno
meno è lento, avvertono gli esperti, ma la tendenza è costan
te. Tanto basta per buttarsi alle spalle l'incubo di rimanere 
prigionieri del gelo che ha bloccato, come una morsa di ce
mento, tutto quanto è rimasto allo scoperto. Il bollettino del 
tempo rincuora e continua ad essere il servizio più seguilo, 
più popolare. In base ad esso milioni di persone cadenzano 
la giornata, ancora ridotta al minimo necessario, lavoro, spe
sa. Il ghiaccio infatti ha paralizzato il traffico stradale, rallenta
to quello aereo, fermato i flussi dei pendolari verso le metro
poli. A Washingto il governo federale americano ha riaperto i 
battenti ed è finito lo stato di emergenza. A New York il sole è 
tornato a splendere ma i danni continuano. Una tubatura rot
ta ha inondato un tunnel che collega Brooklyn a Manhatthan. 
Il torrente d'acqua ha travolto una sessantina di auto e allaga
to le case intomo. Nel Montana, dove in questa stagione ven
gono registrate temperature molto basse, il termometro si è 
mantenuto attorno ai 5-10 gradi sopra lo zero. Ancora oggi 
però, come nei giorni scorsi, le aziende erogratici di corrente 
elettrica hanno impostoli razionamento di energia interrom
pendo il rifornimento per almeno 30 minuti per evitare black 
ouL In Pennsylvania e nella zona del Mid-Wesl, molle aziende 
hanno chiuso i battenti e a Washington 362 mila dipendenti 
del Governo federale sono rimasti a casa. . - • 

La Casa Bianca innevata vista 
attraverso la sua cancellata 
Al centro Bill Clinton 
con il giornalista Larry King 
In atto a destra un'immagine 
di Washington sotto Ghiaccio 

re e debbono poter trovare un 
lavoro. Dobbiamo inventare 
alternative al carcere e dobbia
mo avviare programmi di recu
pero per tossicodipendenti. -
Non si può fare leva solamente 
sull'aspetto della repressione. I 
giovani debbono avere delle ' 
prospettive. Nelle zone ad alta '-
densità criminale la droga, le • 
bande giovanili e le armi da 
fuoco colmano il vuoto lascia
to dalla frantumazione della 
famiglia, della comunità, dal
l'assenza di prospettive occu
pazionali. Già quest'anno o al 
massimo l'anno - prossimo 
chiederò al Congresso di colla
borare con me e con i sindaci, ' 
i governatori per affrontare se
riamente ; questo problema. 
Dobbiamo fare qualcosa e il 
programma da noi messo a 
punto può essere risolutivo. 

Quando ha Incontrato Awad 
' a Ginevra gli ha chiesto di ri

tirare le forze siriane dai Li
bano oppure D Libano sarà 11 
prezzo da pagare per otte
nere la pace in Israele7 

No. Il Libano non è assoluta
mente il prezzo da pagare per 
la pace. Il presidente Assad ha 
convenuto sul fatto che un au- ' 
tcntico accordo di pace deve 
prevedere un Libano indipen
dente e senza la presenza di 
soldati stranieri, v, . . . . v 

Non è stato difficile sedere 
allo stesso tavolo con Assad 
che è stato sempre conside
rato uno del padrini del ter
rorismo? . 

Non è stato un incontro facile. 
Sapevo che sarebbe stato un 
colloquio teso e difficile e per 
quanto mi riguarda desideravo 
anzitutto chiarire che ero di- • 
sposto a fare qualsiasi cosa per 
favorire in Medio Oriente una 
pace onorevole, giusta e dura
tura. -•.;;_ .-. -.••••,....-.•. 

Ritiene che Assad sia stato 
sincero? .. 

SI, sono sicuro che desidera 
realmente la pace. Per molle '. 
ragioni la pace rientra negli in
teressi dei siriani e dello stesso 
Assad. Ho anche chiarito che 
vi sono ancora* divergenze di 
sostanza nelle nostre relazioni 

bilaterali. Una di queste è la 
posizione rispetto al terrori
smo. Ne abbiamo parlato per 
un'ora. Assad ha espresso le 
sue convinzioni ed io le mie. 
Gli americani hanno il diritto di 
sapere che non abbiamo sor
volato su questo argomento. 
Assad ha in un certo seaso ne
gato che la Siria favorisce il ter
rorismo internazionale dando
ne una diversa interpretazione. 
La cosa importante resta co
munque l'averne parlato e l'a
ver concordato che il Segreta
rio di Stato Warren Christopher 
e il ministro degli Esteri siriano : 
si incontreranno per affrontare .' 
e risolvere questioni concrete • 
in merito alle quali riteniamo 
che la Siria abbia intollerabil
mente violato il diritto intema
zionale. Dal mio punto di vista 
è stato un incontro utile. ;•?•. 

Quale è stata l'evoluzione 
della posizione americana 
rispetto alla Bosnia-Erzego
vina? ... 

La posizione degli Stati Uniti 
quando sono slato detto era 
chiara. L'ho comunicata agli 
europei aggiungendo che se 
non era possibile arrivare alla 
pace in tempi brevi, bisognava 
quanto meno mettere il gover
no della Bosnia nelle condizio
ni di difendersi. Gli europei so
no di diverso avviso. Gli Stati 
Uniti non potevano intervenire 
unilateralmente. Non è vero : 
che non abbiamo fatto nulla. 
Abbiamo organizzato il più 
massiccio ponte aereo della 
storia per far arrivare cibo e 
medicine a quelle popolazio
ni. Abbiamo attuato un embar
go durissimo che è costato 
molto ai serbi. Ed infine stiamo 
sostenendo in tutti i modi il 
processo di pace. 

Quale è la speranza più 
grossa per il secondo anno 

~ di presidenza? , 
L'assistenza sanitaria per tutti 
gli americani . . • -

E la paura più grossa? 
Che la democrazia posra esse
re rovesciata in qualche parte 
del mondo. 

( A cura di Carlo Antonio Bi
scotto) 
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Venti franchi tiratori bloccano il varo 
di nuove regole di finanziamento dei partiti 
e Tintroduzione di un sistema di voto 
che mescola proporzionale e maggioritario 

Ora rischia il collasso il governo Hosokawa 
Il premier esclude di dare le dimissioni 
ma dovrà patteggiare coi liberaldemocratici 
Coalizione divisa sulla questione morale 

Affonda a Tokyo la legge anticorrotti 
Fronda socialista impallina la riforma politica ed elettorale 
Venti franchi tiratori, appartenenti al partito sociali
sta, votano contro le riforme elettorali al Senato. Ora 
il governo di Morituro Hosokawa, rischia di andare • 
in pezzi, a soli sei mesi dal clamoroso esito del voto 
che relegò i liberaldemocratici all'opposizione do
po quasi 40 anni di ininterrotto dominio. Il premier , 
nega per ora di volersi dimettere, e tenta in extremis ,-
una soluzione di compromesso. ; * • - . ' " " : , 

• i Rischia il collasso, dopo . 
soli sei mesi di vita, il primo go- • -
verno della nuova era politica • 
giapponese, inaugurata lo . 
scorso mese di luglio dalla eia- -
morosa sconfitta elettorale dei » 
liberaldemocratici, che aveva '" 
sino a quel momento Ininter
rottamente occupato le posi- ;> 
zioni di comando per quasi • 
quarant'anni. Ieri la composita . 
coalizione che sostiene il pre
mier Morihiro Hosokawa è sta- J 
ta battuta alla Camera alta nel " 
voto su quattro progetti di leg- .-
gè, relativi a cambiamenti radi- , 
cali nel sistema politico e nel ' 
meccanismo elettorale. 

Sono stati venti Iranchi tira- ; 
tori del partito socialista, una 
delle sette formazioni dell'ai- ' 
Icanza governativa, a provoca- ' 
re il rigetto delle riforme, sulla 
cui approvazione Hosokawa 
aveva scommesso il futuro pò-
litico proprio e dell'esecutivo -
da lui guidato. In un primo , 
tempo Hosokawa aveva fissato 
al 15 dicembre dell'anno scor- ' 
so il termine ultimo per l'ap- ' 
prefazione di quelle leggi. Poi 

la scadenza era stata spostata 
alia fine di gennaio. Gli resta 
dunque ora poco più di una ; 
settimana, ed a questo punto 
non si vede come possa farce- -, 
la se non venendo a patti con 
l'opposizione liberaldcmocra- ù 
tka. La Costituzione gli offre ". 
una via d'uscita: affidare ad ; 
una commissione parlamenta-
re mista di venti membri la ri
cerca di una soluzione di com- ' 
promesso e sottoporla di nuo
vo al voto parlamentare. Ma i 
tempi sono davvero stretti, e ' 
per alcune ore ieri si è addirit
tura temuto che Hosokawa ,' 
fosse pronto a gettare la spu
gna. Sino a quando lui slesso 
non ha recisamente smentito: 
•In questo momento non pen
so di dimettermi o di andare a 
nuove elezioni. È mio dovere •' 
fare il massimo sforzo perché 
le riforme siano approvate». 

Le norme respinte ieri dal : 

Senato, ed approvate invece lo 
scorso novembre dalla Came
ra dei rappresentanti, prevedo
no rigidi divieti alle sovvenzio
ni dei privati ai partiti politici, 

L'opposizione liberaldemocratlca festeggia il no alla legge anticorruzione 

l'introduzione di un sistema 
elettorale misto maggioritario- • 
proporzionale, una ridefinizio- ' 
ne dei collegi in maniera da ~ 
evitare che siano sovrarappre-
sentate aree relativamente pò-, 
co popolate, come accade at
tualmente. Proprio quest'ulti
mo aspetto delle riforma ha 
spinto alcuni senatori socialisti * 
a votare no, nel timore che ve
nissero intaccate alcune loro . 
presunte •fortezze» elettorali. • 
Ma non è che l'ultimo episodio 
di una crisi strisciante che mi
naccia addirittura di sfociare in 
una scissione. I socialisti sono 
infatti divisi al loro intemo su 

una serie di questioni fonda- ' 
mentali in materia economico- " 
sociale, militare, diplomatica. -
E il loro ingresso al governo, . 
l'estate scorsa, non è stato af- • 
fatto conseguenza di una cre
scita politica. Al contrario e 
giunto all'indomani di un'au
tentica batosta elettorale, che • 
ha dimezzalo la loro rappre
sentanza in Parlamento. >' 

L'euforia dell'estate scorsa è 
svanita. I cittadini che avevano 
convogliato i loro consensi ver
so i nuovi gruppi originati da 
una catena di scissioni nel Par
tito liberaldemocratico, sono 
delusi. Il paese, ricacciando al

l'opposizione la forza che dal 
1955 si era di fatto identificata 
con il potere, aveva essenzial
mente manifestato disgusto 
per il livello di corruzione rive
lato dalle inchieste giudiziarie 
negli ultimi anni. Ma i moraliz
zatori si dimostrano per ora in
capaci di moralizzare. Non 
mancano a molti di loro le 
buone intenzioni, ma difetta la 
coesione fra le varie compo
nenti . della maggioranza, e 
spesso, come rivela il caos al
l'interno del partito socialista, 
non c'è unita nemmeno all'in
terno dei singoli gruppi. ' • * 

' - • DGa.B. 

Bentsen visita Pechino 
I diritti umani 
la contesa con gli Usa 
• I PECHINO. Il segretario al Tesoro degli Stati Uniti, Lloyd Bent
sen, ha concluso i suoi incontri a Pechino, definendo 'produttiva» -
la visita, ma sottolineando che riguardo ai diritti umani «rimane . 
ancora da fare» perché la Cina possa assicurarsi il rinnovo delle 
agevolazioni commerciali da parte Usa. Bentsen, che e giunto a 
Pechino mercoledì e ripartirà oggi dopo una breve sosta a Shan- • 
ghai, ha presieduto l'ottava sessione della commisione congiun
ta economica, che non si riuniva dai 1987. ' ' ,.-: . ^ 

La discussione, «franca e cordiale» come afferma una dichia
razione congiunta, ha affrontato i problemi esistenti nell'ambito 
dell'interscambio commerciale, la trasparenza e la facilità di ac
cesso al mercato.cinese e altre questioni economiche. I cinesi 
hanno assicurato una maggiore apertura del mercato finanziario, < 
con la possibilità per le banche straniere di fare operazioni in va
luta locale, ha detto Bentsen nel corso di una conferenza stampa. -

Il segretario al Tesoro ha tenuto a precisare di avere ricordato 
ai cinesi come la questione dei diritti umani rimanga «importan
te» per il governo-americano, ed ha ricordato, citando Clinton, • 
che per il rinnovo della clausola della nazione più favorita da 
parte americana, sono necessari «progressi significativi» nel ri
spetto dei diritti umani in Cina. •• •>„.• , v' • . -• 

Intanto il ministro degli Esteri di Pechino, Qian Qichen, è atte
so oggi a Parigi per incontri con le autorità francesi. Secondo fon
ti diplomatiche, vena sancita la «pace» diplomatica tra Parigi e • 
Pechino, grazie all'impegno francese di cessare le vendite di armi 
a Taiwan. A Parigi, Qian Qichen incontrerà anche il segretario di 
Stato americano Warren Christopher, in visita nella capitale tran- -
cese. Qian giungerà in mattinata e incontrerà nel primo pomerig
gio il suo omologo Alain Juppé. Lunedi, oltre ad incontrare Chn- : 
stopher, Qian Qichen verrà ricevuto dal primo ministro Edouard * 
Balladur. Un viaggio del presidente della repubblica Francois 
Mitterrand in Cina potrebbe essere fìssalo per il mese di maizo. 

Si dimette il vice premier-Guy Coeme per l'inchiesta sulle mazzette pagate per assicurare la fornitura di elicotteri -

Le tangenti Agusta scuotono il governo belga 
Bufera politica in Belgio: ieri si è dimesso il vice-pri
mo ministro, il socialista Guy Coeme coinvolto nel
l'inchiesta sul «caso Agusta». Anche altri due senato
ri socialisti, Guy Spitales e Guy Mathot, hanno ab
bandonato i loro incarichi. Clima di grande incer
tezza istituzionale: i liberali hanno chiesto immedia
tamente l'apertura della crisi politica del governo di 
Jean-Luc Dehaene . ." • •- • . • 

•fU BRUXELLES. Bufera politi- , 
ca a Bruxelles: il vice primo mi- ' 
nistro belga Guy Coeme, socia- ' 
lista, si è dimesso ieri dall'inca- , 
rico ricoperto nel governo di ; 
centro-sinistra, dopo insistenti 
pressioni in tal senso. L'uomo 
politico e indagato per il pre
sunto ruolo da lui avuto nello . 
scandalo delle tangenti che 
l'Agusta avrebbe pagato nel , 
1988 a esponenti del governo 

' per assicurarsi un contratto per 
<a fornitura di elicotteri. La cla
morosa notizia che ha messo a 
rumore il mondo politico bel
ga e stata data direttamente 
dal palazzo reale. Ora non e 

, dato sapere se Coeme sarà so
stituito o se le sue dimissioni 
porteranno alla caduta del go
verno ; guidato da Jean-Luc 
Dehaene, come, per esempio, 
vorrebbero i liberali. . , . Il vice premier belga Guy Coeme 

«Ora ho riacquistato la mia 
libertà» ha detto Coeme in i/.ia 
breve conferenza stampa te
nuta dopo l'annuncio delle 
sue dimissioni «e sarò in grado " 
di difendermi per ristabilire la . 
verità». L'ex vice premier ha . 
motivato la sua scelta anche ' 
con il desiderio di non voler 
compromettere la stabilità del \ 
governo, un'indicazione forse „ 
che l'esecutivo andrà avanti ' 
senza di lui. Il leader socialista 
francofono ha anche accusato -
la stampa di essersi «accanita» 
contro di lui, «nutrendosi di vo- ; 
ci, menzogne e calunnie». Ed '„ 
ha aggiunto: «Sono nauseato: • 
in questo clima, constato di , 
non poter svolgere le mie fun- ' 
zioni ministeriali» ha spiegato 
Coeme che sarà ascoltato dal
la commissione speciale del 
Parlamento belga che * deve • 
pronunciarsi sull'autorizzazio
ne a procedere chiesta dal ma

gistrato Vcroniquc Ancia: «di
mostrerò la mia innocenza e 
tornerò» ha concluso Guy Coe
me. • • - -

Le dimissioni del vice pre
mier socialista erano nell'aria 
già da tempo. Il 6 dicembre 
scorso diversi quotidiani belgi 
avevano pubblicato l'atto d'ac
cusa- coperto dal - segreto . 
istruttorio- della magistratura. 
L'altra sera, poi, il Senato ave
va votato la revoca dell'immu
nità parlamentare per Coeme . 
e per altri due senatori sociali
sti francofoni, Guy Spitales, ex , 
presidente del partito e attuale 
presidente dell'esecutivo della 
regione francofona della Val- • 
Ionia e Guy Mahot che si sono ' 
dimessi anche loro dai rispetti- ' 
vi incarichi- che hanno ricevu
to avvisi di garanzia in rclazio- " 
ne al «caso Agusta». La società 
elicotteristica italiana, come è " ' 

noto, avrebbe pagato tangenti 
a dirigenti del partito socialista 
belga per una maxi-commessa 
di 46 elicotteri alle forze arma
te di Bruxelles. Al tempo in cui i 
si riferiscono i fatti, il 1988, Guy 
Coeme era ministro della Dife
sa nel governo di Dehaene. - - • 

11 giudice Veronique Ancia, ' 
oltre all'inchiesta sulla vicenda ' 
Agusta, segue andte quella ri- • 
guardante l'uccisione nel 1991 
di Andre Cools, considerato il • 
leader vero dei deputati socia
listi valloni'. I due casi sembra
no sempre più collegati. Se- • 
condo voci che circolano negli ' 
ambienti politici, Cools fu ucci-J 

so da un'killer assoldato da ' 
esponenti del suo stesso parti
to perchè era intenzionato a ri- ' 
velare i retroscena del contrat-
toAgusta. • , -•-•< '••-!•• -

Dopo la tempesta delle di
missioni dei tre uomini politici , 

che si chiamano tutti e tre Guy, 
ieri sera il presidente del parti- . 
to socialista Philippe Busquin 
ha deciso di convocare il diret- • 
tivo della formazione politica, ' 
chiamato a un esame appro- ' 
fondilo della vicenda mentre il.' 
presidente del partito liberale, 
Jean Gol, ha chiesto ufficial
mente, come già si è detto.'l'a-
pcrtura di una crisi politica 
chiedendosi quanto possa cs- ' 

; sere affidabile un governo di 
coalizione in cui uno dei part
ner (appunto i socialisti) si 
uovi cosi coinvolto in una vi
cenda tanto grave. 

Nel «caso Agusta» era stato 
in qualche modo coinvolto, ol
treché a! management dell'in
dustria italiana, anche Bettino ' 
Craxi nei cui confronti i giudici ' 
di Liegi, che si occupano della ' 
vicenda, avevano chiesto una 

' rogatoria intemazionale. 

LA POLEMICA Per gli omo divieto sotto i 21 anni. Per gli etero più basso ' 
Una parlamentare conservatrice chiede di unificare le due normative 

Amorì gay under 16, inglesi divisi 
MONICA RICCI-SAROKNTINI 

WM Avere diciotto anni, esse
re maschi ed omosessuali è un 
rischio se si vive in Inghilterra. 
La legge, infatti, proibisce ai 
giovani gay di avere rapporti fi-
no all'età di 21 anni. Echi viola 
le regole può essere condan
nato a due anni di carcere. Lo ' 
stesso discorso non vale per • 
eterosessuali e lesbiche. Per lo- •' 
ro «l'età del consenso» 6 fissata ' 
a 16 anni. Ma ora, in nome dei 
diritti umani, una parlamenta- < 
re conservatrice ha proposto di 
voltare pagina. Sfidando la ; 
campagna moralizzatrice del ' ' 
suo partito Edwina Currie ha 
presentato un disegno di legge '• 
che garantisce agli omoses- (. 
suali maschi la stessa soglia 
d'età degli altri cittadini e citta
dine inglesi. «Se i politici han- . 
no imparato qualcosa - ha 
scritto Currie in un articolo su 
Vie Independent - è che non • 
bisogna dare giudizi morali sul • 
comportamento drgli altri. C'è 
una legge antiquata che tocca, t 
secondo le stime più basse, un 
milione di nostri concittadini. 
Questi uomini pagano le tasse •' 

e lavorano. Fra loro ci sono at
tori e compositori, scrittori ed 
artisti, soldati e politici. Tutta
via su questo argomento II loro 
giudizio personale è conside
rato pericoloso: lo Stato deci
de chi devono e non devono 
amare. È una cosa senza sen
so». 

Nei prossimi giorni il Parla
mento sarà chiamato a pro
nunciarsi sulla proposta. Ma 
l'Inghilterra è già attraversata 
dalle polemiche. Sulla questio
ne gay si dividono persino i ve
scovi anglicani. Ed anche i 
conservatori sono- spaccati. 
Mentre i laburisti appoggiano 
in pieno l'iniziativa. In ballo ci 
sono anche moltissimi voti. Se
condo il quotidiano britannico 
The Independent in almeno 25 
collegi elettorali fuori Londra e 
nel sud est del paese il voto dei 
gay ha un peso "determinante. 
Si tratta di collegi dove sono 
stati eletti rappresentanti dei 
conservatori. Fra questi il mini
stro del commercio, Tim Sain-
sbury, e quello della Sanità, 
Brian Mawhinncy. • 

I fautori della distinzione fra 
gay e eterossessuali asserisco
no di voler proteggere i ragaz
zini, ancora non pienamente 

- consci della loro sessualità e 
facili prede di uomini adulti 
senza scrupoli. Ma, in verità, la . 
legge attuale piuttosto che tu- : 
telare metto In pericolo i giova
nissimi. Oggi un sedicenne, ~ 
che ha subito un abuso da par-

• te di un uomo, avrà paura a ri
volgersi alla polizia perchè, se 

. non creduto, rischia di essere 
, incriminalo per aver avuto rap-. 

porti sessuali non consentiti. 
Euan Sutherland è un ragaz

zo gay di 16 anni, vive a casa 
, con : genitori e studia fologra-
, fia. Ecco la sua opinione su 

quello che sta accadendo in 
Inghilterra: «A sedici anni -
racconta - noi siamo maturi 
per decidere della nostra ses
sualità. I<a legge riconosce ai 
tecnagers eterosessuali il dirit
to a dormire con chiunque cre
dano. Lo stesso dovrebbe vale
re per noi omosessuali. Quan
do io porto qualcuno a casa 
sto violando la legge e motto a 
repentaglio la sicurezza del 

mio partner e dei miei genitori 
che potrebbero essere accusa
ti insieme a me. Mio fratello, 
invece, che ha 19 anni, può fa
re l'amore con la sua ragazza 
senza alcun pericolo. Eppure 
io e mio fratello - conclude 
Euan - stiamo compiendo pra
ticamente lo stesso atto. Ama
re qualcuno non può essere 
considerato un crimine. Cos'è 
la normalità? [I modo in cui io , 
sono per me non è altro che 
normale. È il solo modo di es
sere che conosco». j , . ., 

Se la proposta di legge non 
dovesse passare, le associazio
ni gay minacciano di portare la , 

. questione all'attenzione del 
Tribunale Europeo per i diritti ' 
umani. E, intanto, i giornali 
fanno a gara per stimare la 
quantità di persone omoses
suali presenti in Inghilterra. Se
condo un sondaggio del Daily 
Mail soltanto una piccola fra
zione di cittadini britannici è 
gay. Precisamente l'l,l% della , 
popolazione. Pronta la replica 
di «Outragc», la principale or
ganizzazione gay del Regno 
Unito: «Una persona su dieci in 
Inghilterra 6 gay in modo pre

dominante ed esclusivo. Un al
tro 15% della popolazione è bi
sessuale». Quale sarà la verità?. 
Ce lo dirà domani il quotidia-

- no 77ie Independent che an
nuncia una grande inchiesta ' 

-, sull'argomento: «Quanti uomi
ni sono gay? - recita la pubbli
cità - Uno su trenta? Uno su 
dieci? Uno su diciassette? Do
menica lo rivelerà un'inchiesta 
condotta su un campione di 
19mila persone». 

In Europa, comunque, ' la 
Gran Bretagna è all'ultimo pe
sto per quanto riguarda il ri
spetto dei diritti degli omoses-

. suali. Persino la cattolicissima > 
Irlanda, Io scorso giugno, ha 
fissato a 17 anni «l'età del con
senso» sia per i gay che per gli 
eterosessuali. Soltanto 6 nazio
ni su 27 continuano a fare di
stinzioni fra la «prima volta» de- , 
gli omosessuali e quella degli 
«etero». Si tratta di: Austria, Fin
landia, Germania, Ungheria, i 
Liechtenstein e Gran Bretagna. 
Anche la Nuova Zelanda, nel 
1986, ha reso uguale per tutti il 
limite della sessualità «legale». 
E la Germania si appresta a fa
re altrettanto. ' 

Quattro donne su cinque confessano 
«Avere un uomo non ci rende felici» 
wm LONDRA. Quattro donne inglesi su cinque rivelano di non 
avere bisogno dell'uomo per essere felici, b il risultato di una 
serissima indagine Gallup tra la popolazione femminile di 
ogni fascia sociale e culturale del Regno Unito. «L'uomo è 
molto importante per la felicità della donna?». «No», è stata la 
risposta immediata del 78 per cento delle interrogate: casalin
ghe, operaie, professioniste, studentesse. «La donna ha biso
gno dell'uomo quanto un pesce di una bicicletta», sentenziò a 
suo tempo la femminista americana Gloria Steincm. Le don
ne della Gran Bretagna di fine millennio non arrivano a tanto: 
esse hanno bisogno dell' uomo per formare una famiglia, per 
procreare, anche per volergli bene. Ma tutte queste funzioni 
non le rendono necessariamente felici. La felicità sta altrove. : 
La felicità è una casa calda, un buon lavoro, una vita sociale 
soddisfacente, amici e amiche coi quali sci in sintonia: un 
bozzolo armonioso che ti ospita e li fa sentire bene, con o 
senza il maschio. L'uomo, marito, compagno o amante, è. 
pienamente accettato solo se «condivide pienamente i tuoi 
problemi e non pretende più che sia tu a doverti automatica
mente occupare dei suoi». .... , . . • > • 

lettere-i 
«Vogliamo 
tir funzionare 
i Consigli 
tributari?» 

M Caro direttore, 
vorrei soffennarmi, anche 

se in maniera schematica, 
sulla questione dei Consigli • 
tributari che «il più delle vol
te non funzionano» - come 
ha anche dichiarato recen
temente lo stesso ministro 
delle Finanze, Franco Gallo. 
E la ragione c'è. Io faccio 
parte del Consiglio tributario 
di Valdagno, ed ho elementi 
sufficienti per fornire delle 
risposte al riguardo. Intanto 
nessuna legge ha mai istitui
to i Consigli tributari; il Con
siglio tributario è solo citato 
nel D.P.R. 29 settembre '73 
n.600, inerente funzioni a dir 
poco ridicole. In verità la lo
ro istituzione sarebbe previ
sta dal D.Lgs.Lgt. 8 marzo 
1945, n.77, di cui, dopo 49 
anni, non sono stati ancora 
emanati i decreti attuativi 
previsti dall'art.30. I pochi 
comuni che hanno istituito 1 
Consigli tributari si sono at
tenuti a quanto dichiarato 
nella «risoluzione 4/567 del 
12 aprile 1977 (min. Finan
ze, Dir. Gen. Imposte)», do
ve si legge: «...agli istituendi 
Consigli tributari possono 
essere conferite soltanto 
funzioni di carattere consul
tivo nei confronti della Giun
ta comunale In verità sui 

Consigli si è compiuto il soli
to misfatto dei governanti 
amici degli evasori; cioè si 
chiedono informazioni ad 
un organismo, al quale, pe
rò, si vietano i poteri di auto
nomia e di indagine essen
ziali per poter svolgere il la
voro per cui si dice sia istitui
to. Dall'esperienza che ho 
accumulato posso dire che. 
se ne avessi i poteri, saprei 
ben io come istituire tali 
Consigli e come farli funzio
nare facendo pagare i «tri
buti» veri e non quelli fittizi. 
Ma come me altri lo sanno e 
ne potrebbero «informare» 
lo stesso ministro Gallo. 

• - Claudio Faccia 
, Novale di Valdagno 

(Vicenza) 

«La sinistra 
s'impegni 
per estirpare 
i "conti cifrati" 
della mafia» 

I B Caro direttore, 
ho letto e riletto l'articolo 

di Luciano Violante, pubbli
cato dall'«Unità» sotto il tito
lo «Ha ancora troppi compli
ci il capo della P2». Concor
do appieno con questo suo 
parere: «...la responsabilità 
dei Paesi e delle banche che 
ospitano consapevolmente 
le ricchezze dei boss della 
mafia è analoga a quella dei 
complici intemi di Cosa no
stra». I banchieri di tal fatta, 
in Svizzera, Austria e, dico
no, anche nel Liechtenstein 
e in Lussemburgo, sarebbe
ro quindi manutengoli e cor
rei. Trovo giustissima l'idea 
di Violante quando afferma 
che l'Italia dovrebbe farsi 
promotrice «in tutte le sedi 
intemazionali» di azioni di
rette ad estirpare, dal corpo 
dell'Europa, quel cancro dif
fuso che sono ì conti cifrati. 
E mi auguro che siano le for
ze della nuova sinistra a 
prendere l'iniziativa: un'ini
ziativa capace di fugare, de
finitivamente. ogni possibile 
dubbio sulla moralità degli 
uomini che le rappresenta
no. 

Licia Nenclnl Rotunno 
Trcvignano Romano 

• (Roma) 

Si lamenta 
peri ritardi 
delle poste 
italiane 

contenevano altrettanu vo
lumetti. Le buste le ho af
francate con i valori bollati 
ordinari (lettere), da lire ' 
4.000 o da lire 7.000, a se- ' 
conda del peso della missi- h 

va e consegnate per l'inoltro 
a un ufficio postale della 
mia città. 1 destinatan erano 
residenti in Liguria, in pro
vincia di Milano, in provin
cia di Lecce e in provincia di 
Livorno. Prima del 25 di
cembre ho ncevuto i «ri
scontri» telefonici o postali 
dell'avvenuta ricezione, ec
cettuate le lettere (tic) con 
destinatari amici di Desio. ' 
Ho quindi rispedito ai tre in- " 
dirizzi altre tre lettere, affran-. 
candole ciascuna con valori , 
da lire 4.000. Ma anche que-

, ste ultime tre lettere hanno 
fatto la fine delle precedenti. 
Mi chiedo: che fine fa la cor
rispondenza indirizzata ad 

' abitanti residenti nella pro
vincia di Milano? Desio, op
pure Milano, non sono in 
capo al mondo o nella giun
gla amazzonica, eppure le • 
mie sei missive sono state 
inghiottitene!nulla. -

Giulio Gambaro 
Genova 

«Preoccupato 
il ministro 
Casseseper 
resercito 
dei generali"» 

• i Ho letto con interesse 
l'intervista nlasciata a un 
giornale romano, dal mini- ' 
stro della Funzione pubbli
ca, Sabino-Cassese, a prò-. 
posilo di una certa appren
sione per l'«esercito di gene-, 
rali», rilento ai dirigenti. Il -
ministro ha aggiunto: «Se
condo il 'apporto Giannini i • 
dirigenti dovevano essere r 
1.500 in tutto. Viceversa, al -
1° gennaio 1992, solo quelli 
dello Stato erano 7.825, che 
arrivavano a 8.491 con le 
amministrazioni autono- . 

' me... Io dico dimezziamoli -
almeno». Ma sarà poi cosi? 
Ho paura di no. Il 26 e 27 
gennaio si svolgerà presso la \ 
Presidenza del consiglio dei ,' 
ministri un concorso per '• 
ben 26 dirigenti. Ventisci di- • 
rigenti, tutti per Palazzo Chi
gi. Se è vero - come sostiene 
il ministro - che i dirigenti , 
sono troppi e che il loro nu- r 
mero è superiore a quello di ' 
cui il nostro Paese ha biso
gno, che senso ha aggiun- ' 
geme altri? Se in Italia si li-, 
ccnzia anche nella pubblica ' 
amministrazione, a che co
sa servono altri dirigenti alla 
Presidenza? Non mi sarci -
certamente aspettato che , 
('«esercito di generali» stesse 
per ingrossarsi proprio alla . 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. O non sarà cosi? 

Ugo ConticeUl 
Roma 

M Cara Unità, 
le Poste italiane, ali... le 

Poste, che iattura. Nell'im
minenza delle festività, desi
derando fare gli auguri nata
lizi a parenti e amici, ho spe
dito una trentina di lettere 
disseminate in varie località 
della penisola, lettere che 

«Sono stata 
curata per anni 
con un medicinale 
che era come 
l'acqua calda» 

M Cara Unità, 
sono ammalata - tra l'al

tro - di osteoporosi; ho 85 
anni. Fino al 1° gennaio 
scorso il medico della Usi di 
Germignaga, mi ha curata 
con iniezioni di «calcitoni-
na» che dovevo poi sospen
dere dopo un mese, per • 
continuare - per un altro 
mese - con le compresse 
«osteofix». che pagavo lire 
49.400 la scatola. Quindi ri
prendevo con la «calcitoni-
na>, e cosi di seguito per 3-4 
anni. Al 13 gennaio 1994, fi
nita la cura di «calcitonina», 
sono andata di nuovo dal 
medico della Usi per farmi 
assegnare le solite compres
se di «osteofix»: al che i me
dico mi ha candidamente 
«informato» che l'«osteofix» 
non è più compreso nei me
dicinali perchè è... inattivo. 
Come dire che queste com-1 
presse non servivano a nien
te! Ne deduco che doveva 
essere uno di quei prodotti • 
farmaceutici per i quali l'ex 
ministro De Lorenzo perce
piva... tangenti. Insomma. 
gli ammalati spendevano li
re 49.400 lire per ogni scato
la di compresse che aveva-. 
no lo stesso effetto... dell'ac
qua calda. Sarebbe proprio ' 
il caso di chiedere il «risarci
mento danni» all'illustre sig. 
De l̂ orenzo! 

Giovanna Gatti 
BordiRhera (Impena) 
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La sentenza del tribunale di Manassas accoglie 
le tesi della difesa: la ragazza ha agito 
in preda ad un impulso irresistibile 
dopo le violenze subite dal coniuge John 

Il giudice ha ordinato il ricovero per 45 giorni 
in un ospedale psichiatrico in osservazione 
La giuria; sei uomini e sei donne/riunitaf 
in camera di consiglio per circa sette ore" 

«Evira fl^^m 
«Non colpevole perché incapace di intendere al mo
mento dei fatti». Questo il verdetto della giuria chiama
ta a giudicare Lorena Bobbit, la donna che tagliò il pe
ne al marito. La sentenza ha tenuto nel debito conto la 
lunga storia di violenze che precedettero il delitto. Ma 
Lorena non toma per il momento libera. 11 giudice ha 
ordinato il suo ricovero, per 45 giorni di osservazione, 
in un ospedale psichiatrico. , - - : , 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••CHICAGO «Non colpevo
le», ha detto la giuna. E, fuon 
dal palazzo del tribunale di 
Manassas. l'entusiasmo dei so
stenitori di Lorena e parso, per _ 
un attimo, sciogliere il gelo di -'. 

'questi giorni di freddo record. : 
Cartelli e grida, applausi e la- • 
cnme. Ma la festa e rimasta or
fana della propria più ovvia ed 
attesa apoteosi: l'arrivo di Lo
rena, la sua trionfale uscita, da 
donna finalmente libera, da 
quell'anonimo edificio in mat
toni rossi rimasto per due setti
mane, implacabilmente, sotto 
i riflettori dei media dell'intero 
pianeta. Riconosciuta inno
cente for reason of insanity -
ovvero,, perché incapace di in
tendere e di .volere al momen
to dei fatti -iLorcna Bobbit 6 
stata infatti inviala d'autorità 
dal giudice in un ospedale psi
chiatrico, dove sarà trattenuta 
•in osservazione» per 45 giorni. 
Vane le proteste dei suoi avvo
cati che in un ultimo accorato 
intervento, - hanno ricordato 
come rutti gli esperti psicologi 
ascoltati come testimoni du
rante i processo avessero reci

samente escluso «ogni persi-
;' stente pericolosità dell'impu

tata». 
Comunque sia - nonostante 

-quest'ultima ombra - Lorena 
. ha vinto la sua battaglia. I dodi

ci membri della giuria (sei uo
mini e sei donne) hanno ac
cettato la tesi centrale della 
sua difesa, quella che - nei ter-

: mini giuridico-psicologici ripc-
. luti fino alla nausea nel corso 
•;• del giudizio - va sotto il nome 
, di «irresistibile impulso». O me-
: glio: hanno creduto alla storia 
* di violenze, abusi ed umiliazio-
: ni che hanno preceduto il de-
. litio; hanno creduto che davve

ro il «regno di terrore» in cui il 
marito l'aveva costretta a vive-

" re potesse in qualche modo 
-, spelegare, se non giustificare, 
'quell'atto finale, conferirgli 
' l'innocenza d'una momenta

nea follia. E, forse, assai più 
.'. che un'assoluzione di Lorena, 

• questa sentenza ha voluto es-
• sere una condanna per John 
•; Wayne Bobbit, per l'ex marine 
•i che «usava» la moglie equato-

riana a suo piacimento, pic
chiandola e stuprandola, of-

Lorena Bobbit durante una udienza del processo 

fendendola in pubblico.. 
;••• Molte, ovviamente, restano 

le obiezioni. Molti, ancora ieri, 
ricordavano come il delitto, 
consumato contro un uomo 

• dormiente, fosse assai più fa-' 
cilmente catalogabile sotto la ' 

. voce «vendetta» che sotto quel
la deH'«autodifesa». E come 
Lorena avesse in effetti avuto, 

. lungo i quattro anni del suo 
' matrimonio, tutte le possibilità 

di andarsene, di uscire da quel 
«regno del terrore». Ma resta il 

fatto che la «chiave di volta» di 
. questo processo e stato prò-• 

prio il sistematico smantella- -
mento del «castello di carte» -

': la definizione e della difesa di 
' Lorena - costruito da John : 
•". Bobbit: quello che • definiva 
' una vita familiare resa turbo-
} lenta non dai suoi abusi, ma 
, dalla feroce gelosia della mo- ; 

glie. John aveva un punto di 
il forza iniziale: la sentenza che ' 

a novembre lo aveva assolto 
dall'accusa d'avere stuprato la 

moglie la notte del fattaccio. 
Ma, durante questo processo -

' testimonianza dopo testimo
nianza - la realtà di quell'e
vento e le menzogne di John 
sono emerse con tale evidenza 
che neppure l'accusa ha infine 

: potuto negarle. SI, è stata la 
sua tesi tinaie, quella notte 
John ha sessualmente abusato 
di Lorena. Ma proprio questo, 
più che giustificare il delitto 
come atto di follia, aiuta a defi
nirlo come «rabbiosa nvalsa» 

In aula, il processo ha avuto 
due facce. Da un iato l'accusa -
che tentava di porre in primo '., 
piano la sanguinosa brutalità ì 
del fatto. Dall'altro la difesa ~ 
che rimarcava il «lato umano», • 
la lunga e crudele sequenza di • 
fatti che avevano preceduto e : 
preparato l'atto finale. Una dif
ferenza che, al momento delle •' 
arringhe finali, e stata consa- • 
crata da una curiosa statistica. 
La difesa non ha pronunciato '. 
che una volta, quasi di sfuggi- ; 
ta, la parola pene. L'accusa • 
l'ha pronunciata 34 volte, non : 
di rado accompagnando il 
proprio concionare con la sini
stra esibizione dell'ormai fa
mosissimo coltello da cucina. 

Dire che alla fine ha vinto il 
«lato umano» e, probabilmen- > 
te, semplificare le cose. Poiché 
non vi è dubbio che, dal punto ' 
di vista spettacolar-psicologi-
co, proprio lui, il pene di John 
Wayne Bobbit, e stato il vero 
protagonista della «grade fiera» ' 
di queste settimane. E forse la : 
verità è proprio quella che, ' 
con toni appena alterati dall'e
sasperazione, usci giorni fa 
dalia bocca del cronista della 
Cnn - John Holliman, uno dei ' 
tre Inviati che registrarono il 
primo ' bombardamento di 
Bagdad - chiamato a seguire 

• giorno dopo giorno questo : 
«storico processo». «Volete sa- ' 

• pere perché questa vicenda at- ; 
> tira tanta attenzione? - aveva : 
' detto rispondendo ad una cn- • 

nesima domanda - sull'argo-
- mento - È la parola pene. Gli . 
americani non avranno mai 
più la possibilità di ascoltare e 

pronunciare tante volle questa 
. parola». 

Fuori dall'aula, in queste 
settimane, si 6 visto di tutto. 
C'erano i fans di John e quelli 
di Lorena. C'erano cartelli che 
inneggiavano alla «liberazione 
dal maschio» ed altri che, in 
questo clima da tragicomme
dia, rivendicavano la natura 
•antimperialista» di quel taglio 
chirurgico. Il tutto mentre ai la
ti della strada si vendevano 
cioccolatini a forma di pene e 
magliette con scritte di ogni ti
po. Da quella che invitava a 
«dormire bocconi», diretta-

. mente commercializzata da 
John Wayne (uno dei cui av
vocati è specificamente addet
to alla cura dell'immagine e 
della pubblicità), a quella che 

: reclamava Lorena Bobbit for 
Surgeon Cenerai (letteralmen
te: chirurgo generale, una cari
ca federale che si occupa della 
difesa della salute pubblica). • 

In tanto chiasso, ieri sera si è 
probabilmente perduto l'ulti
mo messaggio di Lorena, letto 
in spagnolo dalla sua amica 
del cuore. Poche parole di rin
graziamento. Ed il ricordo di 
una speranza semplice e non 
ancora spezzata. La speranza 
di una ragazza che era venuta 

. nei «paese dei suoi sogni». E 
che alla vita chiedeva soltanto 

; un marito, una casa, dei figli. 
•Anche se il mio sogno è di
ventato un incubo - diceva il 
messaggio - continuerò ad in
seguirlo...». .-..•;-..•, ,--•: 

Parole lontane. Troppo lon
tane per essere ascoltate. 

La pace in Bosnia 
Refigioni divise 
sull'appello del Papa 

ALCESTE SANTINI 

\m CITTA DEL VATICANO. C'è 
molta amarezza in Vaticano . 
per,li fatto che i valdesi ed i lu
terani, pur accogliendo la pro
posta del Papa a pregare per la 
pace nel mondo e. in partico
lare nei Balcani, non parteci
peranno domani alla solenne 
celebrazione eucaristica da lui 
presieduta nella Basilica di S. 
Pietro, benché invitati. Se ne ' 
comprendono, però, le ragio
ni. - • , • 

Con una lettera inviata a 
mons. Pierre Duprcy, segreta- '. 
rio del Pontificio Consiglio per 
la promozione dell'unità dei • 
cristiani, il decano della Chiesa 
Evangelica Luterana in Italia, 
Hans Gerch Philippi, ha reso •' 
noto ieri che «il 23 gennaio nel
le nostre chiese si pregherà per 
la pace in tutto il mondo e, so
prattutto, per la pace per la 
gente ed i popoli dell'ex Jugo
slavia». Ciò vuol dire che la 
Chiesa luterana «accoglie vo
lentieri la proposta dei Papa di 
riunirci in questa preghiera», 
ma - aggiunge - «non preghe
remo il 23 gennaio in San Pie
tro e questo non soltanto a 
causa di un impedimento tec
nico», ossia alla stessa ora i pa
stori sono impegnati nei rispet
tivi culti «da Bolzano a Cata
nia». Ma perché i luterani «non 
possono partecipare alla co
munione eucaristica» in quan- •• 
to la intendono diversamente :, 
dai cattolici. Per i luterani, in
somma, «la messa non é uno 
strumento adatto per gli incon
tri ecumenici della settimana 
dell'unità proprio perchè i non 
cattolici non possono parteci
pare all'eucarestia». D'altra 
parte - rileva il decano lutera
no - questo dissenso non è 
nuovo ma era stato «espresso 
anche negli anni passati scm- ' 
pre in riferimento alle messe 
solenni celebrate dal Papa». >•-• 

E che proprio la figura del ' 
Papa sia «pietra di incampo nel 
quadro delle relazioni ecume- ' 
niche» viene affermato in mo
do molto chiaro dal Moderato
re della Tavola Valdese, Gian
ni Rostan, in una lettera indiriz

zata allo stesso mons. Duprey. 
«Una nostra partecipazione al
la celebrazione in S. Pietro, in
detta da Papa Giovanni Paolo 
II, è esclusa in quanto proprio 
il papato, indipendentemente 
dalle intenzioni del Papa, è se- ' 
gno di contraddizione e pietra 
di incampo nel quadro delle 
relazioni ecumeniche». Ciò 
non toglie che «la tragica situa
zione dei paesi dell'ex Jugo
slavia», come «altre situazioni 
critiche e dolorose in altre parti 
del mondo» non siano «ogget
to di preghiera da parte delle 
Chiese Evangeliche Metodiste 
eValdcsigiàdatcnipo». -

A questo punto non si può 
non osservare che se è vero 
che la Comunità intemaziona
le è stata finora incapace di 
imporre la pace nei Balcani, 
donde le severe critiche di Gio
vanni Paolo II, è anche vero 
che le Chiese cristiane, pur di
scendendo tutte da Abramo, 
per motivazioni teologiche di
verse consolidatesi nei secoli, 
non riescono a riunirsi per pre
gare insieme perchè nessuna 6 
disposta ad accettare il rito 
delle altre e viceversa. « - ... 

Infatti, perevitareche riaffio
rassero contrasti antichi e non 
ancora superati, Giovanni Pao
lo II, nell'invitarc il 27 ottobre 
1966 ad Assisi tutte le altre co- ' 
munita religiose, cristiane e 
non cristiane, ad una «preghie
ra comune per la pace», pro
pose che ciascuno potesse • 
pregare a suo modo ed in un 
luogo di sua scelta. Fu un gran
de successo. Ed alla fine, non 
in sede di celebrazione eucari
stica ma in un incontro infor
male nella Basilica Superiore 
di S. Francesco ad Assisi, Papa 
Wojtyla potè tenere il suo di
scorso interpretando le ragioni 
comuni di pace. Ma già lo 
scorso anno, il 10 gennaio ad 
Assisi, l'incontro fece registrare , 
la defezione degli ortodossi 
come dei luterani e degli angli- ' 
cani, che diede il segnale delle -
difficoltà del dialogo ecumeni
co. Furono presenti, invece, i 
musulmani. 

Per la prima volta un soldato della Bundesweher spara fuori dei confini della patria sotto le bandiere dell'Onu 

Tedesco uccìde in Somalia a 50 anni dalla guerra 
Per la prima volta dalla fine della seconda guerra 
mondiale un soldato tedesco spara e uccide fuori 
dai confini della sua patria. A Belet Uen, nel deserto 
della Somalia, un uomo del contingente inviato dal-, 
la Germania sotto le bandiere dell'Onu ha colpito a 
morte un somalo che si stava intrufolando in un de
posito di armi e non aveva risposto alle intimazioni 
di fermarsi. L'episodio riaccenderà polemiche. '.'. 

'••':J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•' '• 
PAOLO SOLDINI ......,: 

• » BERLINO. Si dice: prima 
o poi doveva succedere. For
se, ma la sua prevedibilità 
nulla toglie al peso angoscio-,., 
so di una morte che cade co- " 
me un sasso dentro l'anima • 
della Germania. Per la prima ' 
volta da quando è finita la se- ' 
conda guerra mondiale un 
soldato tedesco ha sparato 
per uccidere, e ha ucciso, 
fuori dai confini della sua pa
nia. È accaduto nella notte -
africana di Belet Uen, nel de-:. 
serto somalo che fa da esoti- -, 
co scenario alla prima seria 
missione militare della Bun- • 
deswehr con compiti di pace 

sotto la bandiera dell'Onu. 
" Una missione accompagna

ta da mille dubbi e da tante 
. polemiche anche prima de-
; gli irreparabili colpi di mitra- -
' gliatrice sparati da una senti- ' 

nella l'altra notte, contro due 
. ombre che cercavano di in-
; (infoiarsi in un deposito di ar

mi ed esplosivo. • • ..'. 
;'-: •'• Bisognerebbe, forse, sfor-

zarsi aessere più precisi e 
specificare che quando si di-

! ce la «prima volta» si parla so-
' lo per i soldati tedeschi della 
• Repubblica federale, giacché 
. : soldati della Rdt che non c'è 

più, tedeschi anche loro, di 

missioni militari fuori dei 
confini ne svolsero almeno •}•• 
una, l'invasione della Ceco- v 

' Slovacchia, durante la quale -
; nessuno può sapere se qual
cuno sparò, e se sparò per ' 

! uccidere. Ma già la necessità " 
di questo «distinguo», a ben " 
vedere, misura la portata dei -
•tragico incidente» di Belet .. 
Uen. A sparare è stato un sol- . 
dato della «nuova» Germa- ' 
nia, della Repubblica unita '. 
che ha cancellato la divisto- '< 
ne e cerca, ora, di cancellar-... 
ne anche la memoria. ..<;• " v 

Prima i militari tedesco-fe- •• 
derali non partecipavano al
le missioni dell'Onu e prima 
ancora-non tantissimo tem- > 
pò fa: fino alla metà degli an
ni 70 - la Germania, anzi Je 
due Germanie che esisteva
no allora dell'organizzazione •',' 
delle Nazioni Unite non face- -, 
vano neppure parte. • • ' 

La missione in Somalia, al- . 
lora, è diventata una testimo- '. 
nianza della «normalità tede
sca» conquistata con l'unifi
cazione o, come dicono un 

po' pomposamente i gover
nanti di Bonn, delle «accre- ' 
sciute responsabilità. della 
nuova Germania sulla scena : 
del mondo». Un valore sul 
senso e sui limiti del quale 
molto si può discutere alla 
luce delle «speciali responsa- -
bilità» che comunque deriva
no dal passato (e chi segue ; 
la politica di questo paese sa 
quanto e con che passione ;• 
da mesi e mesi se ne discute, ' 
con che asprezza tra il gover-. 
no e l'opposizione, con quali 
lacerazioni all'interno della 
sinistra e della Spd), ma che 
pure ha una certa naturale ' 
immediatezza. 

I militari tedeschi sono in ; 
Somalia come gli americani, -
gli italiani, i francesi, i nige
riani, i pakistani e tutti gli al- . 
tri. Sono schierati, come gli ; 
italiani, sul fronte di quelli -
che cercano d'essere coe
renti il più possibile con il ca- ' 
rattere «pacifico» della mis- • 
sione. Ma anche gli italiani, 
quando si son dovuti difen
dere, hanno sparato e ucci-

. so. Dov'è Io scandalo, allora, 
se lo fanno i tedeschi? 

',-•• Non c'è scandalo, infatti, a 
. meno che non si scopra (la 

ricostruzione delle autorità 
' sembrerebbe •-•> escluderlo) 
che le sentinelle avessero al
tre possibilità di fermare i 
due somali prima che si im
padronissero di armi mici
diali. Non c'è scàndalo. Ma la 
paradossale, -v amarissima 

.considerazione che nella 
notte di Belet Uen sarebbe 
potuto accadere il contrario 

. di quel che è accaduto: che 
, un soldato tedesco avrebbe 

potuto •essere ucciso piutto-
sto che uccidere lui, e che 
quello sarebbe stato consi
derato un prezzo da pagare 

. più «giusto», perché più chia-
; ro, meno ambiguo, alla «nor
malità» che la nuova Germa- < 
nia è andata a cercare anche 
nel deserto africano. Che sia 
stato un somalo a pagare 
questo prezzo è una delle 
tante dolorose e insopporta
bili contraddizioni di questo 
mondo Ma è colpa della 
Germania7 

Bambini somali a Mogadiscio 

L'annuncio di Radio Damasco 

D figlio «delfino» di Assad 
muore in un incidente stradale 

««• Era il figlio prediletto del 
presidente, il suo delfino politi
co, colui che avrebbe dovuto 
garantire la continuità del regi
me baathista siriano e della 
comunità Alauita. Basii el-As-
sad, 31 anni, è morto ieri matti
na in un incidente stradale la . 
cui ricostruzione, alquanto la
cunosa, lascia adito a diversi 
interrogativi. Radio Damasco 
non ha dato alcun dettaglio 
sull'incidente, mentre fonti vi
cine alla famiglia Assad hanno ', 
raccontato che il giovane si 
stava recando ali aeroporto . 
della capitale per imbarcarsi -
su un aereo diretto in Germa-
nia e che l'auto, di cui era alla •' 
guida, è sbandata a causa del
la nebbia. In un secondo tem
po si è appreso che nell'inci
dente è rimasto ferito un cugi
no di Basii el-Assad, Hafez 
Maklouf di 19 anni All'annun
cio della notizia, migliaia di 
persone si sono riversate nelle 
strade di Damasco nel tentati
vo di avere dettagli sull'acca
duto. Oggi si celebreranno i fu
nerali distato: il presidente As
sad ha annullato la sua visita 
ufficiale in Egitto, mentre il go- -

verno di Damasco ha procla
mato cinque giorni di lutto na
zionale. 

Al di là della ricostruzione 
della vicenda, una cosa è co
munque certa, rilevano osser
vatori e ambienti diplomatici 
mediorientali: l'improvvisa 
morte di Basii determinerà ine
vitabilmente uno scompenso 
negli assetti di potere al vertice 
del regime, riaprendo una 
«guerra di successione» al pre
sidente Hafez el-Assad che il 
«leone • di Damasco» aveva 
chiuso con la scelta del giova
ne Basi! come suo successore. . 

Maggiore delle forze armate , 
e il più grande di cinque figli, il 
trentunenne Basii aveva tra
scorso quella che si suol dire 
una lunga «giovinezza dorata». 
Non coinvolto negli intrighi e 
nelle sabbie mobili della cor
ruzione pubblica e privata, 
aveva volutamente disertato i 
corridoi e i fasti della vita politi
ca del regime. Da non molto 
Hafez el-Assad - 63 anni, dia
betico e cardiopatico - lo ave
va chiamato al suo fianco. 

au.D.c. 

«Tuo marito una spia» 
Meniica tra le vedove 
di Brandt e Wehner 
• i BERLINO. Una vedova il
lustre che attacca per «amor 
di verità » pur sapendo di 
danneggiare ciò che al mari
to era più caro: un'altra che 
difende il proprio congiunto 
dall'accusa di essere stato un 
traditore - al - servizio - dello 
schieramento sovietico: • è 
una «guerra delle vedove» 
quella che si svolge in questi 
giorni attorno alla storia - e 
di nflesso attorno alla credi- ; 
bilità politica - del più forte , 
partito ci opposizione tede- ; 
sco, quello sociademocrati-
co (Spd). Le due vedove che ; 
oggi si dividono le pagine di : 
giornali e di settimanali in un ' 
clima .politico già surriscal-
dato per l'imminenza di 19 '.• 
consultazioni - elettorali - in 
una cianciata di mesi, sono 
le moglie di due leader stori
ci delI'Spd: Brigitte Seeba-
cher (48 anni), ultima mo
glie dcll'ex-cancelliere Willy 

: Brandt morto l'anno scorso, 
'. e la signora Greta, vedova del 
.'.'• capogruppo parlamentare 
"'• Herbert Wehner scomparso 
:.. nel 1990. La vedova Brandt, 

in contrasto con il partito di 
cui il marito fu a capo dal 

: 1964 per 23 anni, ha reso 
••: pubblici • questa settimana 
' appunti inediti dell' ex-capo 
.: Spd i quali «gettano ombre su 
f Wehner» in quanto questi 
,' avrebbe fatto il doppio gioco 

in favore della Rdt fra (altro 
< in occasione della caduta di 
Brandt dalla poltrona di can
celliere nel 1974. La vedova 
Wehner ha definito l'accusa 

• «assurda» e la stessa Spd è 
scesa in campo con decisio-

• ne per bloccare possibili spe
culazioni da parte degli av
versari. Amareggiata, ia si
gnora Wehner ha reso pub
blici scritti privati di suo mari
to da cui emerge che questi 
sarebbe stato sempre leale 
nei confronti di Brandt. 

Ondata di violenza in Germania: in un piccolo centro del Palatinato aggrediti tre fratellini 
Una «comune» di giovani distrutta nella Sassonia-Anhalt A Friburgo attentato xenofobo 

Nazi gettano bimbo n d l a ^ gelato 
In Germania torna lo spettro della violenza nazi. In 
un piccolo centro del Palatinato un bimbo di otto 
anni è stato gettato in un lago ghiacciato e i suoi due 
fratellini selvaggiamente picchiati da un gruppo di 
ragazzi con svastiche disegnate sul volto. A Klotze, 
nella Sassonia-Anhalt, un gruppo neonazi ha fatto 
irruzione in una «comune» di giovani di sinistra. At
tentato xenofobo a Friburgo. 

-''••'-'•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. ••'•"'• Aggressione 
d'una brutalità inaudita. Un 
bambino di 8 anni gettato in 
un lago ghiacciato e i suoi due 
fratelli picchiali e minacciati 
con un coltello perché non lo 
soccorressero da quattro ra
gazzi con le svastiche disegna
te sul volto. Tale è apparsa la 
gravità della violenza che la 
madre dei bambini, e forse an
che la polizia, in un primo mo
mento hanno pensato a una 
simulazione, a qualcosa come 

l'episodio della giovane handi-
" cappata di Halle che si era 

tracciata da sola una croce un
cinata sulla guancia e poi ave
va inventato l'aggressione. Ma 
sono bastate le prime indagini 
ed è emersa la verità: i delin
quenti che hanno cercato di 
uccidere il bimbo gettandolo 

• nell'acqua gelida, e che poi 
hanno ancora infierito su di lui 
colpendolo ripetutamente alla 

• testa con una lastra di ghiac
cio, non sono parto della fan-

.. tasia dei ragazzi, esistono dav
vero purtroppo, e, almeno c'è • 

' questa di consolazione, sono 
. stati arrestati. -..- . 

L'incredibile episodio è av
venuto a Kusel, un piccolo 
centro del Palatinato. I tre 

i. bambini stavano rientrando a 
casa da una passeggiata quan
do sono stati aflrontati dai 
quattro presunti nazisti con le 
svastiche disegnate sul volto. 
Non si sa se ci sia stata una lite, 
o se gli uni e gli altri si cono
scessero già. Si sa soltanto che 
a un certo punto i teppisti han-

- no afferrato il più piccolo e lo 
hanno gettato in uno stagno a 
metà ricoperto di ghiaccio. I 

" fratelli, inorriditi, volevano get- '• 
tarsi in acqua per salvarlo, ma i 
quattro li avrebbero minacciati 

, con un coltello e poi picchiati 
per impedirglielo. • Anche il ' 

' bimbo, che per fortuna era riu
scito a tirarsi fuori dall'acqua : 

gelida da solo, è stato ripetuta-
. mente colpito alla testa con 
una lastra di ghiaccio. I tre, in 

condizioni penose, .hanno 
aspettato che gli aggressori si 
fossero allontanati e poi han
no raggiunto la loro casa, dove 
hanno raccontato tutto alla 
madre. E'stata lei ad avvertire 
la polizia e gli agenti, a quanto 
pare, non hanno avuto troppe 
difficoltà a rintraciarc gli autori 
della vigliacca aggressione. 

L'episodio di Kusel non è 
stato l'unico di una giornata 
che ha fatto. registrare una 
preoccupante ripresa di vio
lenze dell'estrema destra. A 
Klotze, • una cittadina, della 
Sassonia-Anhalt, un gruppo di 
neonazisti, armati di mazze da 
baseball e coltelli, ha fatto irru
zione in una «comune» in cui 
vivono cinque giovani cono
sciuti in paese come politica
mente di sinistra. • I teppisti 
hanno aggredito gli abitanti 
della casa con una violenza 
selvaggia, distruggendo ogni 
cosa e ferendo in modo piutto
sto serio tre dei loro «nemici». 
Anche in questo caso, c'è da 

dire, la polizia ha mostrato una 
• certa efficienza. Dei sette pre- ; 

sunti aggressori, ben sei, ieri 
pomeriggio, erano stati arre-

:.', stati. Appartengono tutti alla 
: Szene neonazista della regione : 

-e hanno tra 16e 23 anni. 
In quello che ha tutta l'aria 

' di un attentato xenofobo, infi
ne, sette persone sono rimaste 

. intossicate e una gravemente 
i ferita a Friburgo. Il fuoco è sta

to appiccato dolosamente (la 
polizia ne è quasi certa) a un 
edificio in cui il locale ufficio 
d'assistenza ha sistemato 17 
stranieri di varie nazionalità. 

; ' L'incendio si è sviluppato mol-: 

; to rapidamente, mettendo in 
serio pericolo gli inquilini della 
palazzina, uno dei quali ha ri-

; portato gravissime lesioni nel . 
:. tentativo di sfuggire al fuoco 

lanciandosi dal tetto sul telone 
"•' steso dai pompieri. Altre sette 

persone sono state ricoverate 
in ospedale con i sintomi di 
una intossicazione da fumo. 

.-.,.- - OPSO. 

LABORATORIO PER I 
CONTROLLI SULLE GESTIONI 

DI FONDI PUBBUCI 
(COGEST) 

La presentazione dell'appello dì docenti ed esperti 
per la riforma dei controlli 

nell'amministrazione pubblica, di cui 
a precedente invito alla S. V. Ill.ma. già rinviata 

per motivi di forza maggiore. 
avrà luogo il giorno 26 gennaio prossimo in Roma. 

presso la Biblioteca del CNEL • 
(Viale di Villa Lubin 2). 

alle ora 15.30 

Sotto la presidenza del Prof Paolo SYLOS LABINI. 
il documento sarà presentato 

dall'On. Armando SARTI e 
dai Proff. Giuseppe MORBIDELLI e 

Paolo STELLA RICHTER 

IL PRESIDENTE 
G i r o l a m o Caian io l lo 

Per informazioni: Dot tssa Angela Giuliani 
Tel. (06)38762015 
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FINANZA E IMPRESA 

• CARIGE. Prima in Italia, la Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia recepi
sce la 11 direttiva Cee e diventa banca 
universale, termine tecnico che si rife
risce ad una nuova forma di concen
trazione di tutte le operazioni del cre
dito La trasformazione diventerà ope
rativa a partire dal 1° febbraio e denva 
dalla fusione per incorporazione delle 
società partecipate Credito Fondiario 
della Liguria, Mediocredito Ligure, Co
lumbus Leasing, Columbus Factoring 
e Columbus Domesbc. La nuova com
pagine azionaria vede affiancarsi alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ge
nova e Imperia - prima azionista uni
co e ora detentore del 94% delle quote 
- alcuni nuovi azionisti, come le Cassr 
di Savona e Spezia, la Comit, il Credit, 
il Banco di Chiavari, che hanno ricevu
to azioni Carige in cambio delle parte
cipazioni che detenevano nelle socie
tà assorbite. 

•MACCHINE UTENSILI. Gli ordi
ni di macchine utensili nel 1993 hanno 
registrato una flessione (a prezzi co
stanti) del 6,6 percento rispetto al '92 

Questo il bilancio, per l'anno appena 
concluso, delineato len dall'Associa
zione costruttori italiani di macchine 
utensili, robot e automazione (Uci-
mu) Un bilancio caratterizzato so
prattutto da una marcata flessione del
la domanda interna (-14%), compen
sata solo in parte da una sostanziale 
tenuta della domanda estera 

CANTONI. Accordo raggiunto fra 
la Cantoni Ite e i sindacati tessili per la 
Ge.te ca di Ponte Nossa (Bg) per la 
gestione degli esuben Le parti hanno 
stabilito di adottare 126 contratti di so
lidarietà nell'azienda che produce tes
suti grezzi per abbigliamento, per far 
fronte a circa una trentina di ecceden
ze occupazionali. 
• CR VERONA-VICENZA. La Cassa 
di risparmio di Verona, Vicenza, Bellu
no e Ancona ha raggiunto un accordo 
con la società francese Sogecap del 
gruppo Societè generale perla costitu
zione di «Quercia vita», una compa
gnia di assicurazioni operante nel ra
mo vita 

D mercato in lieve calo 
«vede» solo Montedison 
• • MILANO Seduta mortote-
matica len alla Borsa Valori di 
Milano, dove le Montedison 
hanno catalizzato ancora una 
volta tutta l'attenzione del mer
cato Il resto del listino è risul- •• 
tato leggermente cedente nella 
pnma parte della seduta e let
teralmente trainato al nalzo 
(effetto Montedison) nel fina- ' 
le L'indice Mib ha chiuso con 
un calo dello 0,61% a quota 
983 (-1,7% dall'inizio dell'an
no), mentre l'indice Mibtel del 
mercato telematico ha guada
gnato lo 0,75%. Gli scambi 
hanno complessivamente su
perato 1600 miliardi dì contro
valore 

La caccia ai titoli della so
cietà industnale di Foro Buo-

naparte non conosce sosta, 
cosi come non si è esaurita la 
girandola di voci e ipotesi sul 
presunto rastrellamento di 
Montedison da parte di un «so
cio industnale» deciso ad assu
mere un ruolo di preminenza 
nell'azionanato e nella gestio
ne Sul mercato sono passati 
circa 100 milioni di ordinane 
Montedison al prezzo medio di 
983.9 lire (+ 1.20%) con una 
«volata» nelle ultime battute 
della giornata vicino alle mille 
lire del nominale (a 993) Gli 
acquisti sono giunti copiosi 
anche dall'estero, anche se, 
secondo gli operatori, ordini 
molto massicci sarebbero stati 
«passati» da una primaria Sim 
non bancana di Milano. Nel re
sto del listino, Fiat deboli a 

m lllll!!lim«lìl!lil!lilll!li™ 
MERCATO AZIONARIO 

4 403 (-0,88), nonostante il re
cupero a 4 441 nel finale di se
duta In generale arretramento 
• titoli assicurativi 

Sul fronte dei titoli assicura
tivi, pesanti le Ras a 25 630 lire 
(-2,41%), in flessione le Gene
rali a 38 150 (-1,01) e le Al
leanza a 16419 (-1,45) Trai 
titoli guida, scambi intensi sul
le Olivetti che sono state pero 
limate dello 0,35% a 2267 lire 
Le Mediobanca hanno perso 
l'I ,07 a 14 119. riflessive le Sip 
a 3 590 (-1,02) e le Stet a 4.305 
(-1.24) Le Sme sono rimaste 
quasi < invanate a 3.814 
(+ 0,03), vanazione minima 
anche per le Pirelli a 2.123 (• 
0,09), le Gemina hanno cedu
to lo 0,78 a 1.401. 

TITOLI DI STATO 

ììilMIilll^llliii 
CAMBI 

DOLUTO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

URA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETASPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

U H M 

1894 63 

97748 

2*724 

25*5 « 

671,80 

« t e 
11910 

251.32 

2*40,46 

6614 

9633 

129144 

15441 

1165.17 

13907 

22M4 

211.23 

30047 

DOLLARO AUSTRALIANO 11BM7 

PRECED 

1701.78 

1891.85 

97571 

28*14 

25*9.24 

«7100 

418*5 

11910 

251.11 

2*4*58 

6.813 

9E49 

1300.05 

15,253 

1185,19 

T3M2 

228.8* 

208*0 

300» 

119974 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

1ECCORAQGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chiù» 

106950 

11900 

14600 

16850 

53900 

110350 

10800 

16995 

^ 12950 

16900 

4910 

12000 

58200 

9750 

4550 

1399 

430 

74 

proc 

108800 

11995 

14800 

16850 

53900 

110100 

10901 

17041 

12900 

16900 

4970 

12000 

56000 

9870 

4550 

1400 

460 

725 

Ver % 

0 1 4 

-0 79 

000 

000 

0 0 0 

023 

-0 93 

-0 27 

039 

000 

-1.21 

0 0 0 

0.34 

-1.22 

0 0 0 

-0 07 

-6 52 

207 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPFIIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1649 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

8OGNANC0 

ZEROWATT 

4 / 

7290 

13160 

13800 

15350 

5460 

3030 

4399 

885 

359 

19990 

3000 

155 

980 

1465 

1161 

171 

4100 

48 

7390 

13160 

13600 

15100 

5550 

3100 

4399 

875 

375 

19950 

3000 

157 

960 

1580 

1146 

171 

4000 

-2 08 

-135 

0 0 0 

000 

166 

-162 

2.26 

0 0 0 

1 14 

-4.27 

0 2 0 

000 

-127 

000 

-6 01 

113 

000 

2 5 0 

MJMBtTAMMMCOU 
ZK3NAGO «440 0 0 8 

ASfCUIUTIVH 

FATAASS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

SUBALPASS 

• j f l r t H i R W 

BCALEGNANO 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B CHIAVARI 

BSARDEGNR • 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

18650 

79400 

7746 

11BS0 

, 
7400 

SOM 

1327 

675 

3S50 

3450 

13120 

5070 

3050 

CAIITiUIWIMTOMAU 

MONDADORI E 

MONOEORNC 

14940 

10160 

0 0 0 

0 0 0 . 

4 6 8 

- 1 7 8 

> 
0 0 0 

-3.23 

-207 

- 0 5 7 

0.28 

0 0 0 

-2 81 

-0 33 

• 0 0 0 

' • 

- 0 2 7 

0 0 0 

cunmcnMMCNi 
CEM AUGUSTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

2600 

1296 

1900 

5189 

C M I M C m M M C i t m U M 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAIAQ ^ 

SAIAQRIPO -

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

1620 

1801 

3740 

2468 

8735 

3780 

1365 

625 

508 

3485 

0 3 9 

-0.06 

0 0 6 

0 0 0 

'' 
0 5 5 

, 0 8 1 

0 0 0 

•124 

-0,22 

2 4 2 

0 3 6 1 

0 0 0 • 

-1 17 

0 4 3 

conimelo 
STANDA 

STANGA RI P 

27800 

«280 

•2 48 

- 0 1 1 

comvmuaxm 
AUTO T O M I 

NAIN AVITA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

9810 

248 

m 
5350 

17999 

12760 

•0 41 

-181 

-284 

0 0 5 

0 7 9 

niuuauitn 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN . 

BRIOSCHI -• 

BUTON 

C M I S P A 

OALMINE 

E U R 0 M 0 8 I U A 

EUROMOBRI 

73,6 

46 

86 

14770 

. 3010 

- 85 

295 

8480 

3660 

391 

2349 

1460 

- 8 1 3 

-10 00 

-1 18 

-0 07 

- 1 3 1 

- 5 5 8 

- 1 0 1 

0 0 0 

-3 82 

0 0 0 

0 1 7 

-0 34 

FERRTO-NOR 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GIM . -

QIMRI .. -

ISEFISPA . 

MITTEL » 

PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAR EL 

SERFI 

SiSA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TRENNQ, 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVR1 

189 

220 

129 

629 

1805 

465 

120 

170 

2299 

1389 

624 

1260 

838 

1829 

710 

715 

831 

380 

240 

5290 

1060 

628 

428 

2500 

188» 

3780 

3120 

2200 

1160 

-6.26 

1000 

•orr 

0 1 9 

0 3 1 

0 4 3 

0 0 0 

-22.37 

0 8 3 

141 

4 1 6 

-157 

0 9 5 

1 6 0 

0 0 0 

-2 05 

-084 

-7.32 

191 

1 6 4 

0 9 6 

1 3 4 

-0 47 

0 0 0 

-0 65 

0 5 3 

- 1 2 7 

- 1 3 5 

-171 

IMMOMUAftlBMIJZII • 

AEOES 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

CALTAORNC 

DELFAVERO 

FINCASA44 

SCI » 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

12290 

5180 

1716 

1635 

.1300 

1165 

780 

990 

3689 

MECCANICHE 
AtmMtOmUSTKMI 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MERLONI 

MERLONI R N 

PININFRPO 

PININFARINA 

RODRIOUEZ 

SASIBPR 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

10699 

6900 

7010 

1640 

1460 

1260 

1380 

4985 

2320 

10900 

11750 

3200 

8160 

602 

376 

-0 08 

-189 

-2 00 

1 8 7 

0 9 3 

0 0 0 

2 8 3 

0 0 0 

•orr 

I 

-2 58 

-0 84 

169 

0 0 0 

0 8 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-128 

-4 39 

0 0 0 

166 

0 0 0 

-0 60 

•027 

Mmavutn METALLURGICHE 
MAFFEISPA . 2900 -203 

T O S I L I 

BASSETTI 

LINIF600 

LINIFRP 

MARZOTTORI 

MARZOTTONC 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6450 

1195 

920 

9000 

4810 

300 

2070 

1460 

7350 

4200 

0 0 0 

-0 58 

- 1 0 8 

1 12 

-0 62 

1905 

-0 53 

1 12 

0 0 0 

-0 07 

CIQA 

CIGARINC 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

841 

490 

«480 

11200 

198 

5 0 8 

16.87 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 9 8 

MntCATOnUMATiCO 
ALITALI A C ATA 

ALITALIAPRIV 

ALITALIARISPNC 

ALLEANZA ASS 

ALLE ASS R N C 

ASSITALIA 

ATTIVIMMOB 

789,8 

560.8 

680 

18483 

13218 

10302 

2601 

AUTOSTRPRIVCATB 1798 

OCA C IT R N C 

BCACOMIT 

SCADI ROMA 

BCAFIOEURAM 

, BCAPOPBERSCRL 

4296 

4890 

1848 

1608 

19710 

BCA POP DI BRESCIA 8301 

BC A TOSCANA 

B A M 8 V E R N C 1 L 0 9 3 

BCOAMBRVEN 

B C O A M B V E R P 

BCO NAPOLI 

BENETTONGRSPA 

BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 

CARTBURQOPRIV 

CARTBURGO RISP 

3260 

2847 

4667 

2995 

1817 

27119 

11863 

10900 

10039 

7360 

7400 

CARTSOTTRICI-BINDA 370 

CEMENTSICIL 

CEMENTO 

CIRRISPPORTNC 

CIR-COMPINDRIU 

CORDE RI PNC 

, COFIDESPA 

COGEFAR-IMPR 

COQEFAR-IMPRRP 

COMAUFINAN 

COSTACROCIERE 

COSTA CROC RNC 

CR FONDIARIO INO 

CREO ITALIANO 

CREDIT R N C 

EDISON 

, EDISON RISP FORT 

5000 

1594 

986,7 

1970 

763,8 

1381 

3266 

2108 

2036 

4286 

2479 

6019 

2200 

1938 

7057 

5431 

'' :DITLA REPUBBLICA 3614 

.' ERICSSON 

EURMET-LMI 

FALCK 

FALCK RISP POR 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

26108 

577,1 

4318 

4780 

1629 

639,4 

4444 

2331 

2468 

4183 

FIN AGROIND RISP NC 6132 

FINAGROIND 

FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAIC RISP POR CV 

GEMINA 

7850 

988 

8550 

13070 

21897 

772,8 

780 

1402 

GEMINA RISP POR NC 1180 

GENERALI ASS 

GILARDINI 

38470 

2990 

GILARDINIRISPPORT 2309 

GOTTARDO RUFFON 

* GRASSETTO SPA 

1126 

1296 

4,51 

-3 31 

-1,44 

0.27 

0.48 

1,00 

-0 63 

0,72 

-1,08 

-0,48 

1.42 

-0.43 

-0.88 

•0,87 

-0.18 

4 , 1 6 

-0,37 

-0,16 

0,22 

•0 06 

0 0 8 

1,33 

1.74 

-0,67 

0,00 

-0,64 

-0.53 

0,00 

1 * 4 

1,80 

0,52 

0,95 

1,82 

0,14 

0,7» 

0,61 

-0.24 

•0,33 

- 0 * 7 

-1.27 

0,35 

0 6 7 

0,19 

0,65 

7,24 

-1.76 

0,63 

-0,08 

-0,35 

0,66 

0 21 

0,00 

•0,07 

4,14 

4,49 

4 , 8 9 

4 , 7 6 

1,34 

0,68 

-1.74 

0 0 0 

0,14 

4 , 6 6 

0,99 

1.70 

4 25 

0 71 

4 ,64 

CONVERTIBILI 

CENTR0e-8AQM»««.5S 

CENTROB-SAFM87S% 

CEMTROB-SAFR96875K 

CENTRO8-VALT9410S 

CI0A-t<V96CVg% 

IRMU4STRAS95CVtK 

MAGNMAR4»C06% 

115*5 

10115 

1006 

135 

«8.4 

106,3 

116 

1002 

101 

135 

88 

109 

97 5 

MED084IRRISCC7% 

MEDIOB-CIRRISNC7% 10905 110 

MEDIOe-FTOSI97CV7% 1004 101 

MFDI0B-ITALMOBCO7% 

MEDI0B-ITUR99CV6% 1142 115 

MEDIOB-PIR98CVS.5% 

MEDIOB-SIC85CVEXW5% 

MEDIOB-SNIAFIBCOSK 

MEDI0B-UNtCFMCV7% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

SAFFA67/97CV8S% 

SERFI SSCAT95CV8S 

109*5 

9705 

1072 

113J 

991 

104 2 

109 

97 

1054 

1072 

102 

114 

989 

103 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

17327 

5708 

3185 

1423 

9285 

ITALCABLERISPORT 7605 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

11994 

6672 

5398 

1510 

38253 

ITALMOBILIARE RNC 20189 

L'ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORD 

LATINA ASS RISP NC 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYDAORRNC 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORD 

M I L A S S R P 

MONTEDISON 

MONTEDISON R C V 

MONTEFIBRE 

4723 

13718 

4946 

2825 

13903 

9995 

877.6 

9772 

14148 

7000 

3775 

9966 

9 9 8 8 

933,2 

MONTEFIBRERISPNC 695 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

O L I V R P N C 

PARMALATFINAN 

PARMFINAN1GE94 

PIRELLI E C 

6600 

2279 

1987 

1609 

2254 

2200 

4267 

PIRELLI E C RISP POR 1729 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RISP NC 

PREMAFINFIN 

RASFRAZ 

RAS RISPPORT 

RATTI SPA 

RCS LIBRI S.QROPP 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

2143 

1302 

1647 

26686 

14548 

2934 

3679 

8748 

4612 

RINASCENTE RISP NC 6764 

SAFFA 

SAFFA RISP NC 

SAFFA RISPPORT 

SAFILO RISPPORT 

SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEM RISPPORT 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISPPORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPO RISPPORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STEFANEL 

STET 

STET RISPPORT 

TECNOSTSPA 

4886 

3249 

4794 

10200 

A484 

17679 

8817 

3012 

2150 

10179 

6600 

5608 

3622 

3170 

9666 

3834 

1682 

1441 

2111 

4670 

6800 

4335 

3467 

3108 

TELECO CAVI RISP NC 6102 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

UNICEM 

UNICEM RISPPORT 

UNIPOL 

UNIPOLPRIV 

VITTORIA ASS 

8637 

29051 

12178 

10841 

11698 

6005 

11720 

8766 

6976 

2.50 

0 75 

2 1 6 

4 . 5 5 

0 * 2 

4 . 1 9 

0 * 8 

4 6 1 

4 3 3 

0 0 6 

0 61 

0 1 3 

0 1 4 

4 47 

- 1 2 6 

0.74 

198 

1 3 8 

0 9 5 

1.08 

4 . 3 8 

4 . 0 8 

-1,66 

3 * 5 

1,45 

0 49 

- 1 2 6 

0 4 4 

0 4 4 

1 4 2 

0 4 9 

0 * 6 

4 0 9 

2 1 3 

1.88 

0 75 

4 . 3 8 

0 8 7 

-1.48 

-2.17 

2 3 3 

0 8 4 

-164 

4 9 8 

0 6 6 

4 . 4 8 

0.43 

3 2 5 

0 0 0 

4 7 4 

0 6 5 

-1,13 

- 1 5 0 

-2,22 

0 * 1 

142 

-165 

0 61 

4 31 

4 , 1 1 

1.05 

0.77 

0.00 

3.83 

0,06 

4 ,24 

0 0 2 

4 31 

0 1 9 

-2,03 

4 , 0 7 

-111 

- 1 9 1 

-1.63 

- 2 * 7 

4 1 1 

4 0 2 

0 4 0 

-162 

Tllolo 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1MQ94 EM9012,5% 

BTP-1MZ9412,S% 

CA5SADP4P9710% 

CCTECU30AO»49,65% 

CCT ECU 66/940 9 % 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/94 9,9% 

CCT ECU89449 85% 

CCTECU69/941015% 

CCT ECU 89 /9599% 

CCT ECU 90/9512% 

/ CCTECU90/9611.15% 

CCT ECU 90/9511.65% 

CCT ECU 91/9611% 

CCTECU91/9810 6% 

CCT ECU 92 /9511*5% 

CCT ECU 92/9710.2% 

CCTECU92/9710S% 

CCT ECU 93/9610 3% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/96119% 

CCT-15MZ94IND 

, CCT-18FB97IND 

i CCT-AG95IN0 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97INO 

CCT-AQ96IND 

CCT-AQ99IN0 

CCT-AP94IND r 

CCT-AP9SIND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 1 

- CCT-AP9BIND 

CCT-AP99IND 

CCT-OC99IND 

CCT-DC9SEM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-DC9BIND 

CCT-FBOOIND 

CCT-F894IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99INO 

CCT-OE00IND 

CCT-GE85IND 

CCT-OE98 IND 

CCT-OE96CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GNOOIND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LQ94AU709,5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG9SEM901ND 

CCT-LG9BIND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG96IND 

CCT-MG00INO 

CCT-MG96IND 

CCT-MO9SEM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-M096IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZOOIND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

prezzo 

99.95 

100,75 

1002 

104 

101.15 

100 

99,7 

98.1 

100,15 

1004 

103 85 

104,1 

100,95 

106,95 

107.7 

107,6 

1115 

109 

1 1 0 * 

114 6 

108,95 

103,95 

1 0 8 * 

1 0 0 * 

101,9 

10175 

102.05 

102.6 

101.45 

1012 

1 0 0 * 

100 7 

10155 

101,85 

101*5 

101,35 

1016 

- 1 0 1 * 

101,85 

1013 

10165 

99 95 

101.3 

102.3 

101,7 

102 

101,35 

101,45 

100,6 

101.9 

103,06 

101,7 

102,1 

101.4 

101.65 

1012 

102 3 

102.5 

101,3 

101,45 

100,4 

102 

101 

102*5 

102* 

101,66 

101,66 

100,86 

100,7 

101.7 

101*5 

101,35 

101,3 

101,35 

10016 

100 65 

10076 

1016 

10165 

ver % 

0 00, 

0 0 0 

4 0 5 

146 

4 6 4 

0 * 6 

4 * 0 

-170 

0 1 0 

4 7 9 

4 1 0 

0 0 0 

4 7 9 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

4 7 3 

0 1 4 

142 

4 1 4 

4 0 5 

0.46 

0 0 0 

4 15 

4 1 0 

4 1 0 

0 0 0 

0 1 0 

4 1 0 

4 0 6 

4 0 5 

4 1 0 

0 0 0 

4 0 5 

4 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 1 0 

0 1 5 

0 0 0 

4 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 0 

-2 56 

4 0 5 

4 1 0 

4 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

4 1 0 

0 0 5 

4 0 5 

0 0 5 

0 1 5 ' 

0 1 0 

4 1 0 

4 0 6 

4 * 4 

0 0 0 

0 0 5 

4 1 0 

4 2 0 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

4 1 0 

0 0 0 

4 0 6 

4 1 0 

•«ONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 

CCT-MZ96INO 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV94INO 

CCT-NV96INO 

CCT-NV9SEMSOIND 

' CCT-NV96IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OTMIND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94IND 

, CCT-ST95IND 

( CCT-ST9SEMST90INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

BTP-160N9712.5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-16MQ9912% 

8TP-16ST9812% 

BTP-19MZ9812,6% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1OE0312% 

BTP-10E9612% 

BTP-10E9612.6% 

> BTP-10E9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-10E9B12 6% 

, BTP-1GN0112% 

BTP-10N9412.5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-10N9712.5% 

UBTP-1L09412 5% 

BTTP-1MG0212% 

BTP-1MG9611.6% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1M09611.6% 

> BTP-1MZ0112,5% 

'BTP-1MZ0311,5% 

BTP-1MZ9812,5% 

BTP-1MZ96EM9311.5% 

BTP-1MZ9811.S% 

BTP-1NV9412.S% 

BTP-1NV9612% 

' BTP-1NV9712,5% 

< BTP-10T9512% 

, 8TP-1ST0112% 

BTP-18T0212% 

BTP-1ST9412,6% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20ON9812% 

CTO-15GN9812.6% 

CTO-16AG9612,6% 

' CTO-leMQ9612,S% 

CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE9612.5% 

CTO-18DC9S12,5% 

CTO-16GE9712.5% 

CTO-18LG9512.6% 

CTO-19FE9612,6% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T»512.5% 

CTO-19ST9012.5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-200E9812% 

CTO-20NV9512,6% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-OC96102S% 

CTO-GN9512 5% 

prezzo 

1012 

101*5 

100,4 

101.55 

101,1 

1019 

10135 

1 0 1 * 

101,1 

101,8 

101,15 

102* 

10135 

100 35 

101,65 

100,95 

101,9 

102.4 

1 0 1 * 

96 65 

96 35 

107 

8 9 6 

111*6 

1 1 3 * 

114,4 

112*5 

113 7 

117,96 

119.7 

106,16 

107 

100 95 

11165 

113 5 

11725 

10105 

1072 

111 

101,4 

118,66 

106*5 

109,85 

110,6 

119,1 

116 6 

107 6 

105,7 

110 5 

102 7 

106,3 

112 8 

105 05 

117,35 

119 3 

101,96 

108,05 

1104 

112*8 

106,16 

1054 

107,95 

110 75 

106,95 

106,3 

110.05 

105* 

107 

104,85 

110,05 

11215 

105 8 

1091 

1107 

1115 

106,4 

109,65 

10575 

104,3 

104 9 

var % 

0 9 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 5 

4 1 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 5 

0 0 5 

4 0 5 

4 2 0 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 

4 7 4 

146 

4 1 3 

4 0 9 

4 * 6 

4 1 3 

4 0 9 

4 21 

4 21 

0 0 0 

0 * 0 

_ 4 0 5 

4 2 2 

000 

0 0 4 

0 0 0 

4 0 9 

000 

0 0 0 

4 * 9 

4 0 5 

4 1 6 

4 2 7 

4 2 1 

4 3 0 

000 

4 1 9 

0 1 4 

0 0 0 

4 18 

0 0 0 

4 0 5 

4 0 9 

4 2 5 

0 0 0 

4 0 5 

4 2 7 

4 2 2 

0 0 5 

4 0 5 

4 0 9 

4 0 9 

4 0 5 

4 1 4 

4 0 5 

0 14 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 9 

4 0 4 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 9 

4 1 3 

4 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

4 2 9 

000 

iniiiiiiiiii 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 

Hill 
ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS-S5/K2IND 

AZFS4B/003IND 

ENTEFS8B/g49S% 

ENTE FS86/98 INDI 

ENTE FS 09/99 INDI 

ENTE FS9SSSC INDI 

ENTE FS 90/9813%1 

ENTE FS 90/00 IN01 , 

ENTE FS 92/00 IND 

ENEL74/949% < 

ENEL 85/951 IND 

lari 

10990 

10985 

10150 

10240 

103,30 

10170 

11300 

10260 

10185 

103 80 

11115 

prec 

110,05 

110.50 

10150 

102.80 

10330 

102.00 

113*0 

103.00 

10190 

10340 

111*0 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BR 
CRBOL 

BAI 

POP LODI PR 

SANGEM.SANPR 

6NAZCOM 
IFITALIA 

COPINO PRIV 
0BB TR110 75% 
WNPIG 

W PARMALAT 
W MONTEDISON 

W EDISON SELM 

W PARMALAT 
W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W IFILORD 
W FIATORD 

2900 
24700 

13000 
11500 

148000 

1350 

1475 
40 

100 50 

106/109 

715 
145/160 

95/103 
1610/1650 

185 
100 

1660/1700 
1640/1890 

Indice 

INDICE Mie 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINEERARE 

TESSILI 

DIVERSE 

vtkxeprec 

983 

1027 

958 

957 

1003 

1017 

1030 

981 

981 

985 

1005 

994 

913 

1079 

1074 

1003 

98) 

1027 

9 » 

962 

1001 

1074 

1034 

977 

999 

965 

1009 

998 

1001 

1071 

1028 

1000 

« r % 

4)51 

0.00 

-124 

•0.52 

020 

465 

-03» 

184 

•ox 
ODO 

440 

440 

•o» 

075 

4.39 

0.30 

denaro/lettera 

ORO FINO OR 

ARGENTO KG 

STERLINA V C 

STERLINA A 74 

S T E R U N A P 7 3 

KRUGERRAND 

50PESOSMES 

70 COLLIS 

MARSVtZ 

MAR ITAL 

MAR BELGA 

MAR FRANCESE 

MARAUS 

100OLUB 

10DOLIND 
20DMARCK 

4 DUCATI AUS 
100PESOSCIL 

20950/21350 

284720/86100 

150000/163000 

153000/166000 
152000/165000 

6*0000/720000 

7700000*0000 
680000/830000 

120000/130000 
121000/135000 

1200001129000 

120000/120000 

119000/129000 
330000/480000 

390000/850000 

145000/168000 

270000/350000 

375000/510000 

A Z I O N A R I 
Ieri 
ADRIATIC AMERIC* 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT TRENO 
BAIOESTAZ 
BN MONpiALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL r 
EUROPA 2000 
F1DEURAM AZIONE 
F O N D E R S I AM 
FONDERSEI,EU 
FONDERSELA 
FONOICHIINT 
OENERCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
OENERCOMIT NOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREOITCURO 
GESTIELLE 1 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE. 
INVESTIHE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO? 
TRIANGOLO? 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONOO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO W 
COOPINVEST 
ÉUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONOICRISELIT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAI, 
GESTICREDITpORS 
GESTIELLE A 
GESTIFONDI AZ IT 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBAROO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMEC4.U8A? 
PRIMEITALY 
PROFESGESTIT 
PROFESSIONALE 
OUAORIFOG1,IOAZ 
RISP ITALIA AZ 
RISP ITALIA CRE 
SALVADANAI? AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INI^IAT 
VENETOBLUE; 
VENETOVENTURÉ 
VENTURE TIME 

20 000 
18 608 
18 739 
15,259 
13 691 
15 938 
11698 
15.559 
13 350 
16192 
17,078 
13 807 
12.504 

810.773 
17 904 
9.463 

17.298 
19140 
17.503 

E 15.885 
12 036 
12.088 
13 799 
21.621 
18,786 
20,113 
20 563 
10.842 
16,525 
17 730 
16.234 
15.404 
16.491 
15.707 
18 743 
17 000 
17.914 
19.592 
15,658 
14 862 
18.036 
16,562 
13.948 
11600 
22.262 
14.160 
15.995 
14.279 
17,312 
21332 
19 550 
18,556 
15.878 
18,346 
22,280 
16.714 
17,088 
16.117 
17.563 
13.976 
15.819 
15.436 
17 979 
16.209 
21709 
16.455 
17.092 
18.699 
16.136 
15.405 
15 633 
21.216 
18 497 
13.497 
12,463 
15.318 
19.009 
19.526 
11.973 
34,421 
9253 

11.890 
16,432 
14.968 
7.703 

12 934 
13 026 
15.305 
12.642 
10.691 
10,411 
32.588 
13 078 
16,261 
12.046 
22.766 
14.618 
21.223 
18.407 
12 009 
42 070 
13 964 
13 646 
16566 
53,994 
14.413 
15.598 
11.129 
13,363 
13.121 
16655 
9,357 

16 595 
12,707 
13 536 
13 461 

Prec 
19 927 
18 849 
18.728 
15702 
13 615 
15928 
11709 
15 558 
13 365 
16,176 
16,987 
13 755 
12 576 

817.313 
17 865 

9,46 
17 317 
19 172 
17,551 
15,677 
12 016 
12,142 
13,319 
21606 
16 604 
20.131 
70 522 
10.683 
16 557 
17.749 
16.256 
16.422 
16456 
15.772 
16.781 
16.961 
17.951 
19.610 
15 663 
14.839 
18.093 
16.599 
13.947 
11.626 
22.313 
14.210 
16 007 
14 304 
1..288 
21.336 
19 606 
18.542 
15.692 
18.346 
22 266 
18.727 
17,076 
16.122 
17.656 
13,962 
15.879 
15,406 
18,006 
16.227 
21730 
16.476 
17.065 
19.467 
16.126 
15,383 
15820 
21.176 
18,478 
13 502 

—32^85 
15.308 
16.963 
19.553 
11,992 
34 422 
9194 

11,912 
16 369 
14,986 
7,674 

02 960 
13,044 
15,327 
12,639 
10 631 
10,358 
32,620 
13 089 

_1&799 
11,967 
77,734 
14.595 
21.175 
18.418 
12.041 
42.153 
13 997 
13 630 
16 537 
53 919 
14.415 

_!5_SBS 
10 000 
13.324 
13.095 
16 522 
9.354 

16 496 
12,724 
13 472 
13 400 

B ILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
GEPOWORLD 
GFSFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE 0LOB AL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
PROFESGESTINT 
QUADRIFOGLIO INT 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA 8 8 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 

19 011 
14 558 
19 730 
20 515 
11641 
13 760 
15 240 
17,653 
15084 
16.894 
10.628 
10.579 
17.991 
10.000 
15,164 
18.208 
18,766 
31.461 
27 750 
19 377 
25 688 

18 827 
14 535 
19 773 
20 435 
11.632 
13 787 
15 286 
17 678 
15 062 
18 916 
10.842 
10,556 
17,992 
10,000 
15,193 
18,242 
19 769 
31483 
77 341 
19 288 
25 656 

BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALGEST 
CARIFON DO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPflISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MICA BIL 
MULTIRAS 
NAO.RACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PRIMEREND 
PROFES RISPARMIO 
OUADRIFOGLIOBIL 
RCDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA O ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VI<MX>NTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCA 80ND 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT REND INT 
BN SOFIBOND 
CARIFONOO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GENERCOM AM DLR 
GENERCOM AM LIRE 
GENERCOM EU ECU 
GENERCOMEUyRE, 
GESFIMI PIANETA 
GESTIELLE BO 
GESCIFONDIOBIN 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE, OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARYBONDLIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
S PAOLO HBONp^F 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED . 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONOO ALA 
CENTRALE REDDITp 
CISALPINO REDD 
COOPRENO 
CT RENDITA 
EPTA80ND 
EUROANTARES 
EUROB REDDITO 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVEST UNO 
GENERCITREND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFORF.ND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNO DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBpBBL 
PROFES RED IT 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITAL A RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO pBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 

13 746 
18131 
17 318 
21686 
29 368 
18 763 
V 7 2 4 
15172 
16C72 
15185 
26 349 
10.437 
43 251 
22 671 
22 201 
27 928 
15472 
12 687 
17 701 
16 79^ 
14 471 
11 908 
76149 
70 037 
14 810 
28 470 
15 815 
17 4»? 
75 995 
7» 556 
13.651 
17,146 
15«60 
7 7 1 » 
13 416 
27 03? 

21 138 
14 987 
17 671 
11891 
11.436 
10,228 
13.752 
17 7S4 
16 032 
16 574 
12 741 
15^579 

5.A76 
10 000 
5.286 

10,0» 
10 323 
17.800 
10,28? 
14.21» 
18 09 
13.347 
11,649 
16,285 
11496 
13.994 
13132 
10.475 
10,666 
13.465 
7128 

20.676 
11.262 
10.080 
70.811 
10.978 
16.531 
17,367 
11.056 
13.70? 
70.546 
16 378 
17.69» 
14.660 
4 947 

71330 
14,513 
1J35B 

13 741 
18106 
17 334 
71804 
28 336 
16794 
11779 
15165 
16 057 
15165 
29 345 
10422 
4 3 - 7 9 
27 690 
22189 
27 950 
15491 
12 650 
17 661 
16 607 
14 449 
11.689 
26134 
70 045 
14 810 
28 364 
15 756 
17 491 
75 973 
73 567 
13 657 
17.315 
15904 
71 957 
13 433 
77 090 

-
71 179 
14 964 
17.588 
11.906 
714^9 

110 272 
1J747 
17 746 
19 071 
15.516 
•l2 737 
15 573 

5.883 
10 000 
5.76» 

10OOO 
10.325 
12 808 
10.787 
14.719 
16069 
13.347 
11.634 
16.741 
11495 
13.998 
13.121 
10.422 
10.678 
,3.490 
7.136 

23.668 
1-758 
10078 
20795 
10.916 
15.631 
17,379 
11056 
13704 
70,495 
16.325 
12.689 
14.880 
14.934 
2 1 , 3 " 
14 518 
13.355 

1 967 EX 12 577 
23537 
15557 
15705 
14.567 
13 K» 
18.163 
14(27 
12.196 
11.6*4 
11.3M 
31.945 
14.87) 
17.121 
23.564 
20 597 
16 570 
1 * o7 
14 896 
17762 
13 594 
18218 
13 892 
70*06 
14.384 
16 581 
13074 
13 943 
J4 879 
18 756 
17 137 
1J717 
1(445 
70115 
16771 
13769 

23,523 
15 550 
15.210 
14 655 
13.509 
16.580 
14 616 
12194 
11.675 
11.401 
31.936 
14.816 
17,136 
23,547 
20.573 
18 512 
14 163 
14 892 
17 291 
13,591 
18.217 
13.881 
20 384 
14 366 
16 565 
13060 
13.937 
24 885 
18.756 
171J2 
13.715 
18 476 
70113 
16 773 
13.265 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE 8 
ITALFORTUNbC 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE 1 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRE R 

DOL 40.19 
DOL 63.11 
DOL 40.93 
ECU 33.4r 

LIT 76767.» 
DOL 11.8C 
DOL 10.95 
ECU 11.15 

LIT 10375.00 
DOL 9.77 

DOL 31.32 
ECU 112.75 
CCU 166.66 
ECU 2877 

LIT 67065.00 

60674 
141/74 
69738 
63320 
76267 
20042 
18599 
21079 
10375 
16509 
53363 

213306 
315296 

5*334 
67065 
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Il costo della vita torna Secondo le stime il 50% 
a salire nel primo mese dell'aumento va addebitato 
dell'anno. Più 0,6% secondo aH'aggravio di carico fiscale 
i dati delle città campione su benzina, metano e luce 

Fiammata dei prezzi 
La manovra spinge l'inflazione: +4,2% 
• • ROMA. In gennaio toma a salire il termometro dell'inflazio
ne Secondo le rilevazioni nelle citta campione (in genere pun
tualmente confermate su scala nazionale) i prezzi al consumo 
sono aumentati dello 0,6% rispetto a dicembre, facendo risalire il 
tasso tendenziale (da gennaio '93 a oggi) al 4,2 per cento Un 
dato comunque basso, ma in netta ripresa rispetto al 4% secco 
segnato nello scorso dicembre. 

Gli aumenti mensili oscillano intorno allo 0,6% registrato a 
Bologna e Venezia, Milano, Genova, Napoli e Firenze (che entra 
a far parte del campione per la.pnma volta) sono allineate sullo 
0,5%, solo Palermo si ferma allo 0,4%, mentre Trieste raggiunge lo 
0,8% e Tonno tocca addinttura lo 0,9% Dunque, tassi tendenziali 
in netta ripresa ovunque, con Milano e Firenze le città più «fred
de» e Venezia e Genova quelle più «acceso Secondo le pnme 
stime dell'ufficio studi del Comune di Bologna, che ha diffuso i 
dati, gli inaspnmcnti fiscali sulle benzine, fissati con la manovra 
di fine anno, sommati a quelli sul gas metano, stabiliti con la pre
cedente manovra ma entrati in vigore da gennaio, hanno pesato 
per circa uno 0,3% sulla crescita mensile dell'inflazione Le spese 
per l'alimentazione registrano aumenti contenuti, generalmente 
inferion rispetto a quelli dell'indice complessivo ed i relativi tassi 
annui sono al di sotto del 4% in tutte le città-campione. -. 

Le spese per l'abbigliamento sono sostanzialmente staziona
ne, mentre il capitolo elettricità e combustibili cresce vistosa-
menti; per effetto soprattutto degli inasprimenti delle imposte go
vernative di consumo e delle addizionali regionali sul gas meta
no e del rincaro, decisamente più contenuto, delle tariffe relative 
all'energia elettrica In ripresa anche le spese relative all'abitazio
ne (adeguamento dei canoni d'affitto) e ai trasporti (benzine, li
stini auto e pedaggi autostradali) mentre rimangono sostanziai-
mente stabili le spese per beni e servizi di uso domestico e asso
lutamente ferme quelle relative alla salute Generalmente stazio
nane o addirittura in flessione le spese per il tempo libero 
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L'Istat si preoccupa 
«Stiamo arrivando 
allo zoccolo duro» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. La npresa dell'in
flazione registrata in gennaio 
da molti punti di vista era atte
sa Secondo i calcoli dei centri 
studi, l'effetto sui prezzi del de-
crctone fiscale di San Silvestro 
più o meno era stimato in un 
+ 0,3%, attraverso gli aumenti 
dell'Iva, ma soprattutto del
l'imposta di fabbricazione sul
la benzina Nonostante que
sto, però, ristai -che nei pros
simi giorni renderà noti I dati 
definitivi sull'andamento del 
costo della vita in gennaio -
cspnme una certa preoccupa
zione per il rischio di arresto 
della tendenza alla disumazio
ne segnata in questi ulbmi me
si «L'inflazione-ha dichiarato 
al Tg2 il direttore generale del
l'istituto, Paolo Garonna - nel 

complesso resta stazlonana 
C'è però da guardare con 
preoccupazione al fatto che 
abbiamo raggiunto uno zocco
lo duro, scendere al di sotto 
del quale diventa sempre più 
difficile Ce poi - ha aggiunto 
Garonna - la npresa congiun
turale, che noi tutti auspichia
mo, che potrebbe creare qual
che ulteriore problema» 
Quanto alle cose da fare per 
evitare che l'inflazione npren-
da la sua corsa, il direttore ge
nerale dell'Istat ha affermato 
che «bisogna continuare a per
severare nel contenimento dei 
costi, soprattutto attraverso la 
politica dei redditi La fase di 
calo dei consumi nella quale ci 
troviamo ha certamente con-
tnbulto alla moderazione del 
livello dei prezzi, ma se nel '94 

npartirà la produzione dovreb
bero npartire anche i consumi 
Non è detto, però - è la con
clusione - che questo porti 
con sé una npresa dell'infla
zione, se ci sarà un conteni
mento della dinamica dei co
sti» 

Per il presidente di Confin-
dustna Luigi Abete, non a so
no rischi in vista «l'inflazione si 
è ndotta strutturalmente - ha 
detto - perché è diventato un 
fattore governabile ed è libero 
dai vincoli delle indicizzazioni 
E poi la recessione favorisce il 
contenimento dei prezzi Resta 
comunque l'obiettivo di ndur-
rc l'inflazione ai livelli dei pae
si più virtuosi» 

Fiduciosi anche gli operaton 
del mercato finanziario «In ef
fetti - nota José Luis Alazolà, 
economista di Salomon Bro
thers - i dati delle città cam
pione sono leggermente supe-
non alle nostre aspettative Pe
rò sappiamo che buona parte 
dell'incremento è legata a fat
tori eccezionali, come il prelie
vo fiscale indiretto introdotto 
nella manovra di fine d'anno 
Credo - ha aggiunto - che il 
trend italiano sia comunque 
discendente, perchè' la dina
mica salanale segue un anda
mento moderato e non pieve-

1993 

Lug. 44,4 | 

| Ago.+4,4 | 

La corsa 
dei prezzi 

Set. +4,2 [ 

|0tt.t4,3 | 

-\ 1994 
Previsioni 

il 
do inversioni di tendenza sul 
questo fronte» 

Richard Davidson, analista 
di Morgan Stanley, nota che 
«quel che conta per il mercato 
è l andamento atteso dell'in
flazione Nel medio terrmine -
sostiene - in Italia è certamen
te discendente Credo che 
l'andamento dei prezzi nei 
prossimi mesi consentirà un'a
deguamento verso il basso dei 
tassi a breve e le quotazioni si 
muoveranno di conseguenza» 
Secondo gli operaton le vana-
bili che determinano l'anda
mento dei prezzi non giustifi
cano preoccupazioni, il mer
cato italiano, notano, risente in 
maniera notevolmente più nle-
vantc di variabili extra-finan-
ziane destinate a giocare un 
ruolo importante almeno fino 

alle prossime elezioni 
Secondo la Confcommer-

cio «i dati sull'inflazione con
fermano le nostre previsioni su 
una possibile leggere npresa 
del fenomeno inflazionistico 
per effetto delle recenti misure 
fiscali e tariffane» «Se il fronte 
dei prezzi non mostra signifi
cativi spostamenti verso l'alto 
la causa - si legge in una nota 
- e da nntracciarsi nel basso li
vello della domanda interna 
che impedisce il trasfenmento 
dei maggion costi aziendali al 
consumo Ma il già precano 
equilibno economico della di-
stnbuzione rischia di essere 
definitivamente rotto per l'ef-

' fetto di una pressione fiscale 
che ha raggiunto livelli insoste
nibili» 

Nei primi undici mesi il gettito è cresciuto del 5%, due punti più dei-previsto. Bene Pautotassazione Irpef-di novembre 

Gli italiani pagano: Fisco '93 a gonfie vele 
I supercontrollori 
avvertono: «Bloccate 
la pressione fiscale» 
• • ROMA. La pressione fisca
le ha toccato il punto massi
mo, e una sua ulteriore cresci
ta con il ricorso a nuove tasse o 
ad aumenti di aliquote non sa
rebbe sopportata dai contn-
bucnti un eventuale incre
mento delle entrate deve veni
re soltanto dall'accertamento 
dell'evasione fiscale Ne è con
vinto il direttore del Secit (il 
servizio centrale degli ispettori 
tributari) Luigi Mazzillo intervi
stato dall'Agi Mazzillo annun
cia un litto programma di con
trolli per il 1994, aumentando 
le venfiche sul campo su deter
minate categorie di contri
buenti, compresi i grandi grup
pi industriali 

Quali sono le novità In tema 
di controlli nel'94? 

Ad esempio, le società in per
dita o a utile zero (come le Sri 
a nstretta base azionaria) usa
te spesso dai soci per nascon
dere una base imponibile, op
pure i falsi confenmenti dietro 
cui si nascondono vere e prò-
pne compravendite di immo
bili E per controllare 1 contri
buenti che hanno abbassato i 
suoi redditi sui parametn della 
•minimum tax» é stato destina
to il 20% della capacità opera
tiva della Guardia di Finanza e 
degli uffici fmanzian nel 94 

In totale, l'amministrazione 
quante verifiche prevede di 
eseguire? , , , .,. 

Il piano mira a un incremento 
degli «accessi esterni» ne pre
vediamo 150-200mila anche a 
scopo conoscitivo e dissuasi
vo, e albi 50mila che riguarde
ranno l'Iva intracomunitana Si 
tende a dare un grosso impul
so ai controlli sul campo, an
che se crescono gli accerta
menti automatici con cui si so
no ottenuti ottimi nsultati im
pegnando minima capacità 
operativa grazie alle tecniche 
informatiche Di questi con
trolli se ne prevedono 29Smìla 
E nel '93 hanno dato 2 500 mi
liardi di imposte evase e san
zioni • 

I contribuenti si lamentano 
dell'esosità del Osco. E una 
protesta fondata? 

Abbiamo raggiunto il tetto del
la pressione fiscale Unulteno-
re aumento delle entrate, or
mai, può venire soltanto dal
l'accertamento dell'evasione e 
non da una crescita delle ali
quote, che provoca un effetto 
incentivante al «nero» È sottin
teso che. anche nell'attuale si
tuazione, sono irresponsabili 
gli inviti a evadere il contratto 
sociale si fonda su regole il cui 
rispetto é necessano fino a 
quando nuove leggi non le 
modifichino 

C'è anche una sovrabbon
danza nella produzione di 
leggi In materia di Fisco. 

Il Fisco 6 uno strumento della 
politica di bilancio ed 6 chiaro 
che, se non si nesce a ndurre 
la spesa pubblica, si chiedono 
nuove entrate È comprensibi
le perciò che i cittadini, insod
disfatti dei servizi offerti e gra
vati da tasse, se la prendano 
col Fisco Credo che non si 
debba più chiedere al ministro 
delle Finanze di produrre nuo
ve leggi a ripetizione Al con
trario, é necessaria una mora-
tona normativa perché non é 
possibile cambiare sempre le 
regole del gioco Una volta che 
si sceglie un modello, non lo si 
può cambiare sci mesi dopo e 
di ogni provvedimento che si 
fa, bisogna valutare l'impatto 
che avrà Per queste ragioni, 
credo sia ingeneroso prender
sela poi con i tecnici delle Fi
nanze che compilano i model
li questi non fanno che nspec-
chiare la complessità della le
gislazione 

A proposito di modifiche: 
quando sarà pronto II nuovo 
redditometro? 

Su impulso del Secit, è stata 
elaborata un'articolata propo
sta Adesso spetterà al ministro 
Gallo valutarla e poi tradurla in 
un decreto Si tratta di un red
ditometro con nuove voci e 
coefficienti non ci sono più i 
cavalli ma entrano le polizze-
vita, in ragione di un modello 
più aderente alla realtà econo
mica che abbiamo messo a 
punto con Banca d'Italia, Istat 
cdlspe 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Anche se la recessione strangola l'e
conomia, il gettito fiscale continua a galoppare 
Nei pnmi 11 mesi del 1993, infatti, il Fisco ha in
cassato 378 874 miliardi con una crescita del 5% 
rispetto allo stesso penodo del'92 E un aumen
to notevole, che come spiega una nota del mini
stero delle Finanze ha superato di oltre 2 punti 
percentuali il più modesto incremento a suo 
tempo previsto, pari al 2,9% Se si tiene conto 
dell'Iva devoluta alla Uè, le entrate sono au
mentate del 5,4% rispetto ai pnmi undici mesi 
del '92 E bisogna considerare l'ottimo risultato 
registrato in novembre, il mese in cui i contri
buenti hanno versato l'acconto Irpef dell'auto-
tassazione smentendo le previsioni assai pessi
mistiche l'erario ha incassato ben 42 968 miliar
di ( + 5,7%), e l'acconto sul 740 ha fatto au
mentate le entrate Irpef del 20,5% sul novembre 
'92 

Secondo i conb delle Finanze, le entrate do
vute a Irpef e Irpeg registrano un forte aumento 
(rispettivamente del 12,5% e del 28%, a quota 
135 184 e 24 722 miliardi) anche se si conside
ra il penodo gennaio-novembre L'Ilor ha incas
sato 16190 miliardi (-3.0%), boom per le impo? 
stc sul patnmomo e sul reddito sui genen di mo
nopolio (7 453 miliardi, + 30%) e per la voce 
«Lotto, lottene ed altre attività di gioco» (5180 
miliardi, +16,4%) Le tasse e le imposte sugli 
affari hanno invece segnato un calo di mezzo 

punto a quota 94 481 miliardi, e l'Iva lorda ha 
registrato una flessione dell'1,7% a 85 191 mi
liardi Le entrate relative alla rivalutazione obbli
gatone sono state pan a 2 352 miliardi, il gettito 
complessivo del condono ha raggiunto i 6 479 
miliardi (contro 1247 del «ravvedimento opero
so») e la patrimoniale sulle imprese ha consen
tito di incassare 5 800 miliardi A novembre, il ri
sultato positivo dell'autotassazione ha compen
sato anche il venir meno delle entrate subordi
nane del 1992 (l'Isi, il sci per mille sui depositi 
bancari e la rivalutazione dei cespiti. Nonostan
te sia stata decisa la nduzione dell'acconto dal 
98 al 95%, inoltre, i risultati dell'intero anno 
(comprensivi anche delle contabilizzazioni di 
dicembre non considerate a novembre) hanno 
superato di 294 miliardi ( + 0,6%) le previsioni 

Intanto, il ministro delle Finanze Franco Gallo 
ieri ha firmato il decreto che istituisce la «Com
missione dei contnbuentl» Sarà una sorta di 
parlamentino formato da rappresentanti delle 
vane categorie imprenditonaii e dei lavoratori 
presenti nel Cnel ed esperti II pnmo atto sarà il 
parere preventivo sul modello 740 e istruzioni 
La Commissione sarà presieduta dal segretario 
generale delle Finanze Gianni Billia, e ì lavon 
saranno coordinati dal direttore dell'ufficio per ì 
contribuenti, Giancarlo Foman Alle njmom • 
parteciperanno in qualità di esperti i professor 
Raffaello Lupi e Vincenzo Russo .. 
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Visco: «Attenzione, c'è rischio di insider trading» 

Anche il dividendo '93 
nelle Comit privatizzate 
• • ROMA. Per la privatizza
zione della Comit ò in amvc 
anche un altro tassello impor
tante il dividendo A quanto si 
è appreso, la Banca Commer
ciale Italiana e l'In hanno deci
so di anticipare l'approvazione 
del bilancio '93 della banca 
per presentarsi alla partenza 
dell'offerta pubblica di vendi
ta, il 28 febbraio, con un altro 
elemento di richiamo per i ri-
sparmiaton Martedì a Milano 
il consiglio di amministrazione 
esaminerà il bilancio 

Il calendano, strettissimo, 
per il momento non consente 
di dire se l'approvazione del 
bilancio - che dovrebbe ri
guardare però solo quello civi
listico e non il consolidato -
sarà fatta solo dal consiglio di 
amministrazione o anche dal
l'assemblea dei soci L'intera 
questione, oltre che dei vertici 
Comit e In. è allo studio della 
Consob Unico fatto certo -
che trova conferma anche ncl-

l'atteggiamento dell'Imi che ha 
già annunciato un dividendo 
di 400 lire per azione da nco-
noscerc a vecchi e nuovi azio
nisti sul'bilancio '93 non anco
ra approvato - è che l'Opv non 
può partire senza comunicare 
l'entità della cedola 

Inoltre, essendo i dati utiliz
zati nel prospetto informativo 
solitamente semestrali o an
nuali, non era pensabile - que
sta la tesi di fondo - presentar
si al mercato con numen vec
chi di ormai sci mesi e nem
meno presentarsi con quelle 
fresche senza la più appetibile 
per i soci Nel '93, la Comit ha 
numto il consiglio il 24 marzo e 
il dividendo e stato di 200 lire 
per le azioni ordinane e di 230 
per quelle di nsparmio 

Per la privatizzazione di Imi 
e Comit bisogna evitare i feno
meni di «insider trading che 6 
evidente ci sono stati» in occa
sione della vendita delle azioni 
del Credito italiano Lo ha det

to Vincenzo Visco - uno degli 
economisti del Pds - che sta
mani ha partecipato a Ban ad 
un convegno del suo partito 
«Le privatizzazioni - ha affer
mato - vanno fatte con molto 
nspetto del mercato cioè in 
assoluta trasparenza e senza 
uso di informazioni riservate» 
Visco ha nbadito che «in tutta 
la vicenda la Consob si è com
portata come un soggetto spet
tatore», non intervenendo 
«mai» affinché «i mercati aves
sero in tempo giusto le infor
mazioni» Per Imi e Comit - ha 
concluso Visco - bisogna «evi
tare che chi sa quello che sarà 
il prezzo di vendita compri pn-
ma le azioni Questo è succes
so ampiamente nella privatiz
zazione del Credito italiano ed 
è reato penale Mi auguro che 
la magistratura, alla quale si
curamente la Consob avrà 
mandalo qualche comunica
zione faccia qualche indagi
ne» 

Cirio-Bertolli-De Rica 
Lamiranda e Cragnotti 
danno vita alla Sagrit 
E Prodi sblocca le azioni 
• • ROMA. Si chiama Sagnt, 
acronimo per Società Agroali-
mcnlare Italiana la nuova so
cietà costituita a Roma tra la 
Fisvi e la Cragnotti and Part-
ners destinata a «contenere» la 
maggioranza della Finanziana 
Cino-Bertolli-De Rica (ex 
Sme) La neonata società, di 
cui presidente e Saverio Lami-
randa (presidente di Fisvi) e 
amministratore delegato Ser
gio Cragnotti, avrà un capitale 
sociale di 169 miliardi, il 51% 
di proprietà Fisvi e al 49% Cra
gnotti 

Il consiglio di amministra
zione, composto da dieci 
membri, sarà nominato, si leg
ge in una nota lunedi prossi
mo Entro il 31 gennaio intan
to. 1 Ir1, dovrebbe girare il 62 12 
per cento della Fmanziana Ci-
no-Bertolli-De Rica alla Fisvi 
che ne è l'acquirente, e il 1 feb
braio quest'ultima girerà a sua 
volta il pacchetto alla Sagnt 
Entrambe le operazioni auto-
nzzate giovedì sera dall'In de

vono però ancora ncevere il 
via libera dell'autontà antitrust 
Una volta completata l'acqui-
sizione il nuovo gruppo di 
controllo è tenuto a lanciare 
un offerta pubblica di acquisto 
sul flottante della Finanziaria 
Cbd 

Secondo quanto si 6 appre
so Lamiranda e Cragnotti in 
Sagrit avranno deleghe uguali, 
anche se il cuore gestionale 
del nuovo gruppo alimentare 
sarà la Finanziana Cbd, ì cui 
vertici devono ancora essere 
designati Inoltre non è sicuro 
che l'assetto azionano della 
Sagnt resti quello di partenza 
Molto dipenderà dalle nsorsc 
che la Fisvi, cne ha in corso le 
operazioni per aumentare il 
propno capitale, attualmente 
di 70 miliardi nuscirà a racco
gliere Sergio Cragnotti che ha 
a disposizione abbondante li
quidità qualche giorno fa si è 
detto disposto ad aumentare il 
propno impegno finanziano in 
caso di necessità 

I lavoratori 
del Canavese 
approvano 
l'accordo Olivetti 

1 lavoratori degli stabilimenti 
Olivetti del Canavese hanno 
approvato a larghissima 
maggioranza 1 accordo tra 
azienda e sindacati. La par
tecipazione al referendum indetto fa Fiom Firn e Uilm è sta
ta di poco supenore al 50% su 2 978 votanti i «si» sono stati 
2 702 i «no» 217, le schede bianche e nulle 58 «Non si era 
mai registrata nella stona de! movimento sindacale dell Oli
vetti una percentuale del 92 5% JI voti favorevoli ad un'inte
sa»,!» detto Giancarlo Moia segretano della Fiom di Ivrea. E 
il segretario della Firn, Giancarlo Zanoletti, ha aggiunto 
«L'alto numero di "si" dimostra che l'accordo è stato apprez
zato. nonostante preveda comunque una ristrutturazione 
La partecipazione non è stata alta, ma bisogna considerare 
che c'è stato un calo di tensione e che molti lavoraton han
no data pecscontata l'approvazione dell'intesa» L'intesa 
raggiunta lo scorso 17 gennaio contempla l'adozione dei 
contratti di solidarietà che coinvolgeranno 2 000 addetti e 
salveranno 850 posti, 425 corsi di nqualificazione e altrettan
te persone in mobilità lunga, infine taglio delle consulenze 
esteme e smonetizzazione delle 7 festività con cui si «recu
perano» 262 posti di lavoro 

In vigore 
anche in Italia 
le cambiali 
finanziarie 

Diventano operative anche 
in Italia le Cambiali finanzia
ne, lo strumento che per
mette il ricorso diretto e a 
breve delle imprese sul mer
cato, conosciuto all'estero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con nome di «commercia! 
««"•"•«•̂ •"«««"""""«"""«••"•••««"̂ ••» papere» Il provvedimento, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale prevede che i titoli, equi
parabili alle cambiali ordinane, abbiano scadenza compre
sa tra 3 e 12 mesi e che 1 emissione sia soggetta alle norme 
sulla raccolta del risparmio II regime fiscale applicato sarà 
quello dei prestiti obbligazionari Le ntenute fiscali sui pro
venti delle cambiali finanziane saranno applicate da società 
enti e imprese emittenti ed i titoli saranno equiparati ai va-

lon mobiliari «per qualsiasi finalità prevista dall'ordinamen
to» La legge infine dispone che sia 1 lsvap 1 istituto di vigi
lanza sulle assicurazioni, a emanare le disposizioni che fis
sano limiti e condizioni per il rilascio, da parte delle imprese 
di assicurazione di eventuali garanzie a fronte dell'emissio
ne di cambiali finanziane 

Raddoppia 
il capitale. 
della Unibon 
di Modena 

Con uno scambio 
di partecipazioni 
l'Agip sbarca 
in Siberia 

La Unibon di Modena capo 
gruppo del polo cooperativo 
di macellazione e lavorazio
ne carni della Lega con un 
fatturato consolidalo di 530 
miliardi, ha realizzato un au-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento di capitale di 10 mi-
^ ^ ^ ^ ^ liardi Deliberato a fine otto
bre, 1 aumento - hanno spiegato i dirigenti della cooperativa 
- sarà interamente versato entro gennaio e porterà il capitale 
di Unibon (che fattura da sola 230 miliardi) da 9 a 19 miliar
di La ricapitalizzazione sarà sottoscritta solo in parte dai 
1 300 soci conferenti, dato che è prevista la partecipazione 
di altre cooperative, anche estranee al settore agricolo, in 
veste di soci sovventori (non conferenti prudono ma porta
tori di capitale) L'aumento è stato necessano per accedere 
a ma finanziamento pubblico di oltre 15 miliardi di mutui a 
tasso agevolato, concesso in base alla legge 140/92 

L'Agip (gruppo Eni) esten
derà la propria attività petro
lifera alla Siberia Con due 
accordi firmati ieri a San Do
nato Milanese, l'Agip e la 
compagnia russa Lukoil 
hanno realizzato uno scam-

^ • ^ ^ ^ ^ — bio di partecipazioni che 
consentirà all'Agip di entrare in un campo petrolifero delh 
Lu oil in Siberia e alla Lukoil ci ottenere una partecipazio i 
in due concessioni offshore che l'Agip detiene in Tunisia, 
dopo l'assenso del governo tunisino Come sottolinea una 
nota, in questo modo l'Agip entra in Russia nell'attività pe
trolifera, mentre sarà la pnma volta che una società russa 
partecipa a una jomt venture petrolifera ali estero Le due 
concessioni nell'off shore tunisino sono quelle di Enfida e di 
E! Haouana. Il giacimento sibenano, nel quale l'Agip avrà 
una partecihazione, dopo che lo studio di fattibilità avrà 
confermato i dati preliminari, è quello di Vostochno Pndo-
roznoje già in produzione L'ultenore sviluppo verrà operato 
da una società mista Agip-Lukoil e l'accordo permetterà di 
esportare circa 100 milioni di barili nei prossimi venti anni 
(la quota Agip è circa 35 milioni) La Lukoil e la più grande 
compagnia petrolifera russa e nel 1993 ha prodotto com
plessivamente 57 milioni di tonnellate ponendosi fra le più 
importanti compagnie petrolifere mondiali L Agip è già pre
sente in Russia, come azionista della società Leag, costituita 
ne) 1992 insieme alla Lukoil, all'Eni e all'Agip petroli 

FRANCO BRIZZO 

Rete Sip ai cellulari privati? 
Uniteli «Pronta all'intesa» 
Pascale: «Prima bisogna 
risolvere il nodo tariffe» 
• • ROMA. Il libro verde sulle 
telecomunicazioni che la 
Commissione Europea sta 
mettendo a punto provocherà 
una liberalizzazione a tutto 
campo del servizio Gsm com
preso? Lo sostengono alcune 
anticipazioni di stampa secon
do le quali le autontà di Bru
xelles prevederebbero anche 
l'obbligo da parte del gestore 
pubblico di accogliere sui pro-
pn impianti le comunicazioni 
che fanno capo ai telefonini 
della concorrenza pnvata. Sa
rebbe una vera e propna rivo
luzione E Nicolò nefri, ammi
nistratore delegato di Umici, 
uno dei consorzi in corsa, si (a 
avanti «Se si può andare d'ac
cordo con la Sip non vedo per
chè percorrere altre strade Poi 
si vedrà» Mai! presidente della 
Sip Emesto Pascale frena 
«Non mi risulta che la Uè abbia 
deciso nulla sull'argomento 
ha nnviato tutto al '96» «Il ge
store - ha aggiunto - non ha 

propne reti e che servono 
quindi, reti alternative» 

La Sip comunque, non si li
mita a mettere le mani avanti 
sul problema tecnico della ca
pienza delle propne reti Ince
rata un comunicato della so
cietà telefonica rileva che nei 
maggion paesi europei il «si 
stema tanffano delle teleco
municazioni è ancora caratte
rizzato - si aggiunge - da un 
elevato grado di mutualità e 
non è pertanto possibile ipotiz
zare una liberalizzazione di 
fatto dell'offerta di infrastruttu
ra di telecomunicazioni, senza 
minacciare gli equilibn interni 
dell'intero settore legati al gra
duale processo di nbilancia-
mento delle tanffe ed alla 
identificazione dei costi del 
servizio universale assicurato 
dal gestore pubblico» Come 
dire che la liberalizzazione dei 
servizi andrà accompagnata 
dalla ndefinuione delle tanffe 
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La lotta contro la cassa integrazione 
«forzata» ieri ha realizzato un piccolo 
miracolo: «tute blu» e «colletti bianchi» 
giovani e pensionati hanno sfilato assieme 

Altissime adesioni in tutti i reparti 
«A tacito patto con l'azienda si è rotto » 
Maccanico: «Il governo prepara nuove 
proposte per favorire la ripresa deldialogo» 

Operai e impiegati uniti contro la Fiat 
Grandi cortei a Mirafiori. Il «Gdf» Alfe dal cardinale Martini 

INTERVENTO 

Ma questo piano 
si può cambiare? 

FAUSTO VIOKVANI* 
- • i 

tm Gli scioperi e le manifestazioni in atto da parte dei la- < 
voratori della Hat contro la rottura del negoziato che l'azien
da ha compiuto per procedere alla realizzazione unilaterale 
del suo piano.con l'espulsione senza ritomo di migliala di 
lavoratori e la programmazione della chiusura di due stabili
menti (Arese e Sevel di Pomigliano) non sono solo protesta 
ma puntano alla riapertura del negoziato. 

A rafforzare tale prospettiva aiutano certamente le iniziati
ve delle istituzioni locali. Aiuterebbe anche, molto di più, 
una ben più convinta e determinata azione del governo che 
fra l'altro dispone della possibilità di fare utili confronti tra la 
rottura della Rat e l'accordo con l'Olivetti, o con altre azien
de, comprese alcune che non hanno richiesto la mediazio
ne governativa. •• . V 

Uà dichiarazioni che appaiono sulla stampa la stessa Fiat 
dichiara disponibilità per tale prospettiva. Le stesse fonti in
dicano come possibile una ripresa del confronto tra due o 
tre settimane. E facile sospettare che l'azienda consideri due ; 
o tre settimane il tempo necessario all'esaurimento delle 
proteste, degli scioperi e delle manifestazioni dei lavoratori 
e del sindacato. È difficile che ciò accada. In alcune situa
zioni siamo certi che non accadrà. Ma il punto nodale di 
una ripresa delnegoziato non è questo. -

Il punto, la questione si riassume in queste domande: può 
la Fiat cambiare il suo piano? Può la Fiat rinunciare alla chi- " 
sura programmata di Arese e Sevel di Pomigliano e quindi 
mettere in campo iniziative industriali, da sola o insieme ad 
altri, capaci di offrire credibili prospettive produttive e di la
voro a quelle due realta, alternative alle produzioni che si ' 
vogliono chiudere? Oi conseguenza, per effetto delle modifi
che del suo piano, può la Fiat superare le difficoltà tecniche-
operative che Finora ha accampato per poter adottare inve
ce massicciamente i contratti di solidarietà che sono gli uni
ci strumenti, oltretutto meno costosi, per dichiarazione del- ' 
l'azienda, che danno un senso al carattere non strutturale di 
migliaia di esuberi? Si può, perciò, evitare la Cig a zero ore . 
per mesi o per anni e integrare una nuova strumentazione 
con consistenti processi di formazione e aggiornamento 
professionale? Poiché non ci siamo mai llliisldi poter con
servare intatta al 100% l'occupazione nelle diverse realtà, 
può la Fiat utilizzare anche se pure in misura ridotta le re-

• centi misure di sostegno adottate dal governo in termini di 
mobilità? « - - - • 

in Italia scampoli di politica industriale vengono posti in 
essere e solo su sollecitazione del sindacato soltanto nel 
tentativo di risolvere complesse vertenze sindacali e sociali. ' 
Eppure il caso Fiat evidenzia questioni dalle quali nessun 
governo e perciò nemmeno «questo» governo può sottrarsi: 
la Fìat solo produttore in Italia copre appena il 40-42% delle 
auto immatricolate nel nostro paese; la bilancia commercia- • 
le dei mezzi di trasporto e deficitaria per circa 10.000: lo sta
to dei trasporti urbani e locali è tragico e la non vivibilità del
le città 6 nota a tutti; mentre cataste enormi di carcasse d'au
to usate deturpano periferie e paesi senza mettere in campo 
progetti e programmi per il riciclo e il riuso dei materiali. A 

' questo governo sono stati riconosciuti molti meriti. Vorrem
mo poterne aggiungere uno, forse il più grande, quello di av
viare finalmente una politica capace di tenere insieme le ra
gioni del lavoro e dell'occupazione con quelle industriali e 
della qualità della vita nelle nostre città. Non importa quanto 
tempo occorrerà. È importante che si cominci. < •• 

Ma la crisi che la Fiat evidenzia, più grave comunque di 
quanto appare, è anche il prodotto di relazioni sindacali ed 
industriali antistoriche. E questo è tutt'uno con la crisi prò- ; 
duttiva e industriale della Fiat, ne è una delle cause principa
li. Anche in questo caso può incominciare qualcosa da par- ' 
te della Fiat? , 

Fino alla dichiarazione di rottura dell'azienda, la vertenza 
ha retto sull'unità del sindacato. 

I diversivi polemici successivi verso la Fiom o la Cgil non 
solo non hanno alcun fondamento, ma non portano da nes
suna parte. Anche il sindacato deve però incominciare da 
qualcosa: dalla sua unità.. 

' , ' > ' ' „ • ' •''segretarionazionaleFiom-Csil 

1078 «esuberi» alPAgusta 
Finmeccanica cala la scure 
Ieri in piazza a Varese 
gli operai delTAermacchi 
• i MILANO. Era già nell'aria 
ed è stato ufficializzato a pochi 
giorni dal passaggio di Agusta ' 
sotto il controllo di Finmecca
nica. La società produttrice di 
elicotteri ad uso civile e milita
re ha annunciato ai sindacati, 
in una riunione presso l'Inter-
sind di Milano, il nuovo piano " 
industriale: prevede 1.078 esu
beri su un totale di 6.600 ad- ' 
detti. Nel corso dell'incontro 
con i sindacati l'Agusta ha for
malizzato l'operazione di pas
saggio in Finmeccanica ed ha 
annunciato la necessità di da
re avvio al piano industriale 
che contempla la riduzione 
del personale. Giudizio negati
vo e stato espresso dal sinda
cati, che si riservano di dare 
una risposta al momento In cui 
conosceranno i dettagli della 
riorganizzazione. Intanto l'a
zienda ha aperto formalmente 
la procedura di richiesta per la 
cigs e il prossimo incontro con 
i sindacati o stato aggiornato al 
2 febbraio. 

Aermacchl. Manifestazione, 
ieri mattina, dei lavoratori del-
l'Aermacchi di Varese, in lotta 
contro i 580 nuovi tagli annun
ciati dall'azienda attraverso il 
ricorso alla cassa integrazione. 
Oltre un migliaio di operai e 
impiegati sono giunti nel capo
luogo verso le 10, percorrendo 
poi in corteo le vie della città. 
Alla manifestazione erano pre
senti delegazioni dei Comuni 
della zona. Con slogan e stri
scioni i lavoratori hanno chie
sto a gran voce il rilancio della 

, fabbrica (1.660 dipendenti più 
390 in cig), attraverso il suo in
serimento nel piano di riasset
to nazionale del polo aeronau
tico. II consiglio provinciale di 
Varese ha intanto votato un or
dine del giorno in cui sollecita 
il Governo ad una serie di ga
ranzie per sostenere la gloriosa 
fabbrica di aerei. All'inizio de
gli anni 90 l'Aermacchi aveva 
2.750 addetti: Il nuovo piano di 
ristrutturazione prevede di 
scendere, nei prossimi due an
ni, a quota 1.080. 

Giornata storica quella di ieri alla Fiat, perché è nata 
una nuova unità e solidarietà tra operai e impiegati, 
giovani e anziani, cassintegrati e occupati. Dalle li
nee della «Punto» e dalle altre officine di Mirafiori e 
Rivalta bloccate da scioperi compatti sono usciti 
grandi cortei, uno dei quali formato da centinaia di 
«colletti bianchi» della direzione Fiat-Auto, per ma
nifestare assieme ai sospesi. • . , • -

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' " 
MICHELE COSTA . 

• i TORINO. Una scena cosi, i 
giovani non l'avevano mai vi
sta, perchè erano molti anni 
che non succedeva più: fiuma
ne di tute blu che sbucano dai 
cancelli della più grande fab
brica italiana, formano tre lun- ' 
ghi cortei e si ricongiungono 
davanti alla direzione della 
Fiat-Auto, ieri l'hanno vissuta 
da protagonisti. Quelle poche 
centinaia di giovani assunti ne
gli anni '80 che ancora lavora
no a Mirafiori erano tutti nel 
corteo che usciva dalla Carroz
zeria, a fianco degli operai di ' 
45-50 anni che vi hanno tra
scorso una vita. È stato il primo 
avvenimento di una giornata -
storica, in cui la ritrovata soli
darietà fra i lavoratori h» spaz
zato via anni di divisioni, sotto- -
missioni, umiliazioni inflitte 
dall'azienda. 

La Fiat aveva concentrato 
gran parte dei giovani sulle li
nee della «Punto», facendo loro 
credere che essere chiamati a 
costruire la nuova vettura si
gnificava posto di lavoro ga
rantito. Ma nei giorni scorsi 
hanno ricevuto il telegramma 
di sospensione a zero ore an
che lavoratori della «Punto», 
persino un'operaia assente per 
infortunio. Alle 9,30, inizio del
ie due ore di sciopero in pro
gramma, le prime linee a fer
marsi sono state proprio quelle 
della «Punto». Il corteo che ha 
percorso le officine si è ingros
sato fino a superare 1.500 per
sone quando è uscito in corso 
Agnelli. 

Secondo i sindacati hanno 
scioperato l'80% dei lavoratori 
della Carrozzeria, secondo la 
Fiat solo il 12,5%. Percapirechi 
ha ragione, si pensi che raccat
tando gli operai rimasti in fab-

' brica l'azienda è riuscita a far 
funzionare a singhiozzo uno 
solo dei quattro arcuiti di ver
niciatura, che sono impianti 
robotizzati per mandare avanti 
i quali bastano poche persone, 
mentre i montaggi erano total
mente bloccati. Dalla Mecca
nica in sciopero al 90% è uscito 
un corteo di mille operai, un 
altro migliaio dallo stabilimen
to Presse fermo al 75-80%. In
tanto alla Fiat di Rivalta lo scio
pero riusciva al 90% e duemila 
lavoratori sfilavano con due 
cortei lungo la provinciale per 
Pincrolo bloccandola per qua
si un'ora. I tre cortei operai di 
Mirafiori sono giunti davanti al
la porta 5, dove li attendevano 
i cassintegrati della Lancia di 

; Chivasso, arrivati in 300 con 5 
pullman, e decine di lavoratori 
dell'Alfa Romeo di Arese. C'e
rano pure numerosi lavoratori 
già sospesi, che portavano la 
lettera della Fiat appuntata sul 
petto. «La Fiat credeva di fare 

' come nell'80 - ha commentato 
Giorgio Crcmaschi della segre-

• lena piemontese Fiom - quan
do divise i lavoratori mettendo 
fuori le liste dei cassintegrati. 
Questa volta ha ottenuto l'ef-

\ (etto opposto». 
Ma doveva ancora succede

re un avvenimento senza pre
cedenti. Inatteso, un quarto 
corteo 6 sbucalo dalla porta 7. 

Erano oltre 300 impiegati della 
Palazzina direzionale di Mira-
fiori. Sul piazzale gremito da 
8.000 perone è scoppiato un " 
lungo applauso. Qualcuno ' 
aveva le lacrime agli occhi. Al-
tn impiegati sono arrivati dagli . 
uffici della Meccanica e degli 
Enti Centrali. I sindacati calco
lano che abbiano scioperato 
metà dei «collctti bianchi» di 
Mirafion. Vittorino Taruffi, " 
coordinatore del Comitato ;* 
spontaneo impiegati, tecnici e 
quadri, ha annunciato un'altra ' 
«marcia» che partirà stamane 
alle 9,30 dal «santuano» Fiat di " 
corso Marconi. «Solo due mesi 
fa - ha ricordato - io e molti 
colleghi -abbiamo sottoscritto 
l'aumento di capitale Fiat ed '• 
ora • siamo contemporanea
mente azionisti e cassintegrati 
della stessa impresa. Credeva
mo in quest'azienda alla quale 
davamo fiducia e fedeltà. 
Adesso quel patto tacito si è 
rotto. L'azienda 6 diventata 
una multinazionale finanzia
ria, anziché industriale». 

Da un camioncino adibito a 

palco hanno parlato breve
mente alcuni lavoratori ed il 
segretario piemontese della , 
Fiom, Pietro Marcenaro: «Oggi 

' - ha detto - inizia alla Fiat un 
capitolo nuovo fondato sull'u- • 
nità dei lavoratori». Non l'han- ~ 
no ancora capito però quei di
rigenti che in Palazzina e sulle 
linee della «Punto» hanno mi
nacciato i lavoratori che nen-
travano dopo la manifestazio
ne: «Avete scioperato? Non vi • 
faremo più fare straordinari 
per arrotondare la paga. E se 
non eravate nella lista dei so
spesi, adesso vi inseriremo». ' 
Marcenaro ha replicato: «Spe
ro che in questa azienda ci sia 
ancora un gruppo dirigente , 
capace di non perdere la testa. 
L'unico modo per non far cre
scere la tensione è ritirare i 
provvedimenti unilaterali e ria
prire la trattativa». . 

Non sono tardati a farsi sen
tire gli effetti della straordinaria 
giornata di lotta torinese. Il sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Antonio Macca-
meo ha annunciato che il go

verno prepara nuove proposte 
(«Stiamo cercando di organiz
zare la domanda pubblica, 
coordinare iniziative di regioni 
e comuni, convogliare le risor
se Cee») per favorire la ripresa 
del negoziato. «Ma ciò - avverte 
il segretario aggiunto della 
Fiom, Cesare Damiano - potrà 
avvenire a condizione che la 
Fiat sia disposta a modificare il 

' suo piano industriale». A Mila
no il cardinale Martini ha rice
vuto il consiglio di fabbrica 
dell'Alfa di Arese, al quale ha 
parlato di «attenzione alle nuo
ve povertà «da lavoro», solida
rietà con chi si trova costretto a 
difendere il diritto al lavoro, ri
chiamo alla corresponsabilità 
ad ogni parte in causa». Sul 
piazzale della porta 5 di Mira-
fiori, gli ultimi manifestanti che 
si attardavano hanno visto 
giungere una «Croma» ed han
no riconosciuto a bordo Gian
ni Agnelli. Cosa sia andato a 
dire l'Avvocato ai dirigenti del
la Fiat-Auto, lo si capirà nei 
prossimi giorni. . -*;3, 

Occhetto: anche 
all'Avvocato 
serve una svolta 

Operai 
e impiegati 
della Fiat 
sfilano 
assieme 
davanti 
alla palazzina 
uffici 
di Mirafiori 

• i ROMA. «Abbiamo apprez
zato che ieri il presidente del 
consiglio, in prima persona, 
coi sindaci di Torino, Milano,. 
Napoli, abbia affermato che 
metterà tutto il prossimo impe
gno per riaprire il negoziato tra 
la Fiat e i sindacati». Con que
sta valutazione politica positi
va delle più recenti iniziative 
del governo, ieri Achille Oc
chetto è intervenuto a Rombi
no nel corso di una manifesta
zione sulla vertenza Fiat. 
«Adesso, però, - continua il se
gretario del Pds - occorre strin

gere. Occorre soprattutto far 
capire alla Fiat che la strada -
della rottura unilaterale che ha 
imboccato è senza via di usci
te». 

Occhetto ha poi affermato 
che quello che «succede alla 
Fiat» pone per l'Italia una più 

rnerale «questione di civiltà». 
infatti, secondo il segretario 

del Pds, proprio di fronte «al
l'allarme, all'angoscia che, in
sieme con migliaia di lavorato
ri e con le loro famiglie, inve
stono città intere come Torino 

e come Milano o Napoli», si 
comprende che «non può es
serci riscatto, progresso, svi
luppo senza che al centro ven
ga messa la risorsa nazionale, 
il lavoro». Che si possa «fare 
qualcosa», dice Occhetto, lo 
dimostra l'accordo recente
mente siglato all'Olivetti, dove 
c'è stato un ampio ricorso ai 
contratti di solidarietà e la cas
sa integrazione è stata finaliz
zata alla nuova formazione 
professionale. La stessa cosa, 
ricorda Occhetto, è successa 
all'Uva di Piombino. Egli poi ha 

fatto rifermento all'accordo 
Volkswagen, a dimostrazione 
che la Fiat sembra ormai isola
ta nel perseguire vecchie ricet
te. - -

Il segretario del Pds si è poi , 
soffermato sul tema dei con
tratti di solidarietà e della ridu- , 
zione dell'orario di lavoro, che ' 
•non significa redistribuzione -
della miseria», quale risposta 
generale alla crisi. Anche la 
Fiat ha bisogno di «una svolta». 
E l'uso dei contratti di solida-
nclà ne costituirebbero il«se-

Si delinea una strategia comune di Genova, Marsiglia e Barcellona 

I porti del Mediterraneo sfidano 
i ricchi scali del Nord Europa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

• • GENOVA I porti del Medi
terraneo lanciano la sfida agli 
scali ricchi del Nord: si delinea ' 
una strategia comune di. Geno
va, Marsiglia e Barcellona per 
lo sviluppo tecnologico, una 
rete informativa unica e la con
quista di nuovi mercati. Un ' 
convegno a Palazzo S.Giorgio 
su iniziativa del Gruppo del ' 
Partito del socialismo europeo 
fa i conti con le nuove leggi e 
rilancia l'integrazione dei tra
sporti. 

C'è un'Europa del Nord e 
un'Europa del Sud anche nella 
portualità. E se sono stati gli 
scali mediterranei a promuo
vere scoperte, aperture di nuo
vi spazi e vie commerciali, la 
rotta atlantica ha finito col pri
vilegiare quel sistema chiama
to «Northern Range», favonto 
da reti ! infrastnitturali, corsi 
d'acqua navigabili e mercati 
interni. SI, Genova, Marsiglia e 
Barcellona possono vantare la 
gloria e la tradizione ma que
sta non basta a mantenere le 

commesse. Anche perché la 
classe armatoriale mediterra
nea non è più quella di un 
tempo. Cosi il gruppo del Parti
to del Socialismo europeo e il 
Centro «In Europa» di Genova 
hanno messo allo stesso tavolo 
gli specialisti della portualità 
per nntracciare quella «com
petitività e cooperazlone» che 
il titolo del convegno genovese 
nchiamava. 

Nella spendida Sala dei Ca
pitani di Palazzo San Giorgio, 
cuore del porto vecchio, euro
deputati, docenti universitari, 
sindacalisti, utenti e operatori 
del settore hanno superato le 
loro rispettive transenne - i 
porti presentano un groviglio 
inestneabile di ruoli e funzioni 
- per ragionare con i nuovi 
strumenti operativi: il Master-
plan dei porti (su cui ha rela
zionato Fernando Aragon Mo-
rales, capo unità della Com
missione Europea incaricata di 
redigere il piano), il «Libro 
bianco» sulla politica europea 

dei trasporti, le nuove prospet
tive mediterranee delineate , 
dalla conferenza paneuropea ' 
di Trieste e, per quanto con
cerne l'Italia, la riforma del set
tore da poco varata. Ma i fattori 
di mutamento sono talmente 

, continui che ogni struttura por
tuale e territoriale fatica ad in
seguirli. Di qui la necessità di 
di un'azione comune dei gran
di scali mediterranei - in parti
colare Genova, Marsiglia e Bar
cellona, presenti al convegno 
con i loro rappresentanti - per ' 
scardinare l'aggressività del 
Nord Europa, cogliere l'oppor
tunità del mercato asiatico e ri
lanciare l'interscambio nell'in
tero bacino. - -

Il pnmo passo - ha sostenu
to l'eurodeputato del Pds, Ro
berto Speciale - dovrebbe es
sere un piano di sviluppo tec
nologico comune, un progetto 
per la formazione professiona
le e uno scambio di informa
zioni telematiche per lanciare 
«un programma e un fondo di 
integrazione per il Mediterra
neo» che affronti i nodi infra-
strutturali e ambientali che im

pediscono il decollo di questa 
arcata geografica. 

Occhi puntati, dunque, alla 
rete di trasporto intemo, al 
.ruolo portuale nel complesso 
dell'interscambio europeo e 
all'integrazione delle linee di 
navigazione. Questo per dimo
strare che. con un'efficace po
litica del trasporto terrestre, i 
porti mediterranei 'potrebbe 
puntare su mercati emergenti 
come Singapore e Gedda più 
vicini a Marsiglia e Genova che 
non a Rotterdam o Amburgo. 
Ancora oggi l'80% dell'export-
import italiano passa perii ma
re: 70-75 milioni di tonnellate 
di merci secche (esclusi i liqui
di) vengono manipolate nei 
porti. Ma l'estrema segmenta
zione del settore - basta pen
sare alle figure del console, ar
matore, agente marittimo, spe
dizioniere, termmalista, auto
trasportatore ecc. - aumenta i 
costi. Un problema che adesso 
sembra superabile grazie ai 
nuovi ordinamenti portuali e, 
soprattutto, a questa voglia di 
complementanetà degli anti
chi scali mediterranei. 

gnale decisivo». «Sarebbe 
preoccupante - conclude Oc
chetto - se l'avvocato Agnelli 
non compredesse un tale mes
saggio, che potrebbe aprire la 
strada a un nuovo patto demo
cratico e alla convergenza tra 
forze sociali fra loro diverse ma 
egualmente interessate al ri
lancio dello sviluppo produtti
vo, quantitativo e qualitativo». -

Sulla vertenza Fiat è interve
nuto anche Gavino Angius che 
ha definito «molto giusta» l'ini
ziativa di Ciampi sulla ripresa 
del negoziato. 

Ferrovieri 
Tutti insieme 
alle urne 
per le Rsu 
• • ROMA Novità sindacali 
nelle ferrovie, che tendono a 
smussare antichi odi e rivali
tà. Alle elezioni delle rappre
sentanze sindacali unitarie 
(Rsu) aderiscono e parteci
pano, oltre alle federazioni 
Cgil Csil Uil, il sindacato au
tonomo Fisafs e i due dei 
macchinisti: il Comu di Gai-
lori e lo Sma. Un Protocollo 
d'intesa ha sancito la deci
sione, che porterà alle urne 
dal 28 febbraio al 3 marzo 
140.000 ferrovieri. 11 leader 
della Flit Cgil Paolo Brutti non 
ha nascosto la sua soddisfa
zione per questo risultato: 
nelle Fs le nuove rappresen
tanze «potranno costituire 
l'embrione di un futuro gran
de sindacato unitario dei fer
rovieri», che avrà conseguen
ze positive anche sulla «pos
sibilità di rivedere e innovare 
le regole che disciplinano il 
dintto di sciopero nel rispetto 
dei principi della Costituzio
ne». 

Ne] 10° anniversario della scompar
sa del compagno 

dottor professor 
HtANCESCOPANICADA 

i suoi cari lo ricordano a quanti co
nobbero la sua profonda umanità e 
condivisero i suoi convincimenti so
ciali e sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 22 gennaio 1994 

A quattordici anni dalla scomparsa 
di 

TERESA NOCE 
(Estella) 

i figli Giuseppe e Luigi bongo, la 
nuora Haisa e buda e ilmpolc Luca 
la ricordano a compagni e amici. 
Bologna, 22 gennaio 1994 

Ad un mese dalia scomparsa del pa
pa 

RAFFAELE MINA 
e a cinquantanni da quella della 
mamma Livia Romano in Mina, i fi
gli e i familiari tutti, ricordandoli con 
immutato alferlo, sottoscrivono per 
IVmti. 
Brulno, 22 gennaio 1994 -

Elisa, Marco, Ada e Alvaro Padovani 
partecipano con sentilo affetto al 
dolore della moglie Tina Costa per 
la scomparsa dclmanto e nostro ca
rissimo amico 

• REMOrVMSSIMIANI 
Roma, 22 gennaio 1994 

Carlo, Fausto. Lucia, Olmo, Vilma, 
Vittono e gli alm amia dell'Associa
zione Italia-Russia e dell'Istituto di 
Cultura e Lingua Russa ricordano 
l'Umanità e l'intelligenza del Com
pagno - . 

• REMOMASSUWANI •• 
e sono vicini alla moglie, compagna 
Tina Costa 
Roma. 22 gennaio 1994 

Il direttivo della Rom-Cgil di Firenze 
addolorato per la prematura scom
parsa del compagno 

MARCO VIVARELLI ' 
(P/WTEMI 

partecipa commosso al lutto della 
moglie, delle figlie e della madre. 
Firenze, 22 gennaio 1994 , 

La segreteria provinciale della Fiom 
Cgil profondamente scossa dalla 
prematura scomparsa del compa
gno 

MARCO VtVARELU 
(PANTERA.' 

partecipa al dolore delta moglie. 
delle figlie e della madre. , 
Firenze. 22 gennaio 1994 -

Il Consiglio di Fabbrica della Matcc 
addolorato dalla improvvisa scom
parsa del compagno 

MARCO VtVARELU 
(PANTERA) 

partecipa al doloroso lutto della 
moglie, delle figlie e della madre. 
Firenze. 22 gennaio 1994 

1990 '-' ' ' 1994 
E sempre vivo in noi il ricordo di 

WlADIMIROUERtS 
lo ricordano con immutalo affetto 
ad amici, compagni e parenti, la 
moglie Italia. I figli Sergio e Luca e la 
mamma Carolina. 
Milano, 22 gennaio 1994 ,. . 

Il Pds di Seregno, ad una settimana 
dalla sua scomparsa, ncordd con af
fetto <• riconoscenza la compagna 

UIICiAPOZZOU 
FORNENTI 

coraggiosa protagonista della lotta 
partigiana contro il fascismo, impe
gnala instancabilmente per l'affer
mazione degli ideali di liberta, soli
darietà e giustizia sociale Dirigente 
dell'Unione donne italiane e del Pel 
scregnese, e stala protagonista delle 
lotte per l'emana Dazione delle don
ne e promotnec di coraggiose ini
ziative soaali a favore dei lavoraton 
Un esempio di coerenza ed impe
gno politico e sociale che i demo
cratici seregncsi non dimentiche
ranno 
Seregno, 22 gennaio 1994 

Nel 9° anniversano della scomparsa 
di 

LUIGI MONTOU 
la moglie Rosa unitamente agli ami-

k ci e compagni del GiambellinoJo n-
cordano con immutato affetto. Sot-
loscnvono per l'Unità 
Milano. 22 gennaio;! 994 

L'Udb «lAigljo *60>si unisce al dolore 
del compagno Sergio Giannes' per 
la perdita del 

PADRE 
Espnmono ai familian sentite con 
doglianze e sottosenvono per l'Uni-
là. . , • 
Milano, 22 gennaio 1994 . 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del socio partigiano , -

CESARE SPOTF1 
(Raul). 

ld sezione Anpi di Castetluccio ne ri
corda le profonde doti morali e lo 
rimpiange con rimpianto ed immu
tata stima. 
Castettucchio, 22 gennaio 1994 

Nei 3° annrversano della scomparsa 
del socio J . « . 

MARIO PEA •' 
la sezione Anpi di Castellucchio lo 
ricorda con profonda rimpianto ed 
immutata stima 
Castellucchio, 22 gennaio 1994 . 

Il Comitato direttivo e tutti i compa
gni dell'unita di base Pnmo Levi di 
Milano partecipano commossi al 
dolore dei familiari per la scompar
sa del compagno 

FRANCESCO CANDELIERI 
esprimono le più sentite condo
glianze e sottoscrivono per t'Unito. 
Milano, 22 gennaio 1994 • , , 

Marta. Giorcio. Renata, Ugo ricorda
no gli anni di impegno comune con 

GIANNI FEDELI ' 
Espnmono i! loro affetto a Gianna e 
a tutti i familiari. 
Milano, 22 gennaio 1994 

Monti Vladimiro partecipa al cordo
glio per la scomparsa del caro com
pagno -

GIANNI FEDELI 
ricordando i lunghi anni di amicizia 
e di comune lavoro nel partito. 
Milano,22gennaio 1994 , 

SR îooeEniili&fiamagna 
UNITÀ SANITARIA L O C A L E N° 16 - M O D E N A 

ESTRATTO DI AVVISO DI G A R A 

Quest'Amministrazione indice con procedura accele
rata, licitazione privata per la fornitura di pellicole ra
diografiche e prodotti chimici di fissaggio e sviluppo. • 
Importo presunto annuo L. 5.000.000.000 + IVA. 
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione 
alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 
17 /1 /1994 e a que l la de l la Repubb l i ca in data 
18/1/1994. 
Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivol
gersi al Servizio Economato-Approvvigionamenti, via 
del Pozzo, 71 - 41100 Modena - (Tel. 059/379162-
379310). " 

L'Amministratore Straordinario 
(Or. Giuseppe Cartone) 

Forum 

Le priorità ambientali 
ber ii programma 

delia alleanza di sinistra 
e progressista 

Presiede 
Massimo D'AIcma 

Introduce 
Fulvia Bandoli 

Partecipano 
M. Bresso, P. Brutti. V. Calzolaio, C. Cantone, • 

A. Cederna, R. Cocchi, R. D'Agostino, "V. De Lucia, 
A. Donati. A. Fanciullo, G. Gavioli. S. Gentili. 

F. Giovannelli, F. Giordano, F. Giovenale, - • , 
C.A. Graziarli, P. Ingrao, R. Lorenzetti, L. Magn, 
G. Mattioli, U. Mazza, G. Melandri, R. Musacchio, 

G. Nebbia, F. Nerli. G. Nuccio, M. Paissan. , 
L. Pinclli, E. Realacci, E. Ronchi. G. Ruffolo, 

F. Russo. E. Sanno. M. Serafini. M. Scalia, • 
F. Siringo, G. Squitteri. Y. Spini, 

R. Strada. C. Testa. W. Tocci. V. Visco ' ' 
Conclude 

Fabio Mussi 

Roma, 7 febbraio 1994, ore 15/19 
Cent ro Congressi , via Cavour , 50/a 

Direzione Nazionale del Pds • 
Gruppi parlamentari del Pds di Camera e Senato 



Quanto valgono /'• 
i quadri di Warhol? ; 
Negli Usa / 
è guerra legale • 

• I NEW YORK. Una guerra legale miliardaria 6 
scoppiata fra gli eredi di Andy Warhol e gli am
ministratori della fondazione Warhol. Il motivo • 
del contendere è la valutazione delle opere del • 
padre della Pop Art Su di essa i manager prele
vano i diritti di amministrazione. Per questo gli ' 
eredi tendono a tenere basso il valore delle ope
re • 

A Palermo 
un ciclo 
di incontri 
sul Male 

M II male sarà il tema di un ciclo di incontri 
di letteratura, cinema e teatro che si svolge
ranno a Palermo dal 20 gennaio fino al mese 
di maggio. L'iniziativa è intitolata «Nel castel
lo di Barbablù: visioni del male» ed è stata 
promossa dal Museo internazionale delle 
marionette in collaborazione con l'Universi
tà - -

«Lavorare meno, lavorare tutti»: anche in Francia la 
crescita vertiginosa della disoccupazione ripropone 
il tema della distribuzione del lavoro. Gli incrementi 
di produttività, ottenuti con le nuove tecnologie di
struggono e non creano nuovi posti di lavoro. Ma 
non ci sono soltanto le ipotesi di riduzione dell'ora
rio, qualcuno suggerisce un'altra via. Le risposte di 
André Gorz, Jean lves Boulin e Pierre Boisard. ;•; -,,. •••: 

- . ^ • . D A L NOSTRO CORRISPONDENTE -

- QIANNIMARSILU .... 

•••PARIGI. Lo scorso autun
no c'era stata come una fiam
mata, un dibattito rapido e 
convulso nato prima sui gior
nali ad opera di qualche intel
lettuale e poi paracadutato in 
parlamento, dove in novem
bre si discuteva del piano 
quinquennale sull'occupazio
ne presentato dal primo mini
stro Balladur. Lavorare meno, 
lavorare tutti: questo, in so
stanza, l'oggetto del conten
dere. Sindacati, padronato, 
governo, forze politiche erano 
state prese in contropiede. 
Nessuno di essi, né a destra riè 
a sinistra, aveva pensato che il 
tema poteva-assumere una 
posizione centrale nella di
scussione aspra e dolorosa 
sulla disoccupazione. Eppure 
dal 1975 al 1986 l'industria 
francese ha abolito tanti posti 
di lavoro quanti ne aveva 
creati tra. il 1890 e il 1968. E 
nello stesso tempo la sua pro
duzione è aumentata di più di 
un terzo. Esempio limpido, 
per una-volta, della forbice 
aperta dalla tecnologia nel 
rapporto tra l'uomo e il lavo
ro, tra quantità di lavoro e 
quantità di beni e di servizi 
prodotti. Economisti, sociolo
gi, uomini politici si scatena
rono per un paio di mesi. Nes
suno si raccapezzava nel tur
binio di cifre, -grafici, simula
zioni, proposte: 35 ore setti
manali, 32 ore, perchè non 
25, quattro giorni la settima
na, cinque di sei ore l'uno. 
Sembrò di poter individuare 
un crinale tra destra e sinistra, 
laddove la prima, grossomo
do, tendeva a ridurre anche il 
salarlo, la seconda no. Fu ap
provato dal parlamento un 
emendamento al piano quin
quennale sull'occupazione: si 
alla riduzione del tempo di la
voro, ma affidandola alla buo
na volontà delle, singole im
prese e a titolo provvisorio e 
sperimentale. La montagna 
aveva partorito un topolino. 
Da quel momento l'oggetto di 
tanta passione è scomparso 

dalla scena pubblica. Econo-
; misti e sociologi sono tornati 
; • alle loro ricerche, le forze po-
•: litiche hanno tirato il fiato, 
' cercando di scrollarsi di dosso : 

; t le - tonnellate di demagogia • 
'•" che avevano espresso nel tuo-
' c o della-battaglia mediauco-
- parlamentare. Restava solo 

• -••• l'eco delle cose dette da chi 
;,''; aveva saputo, per antica-sa- • 
• pienza, tirarsi fuori dalla mi-
' schia e ragionare anche di so

cietà e cultura, e non solo di 
S economia. Come ad esempio 
-,"'. André Gore, l'uomo che de-
. nuncia da tempo la perversità 

dell' industrialismo, la falsa 
'•; coincidenza tra identità per-
: sonale e lavoro e che preco-
. - nizza una società in cui vi sia 
.' «meno mercato, meno Stato e 

• più scambi che non siano 
': ispirati né dal denaro né dal-
?' l'amministrazione». Nuove so-
> lidarietà, cooperazione, vo-
P lontanato. ..-... , •• , • 7. 

Nel frattempo perdidisoc-
' cupati sono sempre più nu-

J merosi, la crescita non arriva, 
•. la recessione guadagna terre-
:, no. Qui e là qualche impresa 
;' sperimenta autonomamente 
r-importanti riduzioni dell'ora-
' rio di lavoro. Manca un segna

le preciso, di valore - m a n 
,'; nazionale e sdentiti- ; 
••', co. «Per forza», ci dice • 
• Pierre Boisard,"socio- ."" 
- logo del «Centre d'é- .'.-
J tudes de l'emploi», or- . . • 

; ganismo pubblico 
che pubblicherà nei ';,-
prossimi giorni un do- • 
cumento sul «pàrtage : M m 

' du travail»: «Per forza, quell'e-
•• mendamento poteva anche 
.andar bene, ma vi sono altri 
articoli della legge che lo vani

ficano, come per esempio il 
,' diomage paniel, una sorta di 

cassa integrazione - di 1200 
. ore. Alle aziende conviene di 
- più». Bolsa»! si dice dispiaciu-
- to del fatto che si sia stabilito 

\ un rapporto stretto, se non au-
;>.' tematico, tra orario di lavoro e 

In Francia il volume della produzione negli ultimi due decenni 
è aumentato, nonostante à forte calo dell'occupazione. L'orario 
flessibile è il vero terreno del confronto sociale. E c'è chi nega 
il ruolo del lavoro, come Gorz, e ehi, come Boisard; lo rilancia... 

Gorz «Occorrono meno 
stato, e meno mercato -
Più scambi tra la gente 
non ispirati dal denaro 
o dall'amministrazione» 

.-.' disoccupazione. Sostiene che 
•- nessuno studio prova in ma-
r niera inoppugnabile che di-:•-.-• 
-. minuendo • l'orario aumenti ì. 
.; l'occupazione: i «Disponiamo > 

soltanto di simulazioni ma- -
•" croeconometriche, che fanno V. 
: intrawedere un piccolo saldo • 

positivo. Ma è pura teoria. A '•'. 
;' meno di non accompagnare • 

la riduzione dell'orario con •' 
: una politica di bassi salari. Ma 

1 sindacati e la forza 
lavoro non sono pro
prio d'accordo». E al
lora? Non resta che 
aspettare l'onda lun
ga della ripresa ame
ricana? «Credo che bi
sogna essere più im
maginativi. Non pen

noni so che una questione 
simile possa avere una solu
zione per cosi dire decretizia. 
Deve nascere da un compro
messo sociale, ma non ne ve
do gli attóri, i protagonisti. 
Sindacati e padronato sono in 
buona parte ostili». Ma il so
ciologo come vede il lavoro 
alle soglie del Duemila? Sem
pre centrale nella vita di un 
uomo o di una donna? «SI, 
non credo alla visione di An

dré Goiz. Mi pare semplicisti
ca. Ancora oggi se si vuol es
sere buon giornalista, buon ri
cercatore, buon operaio spe-

. cializzato bisogna lavorare . 
molto e bene. Mi pare che l'a
spirazione generale non sia 

- tanto quella di lavorare meno, 
quanto piuttosto di avere 
maggior libertà nell'organiz-

; zazione del proprio tempo». 
. Se questo è vero, come sostle- • 
. ne Boisard, ne discende una 
estrema parcellizzazione del- • 

::, le esigenze. Da qui la necessi-
- tà di immaginazione e flessi-

bilità. Cita l'esempio di Axa, 
, grande compagnia di assicu

razione, dovegli orari sono «li- ; 
•', beri», su base annuale. L'im-
; piegato ha il suo monte ore su 
•V dodici mesi che può, entro 

certi, limiti, autonomamente ; 

organizzarsi. Boisard - va 
ama un'espressione 
che ha coniato: «eco
logia del tempo». Ne 
ha una visione che 
raccoglie tutto l'arco 
della giornata. Più del 
tempo di lavoro, gli 
interessa per esempio 
il tempo dello stress tana» 
mattutino, quell'ora persa nei 
trasporti pubblici, per accom
pagnare i figli a scuola, per 
svolgere operazioni bancarie: 
«È qui che vedo il bisogno di 
flessibilità, anche negli orari 
di scuole e asili.-Nell'impresa 
vedo piuttosto forme di auto
nomia, come l'anno sabbati
co. E che ciascuno goda, al
l'atto dell'assunzione, di un 
credito di formazione secon-

Boisard: «Quella di Gorz 
è un'idea semplicistica 
La produzione rimarrà • 
ancora un dato centrale 

Ma va riorganizzata» < 
. do ì suoi auspici e bisogni». •.-;.-

No,, gli replica Jean Yves 
; Boulin, uno dei protagonisti •'-' 
; del dibattito dell'autunno ' 
'. scorso, ricercatore del Cnrs. È r 
";• in fabbrica, negli uffici che bi-
•/ sogna' operare. Sostiene che ••• 
'.'• qualcosa si muove, che si co-
' mincia, pur faticosamente, a 
• tracciare nuove strade. Dall'e- ' 

- state del '92 sono stati siglati 
• un'ottantina di accordi nelle 

imprese per la riduzione e re
distribuzione del tempo di la
voro. Certo, in parte si tratta di 
accordi che vertono più sulla 
diminuzione salariale, al fine 
di scongiurare il licenziamen
to, che su una vera riorganiz
zazione del tempo di lavoro. 
Ma là dove esiste una rappre
sentanza sindacale robusta 
sul piatto della bilancia si è 
riusciti a mettere anche il tem
po di lavoro. «Si è proceduto -
dice Boulin - con una regola
zione congiunta della massa 
salariale. Qui c'è del nuovo 
che lascerà traccia. Un nego
ziato che contiene insieme 
Bussai tempo di lavoro, sala

rio, livelli occupazio
nali. Si è arrivati spes
so ad una riduzione 
permanente dell'ora
rio». SI. dice Boulin, è 
giusto interrogare 
dalle fondamenta la 
distribuzione e l'arti
colazione del tempo 

nella società, ma come fare in 
assenza di principi regolatori? 
Non possono che nascere da 
un compromesso sociale, al
trimenti apriranno la porta al
lo sviluppo di disparità. Per 
questo quel dibattito autunna
le era, a suo avviso, del tutto 
falsato e ingannevole. Non è 
nel tecnocratismo che si trova 
la chiave di volta, né nel vo
lontarismo, ma solo in una di

namica di cambiamento,so
ciale. Rispuntano i tempi della 
politica: oggi non se ne parla 
più. ma entro l'estatecon ogni 
probabilità . i disoccupati 
avranno superato la cilra di 3 
milioni e mezzo, e l'autunno 
prossimo sarà alla vigilia delle . 
presidenziali de! '95: «Il tema -
dell'orario di lavoro tornerà al 
centro del dibattito, vedrà» -

Ma come dar gambe all'u
topia? Dice Gorz: «In Francia si 
guarda con diffidenza all'uto-

' pia perchè siamo ancora im
pregnati da una cultura mar
xista che non vede salvezza al 
di fuori delle prospettive con
crete della lotta sociale. Biso
gna invece rendere i suoi dirit
ti alla modernità, che è un 
movimento di emancipazione 
e di differenziazione innanzi- • 

: tutto culturale e che rifiuta il 
primato della ragione econo
mica». È evidente che Balla
dur da quest'orecchio non ci 
sente. I socialisti un po' di più. 
Hanno appena elaborato un 
testo in cui si parla di «pro
spettiva più ampia di trasfor
mazione dei rapporti sociali 
nel lavoro e fuori dal lavoro at
traverso la messa in opera di 
una politica globale del tem-

. pò». E s'impegnano anche, 
una volta tornati al potere, a 
condurre in porto una prima 

. tappa «attraverso una legge 
che fissi a 37 ore (Rocard in 
autunno aveva parlalo di 32 
ore, ndr) la durata legale setti-

' manale» del lavoro, che tra
sformi le ore straordinarie in 
riposi compensativi, che intro
duca una certa autonomia di 
organizzazione del tempo di 
lavoro. Peccato non averci 
pensato prima, giusto qual
che mese prima delle legislati
ve. 

Da Babele nascerà la leltóihjra 
•H Potremmo chiamarli or
mai gli «scrittori di Babele»: so
no una nuova generazione di 
autori, vengono dalle «periferie 
del mondo» e, con la forza del
le loro opere, mettono in luce -
la nostra progressiva margina- ' 
lità... È questo lo scenario cui 
stiamo andando incontro? In 
un articolo pubblicato sull'«U- -
nità» (il 14-1-94. «Gli scrittori di 
Babele», appunto) Oreste Pi-. 
vetta fa alcune significative os-, 
servazioni sullo sviluppo di 
una nuova «letteratura mon
diale», che andrebbe di pari ' 
passo con uno «smarrimento» 
dell'Occidente. Si tratta di os
servazioni importanti, che toc- ' 
cano, almeno a mio avviso, 
una questione decisiva per il 
nostro futuro, posta aldi là del
la letteratura stessa: quella, del- ' 
la tensione crescente Ira iden
tità nazionali e cultura mon
diale, fra valori locali e valori 
universali. • Ricorderò quindi 
brevemente la posizione di Pi-
vetta, prima di arrivare al cuore 
di questo problema. ....-..„, 

Dopo aver presentato l'ope
ra di Michael Ondaatje. un gio
vane scrittore canadese in lin-

: gua inglese, originario di Sri 

Lanka, vissuto a lungo in In
ghilterra, Pivetta cita i casi sem
pre più numerosi di scrittori 
non occidentali che della loro 
identità migratoria e multicul
turale - in ogni caso, decentra
ta rispetto all'Europa - hanno 
fatto un punto di forza per 
creare opere di straordinaria 
vitalità. Basti pensare al pre
mio - Nobel caraibico Derek 
Walcott, il quale trasforma la . 
•babele», l'ombiguità» della :• 
propria collocazione, in «op
portunità» e «ricchezza»: «lo so-
no solo un negro rosso che 

. ama il mare, / ho avuto una 
buona istruzione coloniale, / 

\ ho in me dell'olandese, del ne
gro e dell'inglese, / sono nes- :• 

. suno o sono una nazione». Ma 
i casi di questo genere - nota 

- Pivetta - sono .«empie più Im-
' portanti e numerosi: autori ori-

ginari delle ex colonie, che 
scrivono in inglese o in france
se (Rushdic, Ben Jelloun...), ' 

. ma anche orientali (il cinese 
' Acheng, il coreano Munyol), e . 
poi arabi, africani... Tutte que
ste «nuove voci», che hanno ' 
dato una svolta alla lettcrtura 
mondiale, mettono in eviden
za - conclude Pivetta - due fe
nomeni concomitanti. Il primo : 

,. è «una scoperta dirompente» 
', per noi occidentali:.' «la fine -
' della nostra centralità (quasi * 
lo spostamento di un asse lei- > 
terario, che sì stabilizza, geo- '•: 

'-' graficamente e idealmente, tra 
" l'Oriente e l'America e comun
que lontano dalla vecchia Eu- : 

' ropa)». Mentre il secondo fe-
.; nomcno sarebbe -costituito 
• dall'emergenza di «una sem- : 

;' plice e moderna universalità 
'L della comunicazione». In altri ' 

. termini, lo sviluppo di questa 
";_, nuova letteratura sarebbe stato 

reso possibile dal fatto che 
questi poeti - avendo vissuto 

' sia la realtà dell'emigrazione 
- sia l'eredità del passato colo-
.'••'' niale - avrebbero saputo far le-
'••' va sulle diversità etniche e cul-
;;.' turali che li hanno permeati,; 
, - per poi superarle e arrivare co-
": si a «usare una lingua univcr-

<"<' salmente»: creare cioè opere • 
; non bloccate dentro la diversi

tà, ma che sanno parlare al 
' mondo. 

Non sono dei tutto d'accor-
: do sulla prima delle due con-
• clusioni di Pivetta, mentre con-

Il fenomeno degli Walcott, Ondaatje 
Acheng segnala davvero che l'Europa 
è la nuova periferia del mondo? No. 
La realtà oggi è il «policentrismo» 
Compito della poesia, raccontarcela 

.- , • GIAMPIEROCOMOLLI , • 

cordo pienamente con la se
conda: una conclusione che, a 
mio giudizio, presenta impli
cazioni - come vedremo -
enormi. Non penso che si pos- • 
sa parlare semplicemente di -
uno spostamento dell'asse o 
del centro del mondo, cosa 
che ci vedrebbe miseramente 
tagliati fuori o - come dice Pi-
vetta - resi «tutti più simili, nel ' 
male però». Il fiorire della mio- •', 
va letteratura infatti è avvenuto -
insieme ai cosiddetti fenomeni * 
di «globalizzazione» o «mon
dializzazione» . (dell'informa
zione, dell'economia, del mo
vimenti demografici). Ciò si
gnifica, in parole povere, che il 
mondo è diventalo più piccolo 
e tutto risulta più vicino: quel 
che accade laggiù, si ripercuo-

: te inaspettalamente . anche 
quaggiù. Il mondo insomma si 
0 fatto policentrico. Fine del
l'eurocentrismo, certo, ma nel 
senso che l'Europa diventa og
gi non «fuori centro», bensì uno ' 
dei tanti centri del mondo. Se 
guardiamo le cose in questi 
termini, possiamo compren
dere subito perchè i nuovi 
scrittori del «Terzo Mondo» ci ,. 
piacciono tanto, invece di avvi
lirci e angosciarci con la dimo-
strazione di una nostra suppo

sta marginalità. Ci piacciono 
' perché ci fanno capire, sentire 
' questa nuova pluralità del 

mondo: trasformano in poesia ' 
il fatto che oggi, pur rimanen
do cosi lontana e diversa, «la 

• Cina è vicina» (come diceva 
un vecchio film), e tutte le co-

• se del mondo, anche se si " 
mantengono distinte, tendono 
a incontrarsi e sovrapporsi, co
me mai in passato era accadu
to • . , »• 

"' • Ma se pensiamo che ciò che 
conta oggi in letteratura è dare 
voce a questo nuovo policentri
smo del mondo, ecco che pos
siamo anche vedere come un 
primato degli «scrittori di pen- ^ 

- feria» sia solo apparente. Che.' 
; sia occidentale, orientale o «ex 
, coloniale», non per questo og

gi uno scrittore deve conside- > 
rarsi più o meno favorito: deci-

. sivo invece è che abbia ufi re
spiro intemazionale, lo sguar
do puntato' sulla totalità del • 

'. mondo. Se la discriminante 
per l'importanza di uno scritto
re attuale sta nell'avere o non 
avere questo sguardo, allora si 
rivelano «grandi» - allo stesso 
modo di tanti scrittori occiden
tali (come Kundcra o Chatwin, 
come Moravia, Calvino o Paso
lini), che hanno trovato una 

Bruegel il vecchio, «La Torre di Babele» 

lingua «semplice», «moderna» e 
«universale» (sono questi i cri
teri di giudizio di Pivetta) per 
esprimere l'ambigua complcs- >• 
sita, la nuova «babele» del ' 
mondo. •' --• • 

Ma cosi dicendo siamo cn- ' 
trati nel vivo della seconda, v • 
cruciale questione sollevata: ' 
quella sulla capacità, che i ' 
nuovi poeti avrebbero, di tro
vare la parola che «parli» l'uni
versalità del mondo. Perché • 

una simile questione si è fatta 
oggi decisiva? Perché il terribi
le dramma del nostro tempo 
sta proprio nel fatto di non es
sere riuscito ancora a elabora
re dei valori, una cultura, in 
grado di rappresentare e ade
guatamente governare la nuo
va complessità policentrica del 
mondo. I processi di globaliz- -
zazione e mondializzazione 
sono oggi da noi più subiti che 
gestiti: sembrano procedere 

quasi per forza propria e ci col
gono quindi straordinariamen
te impreparati, inadeguati, 
ostili. Se la Terra si va facendo 
sempre più affollata e ristretta 
- al punto che si può parlare di 
una Terra «in pericolo» - noi 
avremmo bisogno, per salvarla 
e per salvarci, di identificarci 
con la Terra, cioè di considera
re la sopravvivenza della Terra 
come il più alto dei valori: ave-

. re la totalità del mondo come 

costante punto di riferimento. 
Per nostra somma sventura in
vece assistiamo proprio al fe
nomeno contrario, e questo è 
il gorgo in cui tragicamente 
siamo presi. Quanto più infatti 
il mondo si fa tutt'uno, tanto 
più - invece di considerare 
quest'uno come un valore -
cresce una tendenza contra
stante, che oppone ai valori 
della globalità la strenua, spes
so sanguinosa resistenza di lo
calismi --- e -• particolarismi. 
Avremmo "un disperato biso
gno di una cultura dell'univer
sale, in grado di elaborare 
nuove forme di convivenza, e 
invece - paurosamente sguar
niti su questo versante - vedia
mo il paradossale fiorire di una 
nuova cultura del particolare, 
del territorio, che riscopre l'i
dentità nazionale (o etnica, 
linguistica, religiosa), quale 
valore assoluto e definitivo, da 
opporre contro tutto e tutti. Ma 
poiché oggi tutti siamo più vi
cini l'uno all'altro, ecco che 
una cultura del particolare, se 
non si situa all'interno di una 
più comprensiva cultura della 
globalità, rischia di portarci al
la rovina. 

E però, come possiamo riu
scire a identificarci con la Ter
ra, a percepire la bellezza del 
mondo, nel suo insieme, quale 
un ideale da perseguire? Oc
correrebbe un nuovo modo di 
sentire e di pensare - qualcosa 
di simile a una nuova «religiosi
tà» terrena e laica - in grado di 
farci percepire quello che po
trei chiamare «il suono del 
mondo». Ed è proprio su que
sta strada che si stanno muo
vendo i poeti e gli scrittori della 
nuova letteratura mondiale. 
Giunti da ogni parte della Ter

ra. con doppie o triple identità. 
capaci di descrivere le molte
plici differenze del nostro tem
po senza identificarsi con nes
suna, questi nuovi autori dan
no forma a un sentimento del 
mondo, ci fanno sentire la to
talità del mondo come un va
lore. E giusto qui forse si trova 
il senso e l'importanza della 
nuova letteratura. Si parla sem
pre più spesso di una irrilevan
za del leggere, di una crescen
te superfluità del libro. Eppure ' 
è proprio la letteratura quella 
che, più di ogni altra forma di 
pensiero, può offrire una rap
presentazione adeguata, uni
versale, al sentimento del 
mondo. >-..- ... 

Parlare di una cultura della 
globalità non significa, si badi 
bene valorizzare una progres
siva omogeneità del mondo, a 
scapito del particolare, delle 
appartenenze nazionali; non 
ci si può infatti identificare con 
la Terra, con il policentrismo 
del mondo, se non ci si identi
fica et contempo con il proprio 
paese. In un bellissimo libro 
dell'anno scoiso (Se cessiamo 
di essere una nazione, il Muli
no) il politologo Gian Enrico 
Rusconi invitava gli scrittori a 
raccontare ir. modo nuovo la 
storia italiana, per restituirci il 
senso di essere nazione. Un si
mile invito va senz'altro accol
to. Ma per dare voce a un senti
mento della nazione che non 
si ponga in antitesi con tutto 
ciò che non ne fa parte, occor
re far emergere al tempo stes
so un sentimento del mondo. 11 
«significato» dell'Italia si trova 
oggi nella sua appartenenza 
all'Europa e al mondo. Appun
to tale molteplicità di apparte
nenze èciò che 'jna letteratura 
civile deve mostrare. 
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Giappone 
Operata al cuore 
neonata 
di 600 grammi 

Una piccola nata prematuramente e del peso di soli 656 
grammi è stata operata con successo al cuore in un ospeda
le di Osaka per una grave stenosi polmonare. Secondo la 
stampa giapponese si tratta del primo caso al mondo di una 
simile operazione eseguita con successo su una neonata 
con un peso inferiore al chilogrammo e un cuore grande 
giusto un paio di centimetri. La bimba, stando alla stampa, 
era nata il 26 ottobre e dopo due giorni aveva dovuto essere 
ricoverata nel centro di cardiochirurgia di Izumi. vicino a 
Osaka, con la diagnosi di grave stenosi polmonare. Una di
sfunzione cioè della valvola polmonare situata nel ventrico
lo destro del cuore. La valvola regola il passaggio del sangue 

: pompato dal cuore nell' arteria che lo porta ai polmoni e la 
sua disfunzione fa rifluire il sangue impedendogli di rag
giungere 1' apparato respiratorio. Nonostante la stenosi i 
polmoni della piccola riuscivano a ricevere un pò di sangue 
attraverso il cosiddetto forame ovale, una piccola apertura 
nei polmoni che solitamente si chiude dopo una settimana 
circa dalla nascita. Decidendo di intervenire pnma che I' 
apertura si chiudesse, i medici hanno inscnto un ago di 
quattro millimetri di diametro nella valvola polmonare atti
vandone immediatamente le funzioni. La bimba ora sta be
ne, pesa due chilogrammi, beve dal biberon e dovrebbe cs-
serc dimessa entro la fine di febbraio. 

Ozono 
Sull'Europa 
uno strato 
sempre più 
sottile 

Gli scienziati bntannici han
no lanciato nuovo allarme: 
10 strato di ozono si è ulte
riormente assottigliato sul
l'Europa settentrionale. Lo 
Stratosphcric Ozonc Rewlev 
Group ha rivelato che l'in
quinamento atmosferico ha 

provocato nell 993 perdite record di ozono e di conseguen
za un ulteriore pericolo per la popolazione. Lo strato di ozo-. 
no filtra i raggi ultravioletti del sole che sono dannosi alla sa
lute. « E' aumentato anche il pericolo di gravi mutazioni del 
clima», ha puntualizzato Robert Atkins, sottosegretario per 
l'ambiente. «Queste rivelazioni non costuiscono per niente . 
una sopresa». ha commentato amaramente un portavoce 
dell'associazione ambientalista •Greenpeace». •• . •; .;;, 

11 Senato Accademico del
l'Università di Bari ha costi
tuito, in applicazione alle di
rettive contenute nel proprio 
documento del 27 ottobre 
1993, un Comitato di Coor
dinamento Nazionale per lo 

: studio e la tutela di Lama-
lunga, un luogo di grande rilenaza paleoantropologica, geo
logico e peleontologica. La neonata struttura si occuperà di 
individuare i componenti del Comitato Tecnico scientifico; 
di mantenere rapporti con altre istituzioni di ricerca nazio- ; 
naie ed estere; di preparare il documento per la richiesta di 
concessione; di preparare un piano economico e proposte ; 
per il reperimento di finanziamenti; di organizzare, gestire e ; 
supervisionare tutte le attività. Lamalunga e in realtà il luogo ' 
nel quale sono stati scoperti i resti fossili dell'uomo di Alta- ! 
mura, un reperto su cui litigano da mesi sovrintendenza e 
università con risultati disastrosi. Il comitato dovrebbe riusci
re a dirimere la lite. ..•- . : ; : : , • • -'^v' .„,;.' 

Un comitato 
per dirimere 
Ialite 
sull'uomo fossile 
diAltamura 

In Italia 
non è rara 
la malattia 
celiaca 

- Non è cosi rara in Italia co
me si pensava, la malattia 
celiaca o da malassorbi-
mcnto dei bambini. Uno stu
dio condotto da pediatri di 
Ancona, coordinato da' Car-

" ' '"' ". ""." '.' " "'•' ' lo Calassi e pubblicato sulla 
mmmm^'•••••••"••••"•••••""» rivista inglese The Lancet, 
dimostra che su ogni caso diagnosticato ve ne sono altri 6 
che sono sfuggiti alla diagnosi. Secondo i ricercatori ci si de
ve dunque attendere che la vera incidenza della malattia su
peri almeno di .sei volte quella attuale di un caso ogni 2000 
bambini. Secondo i nuovi dati de)l'indagme..che hacoinvol». 
to 3351 scolari di Urbino e Pesaro di età 11-15 anni, esiste 
una larga fascia di bambini che sono predisposti alla malat
tia ma che non manifestano le forme più severe della malat-: 

tia celiaca (ritardi di accrescimento, diarrea). Questi casi 
•atipici» e che sfuggono spesso alle normali diagnosi, sono 
stati scoperti con test sul sangue per la ricerca degli anticor- -

. pi contro l'antigliadina, una sostanza tossica per i piccoli , 
malati di malassorbimento, componente del grano. «La tera
pia - ha spiegato Calassi - è di tipo dietetico e consiste nel to
gliere dalla dieta dei bambini i derivati del grano, dell'orzo, 
dell'avena e della segale. Se non curato il malassorbimento ' 
danneggia l'intestino del bambino provocando un ritardò di 
crescita». Per scoprire i bambini predisposti alla malattia è . 
cominciata una indagine nazionale, coordinata dai pediatri 
di Ancona, che coinvolgerà circa 30 mila bambini. 

Nuovi indizi sul legame tra 
alluminio e disturbi neurolo
gici della senilità , come al-
cuinc demenze, sono emer
si da uno studio epidemiolo
gico canadese che verrà 
pubblicato nel Canadian. 
Journal of Aging. Lo studio, 

Alluminio 
e disturbi 
neurologici: 
esiste 
un legame? 
condotto nella provincia dell'Ontario, ha dimostrato che le 
persone che risiedono nelle zone dove l'acqua potabile 
contiene alti livelli di alluminio corrono un rischio di manife
stare disturbi neurologici senili superiore del 70% rispetto a 
coloro che consumano acqua con livelli più bassi di allumi
nio. Il prof. William Forbes dell'Università di Waterloo, che è : 
stato a capo delle ricerche, ha sottolineato comunque che il 
fluoro, spesso aggiunto all'acqua per la prevenzione della 
carie, sembra avere un ruolo di protezione anche contro gli 
effetti negativi dell'alluminio. ...... r . , 

. .,, , MARIO PCTROMCINI 

La figura di Enrico Fermi nel libro postumo 
scritto dal suo allievo Bruno Pontecorvo 
«Temo che non mi abbia mai perdonato 
la decisione di scegliere l'Unione Sovietica» 

solo gli atomi 
• 1 Enrico Fermi nacque fisi
co. In questo riconoscimento 

•:• semplice, pieno e iheondizio- " 
, nato della superiore genialità, • 

più unica che rara, del suo 
maestro, c'è l'anima ed il sen
so del libro che Bruno Ponte-
corvo decide di pubblicare a : 
Mosca nel 1972. A 22 anni dal-

' la sua clamorosa fuga in Urss. • 
A 41 dal suo timido ingresso 

. tra i ragazzi di via Panispema. 
Il libro ha una notevole im-.. 

"• portanza storica. Perchè offre 
ai lettori sovietici l'opportunità 
di conoscere la figura del fisico 
italiano attraverso il ricordo di :' 
allievi ed amici che vivono in . 
occidente. Ma anche perchè, 
probabilmente, offre al suo au- : 

' tore. Bruno Pontecorvo, al fisi- ,• 
co che ha scelto di dare un 
contributo alla - affermazione . 

'• del socialismo reale abbando
nando i suoi amici e l'Occi- ; 

" dente, la possibilità di attenua- -
re un'ansia, un sottile senso di ": 
colpa mai esplicitati ma che, 

: forse, all'inizio degli anni '70 
ancora lo macerano. - ,' 

Quest'ultima è solo un'ipo
tesi. Non corroborata da alcu- " 
na base documentale. Se non • 
una dichiarazione rilasciata a 
Miriam Mafai (// lungo freddo, 
Mondadori. 1992) acommen- '•; 
to del primo incontrpche Pon
tecorvo ha con due dei suoi 
più cari amici di via Panlsper- : 

na, Edoardo Arnaldi e (soprat
tutto) Gian Carlo Wfck. L'in- " 
contro avviene a Kiev nel '59,,. 
in occasione di un congresso : 
di Tisica. Ed è un incontro geli-

' db. «La verità è che il gruppo di 
allora, quelli con i quali avevo 
lavorato in Italia e che ho sem-. 

.: pre ritenuto i miei veri amici, . 
non mi hanno mal perdonai': • ; 
si lamenta Bruno. E pei sottoli
nea: «Fermi era già morto, 
quindi non ho dovuto subire il ' 
suogiudizio.» . ' - •• ... 

E' dunque probabile che 
Pontecorvo tema, ancora all'i-

v nlzio degli anni '70, che nep-
, pure Fermi, morto nel '54, lo 

abbia «mai perdonato». Che il 
suo gesto «tutto politico» sia ,': 
stato giudicato incomprcnsibi- -
le, quasi un tradimento, anche '.', 
dal suo maestro. E si che il giu
dizio di Fermi è un giudizio a -, 
cui Bruno, da sempre, tiene , 
moltissimo. Forse più di ogni 
altro. Conoscendo il suo carat-

. tere molto sensibile, si può '• 
dunque immaginare che quel :• 

' timore sia accompagnato da ' 
un'ansia velata e da un sottile 
senso di colpa. ••• -,,.-.-• 
-, Si tratta, lo ripetiamo, solo di '••' 

un'ipotesi. Ma è un'ipotesi che : 

offre una chiave per interpreta- • 
re, appunto, l'anima e il senso v 
di quel libro che Pontecorvo li
cenzia a Mosca nel 1972 E do
ve viene proposto un Fermi a 
tutto tondo Un «grande uomo 
dall'ingegno eccezionale», cui 
sono staU cancelleti «tutu i suoi 
piccoli difetti umani» Come 
onestamente (e lucidamente) 

PIETRO GRECO 

preavverte lo stesso, autore E 
come ora possono rendersi 
conto direttamente anche i let
tori italiani. Grazie ai tipi della 
Studio Tesi che nelle settima
ne scorse hanno dato alle 
stampe, appunto, l'edizione 
italiana di quel libro, col titolo 
di «Enrjco Fermi». Edizione cui, 
peraltro, Bruno Pontecorvo tie
ne molto. Ma che, purtroppo. 
non fa in tempo a vedere, se 
non nelle prime bozze. Perchè 
lo scorso 24 settembre, di ntor-
no dall'Italia, dopo aver conse
gnato le sue note alla traduzio
ne di Giovanna Marinella Ta
be!, Bruno muore nella «sua» 
Dubna, la città della scienza 
russa dove ha vissuto per oltre 
40 anni. -•.••- .-;.•*.».'' 

' Ma ritorniamo al libro e al 
suo contenuto. Ora, non è che 
Fermi ne avesse molti di difetti 
umani: a via Panispema, come 
a New York, a Chicago, a Los 
Alamos e poi ancora a Chica
go, tutti si sono trovati sempre 
molto bene lavorando al suo 
fianco. Né alcuno può mettere 
in dubbio quel suo particolare 
ed acutissimo genio che. pur 
«nella nostra epoca di rigida 
specializzazione», lo ha reso 
«fisico universale ed enciclo-
.pedico». Cosi che quella che 
Pontecorvo ricostruisce è una 
figura, del «papa della, fisica» 
forse non completa, ma molto 
prossima alla realtà. , 

• Ed anzi, è proprio questa ri
costruzione «poco organica e 
compatta», senza spigolature 
eppure cosi sentita, dell'opera 
e, quindi, della vita stessa di 
Enrico Fermi, attraverso un 
collage dei ricordi delle perso
ne chi più gli sono state vicine. 
che, tra le altre cose, offre l'op
portunità a Bruno Pontecorvo 
di tracciare con sufficiente 
chiarezza i tratti della creatività 
scientifica del maestro. Di pe
netrare, con rapidi ma efficaci 
flash, la psicologia dcll'inven-
zionedi un genio. •• ;-::.; 

- Si discute molto sui mecca
nismi psicologici che portano 
alla scopetta scientifica. In altri 
termini sull'immaginazione di 
uno scienziato. Inutile dire che 
ciascun uomo di scienza ha un 
suo proprio modo di «creare», 
di far lavorare fantasia, intuito 
e intelligenza. E che è difficile 
analizzarlo, quel metodo, per
chè raramente gli scienziati ne 
parlano in modo esplicito. Ha 
dunque ragione Gerald Holton », >."r".*^ » 
(in Immagini e metafore della • Jjf ',, 30*'.. 
scienza, a cura di L Preta, La
terza, 1992): «Se vogliamo ve; 

dere all'opera l'immaginazio
ne degli scienziati, dobbiamo 
coglierli di sorpresa.» • --••-• -, 

Ecco, Bruno Pontecorvo rie
sco a cogliere più volte di sor
presa Ennco Fermi Diretta
mente, o attraverso i ricordi di 
una sene di altri famosi colla
boratori del premio Nobel ita
liano E cosi ci fa vedere ali o-
pera la sua fervida immagina 

t * - ^ . - * ^ #< ? 

Un disegno.. 
di Mitra ,, .••, 
Divshali 
e, sotto, 
Enrico Fermi 

zione. Con un (inconscio) 
obiettivo. 

Approfittiamone, dunque, 
perchè queste incursioni nella 
intima creatività di un genio 
sono uno dei temi dominanti e , 
per molti versi più originali del ; 
libro di Pontecorvo. 

Fermi, dunque, era nato fisi
co. Pensava fìsica. E la pensa
va per immagini, non per for
mule. L'essenza fisica di qual
siasi fenomeno, diceva, può 
essere compresa e spiegata . 
senza l'aiuto di formule mate- " 
maliche. «I formalismi» scher
zava «sono necessari solo ai ' 
sacerdoti della scienza.' Lui 
preferiva ricorrere all'intuito 
(formidabile), alle analogie e 
a concreti e semplici esperi
menti mentali. 

Ciò lo pone decisamente in 
uno dei due grandi gruppi in 
cui si dividono i creativi della 
scienza. L'immaginazione dei 
fisici, infatti, si manifesta in ; 
due modi del tutto diversi tra 
loro. E li divide, appunto, in 
due grandi gruppi. Come spie
ga Peter Debye. Quelli che «sal
tano sul cavallo indomito della 
matematica, come in un ro
deo, e confidano in una sorte :• 
di predestinazione attiva che 
deve garantire di portarli nel -
posto giusto, e a volte capita ' 
proprio cosi» E il caso di Hen-
rich Hertz, per esempio. Il qua
le non solo dava briglia sciolta 
alla matematica. Ma sosteneva 
che l'unica cosa che possiamo 
immaginare quando cerchia
mo di rappresentarci il movi- -
mento ondulatorio della radia
zione luminosa sono le equa
zioni che lo descrivono. Cosi 
Ernst Mach, all'inizio del '900, 
che rinuncia apriori a rappre
sentarsi un atomo: «Ne avete ; 
mai vis/o uno?» chiedeva con 
scoperto • sarcasmo. Werner 
Heisenberg - teorizza l'uso 
esclusivo del formalismo ma
tematico nella nuovo fìsica-. «Il 
programma della meccanica ''.•'• 
quantistica deve prescindere ; 
da queste rappresentazioni in- e 
tuitive ... La nuova teoria do
vrebbe soprattutto abbando
nare la visualizzabilità.» - - • " 

All'opposto, i creativi dell'ai- ' 
tro gruppo, continua Debye, ti
rano le briglie alla matematica: 
«utilizzano parimenti i cavalli, 
ma sanno domarli e costrin
gerli ad andare nella giusta di- -
rezionc; proprio questa è la '. 
mia idea di Fermi, che adotta- / 
va questo approccio con arte 
insuperabile.» Sono i fisici che, 
a differenza di Heisenberg, 
amano - «visualizzare.» Che 
creano con l'intuito, l'immagi
ne e gli esperimenti mentali. 

•Le parole e il linguaggio, nella 
loro forma scritta o parlata, 
non sembrano avere alcun 
ruolo nei meccanismi del mio :, 
pensiero. Le entità psichiche 
che sembrano esserne gli ele
menti costitutivi sono certi se
gni e immagini più o meno 
chiare che posso volontaria
mente produrre e combinare.» 

Sembrerà strano, ma la pre
dilezione per l'intuito e l'im
maginazione di fisici come 
Fermi ed Einstein sembra cor
rispondere a quella che il gran
de matematico francese Jac
ques Hadamard ha analizzato 
in un prezioso libretto del 1945 
e che ora Raffaello Cortina Edi- -, 
tore ha tradotto in italiano (La 
psicologia dell'invenzione in 
campo matematico, 1993). La 
scoperta in matematica si svi- , 
luppa, sostiene Hadamard, nel 
corso di quattro fasi: un perio
do di ricerche coscienti, un pe
riodo più o meno lungo di in
cubazione, un momento di il
luminazione allorché l'intui
zione diventa spiegazione co
sciente, infine un periodo di ri
cerche successive del tutto 
coscienti in cui vengono defi
niti i dettagli. . .. 

Cosa, se non l'intuizione in
conscia, spinge il giovane logi
co inglese Alan Turing a «im
maginare», sdraiato su un pra
to di Grantchester, tra sonno e 
dormiveglia, quella sua mac
china universale che è poi il 
primo computer mai costruito, 
almeno a livello di esperimento 
mentale? Cosa, se non un'in
conscia incubazione, consen
te al chimico August Kekulè di 
«sognare» » letteralmente ... la 
struttura elettronica del benze
ne, sottoforma di un serpente 
roteante che si morde la coda? 
E' il medesimo, lucido intuito ' 
che porta Enrico Fermi a rea
lizzare il famoso esperimento 
culminato nella scoperta dei 
neutroni lenti e premiato poi 
dal Nobel. Ricorda Pontecor
vo: «Chiedemmo a Fermi per
chè avesse usato un cuneo di 
paraffina e non di piombo, egli 
sorrise e con aria beffarda arti
colò "C. I. F." (Con Intuito Fé- . 
nomcnalc).» Segrè dà una ' 
spiegazione ancora più miste
riosa della creatività del mae
stro: «Fermi capiva istintiva
mente il comportamento dei 
neutroni. Per prevedere il risul
tato dell'esperienza sulla diffu
sione dei neutroni non aveva 
bisogno di fare lunghi calcoli: ' 
le sue intuizioni erano quasi 
sempre vicine alla realta.» 

Insieme alla folgorate intui
zione e all'amore per la sem- -
plicità, quel genio creativo ave-

idea in contesti completamen
te diversi.» scrive Gerald Hol
ton «Per lui qualsiasi fenomeno 
fisico poteva essere compreso 
in analogia con uno degli 
eventi fisici primari, e queste 
situazioni primitive non erano 
più di una dozzina. Ad esem
pio egli diede effettivamente 
l'avvio alla moderna fisica del
le particelle . elementari , nel 
1934 con un saggio sul decadi
mento beta, in cui sosteneva 
che una teoria sulla sconcer
tante emissione da parte di un 
nucleo di particelle leggere, 
come gli elettroni, dovrebbe 
essere compresa per analogia 
con la consolidata teoria del
l'emissione dei quanti di luce 
(fotoni) da parte dell'atomo 
in decadimento. In questo mo-, 
do non fu costretto ad antici
pare l'esistenza dell'elettrone 
nel nucleo rispetto alla sua 
emissione: dopotutto nessuno 
aveva sentito la necessilà*'di 
pensare che il fotone esistesse • 
già perfettamente sviluppato 
nell'atomo prima di essere ir-
ragiato.» •• - - •••-• 

Se l'inconscio di Enrico Fer
mi creava senza la matemati
ca, non si deve credere che 
egli, coscientemente, ne faces
se a meno. Tutt'altro. La cono
sceva e la utilizzava come un 
docile strumento. La sua peri
zia nell'usare il regolo calcola
tore è leggendaria. E a Los Ala
mos imparò in men che non si 
dica ad > usare i primissimi : 
computer messi a disposizione 
dei fisici. • - ,- ••. • : • - -

La particolare psicologia 
dell'invenzione di Enrico Fer
mi è forse la chiave per spiega
re una qualità che Pontecorvo 
tende ripetutamente a sottoli
neare. La capacità di essere. 
insieme, un grande fisico spe
rimentale ed un grande fisico 
teorico. Come nessun altro, ' 
forse, in questo secolo. Il libro 
che gli dedica Pontecorvo è 
quasi un inno a questa capaci
ta, D'altra parte, tra tutti i ra
gazzi di via Panispema, Bruno 
è l'unico ad averlo imitato. Ad 
essersi affermato come un 
grande fisico teorico e come 
un grande fisico sperimentale. 
Anche per questo, ne siamo 
certi, il giudizio di Fermi su 
Pontecorvo e sulle sue scelte 
sarà stato molto meno severo 
di quanto il «cucciolo» di via 
Panispema temesse in quell'i
nizio degli anni 70, a Mosca. 

Si sperimenta in Francia 
una nuova molecola 
che limita le lesioni 
negli incidenti stradali 
• I «Concrete speranze» si 
aprono per le vittime di inci
denti che provocano lesioni. 
del midollo spinale con «para
lisi a vita»: lo ha dichiarato ieri 
Alain Privat, ricercatore dell'I
stituto nazionale francese per ; 
la ricerca medica (Inseriti), • 
annunciando che da tre setti
mane sono cominciati su vo-
lontari sani i primi esperimenti 
clinici (quelli di tollerabilità) • 
di una sostanza creata in labe- ' 
ratorio che impedisce l'esten
sione delle lesioni. La moleco- -
la deve essere somministrata • 
•entro due ore dal trauma». 
Questi esperimenti clinici sono 
il risultato di cinque anni di ri
cerche dirette da Privat il quale 
ha spiegato oggi in una confe
renza stampa che si è trattato 
anzitutto di identificare i fattori 
tossici responsabili dell'esten
sione della lesione. «A partire 

da un focolaio di lesione limi
tato, fenomeni tossici si espan
dono nel midollo spinale e di
struggono le cellule nervose. 
La molecola di sintesi, scoper
ta nel 1988 dal chimico france-
• se Jean-Paul Kamenka, agisce 
come antidoto a queste so
stanze tossiche», ha detto 
Alain Privat. «Dieci anni fa si ri
teneva che le vittime di una le
sione del midollo spinale fos
sero condannate a restare pa
ralizzate per tutta la vita. At
tualmente diciamo che una le
sione del sistema nervoso non 
è necessariamente definitiva». 
Dopo le prove cliniche su vo
lontari sani, si passerà in estate ' 
a test su un piccolo numero di 
vittime di incidenti, e entro la 
fine dell'anno questi test sa
ranno allargali ad una quaran
tina di persone. 

Un intervento del professor Franco Graziosi sulla decisione del nostro governo di ridiscutere la presenza nei laboratori Embo 
Il nostro paese paga il 16 per cento delle spese ma partecipa soltanto per l'uno per cento. Le responsabilità dei governi del Caf 

Lìtalia punta i piedi nell'Europa della biologia 
mn Ho letto con non poca 
sorpresa I articolo dell amico 
Piattelli Palmarini dal titolo 
«Scienziati, sussurri e grida» 
pubblicato su «La Repubbli
ca» di sabato 15 us. in cui si 
critica la decisione del gover
no italiano di denunziare l'ac
cordo istitutivo del Laborato
rio Europeo di Biologia Mole
colare di Heidelberg e si pa
venta un nuovo «medio evo» 
per la biomedicina italiana. 

1 ' biologi italiani membri 
dell'Embo (organizzazione 
europea di biologia moleco
lare) sono poco più di una 
trentina (l'Ernbo conta com
plessivamente ;. circa .... 800 
membri) e per quanto mi ri
sulta sono in larga maggio
ranza insoddisfatti della situa
zione che si è creala nel La
boratorio Europeo e convinti 

che in un modo o nell altro 
sia necessario ri negoziale la 

. partecipazione italiana a que
sto laboratorio. • .. 

Questo gruppo di studiosi 
• italiani, : piccolo i ma scelto • 

(eletto nel corso degli anni f 
da tutti i biologi molecolari 
europei), ha poco a che ve
dere con la biomedicina (lo-

: cuzione nel nostro caso im
propria) e ancor meno con 
gli scandali dellu biomedici
na italiana. ;„• 
. Più di vent'anni fa ho rap
presentato l'Italia nelle tratta
tive che condussero alla scel
ta di Heidelberg come sede 
del Laboratorio Europeo di 
Biologia Molecolare, in un 
momento in cui la devasta
zione del Ligb (Laboratorio : 

. internazionale di Genetica e * 
Biofisica) di Napoli (fondalo '• 

L'Italia ha deciso di ndiscutere la propria posizione 
all'interno dei laboratori Embo, la struttura europea 
di ricerca sulla biologia molecolare. Il motivo: sia
mo discriminati, come risulta anche da alcune inter
rogazioni parlamentari (tra queste, quelle presenta
te da Alberici, Migone, Nocchi, Pagano e Tedesco : 
Tato). Ora ci sarà un anno di tempo per trovare una 
soluzione che soddisfi inostri ricercatori. "••? 

FRANCO GRAZIOSI 

da Adriano Buzzati Traverso, 
da me e dai nostri allievi e 
collaboratori) • aveva assai 
danneggiato la biologia mo
lecolare italiana, nella sua 
struttura portante e nella sua 
immagine: fino a quel mo
mento avevamo tutte le carte 
in regola per chiedere che a 
Napoli sorgesse una «oulsta-

tion» dell'istituendo laborato
rio europeo, con funzioni e 
caratteristiche analoghe - a 
quelle del Cold Spring Harbor 
Laboratory, che negli Stati 
Uniti ha svolto e svolge un 
ruolo di primo piano per lo 
sviluppo della biologia mole
colare. •••- ... -•• • <-:".'.\ 

Purtroppo, a causa delle vi

cende deplorevoli del labora
torio di Napoli, non potemmo 
far valere i meriti della ricerca 
italiana e quelle vicende spie
gano almeno in parte perché 
gli italiani nell'Emi» sono co
si pochi (mentre di valenti 
biologi molecolari ce ne sono 
ben di più) e perché nel labo
ratorio di Heidelberg la nostra 
partecipazione , è appena 
dell'lS; mentre paghiamo il 
16% delle spese. 

A tutto questo ci ha portato 
la mediocrità dell'ambiente 
politico-accademico che ha 
dominato la biologia italiana 
negli ultimi decenni. 

La situazione si è fatta cost 
palesemente grave che anche 
il nostro mondo politico, 
spesso disattento, si è mosso 
con efficacia: autorevoli sena

tori di varie parti politiche 
hanno chiesto spiegazioni e 
hanno proposto di denunzia
re l'accordo per rinegoziare la 
nostra partecipazione, il mini
stro della Ricerca e il governo ' 
hanno fatto la loro parte. 

Tutto ciò è avvenuto anche 
perché le due più importanti 
riviste scientifiche intemazio
nali («Science» negli Stati Uni
ti e «Nature» in Europa) han
no messo in evidenza senza 

• complimenti la situazione pa
radossale dell'Italia. - • . 

Non è questo il momento 
delle divisioni e dei pettego
lezzi (per non dire di peg
gio); in una prossima riunio
ne dei membri italiani del
l'Embo esamineremo idee e 
progetti concreti da suggerire 
ai nostri rappresentanti politi

ci e diplomatici. Solo l'azione 
concertata degli esperti italia
ni e di illuminati uomini di go
verno può ridarci la speranza 
di una ripresa della nostra 
biologia molecolare. -. 

E sorprendente che si parli 
del pericolo di un incomben
te medio evo. Quando l'Italia 
e il Regno Unito si sono prov
visoriamente ritirati dal siste
ma monetari europeo nessu
no ha messo in dubbio che i 
governi di questi paesi fossero 
animati da una decisa volon
tà di partecipare alla costru-. 
zione della unità europea. 
Cosi a nessuno può venire in 
inente che i biologi molecola^ 
ri italiani vogliano allentare i 
rapporti con i loro colleghi 
europei per sprofondare sen
za speranza nel pantano del 
nostro provincialismo. 
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Mastroianni: 
«Era un disegno 
la sceneggiatura 
della Dolce vita» 

• • ROMA. La sceneggiatura della Dolce vita 
era un disegno raffigurante un uomo dal fallo 
enorme circondalo da stelle manne, alghe e 
bellissime fanciulle Marcello Mastroianni ricor
da il suo pnmo incontro ufficiale con Fcllini e la 
singolare sceneggiatura che gli mostrò Questo 
e altro e raccolto nel catalogo della mostra " 
Omaggio a Federico Pettini, a Bologna dal 28 
gennaio 

È morta Bedia 
Muvahhit 
la prima attrice 
musulmana 

••ANKARA. L attrice Sedia Muvahhit pioniera 
del teatro turco e apprezzata interprete cinema 
tografica e morta len a Istanbul ali età di 97 an 
ni Fu la pnma artista turca di religione musul 
mana a calcare il palcoscenico dopo 'a eccola 
nzzazione irtiodotta dalle nforme di Ataturk 
Debutto nel 1922 In precedenza i ruoli lemmi 
nili erano ricoperti da donne armene o cnstia 
ne 
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Proteste a Alpe Adria Cinema 
I croati chiedono il ritiro 
del film del serbo Paulovic, 
una parabola sui misfatti 
della Storia. La regista 
Oja Rodar: «Contiene falsità» 
Gli organizzatori replicano: 
«No agli embarghi culturali» 

Qui sopra e a destra due immagini del film di Oja Kodar «Un tempo per » presentato a Alpe Adria Cinema 

La disfida di Trieste 
Bagliori di guerra su Alpe Adria Cinema II ministero 
croato protesta duramente per la presenza di un film 
del serbo Pavlovic, // disertore. Il Sindacato critici esor
ta all'incontro tra le culture e ricorda che l'embargo 
contro la Serbia non riguarda le opere dell'ingegno E 
la regista Oja Kodar presenta la sua opera sulla guerra 
nella ex Jugoslavia al Costanzo Show, ma rifiuta di 
parlare inglese e sceglie il croato „ 

v 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 
••TRIESTE. Bagliori di guerra 
su Alpe Adria Cinema Una 
guerra incruenta, ma non me
no assurda e dolorosa, con
dotta a colpi di gelidi fax, gn-
gla burocrazia e censure pre
ventive intollerabile, per il mi
nistero della cultura croato, 
programmare un film del ser
bo Zivojin Pavlovic, nonostan
te l'ennesimo accordo tra Bel
grado e Zagabria appena fir
mato a Ginevra «La Serbia -
dichiara secca ma vagamente 
minacciosa il vice-ministro 
della Cultura Dasha Bradicic -
è sottoposta a embargo Punto 
e basta E poi non fa parte del
la comunità Alpe Adria» Moti
vazioni pretestuose, ribattono 
il direttore artistico del festival 
Annamana Pcrcavassi e il Sin
dacato cntici cinematografici 
•L'embargo non riguarda, e 
non deve riguardare, i prodotti 

culturali» Quanto alla non ap
partenenza alla comunità, qui 
a Tncite sono categorici «Se 
ospitiamo una panoramica del 
cinema bulgaro perche-non 
dovremmo presentare un film 
diretto da uno degli autori più 
prestigiosi della ex Jugoslavia 
come Pavlovic' È vero che sia
mo partiti, cinque anni fa, co
me vetrina per i paesi della co
munità, ma stiamo via via al
largando questa formula» 

Niente da fare La delegazio
ne croata attesa per la serata 
di icn, si e irrigidita sulle sue 
posizioni, Jadran Film In testa 
E c'e da giurare che, con l'am-
vo di Pavlovic, si scatenerà una 
specie di guerra diplomatica 
trincee invisibili e tavole sepa-r 

rate È una guerra assurda, cer
to Ma a pensarci bene, fino a 
un certo punto perché non 
estendere anche alla cultura il 

principio micidiale della puli
zia etnica' E magari senza 
neanche aver visto la pellicola 
della discordia È mai possibi- * 
le, penseranno 1 croati, che 
non ci sia almeno un po' di 
propaganda filo-Milosevic tra 
un fotogramma e l'altro? 

Il film incriminato s'intitola 
Dezerter («Il disertore»), e sarà 
presentato domenica fuon 
concorso, insieme a un corto
metraggio dell italiano Cario 
Sigon (Terra di nessuno) che 
ricostruisce I amore e la morte 
di Bosko e Admira lui serbo, 
lei musulmana. Anche II diser
tore è un film sull amore E sul 
tradimento e la memona Ma 
soprattutto ci e sembrato una 
parabola atroce sui misfatti 
della stona, quasi un requiem 
per la Jugoslavia dilaniata 
Pavlovic ha sessantanni, e 
scnltorc oltre che regista, e ha 
al suo attivo una decina di film 
(// risveglio dei topi, del 67, 
ebbe 1 Orso d'argento a Berli
no) Negli anni Sessanta fu 
uno degli iniziaton del «cine
ma nero», una corrente che de
nunciava ì limiti e le contraddi
zioni del regime Era e resta, 
un oppositore Ma diversa
mente da altri colleglli non ha 
mai scelto la strada dell'esilio 
E anche oggi ci sembra che 
continui coerentemente a la

vorare per il dubbio piuttosto 
clic perla certezza La patria ó 
in guerra e lui gira un film pro
blematico con personaggi 
maschili codardi o psicologi- , 
camentc fragili, incapaci di as
sumersi delle responsabilità In 
una parola un film antimilita-
ris'a 

Anche o soprattutto, perche 
net Disertore la guerra è pre
sente quasi in ogni inquadratu
ra, martellante, nelle divise lo
gore, nelle case crivellate di 
colpi a Vukovar, nelle scene di 
prostituzione a buon mercato 
tra le baracche di Belgrado, nei 
cimiteri affollati di lapidi diver
se ma tutte coperte dalla stessa 
bnna gelata. E soprattutto at
traverso la tv accesa che ri
manda immagini e parole di 
un tragico 1991 Ma possiamo 
giurarvi che nessuno ne esce 
vincitore né Aleksa, giudice 
militare in crisi d'identità, né 
Pavlc, ex ufficiale dedito alla 
bottiglia Dicci anni pnma han
no amato la stessa donna Na-
dczda, che era la moglie di 
Pavlc e l'amante di Aleksa Ora 
lei è morta e c'è una bambina 
dal padre incerto, bla, destina
ta a scontare le colpe degli 
adulti Dopo la sua morte, per 
suicidio, i due rivali si ntrovano 
in un bar Anche 11 la tv è acce
sa e una voce fuori campo 

commenta immagini di bam
bini massacrati «Noi ragazzi 
non siamo il futuro siamo il 
frutto più bello del presente 
Lasciateci vivere combattete 
la vostra guerra lontano da 
noi» Sono le parole, vere, del-
1 ambasciatore per 1 diritti del
l'infanzia Stefan Milenkovic : 

Tra gli ospiti di Alpe Adna 
c'e Oja Kodar Un personaggio 
abbastanza noto anche in Ita
lia soprattutto perché e stata 
la compagna del grande Orson 
Welles Kodar é un'artista 
Scultnce e attrice ha vissuto a 
lungo in Occidente (ha studia
to anche a Pangi, ali Écolc des 
Beaux Aris) Negli ultimi tempi 
si è dedicata alla regia e ha 
sfornato due lungometraggi 
Jaded nell 89 (era alla Mostra 
di Venezia) e Vrijeme za 
(«Un tempo per ») girato nel-. 
I autunno del 92 a Vocin e Po-
pupsko presso Zagabria tra 
l'altro é uno dei pochi film di 
produzione croata del 93 rea
lizzato faticosamente attraver
so una coproduzione tra la Ja
dran Film ora in via di pnvatlz-
zazionc Raitrc e la Ellepi di 
Leo Pescaiolo Lo vedremo og
gi (è in concorso qui a Alpe 
Adna) Per il momento possia
mo solo dirvi che Oja Kodar 
non se la sente di smentire la 
posizione ufficiale croata Tan

to che del Disertore ha detto 
che è un film «pieno di falsità», 
pur avendone visto solo qual
che spezzone Ci piacerebbe 
discutere un po' con lei, ma le-
n pomenggio era In viaggio 
per Roma, per fare la sua ap-
panzione al Maurizio Costan
zo Show Se l'avete vista, sape
te già che ha prefento usare il 
croato, dimenticando diplo
maticamente I inglese Certo 
anche la lingua può servire a 
ribadire la propria fede E allo
ra niente sottotitoli in inglese 
per la copia di Un tempo per 
La vedremo in croato la stona 
di Mana e di suo figlio Darko, 
ucciso dai serbi «in una guerra 
- si legge nei matenali per la 
stampa - che ha ridotto la bel
la Croazia a un enorme incen
dio pieno di destini sfortunati-
» Purtroppo è vero Ma è cosi 
anche altrove, in tutta la ex Ju
goslavia Eppure Maria, che sfi
da la guerra per dare sepoltura 
al corpo del figlio, sa chi sono i 
nemici e dove stanno «Il serbo 
mi ha cacciato via dalla mia 
casa Non gli permetterò d! 
cacciar via mio figlio dal suo 
sepolcro»,gnda al mondo Eia 
regista si chiede «Riuscirà I a-
more materno a vincere la po
tenza nemica?» Peccato, dav
vero Non è una bella doman
da 
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EMANUELE LUZZATI 

pittore e scenografo 

I cartoni per Calvino, l'opera, il teatro 
e il laboratorio aperto a Genova. L'artista 
ripercorre la sua straordinaria carriera 

I miei disegni? Un gioco da ragazzi 
Le mille sfide e le mille esplorazioni di Emanuele 
«Lele» Luzzati, 72 anni, dopo il trionfo della sua mo
stra parigina al Beaubourg. L'antologia del maggior 
scenografo italiano che, con il Teatro della Tosse in 
Sant'Agostino, dimostra come si rilancia il centro 
stonco della sua città, Genova Luzzati riesce sem
pre a scoprire la chiave di lettura di molti linguaggi, 
dal teatro all'opera, da) cinema all'illustrazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' * 

MARCO FERRARI . 

e 

• i GENOVA. Nessuno direb
be, vedendolo camminare nel 
centro storico di Genova che 
quest'uomo dall'aria serafica 
combatta ogni giorno una stre
nua battaglia far vivere la fia
ba Compito assai difficile nel
l'epoca delle comunicazioni 
elettroniche, a cui il settanta
duenne Emanuele Luzzati -
Lele per gli amici, Lele per tutti 
- per coerenza e impegno non 
vuole certo sottrarsi II catalo
go dei suoi sogni, sogni di car
ta e cartapesta, di maschere e 
bozzetti, di film e video, di sce
ne teatrali piene di sgargianti 
colon cammina su un binano 
sfuggevole che ha per destina
zione la fantasia Del resto la 
somma delle sfide affrontate e 
vinte dello scenografo, costu
mista disegnatore e Illustrato
re sono state tante Comincia
rlo dall'ultima, 32mila visitato
ri alla sua mostra parigina del 
Teaubourg ora in trasferta a 

Roma, poi in Sud-America e 
quindi in Svizzera 

Luzzati, come fa una esposi
zione a contenere tutte le In
venzioni della sua vita? 

Non è slato facile selezionare il 
matonaie a disposizione dalle 
due maschere della «Lea Lebo-
vitz» di Alessandro Fcrscn il 
mio primo spettacolo come 
scenografo, che nsale al 1947 
ai mici ultimi lavori passando 
per Trionfo, Gassman De Bo-
sio Cnvelli Marcucci, Conte 
oppure per il cinema d anima
zione o per l'opera Ma c'è un 
filo logico e conduttore fare 
teatro significa fare magia 

Significa anche assorbirsi la 
gestione di uno spazio, le 
firme e le cambiali, I succes
si e gli Insuccessi. L'apertu
ra della sala Aldo Trionfo 
nel complesso teatrale della 
Compagnia della Tosse In 
Sant'Agostino, che lei gesti

sce Insieme a Tonino Conte, 
è un piccolo miracolo per il 
centro storico di Genova. È 
un esempio da seguire per 
recuperare la dttà vecchia? 

Questo non é l'ultimo spazio 
rimasto aperto nel centro ston
co bensì il pnmo del nnnova-
mento Per risanare questa fet
ta di città occorre poco creare 
strutture di aggregazione e bat
tere la burocrazia Guardate, 
abbiamo aperto il teatro 
nell'87 avviato tre sale creato 
una scuola di scenografia e at
torno a noi sono nati bar, nsto-
ranti e artigiani La facoltà di 
architettura ha fatto il resto e 
cosi questo é diventato un pez
zo di città per i giovani Ora at
tendiamo che il Comune com
pleti il recupero architettonico 
e funzionale dell auditorium di 
Sant Agostino Genova ha una 
profonda anima artistica come 
dimostrano i successi dei ge
novesi nel teatro nella canzo
ne e nella comicità Ma se ab
bandona il centro storico per 
de il suo cuore 

Del reato, lei lo insegna, si 
può anche guardare tu mon
do stando a Genova, non le 
pare? -

Certo la conoscenza della cul
tura europea ed internazionale 
e essenziale per un artista So
no genovese e qui ho sempre 
avuto una casa ma sono anche 
ebreo I lo passato un età im
portante della mia vita da 20 a 

25 in Svizzera dove 
ero studente alla 
scuola d arte applica
ta di Losanna E II che 
ho prodotto in com
pagnia di Aldo Trion
fo e di Alessandro Fer-
sen, anche loro sfolla-
U il mio pnmo spetta
colo, «Salomone e la 
regina di Saba» 

Una collaborazione 
con Trionfo e Fer-
sen che è prosegui
ta anche nel dopo
guerra... 

Al nentro in Italia Fcr
scn fu nominato se
gretario del Cnl e mi 
riceveva in un ufficio 
ricavato da una stanza 
dell Hotel Bristol re
quisito C'era un Italia 
da ricostruire e cera 
una cultura da rein
ventare Gli venne 11-
dca di lanciare il tea
tro ebraico e decise di 
mettere in scena al 
Nuovo di Milano «Lea 
Lebovitz» Ma nt io né lui sape 
vamo molto di teatro ebraico 
Utilizzai delle maschere an
che se nel teatro ebraico non 
ne esistono dei costumi dipin
ti col pennello e delle scene di 
carta Fu lo stesso un successo 
Eravamo increduli forse un 
pò sconsiderati e incoscienti 
ma rimettemmo comunque in 

moto il teatro 
Un tipo di teatro che ha sem
pre sposato la ricerca, come 
nei periodo della Borsa di 
Arlecchino, uno degli spazi 
off più noti d'Italia negli an
ni sessanta. 

Quello era ur periodo in cui la 
cultura doveva scegliere o la
vorare nell ufficialità o esserne 

La De Sio protagonista a teatro di «Estasi segreta» 
di David Hare: «Quella donna fragile non sono io» 

Buona o cattiva 
ma sempre Quliana 
•J l ROMA. Che è una donna 
temperamentosa lo si capi
sce anche per telefono Ener
getica, loquace, appassiona
ta rompiscatole Felice di 
aver trovato, a 36 anni con
fessa, I uovo di Colombo del
la sua camera «Invece di sta
re a casa ad aspettare propo
ste, sono io che scelgo le co
se da fare, quelle che mi 
piacciono e mi convincono 
di più» Cosi è nato Estasi se
greto nuovo impegno teatra
le di Giuliana De Sio, da mar
tedì al Teatro Qulnno di Ro
ma dopo un breve rodaggio 
in Toscana Uno spettacolo 
di cui è protagonista e diret
tore artistico visto che è stata 
lei dopo aver letto il testo ed 
esserne rimasta folgorata, a 
trovare un regista (Ennio 
Coltorti), un produttore (Ma
no Chioccino) e una compa
gnia d'atton (Mariella Valen-
Uni, Monica Codena, Pao'o 
Tnestino, Franco Castella
no) Il resto (le piazze, la 
tournée) é venuto da sé 

Le ragioni di tanto entusia
smo sono forse le stesse che 
hanno spinto i aitici inglesi 
ad ' eleggere Estasi segreto 
una delle cinque migliori 
commedie degli anni Ottan
ta. «Sono una lettrice smali
ziata. disincantata persino 
Ma questo testo mi ha spiaz
zato dall'inizio alla fine non 
nuscivo mai a prevedere le 
mosse di Isobel la protagoni
sta, non la capivo E sono le 
stesse reazioni che osservo 
oggi nel pubblico quella 
donna sana e buona che la 
famiglia vuole distruggere fa 
rabbia, genera nfiuto invidia 

STEFANIA CHINZARI 

repulsione» Lo stesso per
corso in salita dell'attrice, co
stretta da Iscbel ad un enne
simo esamone di coscienza 
che dice l'ha polverizzata. 
«Sul palcoscenico mi sentivo 
trasparente È stato difficilis
simo piegare le mie nevrosi e 
vorrei dire anche la mia ìntel-
l'gcnza al servizio di un per
sonaggio cosi levigato, con 
un io cosi integro, lontanissi
ma da me Pero lo aspettavo 
è stato terapeutico D altra 
parte tutte le scelte che mi n-
trovo a fare sono in accordo 
con il mio personale proces
so di crescita» 

Una donna, insomma Iso-
bel a tutto tondo, capace di 
dedicarsi totalmente agli alta 
senza necessanamente esse
re fragile o leziosa Un'eroina 
quasi romantica, con un filo 
di autodistruzione che non 
guasta, J demodé, persino 
inattuale se si considera che 
il testo é stato scritto alla fine 
dei rampanti anni Ottanta. 
volutamente ambientato in 
una Inghilterra votata al de
clino, disumanizzata dal 
thatchensmo Uno dei bei 
personaggi femminili a cui a 
ha abituato il suo autore Da
vid Hare, classe 1947, uomo 
di teatro in senso lato (auto
re, regista, organizzatore e 
fondatore del Portale e del 
Joint Stock Theatre) e anche-
sceneggiatore e regista di ci
nema (suo Plenty con Mciy! 
Streep), sempre baciato dal 
successo Consensi unanimi 
ha avuto anche questo Estasi 
segreta, già trasformato in un 
film protagonista la brava 
Juliette Stevenson 

«Credo mollo in questo 

spettacolo perche 0 un testo 
senUmentalc e duro ma mai 
lezioso dove - non mi vergo 
gno di dirlo - si piange mol 
to Hare è nuscito a darci un 
ntratto femminile di grandis 
sima forza in un dramma che 
parla di anima e di politica 
che mette in discussione tut 
ta la cultura occidentale e la 
sua mancanza di spintuiliu 
E tutto questo scnz-> negare 
alla protagonista i signilicati 
filosofia religiosi e sociali 
che solitamente si negano al
le donne» Insomma un altro 
superpersonaggio dopo le 
tormentate nevrosi di Cattiva 
le ansie da attrice di Centro 
storico e a teatro, il tattico di 
primedonne voluto per Cri 
mini del cuore. «Lo so me lo 
dicono tutu sono strutturata 
per il teatro ed 6 a teatro che 
ho raccolto i miei migliori 
successi Invece non riesco a 
lasciar perdere il cinema che 
mi ha dato più premi che 
soddisfazioni reali I anno 
scorso ho preso il l azo David 
di Donatello e non mi é arri 
vata neanche una proposta 
decente D'altra parte è un 
momento terribile per noi ut 
tna, con tutti i nuovi registi 
che raccontano solo storie a 
tematica fortemente mnschi 
le» Intanto la vedremo tra 
pochi mesi nell opera prima 
di Enzo Monteleone, La vera 
Ulta di Antonio H'a interpreta 
re accanto a_ tanti alta allori 
se stessa E poi anche a. ci 
nema. Giuliana la rossa l< rà 
scattare la sua strategia 
muoversi cercare proporre 
scegliere agire In barba alla 
crisi 

«La donna serpente», disegno di Lele Luzzati Accanto, una foto dell artista 

antagonista Per me «La Borsa 
di Arlecchino» fu un momento 
magico rappresentò la sco
perta di un altro teatro di un 
linguaggio scenico diverso di 
auton come Beckett e lonesco 
che mi portarono ad un pas
saggio cruciale nel mio lavoro 
dalla scena dipinta ali uulizza-
zione degli oggetti usati Avevo 
stabilito quasi casualmente 
un rapporto con la pop-art 

Nella sua esplorazione di 
Ung..-.ggl e nel dialogo arti
stico con le forme diverse 
della cultura, non è mancato 
il cinema «li animazione. È 
stato un approccio difficile? 

Direi di si considerando che 
per costruire 40 minuti de // 
flauto magico ho lavorato due 
anni La collaborazione con 
Giulio Giannini ne La gazza la
dra Pulcinella e // flauto magi
co mi ha permesso di allargare 

gli orizzonti della mia ricerca. 
Ho scoperto che lo stesso te
ma può essere trattato in vi
deo, in teatro nel cinema, nel
l'illustrazione basta trovare la 
chiave di interpretazione So
no entrato in Mozart e non ne 
sono più uscito Cosi come, 
per alta ven>i, sono entrato nel 
Candido e 1 ho girato da tutte 
le parti 

Anche se lei non è un narra
tore, sono in molti ad acco
stare il suo mondo fantasio
so a quello di uno scrittore 
ligure, Italo Calvino. Crede 
in questo paragone? 

Il pnmo libro e il mio pnmo 
film del 1963 / paladini di 
Francia avevano un soggetto 
che interessava molto lo scnt
tore Poi ho esplorato Calvino 
con le illustrazione de // vi 
sconte dimezzato e Le fiabe ita
liane ed é stato un viaggio fon

damentale Del resto Calvino 
aveva una passione per l'illu 
strazione e le figure come testi-
monia Le citta invisibili Cono
scendo l'autore del Barone 
rampante persona acuta, in
telligente e piacevole anche se 
non molto espressiva, ho sco
perto una certa affinità di mon
di 

Ha da poco aperto una scuo
la di scenografia nel locali 
della Tosse. C'è un segreto 
da svelare per entrare nel 
meandri della fantasia? 

Sono un artista applicato e cer
co di risolvere i problemi di in
dagare nello spazio che so un 
teatano piccolo o un libro con 
grandi pagine Nella scuola 
tonnata da dodici allievi e 
quattro collaboraton, ho il ruo
lo di raccontatore Raccomodi 
questa cittadella della cultura 
del gusto artigiano di farsi le 

cose addosso della malcn.i 
che cambia e si trasforma del 
le piccole cose del teatro e del 
la vita Da noi si impara a saper 
fare tutto per mettere l'pubbli 
co nelle condizioni di capire 
come 6 costruito lo spettacolo 
e perché Gli elementi di base 
di una scenografia sono il gio 
co e la magia Gli oggetti sono 
come scatole magiche un in 
siemc di oggetti pud diventare 
qualsiasi cosa una piramide 
un lenzuolo un bosco ccc 

Come si fa, allora, ad accen
dere l'arcobaleno della fan
tasia? 

Tutu possono far<" del teatro e 
di conseguenza della sceno 
grafia. I bambini insegnano 
Bisogna trovare soltanto gli OR 
getti che U permettano di tra 
sporrc la realtà e che diano 
credibilità alla poesia dell'- pa 
role 

k 



UbrO 6 Video Ed anche Francesco Cuccini 
ài Murrini ^ ^ s t a s e r a ospite del Roxy 
ui wutuni fior d i Re(1 R o | m l e ( v i { i e m u . 
Ìli anteprima sic, 20.30), la trasmissione per 
al «ROXV Bar» '' P u b b l i c o «patito» di musica. 
ai nuAjroar» - Il cantautore emiliano presen-

' • : - •• ta il suo ultimo libro ed il video 
"^™«""•^•^•«"«""«•••••«•••"««•»™ Samanta. La puntata di stase-
ra.dcdicata al tema delle radici, ha fra gli ospiti anche i cantanti 
provenzali «Li Troubaires», gli «Usuriamo» originari dell'Appenni
no toòco-cmihano ed il gruppo sardo «Corda et cannas». 

«Speciale Tgl» alle 23.10 

L'agente Usa 
che era ad Anzio 
«•ROMA. Incalzante come 
un film vero e proprio questa 
ncostruzione di Mario Fogliet
ti Sbarcammo ad Anzio, che 
va in onda alle 23.10 per lo 
Speciale Tgl. Il filmato ricorda 
tutte le tappe dello sbarco che 
avvenne esattamente . cin
quantanni fa, il 22 gennaio. 
L'agente segreto americano 
Peter Torokins, inviato dagli 
alleati per prendere contatti 
con la Resistenza, curare tutti i 
preparativi dell'azione e facili
tare la liberazione di Roma 
dai nazifascisti, toma negli 
stessi luoghi, nelle vie, nei rifu

gi di allora. E incontra gli uo-
; mini deìla resistenza che riu
scì a contattare. 

Ad Anzio parleranno i testi-
; moni dello sbarco e verrà ri-
-, costruita la leggenda di Ange-
;' lita, la bambina che gli alleati 
' avrebbero trovato sulla spìag-
-. già e che ispiro una delle can-
v zoni «hit» degli anni 60. In co-
' da alla puntata andrà in onda 
J? un video Non dimenticare Sar
ajevo per ricordare l'iniziativa 
•.- promossa dallo Speciale Tgl 
?• per candidare i piccoli di Sa

rajevo al Premio Nobel per la 
Pace 1994 

Nadio Delai lo chiama «uomo di podere»: Sandro Vannucci 
è il nuovo presentatore"del programma che da ottobre 
darà vita a una striscia quotidiana. E a giugno Raiuno 

una serie di trasmissioni che puntano sulla famiglia 

240RE 

flcwb(^di<< 
«Una faccia da contadino furbo». «Un uomo di "po
dere"». Ecco a voi Sandro Vannucci, nuovo volto- \ 
cult di Lìnea verde, il programma di Raiuno che dal. 
prossimo autunno partorirà una striscia quotidiana. 5 
Da domenica il giornalista del Tgl prenderà il posto 
di Federico Fazzuoli, emigrato su Tmc. Da giugno ;; 
nuovi programmi «sperimentali» che punteranno 
sulla famiglia. E a ottobre la «tv pirata» di Celentano. 

G A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

•M ROMA. «Non vi voglio ven
dere il Far West, ma un uomo • 
di "podere'" e di "movimen- i' 
to'». Che fantasia il direttore di :• 
Raiuno Nadio Delai! Ha una : 
definizione per ogni occaslo- • 
ne. Cosi i cronisti non devono.;. 
neanche preoccuparsi a licer- :': 
care la formula o la parolina. :,-' 
Pensa a tutto lui. Come questa ;\ 
volta che ha stupito la platea -
della stampa presentando 11 ' 
nuovo «volto-cult» di Linea ver- ..; 
de, il popolarissimo program- ' 
ma di agricoltura e di ambien
talismo soft, portato sulle vette ' 
dell'Auditel dal baffuto Federi
co Fazzuoli, emigrato ora a Te-
lemonlecarlo. -"• •-••;•• -••• 

Da domenica, infatti, al ti-
mone della trasmissione di . 
Raiuno sarà il giornalista del 
Tgl Sandro Vannucci, giovane 
cowboy della Maremma che, '; 
dopo aver fatto l'inviato di ' 
guerra, dovrà vedersela con 
mucche, campi arati e polli, in •. 
diretta competizione con lo :, 
stesso Fazzuoli che sarà (da ' • 
questa domenica e nella stessa ..'. 
fascia oraria del mezzogiorno) 
alla conduzione di un nuovo 

programma «verde» su Tmc. 
«Ringraziamo chi e andato 

via e diamo il benvenuto a chi -. 
arriva - dice diplomàtico Delai • 
- . Abbiamo semplicemente ;, 
cambiato cavallo, senza per ';• 
questo stravolgere la trasmis-. 
sione alla quale il nostro pub
blico si è ormai affezionato.. 
Vannucci è veramente un uc- i 
mo di "podere": ha una tenuta -
in Toscana di cui si prende cu
ra lui stesso. Segue la campa
gna e va a cavallo». Entusiasta 
della definizione si mostra, dal ; 
canto suo, lo stesso Vannucci, " 
che sorride a tutti strabuzzan
do i suoi occhioni blu. «È vero, • 
io amo molto la campagna. '.:'_ 
Ho un uliveto che dà il miglior ,, 
olio della regione-esordisce il :•" 
giornalista-.Mi piace molto la '. 
natura e quando mi sono tro-.: 
vaio sulla vetta del Monte Rosa ' 
mi sono commosso». Ma poi, s, 
anche lui, confida il suo stupo
re per l'occasione che gli ha f-
offerto Raiuno. «Quando mi è '• 
stato proposto di condurre Li- • 
nea uerde- prosegue Vannuc- • 
ci - sono nmasto un po' incre
dulo "perche propno io'", mi 

» 

Sandro Vannucci da domenica al timone di «Linea verde» 

sono chiesto. Poi, dopo aver ' 
avuto l'assicurazione di poter ' 
fare un programma tutto fuori :; 
dagli studi tv, immerso nella ' 
natura, ho subito accettato. 
Anche perché ero stanco di i 
stare sempre in mezzo alle 
guerre». »- • • ••••-. 
. «L'abbiamo scelto per la sua ' / 
faccia da contadino furbo - ri
vela, invece. Nino Cnscenti, vi
cedirettore di Raiuno - Quan

do Fazzuoli ci rivelò la decisio
ne di andarsene ci trovammo 
davvero nei guai. Senza per
derci d'animo, pero, siamo an
dati subito alla ricerca di un 
sostituto, da trovare tra le tante 
forze inteme che ha la Rai. Co
si è uscito fuori Vannucci Lo 
abbiamo messo alla prova: da . 
solo ha dovuto realizzare una 
puntata del programma II n-
sultato 6 stato ottimo e I abbia

mo scelto». 
Quanto alle novità del pro

gramma, se mai ci saranno, la 
questione 6 ancora aperta. Si ; 
attende a giorni la risposta di 
Omelia Muti. La celebre attri
ce, infatti, dovrebbe essere la ; 
protagonista di alcuni spazi fis
si all'interno di ciascuna pun- • 
tata su temi ancora da definire. , 
L'unica certezza e la parteci
pazione di Renato Pozzetto nel . 
numero di domenica, in veste 
di gastronomo. Ruolo che do
vrebbe restare fisso per tutta la 
nuova serie della trasmissione. 

.Ma, intanto, Delai pensa al 
futuro. E in particolare ad una 
versione quotidiana di Linea 
uerde che occupi, dal prossi
mo autunno, la fascia del mez
zogiorno, in modo da trasfor- ' 
mare uno spazio abitualmente 
destinato ai giochi, «in una pa
gina di tv a contatto con la : 
realtà». In autunno, e più preci
samente ad ottobre, arriverà . 
poi anche l'attesissima tv-pira- ' 
ta di Celentano. «Ma con lui -
dice Delai - abbiamo anche in 
progetto una serie di altre ini- .. 
ziative nel campo della musica •• 
e dello spettacolo». Le novità, -
quelle grosse, invece, assicura . 
il direttore, arriveranno a parti- • 
re da giugno. «Sperimentere
mo nuovi programmi puntan- -
do sull'innovazione del pro-

; dotto -d ice-cercando di pro
muovere la famiglia e seguen
do le mutazioni del paese». E ; 
chissà se in questa nuova linea 
editoriale impegnata nel socia- : 
le rientra anche la nuova tra
smissione sui «cervelloni» che 
dovrebbe condurre Giancarlo 
Magali)7 

GUIDA 
RADIO & TV 

CHECK VP (Raiuno, 12.20). Insonnia, sonnolenza ed altri 
disturbi legati ad un pessimo rapporto con Morfeo. Nel . 
programma di medicina di Biagio Agnes parlano i medi- -
ci Elio Lugaresi, Salvatore Smirne e Franco Puca. *-• . ..,'• 

AMBIENTE ITALIA (Raitre. 14.50). L'Italia del pattume. 
Nord e Sud. Non è una battuta, ma l'annoso problema . 
dell'immondizia preso in esame oggi. I cittadini di Valle 
Manina, nell'astigiano e quelli di Somma Vesuviana, vici
no a Napoli, dove ci sono due grosse discariche, collega
ti in diretta potranno dialogare con il ministro per l'Ani- : 
biente Valdo Spini e con il parlamentare europeo Gian
franco Amendola. • ... '''':•" ]'..'•' ' :\•'•:z-'i•?•'•*.'•• 

ULTIMO MINUTO (Raitre. 20.30). Cosa può accadere se . 
in un circo una tigre all'improvviso si scaglia contro un . 
acrobata? E se un ragazzo aprendo la porta dell'ascenso- ? 
re fa un volo nel vuoto di quattro piani? Sono alcune del- ' 
le storie del programma condotto dalla coppia Mannoni- ; 

Mattone. " . . . *•.>.....•. .«•>< •.•••.••.«-.•.•..••'• '.:-.-,•. 
BUCCE DI BANANA (Raiuno, 20.40). Appuntamento del ; 

sabato sera con quelli del Bagaglino. Satira ammiccante, 
battutacce e parodie blandiscono il malcontento degli -
spettatori. 1 «personaggi» del momento ci sono tutti: da : 
Sgarbi ad Alba Panetti, da Occhietto a Celentano. - : " — 

NASCITA DI UNA DITTATURA (Raidue. 22.25). Terza 
- tappa del viaggio di Sergio Zavoli che rievoca ed analiz

za le ragioni che protarono Mussolini a conquistare il pò- • 
tere. Il 1921 vide la fondazione del Partito Comunista Ita
liano e l'elezione di 35 deputati fascisti; l'estinguersi del ' 
fenomeno squadrista nelle campagne e la nascita del . 
Partito Nazionale Fascista. •,_,. ... .-. . , , •> -.:..:>., 

HAREM (Raitre, 22.45). Donne famose, baciate dal succes
so, come ve la passate? Lo chiede Catherine Spaak a Car
men Llera Moravia: Angela Buttigliene, giornalista del 
Tgl e Maria De Filippi, la giovane compagna di Costan- •• 
zo, anche lei conduttrice televisiva. - . • - . . • • 

AI TEMPI MIEI (Retequottro. 23.35). Enrico Vaime e Mino . 
Damato stasera sono fra gii ospiti de! talk show condotto 
da Maria De Filippi. A confronto fra loro due generazioni. '•> 
quella dei settantenni e quella dei ventenni. r ••• r, 

FUORIORARIO (Raitre. 1.15). Notte di cinema tutta orien- ;• 
tale. Dopo un montaggio di materiali filmici tratti dalle * 
opere di Wenders e Ozu. Touch ofZen. il film di King Hu • 
grande maestro di cinema di Hong Kong, trasmesso nel- ; 
la versione originale con sottotitoli. Alle 4.30 seguirà FP 
glio unico di Ozu, uno dei film più amari del maestro '* 
giapponese. Dopo l'edicola del Tg3, alle 6.45 riprende il '•• 
viaggio tra zen e immagini di Yoko Ono con un montag
gio di materiali video giapponesi. Infine ancora cinema 
delgrandcOzu. ...-. . ••-' ............. ....,.....„..,. 

••"••'••.•-•'•••••'-•- •••'•• _ • ; (Toni De Pascale)" 

C RAIUNO RAEXJE RAITRE ^> 
lillllllliìlllll! S8l niiiiiuiiiwiimiiiwi 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.10 F. Chopln 

7.8» ARTIPELAOOIN FIAMME. Film 

0 * 8 SCI BIATHLON- Mondiali •_• 

1 0 * 0 • SCIALPINO. Mondiali -• -

11.30 SCI BIATHLON. Mondiali 

11.80 CANAL ORANO*. Settimanale 
con UfloGr euprotti 

l i U l O CHICK-UP. Programma di me-
, ... dlclna con Annalisa Manduca. Nel 

corso della trasmissione alle 
12.30: TG1 Flash 

8.40 VIDEOMUSIC «.30 TQ 3 EDICOLA 

0.85 MATTINA IN FAMK.UA 

10.00 T02 MATTINA 
10.06 TUTTO SU RAIDUE 

10.38 PROMIMOTUO " 

11 AB L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm • 

ia.oo MEZZOQIORNOINFAMK.UA 

13.28 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.3Q TELEOIOBNALEUNO 
13.88 TO UNO-TRÉ MINUTI DL. 

14.00 T08SABATOSPOHT 

18.20 7 OIORNI PARLAMENTO 

18.80 RAIMONDOBUEALTRE. Varie-

taconlTretlr» 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

1B.10 ESTPJOIONIDELLOTTO 

18.18 PIÙ SANI MORELLI '--••-

1 0 * 8 PAROLA EVITA •••-••"• 
18^40 ALMANACCO ' DEL • «ORNO 

DOPO-CHETBMPOFA 

20.00 TELEGIORNALBUNO -

13,00 T 0 2 Telefllomale 

1 3 * 0 TQ2DRWBUNQ 

14.00 SCANZONATtSSIMA 

1 4 * 0 GIORNO DI FESTA 

16*0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.38 PICCOLI E ORANDI STORIE. 

;•'- Tom & Jerry, Heldl, Karaté Kat, 

" " Wooll.Lasale ••"> 

17.48 IL RADAZZO CHE SORRIDE. 

: Film di Aldo Grimaldi; u>n Al Ba-

'.'• ''-no •'"•'-' -•'"•'• ' -••' " 

19*8 TQ2TELEQKMINALE 
a<L30 TQ UNO SPORT 

20^40 BUCCE M BANANA. Varietà 
con Pipo Franco, Leo Qullotta, 

•'Oreste Lionello " -••:-----•«•-•• 

23.08 TELEOIORNALEUNO 
23.10 8PECULETOUNO 

0.08 TOUNO-CHETEMPOFA 

0.3» APPUNTAMENTOALCINEMA 

0-40 DONNE IN AMORE. Film 

20.18 T02 LO SPORT 

20JO VENTIEVENTL Gioco 

2O40 IL PATW0N0 I I . Film di Jeff 

•I. •. Burr; con Terrl 0 ' Qulnn, Meg Fo-
1 ster • • • •••••' . '"'• • '•-•• • -

2 2 ^ 8 NASCITA DI UNA DITTATURA. 

DiSergioZavoll ' • 

2.4» T 0 1 . Replica 23.38 TO 2 NOTTE- METEO 2 
2.80 L'ALIBI DELL'ULTIMA ; ORA. 

Film di Joseph Losey 

4.16 T 0 1 . Replica 

2 3 J 8 OREOOREmVWO. Attualità 

0.18 TOSNOTTESPORT 

4J20STAZIONEDI SERVIZIO 2.18 VIDEOCOMIC 

4.80 DIVERTIMENTI 3.00 UNIVERSITÀ.Ingegneria 

6.60 IL BRAVO PI VENEZIA. Film 

«L20 CANAL GRANDE. Attualità 

8.60 TOH. Vivere II mare -

8.00 TOR. Agricoltura Regioni ' ' 

10.00 IL MATRIMONIO ; DI LADY 

. BRENDA. Film di Charles Stur-

' ' - rldge ' " ' " " •' 

12.00 T030REDODICI 

12.16 SCIALPINg Mondiali 

13.00 8CT BIATHLON. Mondiali 

13.20 SCI ALPINO. Mondiali 

14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 

1 4 J 0 T03POMERIO0IO 

14.60 TOR. Speciale Ambiente Italia 

16.18 RUOBV. Campionato Italiano 

16.00 CICLISMO. Ciclocross 

16.30 PALLAVOLO MASCHILE 

18.00 TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

18.80 METEO 3 

18.00 T 0 3 Telegiornale " 

18.30 TELEOIONAUREOIONAU 

10.60 BLOBCARTOON 

20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità con 

Simonetta Martone e Maurizio 

' Mannoni. Regia di Raul Morales 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

22.48 HAREM. ConC.Spaak • ' " " " 

23.48 MA0AZINE3. Attualità 

ft4B T03NUOVO0IORNO ' 

1.18 FUORI ORARIO 

6.30 PRIMA PAOINA Attualità 

ft.00 ATUTTOVOLUME. Attualità 

0.30 6C0NTINENTL Documentarlo 

0 ^ 6 NONSOLOMODA. Attualità 

10.18 CIAO ITALIA. Attualità 

11-46 FORUM. Attualità 

13.00 T06 Telegiornale 

1 3 J 8 SOARBI QUOTIDIANI 

14.00 AMKL Attualità 

15^30 ANTEPRIMA. Atlualltà 

16.00 CARTONI ANIMATI. A tutto Dl-
. sney; La Sirenetta: Classlc Car-

' " toon, Batman '"' 

17.68 TQ 8 FLASH 
1&00 OK IL PREZZO EQIUSTOI 

19.00 Si ONO. Gioco a quiz 

20.00 TOS Telegiornale • 
2 0 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 CANE E OATTO. Film di Bruno 
Corbuccl; con Bud Spencer, Te-
mas Mllian ' 

22\4S PASSIONI. Teleromanzo di Fa-
brizlo Costa: con Luigi Proietti, 

' Vlrna Lisi. Replica della l 'punta
ta. Nel corso del programma alle 
24.00: TG 5 Notti -

6.30 CARTONI ANIMATI 
0.30 BABY BITTER. Telelllm 

10*0 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 
- • Telel l lm-

10.30 STAR8KYAHUTCH. Telelllm 
11.30 A TEAM. Telelllm 
1 2 J 0 8TUDH) APERTO 
12JS QUI ITALIA. Attualità 
12-46 CARTONI ANIMATI Dolce Can-

dy. Principe Vallant II libro della 
' r giungla 

14.00 STUDIOAPERTO 
1 4 ^ 0 IL MRGUO DI NON E LA RAI. 

Varietà 
15.30 IL MK> AMICO ULTRAMAN. Te-

letllm " 
1 8 * 0 ATUTTOVOLUME. Attualità 
18.30 I RADAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm 
1 T J 6 BENNVHIUSHOW. Varietà 
17.60 STUDWSPORT 
1 8 * 0 SUPERVICKY. Telefilm 
1 & 3 0 BAYSIPESCHOOI- Telelllm 
1 9 * 0 IL PRINCIPE BEL AIR. Telefilm 
19.30 STUDIOAPERTO 
2 0 * 0 KARAOKE. Varietà 

1.00 ATUTTOVOLUME 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1-46 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 ^ 0 TERMINATOR. "Film dr James 
Cameron; con Arnold Schwarze-

' " negger • 

22-40 THE BARBARIANS A CO. Film 
di Ruggero Deodalo: con David 
Paul, Peter Paul •-••' -••--•••-'"•••• 

0 3 0 SOARBIQUOTIDIANL Replica 
0-40 STUDIO SPORT 
1^0 STARSKV8HUTCH. Telelllm 

2.00 TO 8 EDICOLA 2 ^ 0 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm ' 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

3.00 TOS EDICOLA 
3.30 SEGNI PARTICOLARI: OENK). 

Telelllm 

3 ^ 0 ANTEPRIMA. Attualità 4*0 A TEAM. Telefilm 
4.30 I6DEL6'PIAN0. Telefilm 

6.30 DOCUMENTARIO 
6.00 TQ 8 EDICOLA . 

6*0 6UPERVICKY. Telefilm 
SJO IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-

fllm ; ' 
6 * 0 BAYSIDCSCHOOL Telelllm : . 

6.30 UNA FAMIOUA AMERICANA 

B 4 0 PICCOLA CENERENTOLA Ter 
: ; - lenovela - • • • • • • • - . 

9*0 ANIMA PERSA. Telenovela 

0.30 T04 MATTINA -

8-18 BUONA GIORNATA. Varietà ' 

1 0 * 0 MICAELA. Teleovela • 

1 1 * 6 T 0 4 F I M J I " 

1 3 * 0 SENTIERL Telenovela 

1 3 * 0 TO 4 POMERIGGIO 

1 4 * 0 SENTIERL Telenovela 

1 4 * 0 NATURALMENTE BELLA 

1 8 * 0 PERPONAML Quiz 

1 6 * 0 LA VERITÀ Gioco a quiz 

17.26 TO4FLASH •- -

1 7 * 0 CERAVAMO TANTO AMATI. 
Attualità a . -

1 8 * 0 FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funari. Nel corso del 
programma alle 19: TG 4 Notte 

2 0 * 0 MICAELA. Telenovela • 

2 2 * 0 DOPPIO GIOCO A S. FRANCt-

SCO. Telelllm 

2 3 * 0 TO 4 NOTTE ' 

2 3 * 6 AITEMPIMIB 

1 * 0 RASSEONA STAMPA 

1.16 FUNARI NEWS 

2 * 6 TO 4 Stampa 

2.18 PUNTO DI SVOLTA 

3 * 8 LOUORANT. Telelllm 

4*0 MELOORAMMORE. E VISSERO 
FELICI E CONTENTL Film di 
Maurizio Costanzo ' 

6*0MURPHYBR0WN. TetofHm 

(gfiKag. ODBOU m •111. TELE RADIO 

7.00 EURONEWS. Tg europeo 

9.60- IL FARO INCANTATO. Telelllm 

1 0 * 0 SCI ALPINO. Coppa del Mondo; 

slalomlemmlnlle •••••• 

11.20 CRONO. Tempo di motori 

12.10 SCIALPINa Coppa del Mondo; 

discesa maschile 

14.00 PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Campionato europei, libero don-

8.00 MEOAHITS 

1 3 * 0 RADIO LAB. TV 

1 4 * 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-
. puntamenti alle 15.30-16.30-17.30-

' ; ' -- ' 18.30 " • • • " - • " 

14.36 RADIO LAB. TV 

16.35 TOP 40. La classifica presentata 
daJohnnyParfcer " * 

16.16 PESCARE INSIEME. Replica 

16.60 VOLLEY LEAOUE 

19.00 NOTIZIARI REOIONAU 

2 A 3 0 VENTI DI GUERRA. Film di Dan 

' • Curlls '•''•" '•- ' •' '•• '• •• • ' ••.' 

22.30 NOTIZIARI REOIONAU 

1 4 * 0 UNA DONNA IN VENDITA 
16.16 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

18.00 SETTE IN ALLEGRIA 

. Programmi codificati 
15.00 VACANZE DI NATALE ' 9 1 . 

Film 
19.00 CHISSÀ SE VA. Telelllm 

19.30 DETECTIVE PER AMORE. Tele
film-Chi sei Jeriniter?-

1 7 * 0 UTOPIA UTOPIA PER PICCINA 
CHE TU SUL- Film 

20.30 UN UFFICIALE NON SI ARREN
DE MAI, NEMMENO— Film di 
MinoGuerrlnl 

1tL46 HUDSON HAWK.IL MAGO DEL 
FURTO. Film con Bruco Wills 

20.40 GIÙ LE MANI DALLA STREGA. 
Film con Rachel Ward - • 

22*0 

16.00 ZONA MITO 

I MISTERI DELLA LAGUNA Te
lefilm 

17.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 CALCIO. Brlstol-Llverpool 

19.30 TELEGIORNALE 

1 7 * 8 TOP OF THE WORLD. Con 
•' JohnnyParker 

23.00 LA CADUTA DELLE AQUILE. 
V 

Film con George Peppard 

23.30 E VENNE IL GIORNO DEI UMO-
Nl NERI. Film con Florlnda Bol-
kan . ••;•.• ,, 

TELE 

20.00 NBACTION 

20.30 BASKET. Camp. Hai. 

22.30 TELEGIORNALE 

18.38 INDIES II programma presentato 
da Attillo Grlllonl con le ultime no
vità dlscograliche non ancora sul-

'•'-"' la cresta del successo •'••"'•• 

13.00 Yflm MARITO SCOMPARSO. 

18.00 OPEHAPWfCA~ 
til|lltltlll 'r HTTOTraSTCACLWSICX" 

1&00 PEREUSA. Telenovela 12.30 DOPODIPIU. Vldeomagazlne 

23.00 I TERRIFICANTI DELITTI DB-
' OU ASSASSIHL Film di Gordon 

Hessler 

19.30 VM GIORNALE 19.00 TELEOIORNAUREOIONAU 1 3 * 0 GHIACCIO NEVE 

20*0 THE MIX 19.30 BENSON. Telefilm 

2 0 * 0 
0.38 CACCIA APERTA. Film 

2.16 CNN. Collegamento In diretta 

ROXY BAR. Red Ronnlo In dlrot-
tadaBologna '•••'• * ; 

2 3 * 0 VM GIORNALE 

20.30 UNA TENERA FOLLIA. Film 

22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
. 0.30 IL DOMANI DEL GUERRIERO. 

Film di Michael Papas 

1 4 * 0 TELEOIORNALEREOIOHALE 

1 7 * 0 JUKEBOX. Musica In vetrina 

^ 

20.30 NATAUE. Teleromanzo 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 QUESTIONE DI VITA ODI MOR-
, , TE. Film di Rass Mayberry 

21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 
Victoria Rullo 

22.30 ANDIAMOALCINEMA 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17 *0 ; 18.10; 19.30; 22*0 . GR3: 
6.45: 8.45; 11.45: 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda vorde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56. 22.57. 8.45 Chi sogna chi chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 
Black ouC 13.25 Genova per noi; 
16.00 Week-end; 18.30 Quando I 
mondi si Incontrano: 20.33 CI siamo 
anche noi: 22.22 La rimpatriata: 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, ' 
8.26, 9.26, 10.23. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'auro; 
11.03 Dedalo: 14.15 Appassullatella; 
16.36 Estrazioni del lotto: 17.12 Elet
tra; 20.25 Calcio: Pescara-Cesena; 
23.28 Notturno Italiano. ••• 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 16.42. 8.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 9.00 Radiotro Sulte; 14.05 
La parola e la maschera; 18.00 Fol-
koncerto; 16.45 Laboratorio infanzia; • 
19.10 Radlotre sulte; 23.58 Notturno ' 
Italiano. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico In MF. 

1 0 . 0 0 IL MATRIMONIO DI LADY BRENDA 
Regia d i Charles Sturrldgo, con James Wllby, A n g l i 
ca Huston, Alee Gulnness. Gran Bretagna (1988). 110 
minut i . - . . • . , . - . . , .,.,.-.., 
Un'aristocratica coppia si divide dopo la morte del t i 
glio e il tradimento di lei con un playboy. Il giovane 
lord, per cambiare vita, va In Amazzonia con una spe
dizione. Purtroppo, viene catturato e fatto prigioniero 
da un avventur iero anallabeta e non farà mai più ritor
no al suo castello. Dal romanzo di Evelyn Vaugh. 
RAITRE ->.<•;<>..".,.— • 

1 7 . 4 5 IL RAGAZZO CHE SORRIDE 
Regia di Aldo Grimaldi, con Al Beno, Rocky Robert», 
Susanna MarDnkova. rulla (1968). 103 minut i . 
Lui è un giovane ingegnere appena laureato che va in 
Knnla per II pr imo lavoro. Lei 0 la mogliett ina che de
cide di non seguir lo. Lo tradisce? No. vuole farsi v is i
tare In gran segreto per sapere se o steri le. Chiarito 
l 'equivoco, lui, che Intanto si era battuto a lavoro del 
neri , torna a casa felice. Tra una canzone e l'altra, 
triade in Cell ino San Marco. . , . . , . 
RAIDUE .,.,,.. 

2 0 . 3 0 TERMINATOR • 
Regia di James Cameron, con Arnold Schwarzeneg-
ger. Linda Hamilton. Usa (1984). 110 minut i . 
Ormai un classico di fantascienza e di effetti special i . 
Schwarzy è una macchina dalle lattozze umane, spe
dito sulla terra per uccidere Sarah. Gli uomini che co
noscono il futuro sanno intatti che suo figl io sarà il ca
po del la resistenza umana contro i terminator, nuovi 
padroni del la terra dopo il disastro nucleare. Dal futu
ro arr iva anche il guerr iero Kyle, preposto a difende
re la donna. Proprio da lui, Sarah si accorge di aspet
tare un tiglio. Ma I due guerrieri s i neutra l lzzanoacol -
pi di guerra spettacolare. 
ITALIA1 

2 0 - 4 0 CANE E GATTO 
Regia d i Bruno Corbuccl, con Bud Spencer, Toma» 
Mllian, Mark Lawrence. Italia (1982). 98 minut i . 
Spencer fs II poliziotto a Los Angeles e sta per andare 
in ferie. Invece II ladro Tony lo tratt iene a lavoro. E 
mentre e impegnato nella caccia al ladro, il capitano 
Intercetta un mafioso dai pericolosi traff ici. Le Indagi
ni cambiano rotta. Ricetta collaudata non si cambia: 
un buonoe un cattivo, scazzottate e inseguimenti. 
CANALE5 

2 2 . 4 0 THE BARBARIANS « C O 
Regia d i Ruggero Deodalo, con Richard Lynch, Virgi
nia Bryant, David Paul. Italia (1987). 87 minuti. -
Sull 'onda lunga di Conan e nipotini var i , ecco una va
riante italiana tutta muscoli e poco cervel lo, zeppa di 
mostr i , draghi e lotte. E tutto per colpa di un prezioso 
rubino magico, custodito dalla regina Canary. Vitt ime 
due gemell i del la tribù dei Ragnlcks, rapiti dal cattivo 
Kadar e costretti ai lavori forzat i . Dopo mil le peripe
zie. I due scappano, si impossessano del rubino e r i 
scattano il loro popolo. 
ITALIA 1 . 

0 . 4 0 DONNE IN AMORE 
Regia di Ken Russell, con Glenda Jackson, Oliver 
Read, Alan Bates. Gran Bretagna (1969). 133 minut i . 
Tratto dal l 'omonimo romanzo di D.H. Lawrence, cro
naca di un intreccio di vite passionale, disperato, a l 
l 'ultimo respiro f irmato dal sempre più visionario re
gista inglese. Si comincia con un matr imonio, quello 
d i Laura, s i prosegue con destini uno dopo l'altro se
gnati tragicamente. Un bell 'esempio di trasposiziono 
da l ibro e un gruppo di attori con i controfiocchi. 
RAIUNO :,-.. ;. , , . :..-• .....<;. ,....•. . 

2 . 5 0 L'ALIBI DELL'ULTIMA ORA 
Regia d i Joseph Losey. con Michael Redgrave, Ann 
Todd, Peter Cushlng. Gran Bretagna (1956). 88 minut i . 
Padri (Ino alla (ine. C'è un uomo. Alee Graham, cho 
viene condannato a morte per aver ucciso una donna. 
E c'è suo padre, alcolizzato perso, che si accanisce a 
cercare il vero colpevole, convinto com'è che suo f i 
g l io sia innocente. Dopo lunghe ricerche lo trova, ma 
ahimè non ha In mano neanche uno straccio di prova. 
Dramma d'autore por II secondo fi lm inglese della so
rata televisiva, a (sobrie) tinte (orti. 
RAIUNO ..;,:.: 
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Alessandra Ferri. Giovedì In scena la sua «Vote humalne» 

Danza. A Milano Alessandra Ferri 

Serata Cocteau 
a viva «Voce» 

MARINELLA QUATTIRINI 

• 1 MILANO Serata aperta. 
giovane, spenmentale la Soi
rée icari Cocteau/Roland Petit, 
che ha debuttato tra applausi 
incandescenti al Teatro Stu
dio, ci obbliga per una volta 
tanto a riconsiderare ruoli e 
prospettive della danza che 
conosciamo. Alessandra Ferri, 
la ballenna italiana celebrata 
nel mondo, si e cimentata co
raggiosamente nella recitazio
ne del monologo La voix hu-
marne, dopo aver assecondato 
con il suo corpo flessuoso la 
breve improvvisazione che Ro
land Petit ha allestito a partire 
dalle suggestioni del film di 
Cocteau II sangue del poeta In
fine si è calata nei panni della 
Morte in uno dei capolavori as
sodati de) folto repertorio bal-
letusuco di Petit Lejeune nom
ine ella mortasi 1946. Accan
to a lei due debuttanti del Bal
letto di Marsiglia, il prometten
te Olivier Foures e l'ancora 
acerbo e più scolastico Guil
laume Bordier, hanno contn-
buito a riversare su) pubblico il 
fascino di un intrattenimento 
diverso, friabile, che pareva, e 
parrà nelle recite che corrono 
sino al 30 gennaio, come un 
collage di situazioni gestuali -
più che di danza vera e propna 
- approntate appositamente 
per lo spazio circolare del Tea
tro Studio. 

Inutile giudicare la prova di 
Alessandra Ferri con il norma
le metro con cui si giudiche
rebbe una professionista della 
voce O peggio, tentare impos
sibili raffronti con le mattatnei 
del teatro italiano (Magnani, 
Proclemer, Melato, ma nel 
1931, a un anno dal debutto 
parigino, fu Emma GramaUca 
a gestire la prima Voix humal
ne italiana) che insieme a tan
te altre stelle Intemazionali si 
sono calate nel ruolo di questa 
Signora delle camelie al telefo
no ndotta alla sua più sempli
ce espressione e privata di tut
to Anche dei bacilli di Koch, 
ironizzava Savinio Fem non è 
un'attrice ma Petit, che ha 
sfrondato per lei il testo di Coc
teau, non ha nemmeno voluto 
che danzasse Dal suo mono
logo esce la semplicità di una 
ragazzina spontanea, esaltata 
che si muove, s'allunga, si 
slancia sopra una piattaforma. 
Dentro una tutina nera, morbi
da, ma avvolgente, I capelli 
sciolti sulle spalle, senza tele
fono, senza altro ambiente che 
un siparietto oscuro di Coc
teau alle spalle, l'interprete ap
pare pallida e concentrata 
Convince quando allo sfogo 
drammatico della voce s'uni
sce lo slancio de) corpo. Del 
resto, in qualche lontana misu
ra la deliziosa ballenna recita 
proprio come danza. Cioè con 
una freschezza ancora supe-
norc a quella che potrebbe es

serle congeniale per via della 
sua giovane età 

Eternamente Giulietta e ma
liziosa, un po' Twiggy, un po' 
Kathanne Hepbum nelle Va
canze romane, Fem ci diso^ 
nenia anche nel balletto esi
stenzialista Lejeune homme et 
la mort Sottrae infatti al ruolo 
che fu Io stesso Cocteau a sug-
genre a Petit, quell'austcnta, 
quel senso grave della vita che 
sta per sconfinare in morte, 
presente in ogni angolo della 
costruzione scenica e musica
le (la celebre Passacaglia in do 
minore di Bach) La sua figura 
è priva di seduzione mortale, 
non è sexy nel senso macabro 

'del termine Ma questi attributi, 
cosi comuni alle migliori inter
preti del balletto francese, 
sfuggono alle ballerine italiane 

- (Fracci inclusa) Fem danza 
benissimo ma si trastulla come 
una Morte improbabile, scar
samente imperativa, trascinan
do nel gioco un partner, Olivier 
Bordier, atletico, ma ancora 
impreparato a sostenere i tor
menti del suicidio Parigi coi 

> suoi tetti fumanti, abituale 
sfondo del balletto che si 
squarcia non appena li giova
ne esistenzialista si e ucciso, 
diventa uno scenano da luna-
park. Il drappo rosso, che In-

.. cornicia la scena, si trasforma 
in un segno circense e la ma
schera finale che indossa la 
Morte somiglia definitivamente 
ad una ludica parata Non è 
solo l'impronta degli interpreti, 
tuttavia, ad allentare i toni tra
gici e più abituali del balletto 
Lejeune homme et la mort ac-

' quista un'aura drammatica e 
- simbolica quando è lontano 

dagli spcttaton, -incorniciato 
dai boccascena dei normali 

' teatn 
Nello Studio circolare di 

Strehler la vicinanza gioca so-
„ prattutto a favore della sempli
cità del messaggi E ha fatto 
bene Petit a sciogliere la sua 
breve improvvisazione sul te
ma del Sangue del Poeta in tut
to lo spazio a disposizione 11 
balletto, che funge da prologo 
alla Voix humainec a Lejeune 
homme et la mort, non ha un 
vero carattere C'è il ricalco di 
alcune • immagini tratte dal 
film, si percepisce, gracchiarne 
e lontana, la sua colonna so
nora Si intrecciano, un po'im
perscrutabili. i tre protagonisti 
un angiolone bruno, un eroe 
da cabaret che gioca alle cane 
e finirà ancora suicida, una 
donna bianca e flessuosa Fem 
Incomincia di qui a rappren
dere con il suo fascino sbaraz
zino tutta la serata E Petit, che 

"* aveva annunciato di voler 
mantenere vivo l'acrobatico 

* sperimentalismo dell'amico 
Cocteau. coglie nel segno, con 
bella artigianale Senza prete-

. se , < 

A Trieste il «Freischlitz » Sul podio il cinese Lù Jia 
di Cari Maria von Weber Tra gli interpreti 
una delle prime opere liriche l'italiana Francesca Pedaci 
del romanticismo tedesco Successo nonostante la bora 

«Cacciatore» da fiaba 
// franco cacciatore, opera prima del romanticismo 
tedesco, ha brillantemente sparato le sue pallottole 
fatate a Tneste. Sul podio, un direttore nato a Shan-
gai LO Jia. In palcoscenico voci tedesche e amen-
cane assieme all'italiana Francesca Pedaci come 
frizzante Annetta. Le raffiche di bora e prezzi della 
serata di gala hanno un po' diradato il pubblico, 
senza diminuire però il successo. 

RUBENS TEDESCHI 

• 1 TRIESTE. Non sarà lo spet
tacolo del secolo ma non è da 
perdere, nonostante le raffiche 
della bora che, in strada, ri
schiano di gettarvi a terra. 
L appuntamento è col Frei
schlitz di Cari Maria von We
ber, meglio conosciuto in Italia 
come Franco cacciatore Da 
non perdere, dico, perché l'o
pera, oltre ad essere tanto bel
la da stupire Wagner e Berlioz, 
ha un significato storico di pn-
m'ordinc inaugura, e non è dir 
poco, la stagione romantica in 
musica Un'autentica rivolu
zione che - a partire dal 1821, 
quando il Freischùfz apparve 
ulte scene berlinesi - infrange 
definitivamente 1 aulica com
postezza dell opera seria, 
aprendo la strada a cortei di fa
te, di diavoli, folletti, vergini an
gelicale, dedite alla redenzio
ne di fidanzati e cavalieri 

Nel nnnovamento artistico, 
s intende, Weber non è solo. 
Dietro a lui marcia la falange 
dei letterati tedeschi, impegna
ti a scoprire le mitiche radici 
nazionali. E accanto a lui c'è 
l'altro sommo musicista, Franz 
Schubert. che travasa i sogni 
romantici nei celebn Lteder e 
nelle opere teatrali riservate ai 
posten C'è, insomma, tutto un 
mondo nuovo che avanza con 
folgorante energia e rapidità. 
Weber, per primo, non ha tem

po da perdere e nei cinque 
anni di vita che gli restano, su-
pera se stesso con VEunante e 

- con VOberon, prima di scende-
• re nella tomba, nel giugno del 

1826, seguito in breve da Schu
bert e da Beethoven Èia fine e 
l'inizio di un'epoca II tredicen
ne Wagner che, con nverente 
timore, aveva intravisto Weber 
per le vie di Dresda, si prepara 
alla successione Anni dopo 
eleverà inni appassionati alla 
«nobile patria germanica» che, 
nel suo seno, «porta il Frei-
schQtz» 

Gli entusiasmi di Wagner si 
sa, non avevano limiti, come i 
suoi odi Ma è un fatto che an
cor oggi, a ccntosettantré anni 
dalla sua nascita il Franco cac
ciatore non sembra un pezzo 
da museo, per quanto autore
vole Al contano resta un'ope
ra di straordinaria vivezza Per 
tre ore le avventure teatrali e 
musicali avvincono lo spetta
tore. cominciando dai tristi af
fari dello sfortunato cacciatore 
che, per vincere la gara di tiro, 
acquista sette pallottole fatate 

•. dal demonio Lo fa, è vero, per 
conquistare l'amata, ma il ne-

•* go/.io è ugualmente ìmprowi-
^ do II maligno, infatti, riserva a 
* se stesso la settima palla, spe
dita dritta al cuore della fan
ciulla Un attimo di terrore, poi 
tutto si aggiusta con 1 interven

i r momento del «Franco cacciatore» allestito a Tneste 

to di un santo eremita che de
via il colpo fatale e nconduce 
l'imprudente tiratore sulla retta 
via 

La leggenda è antica quanto 
poetica Assieme ad essa en
trano nella musica il popolo, la 
natura e le fiabe selve e rocce 
popolate di aquile e dèmoni, ; 
prati ridenti dove giovanotti e 
ragazze intessono ghirlande di 
don e danze Un mondo di 
fantasia e di suoni dove la va-, 
ghezza delle canzoni amorose 
e dei con paesani si alterna al 
furente galoppo della caccia 
infernale E dove il gemo di 
Weber parte alla scoperta di 
una nuova dimensione favolo
sa, dopo avere esplorato le 
magie del Flauto mozartiano, 
le ombre sinistre del Don Gio
vanni e la sublime luminosità 
del fide/io Non senza, qualche 
occhiata alla gaiezza rossinia

na! C'è, insomma, quanto ba
sta ad impegnare tutte le risor
se degli interpreti e del teatro, 
specialmente in tempi difficili 
come i nostn 

L'ente mestino, prowisona-
mente trasfento nell'acce- . 
glicnte e funzionale Sala Tnp-
covich, affronta l'impresa con 
la serietà che lo distingue Sul 
podio, il giovane LO Jia (nato a 
Shanghai e perfezionato in Eu
ropa) privilegia, tra le possibi
lità stilistiche offerte dalla stu
penda partitura, quella del l i 
derismo Il suo Fraschatz suo
na meno demoniaco e rag
giunge i momenti più felici nel
la tenerezza amorosa. 
Qualche debolezza dell'orche
stra e qualche scucitura, qua e 
là, non offuscano il buon risul
talo, grazie anche al livello del
le voci un ottimo coro e una 
compagnia omogenea. Qui 

spiccano soprattutto gli ele
menti femminili e i bassi Su
san Anthony e Francesca Pe
daci (appassionata Agata e 
gentile Annetta) e Wolfang 
Probst incisivo interprete del si
nistro ruolo di Kaspar Nei pan
ni del baldo cacciatore, James : 
O'Neal sfoggia più voce che 
stile, ma strappa anch'egli 4 
l'applauso assieme ai bravi * 
Hans Georg Moscr, Daniel Su- ** 
megi. Hans Ketclscn e France
sco Memeo • 

Un cenno, infine, per I alle
stimento La regia di Frank 
Bcmd Gottschalk, le scene e i 
costumi di Jùrgen Auc si limi
tano a costruire una decorosa 
cornice 1 assenza'dclla natura • 
e l'elementanetà degli «effetti 
speciali» lasciano le maggion 
responsabilità alla musica che 
le assolve, comunque, con vi
vo successo testimoniato dal 
calore degli applausi <_ „ 

LA VITA DI MAXWELL DIVENTA UN MUSICAL. Tic ma 
me genialità e bassezze dell'ex magnate deila carta 
stampata Robert Maxwell, morto mistenosamenle due 
anni fa tutto questo è MaxuxlL the musicaiIrevue il musi
cal che debutterà il 21 febbraio a Ixindra E ideato e pro
dotto da Evan Steadman, un ex impiegato promosso da 
Maxwell alla presidenza della maxwell Business Com
munications «per non fare dimenticare al mondo chi era 
il suo datore di lavoro» L'autore, che ha il dente avvele
nato, promette risate e soprattutto rivelazioni sulle oscu 
re circostanze della morte del «più grande truffatore bn 
tannico» 

«SILENT TONGUE» ULTIMO FILM DI PHOENIX. È mol
to atteso dal pubblico amencano e non solo perché mo
strerà l'ultima interpretazione di Rrver Phoenix, si tratta di 
Sileni Tongue, un western scritto e diretto dal commedio
grafo e scnttore Sam Shepard Nel cast, anche I attore in
glese Alan Bales e Richard Hams Tra le novità nelle sale 
americane, anche 77ie Getaway remake del famoso film 
di Peckimpah, firmato da Roger Donaldson 

OPERA DI PECHINO IN ITALIA CON «TURANDOT». Ini-
zierà il 23 febbraio da Brescia il tour italiano della Turan
do! realizzata dall'Opera di Pechino con la collaborazio
ne del Teatro di Roma Riadattamento dello spettacolo 
rappresentato lo scorso anno a Roma la nuova Turando! 
si nfa all'antica favola cinese che ha ispirtao l'opera Liu 
sparisce per far posto a una Fenice che aiuterà il «pnnci-
pe senza nome» a superare le tre prove 

IL CINEMA ITALIANO SCALDA CALCUTTA. Con L mler 
Dista di Fedenco Fellim si è chiuso l'altro len il venticin
quesimo Festival del cinema di Calcutta dedicato al no
stro cinema oltre a quattro film di Fellini, il pubblico in
diano ha visto Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza, Morte di un matematico napoletano di Mano 
Martonc e La scorta di Ricky Toganzzi La città capitale 
storica del cinema indiano, ha accolto a braccia aperte il 
regista Michelangelo Antonioni, che non ha voluto man
care alla retrospettiva dedicata a dodici suoi film Sale 
strapiene per tutte le proiezioni 

«VISIONI DEL MALE» A PALERMO. Palermo, capitale de! 
male, vuole diventare luogo di nflessione e riscatto Al
meno nei quattro mesi della manifestazione «Nel castello 
di Barbablù visioni del male», un ciclo di ineontn e spet
tacoli che inzierà il 26 gennaio Parteciperanno tra gì. al
tri Francesco Rosi, Vincenzo Consolo, Em De 
Giorgio Bocca. Paolo Fabba s '-* 

REVOCATO LO SCIOPERO AL BIONDO. Dietrofront dei 
sindacati lo sciopero per il teatro Biondo di Palermo è 
slato revocato, in attesa di conoscere la situazione fman-
ziana dell'Ente e di sapere quanto il consiglio d ammini
strazione deciderà sui problemi del personale precano e 
del! organizzazione interna. Rimane ferma, comunque. 
la decisione delle organizzazioni di categoria di non 
avallare un processo che condanni irrimediabilmente il 
teatro a una fine prematura. 

MC CARTNEY R1GRAZ1ATRENTANNI DOPO. Nel 1961 
Horst Fascher offri agli esordienti Beatles la pnma scnttu-
ra ali estero e oggi Paul Me Cartncv lo nngrazia pagando 
137 milioni necessan per operare la figlioletta affetta da 
una grave malformazione cardiaca. L'occasione per sal
dare il debito di riconoscenza e stata data a Me Cartney 
dallo stesso Fascher, che gli ha chiesto aiuto per salvare 
sua figlia 

(Tom De Pascale) 

% ica, 

Primefilm. Stallone eroe comico in «Demolition Man» di Brambilla 

2032: sfida a San Angeles 
Demolition Man 
Regia Marco Brambilla Sce
neggiatura Daniel Waters e 
Robert Reneau Interpreti. Syl-
vester Stallone. Wesley Snipes. 
Sandra Bullock. Fotografia 
Alex Thomson Usa, 1993 
Roma: Adriano, Atlantic, 
Ambaasade, Capttol 
Milano: Orfeo, Pawmlrolo 

MICHELE ANSELMI 

wm «SAP D », recita la scntta 
sul cappclluccio d'ordinanza. 
Ovvero «San Angeles Police 
Department» Accade, infatti, 
che nel 2032, dopo il terremo
to che la rase a) suolo, rimovi
bile -citta degli angeli» sia di
ventata una megalopoli quieta 
e ordinata, armoniosamente 
retta da un governatore vestito 
alla buddhista Bandite le pa
rolacce, il sesso e le armi, que
sta novella città di Utopia sem
bra un paradiso in terra, ma 
sotto c'è la fregatura Non tar
derà ad accorgersene il ser
gente Spartan, congelato nel 
Cnopcnitenziano della Califor
nia trentasei anni pnma e <n-
svegliato» anzitempo per dare 
la caccia al nemico pubblico 
nunero 1 Simon Phoenix » . 

Demolition Man è un filino
ne da 60 milioni di dollari che 
rinverdisce nel look la fanta
scienza degli anni Settanta, ti
po La fuga di Logon o II mondo 
dei robot, ma In una chiave iro
nica che gioca con I attuale os
sessione statunitense per la 
politicalfy correetness. Il risulta 
to è cosi cosi in bilico tra spet
tacolo fracassone e curvature 
comiche Demolition Man pie-

Sylvester Stallone è John Spartan in «Demolition Man» 

ga il carisma muscolare di Stal
lone alle ragioni di una satira 
non proprio sopraffina uscita 
dalla mente del potente prò- ' 
dultore Joel Silver, quello di Ar
ma letale 

Si comincia nel 1996, in una 
Los Angeles da incubo tipo 
Terminator, brutale e degrada
ta. nella quale Spartan si cata
pulta dentro un palazzone fati
scente zeppo d armi per dare 
la caccia al diabolico Phoenix, 
che nel frattempo ha seque

strato una trentina di ostaggi 
Condannato ingiustamente 
per aver provocato una strage 
(quei poveretti erano già staU 
eliminati), lo sbirro viene iber
nato insieme all'accmmo ne
mico Ma una volta scongelati, 
la sfida nprcnde sotto lo 
sguardo allibito di quei nuovi, 
asettici, petulanti californiani 

Stallone si diverte a conden
sare nel personaggio di Spar
tan i suoi precedenti croi (la 
gnnta di Cobra, la generosità 

di Rambo), buttandola volen
tieri sulla farsa, facendosi addi
rittura ntrarre mentre fa la ma
glia grazie al programma nc-
ducativo. E tutto il film, del re
sto. risente di questa spinto-
saggine citaziomsta, come at
testa quella «Biblioteca 
Schwarzcnegger» che allude a 
una precedente presidenza 
degli Usa, o quei continui nfe-
nmcnti (pubblicità pagata7) 
alla Pizza Hut o alla Marlboro 
Il tormentone di turno riguarda 
il turpiloquio venendo dal 
passato, quel «troglodita» di 
Spartan vomita ogni tipo di pa
rolacce e accumula multe su 
multe insieme alla bella poli- . 
ziotta simil Greta Garbo che 
storpia le sue battute (dice 
•quella divisa ficcatela nel cu
culo») *• < A, 

Tra personaggi che si chia
mano Lcnina Huxley o Ray- -. 
mond Cocteau, sfondi morbi
damente futuristici e viscere 
della terra popolate di nbelli 
cenciosi. Demolition Man prò- » 
cede verso la resa dei conti in ' 
chiave ipertecnologica, com
plici i prodigiosi effetti speciali 
Ma se il versante d'azione bai-
te strade già viste, in un trionfo 
di vetri rotti, palazzi esplosi e 
raggi laser, più cunoso risulta il 
tono buricsco-dcmenziale con ' 
messaggio incorporato Come -
deuteragonista, il nero biondo 
Wesley Snipes fa la sua figura, 
mentre l'atletico «Sly» si conge- " 
da del film con un quesito, 
strappa-applauso nessuno gli 
ha spiegato come usare quelle ^ 
tre corichigliene d'argento al 
posto della carta igienica 
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«A Sud di nessun Nord». Tra posse e rock Vi' roll 
DIEOO PERUGINI 

• MILANO Carovana di pcn-
sien e parole, musiche alterna
tive dall'Italia unita, quella che 
lancia la sfida alle tendenze 
•cenlnfughe» e al razzismo stri
sciante 

Gira per la penisola il tour di 
«A Sud di nessun Nord», me
scolando ntmi e dialetti diversi. 
sullo sfondo di medesime «affi
nità elettive» voglia di nnnova
mento, critica al sistema, 
emarginazione e povertà, le 
mille ingiustizie quoudiane 
Descntte attraverso linche di- ' 
rette e slogan sinccn, ritratti 

d ordinario degrado e denun
cia gndata con i «nemici» ben 
inquadrati, da combattere e re
spingere 

Sono tanti i gruppi che han
no adento all'iniziativa partita 
giorni fa a Roma e passata per 
Salerno, Catania e, l'altra sera 
per Milano Per concludersi 
stasera ali auditonum Flog di 
Firenze con una grande festa 
In scena alcune band tra le ml-
glion del nuovo panorama in
digeno, risposta vitale agli im
minenti anacronismi sanreme

si si alternano nelle vane sera
te si divertono lanciando mes
saggi d aggregazione, mentre 
il pubblico risponde e condivi
de Gang, Almamegretta, Kun-
sertu in pista nelle scorse pun
tale Casino Royale, Gaudi & 
WDX., Bisca 99 Posse e il 
«presentatore» Sergio Messina 
in scena nel milanese Zimba 
dove tira aria di unione e soli-
danctà, politica e suoni misce
lati con energia -

Partendo da un comunicato 
del centro sociale Lconcaval-
lo si invita ali ultima resistenza 
(pacifica) di fronte allo sgom
bero annunciato il concerto 

va in scena propno alla vigilia 
dell'arrivo delle ruspe E, insie
me alle bordate di musica, ar
rivano quelle politiche a fame 
le spese verbalmente è una 
troupe di Italia 1 «Se non vole
te farvi nprendere avete due 
modi o vi nascondete o gnda-
te davanti alle telecamere 
"Berlusconi mi fa cagare"» è il 
suggerimento che amva dal 
palco Col presidente della Fi-
ninvest descritto come «nuovo 
duce» E ancora, la cantilena 
raggamuflin' di Gaudi in Lega
la dove Bossi e soci vengono 
messi alla berlina 

Serata tosta, in ogni senso 
Aperta alle 22 dal «combo» fol
tissimo dei Casino Royale, 
«crossovcr» robusto dove le on-
ginanc radici reggae-ska si in
duriscono a contatto con in
flussi rap e hip hop mentre ì 
musicisti si gettano fra il pub
blico eccitato Un migliaio ì 
presenti, con I atmosfera sem
pre più calda Gaudi punta sul
la danza e le melodie invitanti 
in chiave reggae tenendo alta 
la tensione Ma i più attendono 
l'accoppiata Bisca e 99 Posse 
che amva a notte fonda quan
do cortine fumogene avvolgo

no il locale e l'alcool ha fatto il 
suo effetto partono insieme gli 
amici napoletani, già usi a col- -
lavorazioni, per poi allonta
narsi e ntrovarsi «Progetto po-
liuco», «Salano mimmo garan
tito» urlano dai microfoni, rac
contando stone e drammi del
la gente comune rivendican
do cambiamenti Ven II suono 
si fa ruvido e coinvolgente, sax 
e chitarre per ì Bisca, odore di 
funky sporco e metropolitano 
Mentre la voce dei 99 Posse si 
erge forte e orgogliosa, dialet
to, «ragga» e militanza in 
un'orgia di sudore e ntmo che 
spezza la notte milanese 
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ACADEMV HALL . .,. L. 6.000 Anni «0 parte II di Enrico Oldolnl; con 
ViaStamlra Tel. 44237778 Christian Oe Sica, Massimo Boldl, Nino 

Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt-
• BR (15.3O-17.55-20-10.25-22.30) 

ADMIRAL L. 10.000 . Carino'» way di 8rlan De Palma; con Al 
Piazza Vertano, 5 : " - Tel.8541195 Pacino, SeanPenn-OR 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (16.30-19.45-22.30) 
ADRIANO 
PiazzaCavour,22 

L. 10.000 
. Tel. 3211696 

_. man di M. Brambilla; con 
Sylvester Stallone 

(15,30-17,50-20,10-22,30) 
ALCAZAR L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaMerrydelVal,14- Tel. 5880099 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak. FA 

(14,50-17~15-20-22.30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

_.. _ in di M. Brambilla: con 
Sylvester Stallone 

(15.30-17,50-20,10-22.30) 
AMERICA L 10.000 . Utarnlglla Addam»2dl BarrySonnen-
VlaN. del Grande, 6 • Tel. 5816168 leld; con Raul Julia e Anlellca Huston -

j BR_ (16-18.30-20.30-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel.3212597 

Un 
conKevInCoatner-A 

di Clini Eutwood; 

(1o-17,30-20-22,30) 
ASTRA . L. 10.000 Famosi hi paradiso di Neri Parenti; 
VialeJonio,22S V: ' v Tel. 8176256 con Paolo Villaggio-8R 

_ _ (<6,15-18,30-20,30-22,30) 
ATLANTIC 
VTuscolana.745 : 

L. 10.000 
Tel. 7610856 

in di M. Brambilla: con 
Sylvester Stallone 

(15,30-17.50-20.10-22,30) 
AUGUSTO* UNO L. 10.000 Cosi tornano cosi ricino di Wlm Won-
C so V.Emanuele 203 Tel. 8875456 ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-

, . . . . atassia Klnskl, BrunoGanz 
(16J0-19.30-22.30) 

AUOUSTUSDUE L. 10.000 
CsoV.Emanuele203 - Tei.6875455 

CarMo'e way di Brian De Palma; con Al 
Pacino, Sean Penn - DR 

(14.30-17.10-19.50-22^0) 
BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 « Ugno delta psnterarose di BlakeEd-
Tel. 4827707 wards; con Roberto Benigni -BR -

(16.15-17.05-18.5fr20.4O-22.30) 
BARBERINI DUE L. 10.000 Arri M tt di Enrico Oldoinl; con Chri-
Plazza Barberini, 25 Tel.4827707 stlan De Sica, Massimo Boldl, Andrea 

. Roncato, Nino Frasslca. Carol Alt-BR 
• ' - • •' . ' - --•• •••••-•• (15J0-17.40-20-22.3Q) 

dlW.Oisney-D.A. 
(15-16.55-18.50-20.40-22.30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barbar Ini,25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

CAPITOt 
Via O. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRANICA L 10.000 
PlazzaCapranlca.101 .. Tel.6792465 

i di M. Brambilla; con 
Sylvester Stallone 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
L* ossa doga seMH di Bilie August; con 
WinonaRyder.MerylStreep-rJR 

(14.30V17,10-19.50-22,30) 
CAPRANKHETTA L 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Cosi tornano osai «temo di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-

' atassia Klnskl, Bruno Ganz-DR 
(15-17.3»20-22.30) 

CIAK . . L. 10.000 La Famiglia Addami 2 di Barry Son-
VlaCassla.692 < . Tel. 33251607 nenleld'con Raul Julia e Anlellca Hu-

_ _ _ ; • ston-BH (16.3O-t8J0-20.3O-22.30) 
COLA DI RIENZO L. 10.000 Mr. Jone* di Mike Flggls; con Richard 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 , Gero e Lena Olln-DR -

(t5.45-18.10-20.20-22.30) 
DEI PICCOU 
Via della Pineta, 15 

L 7.000 
Tel. 8553485 

TomsJer—UMm (15-16.30-18) 

DEIPICCOUSERA 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 8053485 : 

L'almo. Il sindaco e la mediateca di 
Eric Rohmer; con. Pascal Gre 
Ariel le Dombrasle-BR 

DIAMANTE 
VlaPrenestlne.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Calè, Vanessa Gravina - BR 

(1630-1630-20.30-22.30) 
EDEN L. 10.000 Cara diario di Nanni Moretti; con Rena-
Pjoa Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 lo Carpentieri, Nanni Moretti -BR 

___ (16.30-18.30-gQ 30-22.30) 
EMBASSY ., L. 10.000 U caia dopjliplrw di Bilie August: con 
VlaStoppanl.7 ' ' Tel.8070245 WlnonaRyder.MerylStreep-DR 

(16.15-19l30-22.3Q) 
EMfWE 
Viale R. Margherita. 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

EMPIRE2 
Vie dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
' Tel. 5010852 

i di W.DIsney- OA(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

La Famiglia Addati» 2 di Barry Son-
nentold: con Raul Julia e Anlellca Hu-
slon - BR (16-16.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 L'età eWmnocsfiza di Martin Scorso-
Tel, 5812884 se; con Daniel Day-Lewis, Micheli* 

Pfoller-SE (15^17JJ0-20.10a230) 
ETOILE 

i PiazzalnLuclna,41 ' 
L. 10.000 

; Tel. 6876125 
>'a way di Brian Oe Palma; con Al 

Pacino, Sean Penn - DR 
(16.30-19.45-22.30) 

EURCME L.10.000 . Carlrto'a way di Brian De Palma; con Al 
Via Llszt, 32 • „ • ' Tel. 5910986 ; Pacino, Sean Penn-OR.. , . . . 

. - • - • • • • - ' ;;• ' (16.45-19.4%22.30) 
EUROPA L. 10.000 Hocua Focus di KennyOrtega: con Bet-
Corsod'lta)la.107/a - Tel. 8555738 ;. te Mldler e Sarah Jessica Parker -F 

(1615-ia30-20.30-22.30) 
EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L.10.000 
Tel. 5292298 Wlnona 

BScon dea» spiri» di Bilie August 
Ryder, Meryl Streep - DR 

(14.30-17.10-19.6O-22.M) 
FARNESE L.10.000 Matfartoso omicidio a Manattian di 
Campo de'Fiori . : . Tel. 6884395 Woody Alien; con Alan Alda, WoodyAl-

• len-G (16.3O-18.30-20.3Oii.30) 
FIAMMA UNO ! L.10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaBtesolaU,47 Tel. 48271W cr, con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

. -,.•'••; V-i ".-.;-.,. .... (14.40-17.1W9.5O-22.30) 
'- - • * •' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L.10.000 Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
VlaBlssolati,47 ', .. Tel.4827100 TomHanks,MMRyan-SE 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 
GARDEN L.10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

di Mike Flggls; con Richard 
Gero, Lena Olln-DR 

(16-16.10-20.20-22.30) 
GKHELLO 
VlaNomentana,43 

L.10.000 
Tel. 8554149 

America oggi di Robert Attman; con 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22) 

OIUUO CESARE UNO 
Viale G. Cesare, 259 

L.10.000 
Tol. 39720795 

GtUUO CESARE DUE 
Viale G. Cesare, 259 

L.10.000 
Tel. 39720795 

Festa hi casa Mi 
M. Calne 

dlW.DIsney-D.A. 
(15-18.55-18.50-20.45-22.30) 

luppetdl B. Henson:con 
TI6-1B.10-20.20-22.30) 

OIUUO CESARE TRE L. 10.000 La casa dagli spimi di Bilie August; con 
VlaleG.Cesare.25S Tel.39720795 - WinonaRyder,MerylStreep-DR 

(16-19.30-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L.10.000 
Tel. 70496602 

di W.DIsney-DA 
(15-17-18.45-20,30-22,30) 

OREENWKHUNO . . . . L.10.000 , The anapper di Stephen Frears; con TI-
ViaG.Bottoni,57 . .v Tel.5745825 . naKelìegher-BR 

(15.45-17.30-19.15-21-22.45) 
OREENwICHDUE L.10.000 Posse. La leggenda di Jesite Lee di e 
VlaG.Bodoni,57 .-,'••• Tel. 5745825 r con Mario Van Peebles(15.45-16-20.15-

2230) 
i OREENWKHTRE 

VlaG.Bodonl.57 
L.10.000 

Tel.5745825 
Ecce Bombo (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L.10.000 . CariHo'away di Brian Oe Palma; con Al 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 638*652 .. Pacino, Sean Penn-DR 

; (14.30-17.10-19.50-22.30) 
HOUDAY L.10.000 The Innocent di John Schleslnger; con 
LargoB. Marcello, 1 ' Tel,8548326 . Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

: •J j i DR (15,30-1fr2Ò.10-22,30) 
WDUNO 
Via G. Indurlo 

L.10.000 . 
Tel. 5612495 

KING 
Via Fogliano. 37 , 

L. 10.000 
; Tel. 86206732 . 

di W. Disney-D.A. 
(15-16.SO-1830-20.30-22.30) 

di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reevers, Chris Isaak - FA 

(14.30-17.15.19J0-22.30) 
MADISON UNO L.10.000 UcaudeflHspklttdlBIIleAugustcon 
VlaChiabrera.121 ; Tel 5417923 Wlnona RyderTMeryl Streep -OR 

•• (18.45-19.45-22.30) 
MADISON Due L.10.000 Mlatortoeo omicidio a Manathan di 
VlaCMabrera,121 ' Tel 5417923 Woody Alien: con Alan Alda, Woody Al-

len-G (18-18.10-20J0-a.30) 
MADRONTRE L.10.000. Abbronzattaalml 2 di Bruno Gaburro; 
ViaChiabrera,121 ,. : Tel.5417926 •". conJerryCala,VanessaGravlna-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera,121 

L.10.000 
Tel.5417926 

Tango (15.40-1730-19.10-20.50-22.40) 

MAESTOSO UNO 
VlaApplaNuova.176 

L.10.000 
Tel.788086 

Mr. Jones di Mike Flggls: con Richard 
Gore, Lena Olln-DR(15.15-17.40-20;05-

•22.30) 
MAESTOSO DUE L.10.000 Fanlozzl In paradiso di Neri Parenti; 
ViaAppiaNuova, 176 •"..-• Tel.766086 • conPaoloVlllagglo-BR 

"ì.15-17.40-20.05-2230) 
MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

L. 10.000 La casa degli spirto di Billo August; con 
Tel.736066 • WmonaRy3er,MerylSlroep-OR 

(16-1930-2230) 
MAESTOSO QUATTRO L.10.000 Ptocolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Appla Nuova, 176 ' Tel. 786068 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(16-19.30-22.30) 
MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L.10.000 
Tel. 6794908 

M. Suttertty di David Cronenberg'con 
Jeremy Irons, John Lone- SE(1B-16.15-
20.15-2230) 

••• D OTTIMO-OBUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dis. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico: — Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storlcc-MItolop.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L.10.000 Fanlozzl In paradiso di Neri Parenti; 
ViadelCorso.8 Tel. 3200933 con Paolo Villaggio-BR 

' ' (16.15-18.3O-20.3O-2230) 
MIGNON • L.10.000. Trnsnapper di Stephen Frears; con Tl-
VlaVlterbo.11 Tel.8559493; naKellogher-BR 

• (16.30-18.30-20.30-22.30) 
NEW YORK L.10.000 Corine'» way di Brian De Palma; con Al 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 Pacino, Sean Penn-DR 

(16.30-19.45-22.30) 

NUOVO SACHER L. 10.000 Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Largo Asclanghl.1 Tel.5818116 ' to Carpentieri, Nanni Moretti-BR 

(16.10-18.20-20.30-22.404X1.: 
PARIS ,. L.10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel.70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L.7.000 , 
Tel. 5803622 

Un mondo perfetto di Clini Eastwood; 
conKevInCostner-A . ,v,^....-. 

(15-17.30-20-22.30) 
GulRy as sin (per legittima accusa) 

(16,30-18,30-20.30-22,30) 
QUIRINALE - L. 10.000 • The innocent di John Schleslnger; con 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 ; Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

1 _ _ DR (15.30-18-20.10-22.30) 
QUIRINETTA L 10.000 . Il banchetto di none di Aug Lee: con 
VlaM.MInghettl,5 ! Tel.6790012 WlnstonChao,MayChln-BR -•- -•• 

(16.10-18.25-20^5-2230) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L.10.000 
Tel. 5810234 

The program PRIMA 
(15.30-18-20.15-22.30) 

RIALTO - •• L.10.000 .Misterioso omtoMto a Manatthan di 
Via IV Novembre, 156 Tel.6790763 , Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

' ' — ' -len-G (16-18.15-20^5-22.30) 

RITZ . . . L.10.000 .La Famiglia Addami 2 di Barry Son-
VlaleSomalla, 109 • Tel.86205683 : nenfeld; con' Raul Julia e Anlellca Hu-

ston-BR (16-18.30-20.3Oa.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOKl 
Via Salarla 31 

L 6.000 . Mr Jones di Mike Flggls; con Richard 
Tel. 4880883 Gero, e Lene Olln-DR 

(14.30-16.30-18.30-20.30-223Q) 

L 10.000 
Tel. 8554305 

The program .. (15.30-18-20.15-22.30) 

ROYAL • . L 10.000 La Famiglia Addams 2 di Barry Son-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 : nenleld: con Raul Julia e Anjelica Hu-

•̂  ' ston-BR (16-18.30-20.30-2230) 
SALA UMBERTO -LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Addio ima concubina di Chen Kaige; 
con Lesile Cheung-DR (16-19-22) 

SAVOYUNO . L.10.000 La limigli» Addami 2 di Barry Sonnen-
Vla Bergamo, 17/25 '• Tel. 8541498 .' feld; con Raul Julia, Anjelica Huslon -

_ _ ; "' BR • (15.45-18-20.10-22.30) 
SAVOYDUE L.10.000 , n tiglio detta pantera rosa di BlakeEd-
Vla Bergamo, 17/25 Tel. 6541498'; wards; con Roberto Benigni-BR 

(16-17.40-19,25-20,55-22.30) 
SAVOYTRE 10.000 M. Bunertty di David Cronenberg: con 
Via Bergamo, 17/25 '."• Tel. 8541498 ' Jeremy Irons. John Lone-SE(16-18.10-

20^0-22.30) 

UNIVERSALE 
Via Bari, 18 

L. 10.000 . 
Tel. 44231216 

DemoNtton man di M. Brambilla; con S. 
Stallone (15.30-18.50-20.10-22.30) 

VIP-SDA - L.10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 66208806 

Mr. Jones di Mike Fiogls; con Richard 
Gere e Lena Olln-DR • ! • » . • * 

(16.15-18.20-20.20-2220) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalsiello.24/B ' 

L 7.000 
Tel. 8554210 

(16.30-19.30-22.30) 

DELLE PROVINCE L.7.000 
Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 

JurassIcPark (1530-17.50-20.10-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L. 6.000 
Tel. 7012719 

U fuggitivo . (15,30-17.50-20.10-22.30) 

TIBUR 
VladegliEtruschl,40 

L 7.000 
Tel. 495776 

Film blu s (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 '" 

L. 5.000 
Tel. 3238588 ' 

Sud . (18.3O-20.3O-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPrONI L 3.500 
Via degli Sclplonl 64 . . Tel. 39737161 ' 

SALA LUMIERE: n capolavoro di Teren-
ce Daries: Trilogia (19); Roaabella: La 
storla Italiana di Orson Welle» (20); 
Quarto potere (22) 
SALA CHAPLIN: America oggi - Short 
Cut» (15-18.30-22) 

QRAUCO L. 6.000 
Vis Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 

Il gatto con gli stivali (16.30): I racconti 
di Beatrls Potter (19); Yaaba-La nonna 

1 di IdrIsssOuodraoooffI) 
".LABIRINTO L.7.000 
Via Pompeo Magno. 27 ; Tel. 3216283 

SALA A: Film blu di K. Kleslowskl (17-
18.5O-20.40-22.30) 
SALA B: Piovono pietre di K. Loach(17-
18.50-20.40-2230) ; 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - . 
- . . - • - • • •:,-• L. 12.000 
Via Nazionale, 194 ' Tel. 4885465 

Carneo Klrby (17); Sex Hyglene (18); Air 
mall(19);ThewlngsoCeegles(20.30) -, 

POLITECNICO » L.7.000 
tflaG.B.TIepolo13/a Tol. 3227559 

The baby ol Macon di P. Grennaway 
(18-18.10-20.20-22.30) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.60C0 
Tel 9321339 

Ungilo della pantera rosa (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

• L.'.\000 
Tel 9987996 ' 

DemollHonman 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR MadolnAmerlca 

(15.45-17.45-19.45-21.45) 

ARISTON UNO 
Via Consolare Lallna 

L 10.000 
Tel. 9700586 

SALA CORBUCCI: TI» program . 
. • (15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: Un mondo perfetto 
. - (15.45-18-20-22) 

SALA FELLINI: The Innocent 
• (15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Mr. Jones 
•• (15.45-18-20-22) 

SALA ROSSE LLINI: La casa degli spirili 
»• . . - . (17-19.30-22) 

SALA TOGNAZZI: La Famiglia Addams 
2 ... (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Demolitton msn 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L. 10.000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

SALA UNO: Ungilo della pantera rosa • 
(16-18-20-22.15) 

SALADUE:FeslalncasaMuppel -
•-•• ••• (16-18-20-22,15) 

SALA TRE: Anni 90 Dirteli 
(16-18-20-22.15; 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10.000 
LargoPanliza,5 Tel. 9420479 

SALA UNO:DemollHonman • 
- . - (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: CarlNo's way 
(16.30-19.30-22.30) 

SALA TRE: Aladdln (16-17.30-19) 

SUPERCINEMA 
P,zadelGosù,9 

L.10.000 
Tel. 9420193' 

La tamlglla Addams 2 .-
; • (15.30-17.15-19-20.4S-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM . 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Il figlio della pantera rosa 
: (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI > L.10.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Anni 90 parte II (17.30-19.45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

Piccolo Buddha ' (15-17.20-19.50-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

• -L. 6.000 
Tel. 5672528 

Demolitton man (15.45-18-20.10-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

: P.zza Nlcodeml, 5 
•-L.10.000 

Tel. 0774/20087 
Demotttlon man 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6.000 Piovono pietre 

•Via Garibaldi. 100 Tel. 9899014 
(19.30-21.30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 21.15. EimeraldieErmyntni-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni. 

AGORA 80 (Via della Penllenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21.30. Pare che ci ala solo 

• mare scritto e diretto da Marco 
. Bresciani; con Silvia Irene Llppl, 

Paola DI Pietro, Elisabetta Venler. 
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31) 

Alle 21. Il custode del aepofero 
' dramma di Franz Kafka con Mau- -

ro Cremonlnl e Marina Ruta. Que-
„. sta piece è l'unica opera di Kafka 

scritta per II teetro, un dramma in ;: 
', un atto scritto nel 1905, rinvenuto ~ 

postumo, edito nel 1938. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5750827) . . . 
Alle 21. Cosa ti aplnge a far que- • 

. etoTdi Giorgio Lopez; con M. RI-
„ naldl, G. Lopez, S. Mlcholottl. Re-. 

già di Giorgio Lopoz. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA , 
- (Largo Argentina, 52 - , Tel. 

68804601-2) 
" All920.45.L»barufl»chlortoft»dl : 
..' Carlo Goldoni; regia di Giorgio ' 

Strohler. ,: 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
..•Tel5898111) 
: Alle 21. Delirio marginale di Rug-
. glero Cappuccio; con ClroPamia-
' no, Claudio Ol Palma, Geà Marti-

ro. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
... Grande,27-Tel..5888111) 
',': Alle 21. Maratona di New York di 
. Edoardo Erba; con Bruno Arman-
:' do, Luca Zlngaretti. Regia di . 

Edoardo Erba. 
ATENEO - TEATRO DEU'UNIVER-
. SITA (Viale delle Scienze, 3 -Tel. 
4455332) • , • . - - . 

- Da lunedi. Corrispondenze peri-
colo» a cura di W. Pagliaro e P. 

' Mollterni; con L. Morlacchl, R. 
: Herlltzka, A Fattorini. Regia di W. : 
" Pagliaro. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) 
Alle 21.00. Attrazione Fatale di 
Giampiero Mughinl; regia di Mas- ' 

' Simo Pedronl. 
CAVALIERI (Sorgo S. Spirilo, 75 -

Tel. 6832888) 
: Alle 21. Fratture testo e regia di 
, Lavanderia Bacchelll e Gianluca . 

Boiardi. 
CENTRALE (Via Celso, 6 - Tel. ' 
. 6797270-8785879) 

•'-. Alle 21.15. Dove nasce la notizia 
;. testo e regia di Umberto Marino;: 

,. con Klm Rossi Stuart, Ludovica i : 

Modugno, MassImoWertmuller. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
: Alle 21. Alle donne piacciono la 

canzoni d'amor* di Renato Gk>r-
' dano; con Monica Scartini, Elisa- : 
; betta Cavallotti, Gianluca Bempo- -

rad. Regia di Renato Giordano. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
, Sala A: Alle 21. L'ultima ora di ; 
• Stefano D'Angelo; con S. BUM, F. 
". Laruffa, P. Ma)an, V. Sacco, regia' -
;;'• di Stefano BINI. ., , ,.,.-. 

Sala B: Riposo " "' ' - ' 
DEI COCa (Via Galvani, 69 • Tel. 
, 5763502) 
. Alle 21.15. La banda degli onesti 
!- di Age e Scarpelli; con A. Avallo- ' 
. ne, N. Musico, G. Aprile. Regia di • 

-Antonello Avallone. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 

19-Tel, 6877068) 
' Alte 20.45. Camomille scritto e di

retto da D. Cologgl; con G. Bran
colo. L. Canale. B, Citaldl. F. Cuo
ia. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- " 
, taplnta, 19-Tel. 6877068) . ' 

Alle 2230. V. N. Nlllnsky, le dleu 
• de la danee di Nicoletta Bazzano; 

con Pino Cenai, Antonella Fani- : 
gllulo. Regia di N. Bazzano, M. Gl-
llbertl. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza . 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
Alle 21.30. Bugie di e con Massi- . 

.' millanoBrunoeSergloZocca. 
. SalaB-Oomanlalle21.15.Slre- ' 

cita fuoco! di e con Laura Ciampi , 
e Stefano Cappuccla. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrl-
Clanl2-Tel.6B67610) 
Alle 21. Tre polli di Charles Bu- ; 
kowskl; Interpretato e diretto da 

•• Emanuele Giglio. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ' 

cello, 4-Tel, 6784380) 
Alle 21. GII alibi del cuore di Fabio -
Maraschi; con Athina Cenci, Gio- '. 
vanni Lombardo. Regia di Marco .', 
Mattollnl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. ' 
4743584-4818598) 

. Allo21.00.TerapladlgruppodlC. ; 
Durang; con Alessandra Panelli, * 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano .:. 
Viali. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 

^ Alle 17 e alla 21. Storia strana au • 
di una terrazza romana scritto, di- -̂  
retto ed interpretato da Luigi De *y 

• FIlIppoconVandaPIrol.RinoSan-
toro. 

DE'SERVI(VladelMortaro,22-Tel. '• 
6795130) 
Allo17ealle21.Ermarchesedel 
grillo presentato dalla Comp. ;. 
Checco Ouranto; testo e regia di 
Alfloro Altieri: con A. Altieri, Re- : 
nato Merlino, Lina Greco, Alfredo 

:* Barchi. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. -
. 6788259) 
. Alle 21. Olanclotto MalaleUa di . 

Marola Mortoli!; con NelllnaUga-
na.Ronla di Gianni Scyto. , 

ELISEO (Via Nozlonalo, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. La limigli» eell'antlqua-
rio di Carlo Goldoni: con Giulio 
Bosetti," Marina Bonfigll, Antonio '* 

. Sallnes. Regia di Marco Sclacca- . 
luga. V 

FLAIANO (Via S. Stefano dol Cecco, 
, 15-Tel. 8796496) 

Alle 21. Sorelle d'Italia con Lucia 
Poli e Patrizia Loreti. Regia di Lu- ' 
eia Poli, musiche di Francesco 
Marini. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
. 6372294) 

Alle 17 e alle 21. L'Importanza di . 
' chiamarli Ernesto di .0. Wllde; !.' 

"s con I. Ghione, C. Slmonl, A. Tldo-
* na. Regia di E. Fenoglio. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 

5810721/5600989) 
. Alle 22.30. C'hanno rotto lo •tlvale 

con Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. ; 
Zevola, L. Romano. Regia di Len- . 
do Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se foeel foco -

^ con Daniela Granata e 8lndo To
scani. 
Alle 21.30. Prova d'amore con re
gista ovvero alchimie d'amore .' 
con Daniela Granata e Blndo To
scani. Al plano Carlo Conte. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ! 
82/A-Tel. 4873104) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Canzonati- . 
do di Marslglla-Perrella-Verde; , 
regladl Massimo Milazzo. 

L'AHCIUUTO (P.zza Montevecclo. 5 
-Tel. 6879419) 
Allo 21. TV TV di Jean Claude Van ' 
Itallle; con I. Aristodemo, E. Crea, ' 
G. Colli. Regia di Mario Mazzarot-
to. • • 

, Tutte le sere alle 22. Il pane del gi
rasole con Enzo Samaritani. (Do
menica riposo). . . . 

OGGI attesissima «Prima» ai Cinema 

REALE-R0UGE ET N0IR 
OCOLAVITA 

non 

VIETATO Al MINORI PM4 ANNI 

Orario spettacoli; 15.30 -18 - 20.15 - 22.30 
Fino a nuove disposizioni sono sospesi tessere e 

: biglietti omaggio, a qualsiasi titolo rilasciati 

MIGNON - GREENWICH 
Straordinario, divertentissimo Frears 

"Une ce//e commedie più divertenti e commoventi insieme degli ultimi 
anni'. (FABIO FERZETT1 - Il Mtmggmro). 

KODsyDorru rari 
cou<idiA>DW'TiNjiiaaiECHra-RinHM£CAH ì_5a 

Orari: MIGNON 1630 - 18,30 - 20.30 - 2230 •<••• 
Sff££nrtV7Cfy 15.45- 17,30- 19,15-21,00-22,45 

Domani al GREENWICH in edizione originalo 
con sottotitoli in italiano •-., 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
mano. 1-Tol. 6783146) .„ 
Sala Azzurra: Alle 21.15. Neraz- . 
zurro brivido d'agosto regia Mas- t-
simo Milazzo; con Maaalmo Mira- -; 
ni, M. Cristina Fioretti. ....... 
Sala Bianca: Riposo ••'.'-. 
Sala Nera: Alle 21.15. Meianoo-
mlc'eadventureedleconLeonar- .-

. doPetrillo. 
Alle 22.30. Storie a render* di Co- : 
setta Coceanla e Patrizia La Fon
te: conCoaetta Coceania. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, .' 
14-Tel. 6833887) 
Alle 21.00. La signorina Julle di A. 
Strindberg, conM. Faraoni, M. 
Adorislo, A, lacoplni, regia L. DI 
Malo. ' 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 

; Alle 21. Rimozioni fona*» con 
Francesca Reggiani, Nini Saler-

. no, Sabrina Knatlitz. Regia di Wal- ; 
ter Lupo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
tel.485498) 
Alle16\30ealle21.LaMaflaBra- ' 
aca di Giovanni Teatori: con •' 
Adriana Aati. •}•> 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) 

. Alle 21. A me sii occhi bis di e con ?• 
Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 68308735) 

; SALACAFFE°:Alle21.15.llplaello ; 
della princlpeaaa di Enrico Valme ' 
e Pier Francesco Poggi: con Pier 
Francoaco Poggi. Al pianoforte 
Claudio Maloll. 
SALA GRANDE: Alle 21. Snoopy 
di C. Scrtulz; con C Balbonl, F. 
Calvari. Regia di Riccardo Caval
lo. Alle 17. Achille Millo presentai :' 

: aentierl della posala. 
. SALA ORFEO: Alle 21. Pittura au 
, legno di Ingmar Bergmar: con Ga- , 

briele Corsi, Debora Glannetti, 
•• Laura Giglio. Regia di Massimi- -

Mano Caprera. 
PARIOU (Via Giosuè Borni, 20 - Tel. 

8083523) , , 
Alle 21.30. Casa di frontiera di '• 
Glanfollce Imparato; M. Blderi, G. 
Imparato, S. Collodel, G. Savola. 
Regia di Gigi Proietti. 

PIAZZA MORGAK (Hlstorante in via -
Siria. 14-Tel. 7656953) 
Tutti I giorni (escluso sabato o do
menica) allo 21.45. Perlo—nanoM ;. 

' a piazza Morgan raaaegna di tea- '' ' 
tro a cura del regista Alberto Mac- : 
chi. " "• 

POUTECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
. 13/A-Tei.3611501) • •'. 

Lunedlalle21.PatetlcadlAntonla 
Brancatl con Anna Proclemer, ' 
Carla Cassola, Giuseppe Marini. 
AcuratìlG.Marini. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. ' 
6794585) 

: Alle 20.45. Danza di motte di 
" Strindberg; con Anna Proclemer, . 

Gabriele Ferzettl. Regia di Anto
nio Calenda. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. 
,68802770). 
Cooperativa Checco Durante el ri-

', cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo. 

SALONE MARONERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel. 6791439) 
Alle19.30ealle22.30.Salutl*tacl " 
di Castellaccl e Plngltori; con Ore- . • 
ate Lionello. Gabriella Ledale e ' 

' Martufello. Regia di Plerfrance-
" scoPIngltore. 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 

3223432) <• 
Alle 21. Le antlgonl di Gianni Ros
si da Sofocle e Altieri con Franca '-
Marchesi e Glsnnl Rossi. Musi- • 
che di Franco Ballabenl. Dram- , 
maturgla, regia, scene, costumi di 
Gianni Rossi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21.00. Beati voi con Enrico 
Montesano. Musical scritto da 

. Terzoli e Velme; musiche di M.... 
Mattone: coreografie di Don Lu-
rlo. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743089) 

. Martedì alle 21.00. Distane» testo . 
e regia di F. Monchini e G. Lem
bo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Alle 20.45. PRIMA. Due dozzine di 

• rose «cariatte di A. De Benedetti; 
con Piero Papale, Caterina Faina. 
Regia di Roberto Bendia. 

STABILE DEL GIALLO (Via Casula, 
871 - Telo. 3780105-30311078) 
Alle 20 e alle 22.30. Delitto parisi- -
to di Frederick Knott; con Silvano •••• 
Tranquilli, Giancarlo Sisti, Sandra 
Romagnoli.ReglodlGlancarloSI- . 
stl. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel.68805890) 
Alle 21. Classe di ferro di Aldo Ni
cola), regia di Renato Giordano; 
con C. Pani, A. Casagrande, I. -
Galllnelll. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel.68803794) . 
Alle 20.45. La signora Morii una e " 
due di Luigi Pirandello: con Peola '; 
Pitagora. Roberto Bisacco. Gianni ' 
Giuliano. Regia di Luca De Fusco. ̂ , 

VASCELLO (Vis Giacinto Carini, ' 
72/78-Tel. 5881021) 

' . Alle 21.00. Quelli che restano di 
Paolo Muslo; con Marina Biondi, . 
Glusepe Bisogno. Regia di Wer- • 
nerWaas. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ' 
trlce,8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21.00. Donne sull'Orio di una 

crisi di net»I di Pedro Almodovar; 
- con la Compagnia «Attori e Tecni

ci». Regia di Attillo Corsini. 

• PER RAGAZZI • _ • • 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
. 4818S98) 
. Sabatoalle16edomenlcaalle17. 

Puldnelta commlaaario acrltto, 
. diretto ed interpretato da Gigi, 

D'Arpino e Valerlo leldorl. 
ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 
. (Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-

5896201) 
, Alle 10: Cecino alla ricerca delle 

uova d'oro. Spettacolo di buratti
ni. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Alle 16.30. Il gatto con gli ethrall 

: disegni animati. 
! Domani alle 16.30. Omaggio a 

Collodi. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchl. 15-Tel 8801733-5139405) 
Alle 16.30.L'ochln» bianca con gli 

. attori, le ombre e gli oggetti del 
' teatro all'improvviso. 
TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti

mela, 6 - Tel. 6534729) 
Dal 'lunedi al venerdì alle 10. La 

. epada rie4la roocaii la leggenda di 
Re Artù con Germani. M. Gialloni, 
D. Barba. G. Visconti. Regia di Pi
no Cormanl. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae.lO - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17. La bella durmlente con la 
Compagnia «Los Duendes-. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Tutti i giorni esclusi II lunedi e II 
msrtedl alle 18. Il mago di Oz con 
Il Teatro Stabile del Ragazzi di 
Roma. Regia di Alfio Borghese. 

CIRCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti l giorni dalle 16 alle 21. Tre 
piate di emozioni. Domenica alle 
15 e alle 18.30. . 

MUSICA CUSSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazzo G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

. Giovedì alle 21. Al Teatro Olimpi
co Tagl. 12 con II Ouarietto Hagen 

, prosegue II ciclo dedicato agli ul
timi quartetti di Beethoven. 

ACCADEMIA MUSICALE CSM. 
(Via G. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, atorla ; 
della musica, canto lirico e legge
ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
8780742) 
Domar' al1» 17.30. - presso l'Audi
torio di via della Conciliazione -

. Requiem per eoli coro e orchestra 
op. 89 di Antonln Dvorak. Diretto
re Krzysztol Penderecki. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 - Tel. 
85300789) 
Aperto le iscrizioni per tutti gli 
strumenti classici. Da lunedi a ve
nerdì ore 15.30 -19,00. 

A.GI.MUS. (Via del Greci, 18) 
Alle 19- presso il l'Istituto di Musl-

' ca Sacra, piazza S. Agostino 20 -
Concerto eseguito da Carlo Agre
sti (corno), Simonetta Tancredi 
(pianoforte). In programma musi
che di Strauss, Beethoven, Schu-
man. Hlndemlth, 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi di planofor-

. te, chitarra, flauto, violino, batte-
' ria, percussioni, solfeggio, armo

nia, canto, clavicembalo. Labora
torio musicale per l'infanzia. Se
greteria: martedì 15/17 - venerdì 
17/19.30. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte, violino flauto e materie 
teoriche, musica d'Insieme, Coro 
Polifonico, Propedeutica musica
le, per bambini, guida all'ascolto, 
salaprove. 

ASSO—AZIONE CORALE NOVA 
. ARMONIA 

Inizia l'attività di studio e concer-
. Ustica 1993/94 e ricerca nuovi co

risti con conoscenza musicale di 
base. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Muoi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ' EU-
TERRE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5922221-5923034) 

' Mercoledì alle 20.45. - Auditorium 
del Seraphicum, via del Serafico 1 
• concerto del Duo Jean-Jacques 

,! Kaxrtorow-Jacojuee Rotnrler. Mu
siche di Mozart, SchumannrBee-

•' thoven. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE - F. 

-, USZT(tei.2416687-630314) 
,, Domani alle 17. - presso il Pontifi

cio Istituto di Nuslca Sacra, piaz
za Sant'Agostino 20/A - Integrale 
della Paralraal da Wagner di F. 
Llszt con I pianisti Paolo Subruzl, 
Yukari Naxayama, Mila Plaanl, 
Stefano Nerozzl, Michele D'Aro-

bllco diretto dal maestro Qabor 
Otvoe chitarrista Giovanni Sene
ca. In programma musiche di Bar-
tok, Morrlcone. Mendelssohn. 

CENTRO ATTP/rrA MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Ricacci, 13 
-Tel. 58203397) 
Istituzione di un coro nazionale di 
bambini. Audizioni martedì 18 e 
mercoledì 19 dalie ore 17.00 allo 
ore 19.00: et&8/14annr. 

GHIONE <Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto per pia
noforte eseguito da Claudio CurU 
Glaldlno. In programma musiche 
di Beethoven, Brahms. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
• Glgll'Tel.4817003-481601) 

Domani alle 20.30. Qteelle spetta
colo di danza di Adolph C. Adam; 
direttore d'orchestra G. Jemt-
choujne, coreografia di V. Vassil-

. liev, Interpreti principali: Amanda 
McKorrow e Wladimir MalaKov. , 

• - Orchestra e corpo di ballo del . 
Teatro. 
Alle 10.30. Riprendono le visite : 

guidate con concerto... . „•;..-,-;. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere del 

Melllni.33/A-Tel3204705) 
Venerdì alle22. PeraonalTrio. 

ALcXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ost!a.9-Tel.372939B) 
Alle 22. Maurizio Gttammaroo 
HeartOuariet In concerto. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Beattng 
Slete—. 

. Sala Momotombo: Alle 22. Salaa-

. bor. 
Sala Red RIver Alle 22. Cabaret 
con Lucio Cancri. A Seguire World 

ASSOCIAZIONE - r MUSICALE 
NEUHAUS (Tel. 68802978) 
Lunedi alle 2030. - presso II Mu
seo degli strumenti musicali. 
piazza S. Croce In Gerusalemme -
Concerto por pianoforte eseguito 
da Luisa Fanti In programma mu
siche di ClalkovsklJ, Rachmanl-
nov, Skrjabln, Chopin. Ingresso li
bero. 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
Ol TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animazione teatrale, 

- danza toatrale, violino, flauto. 
AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 

. Flaminio, SO-tel.3610051/2) 
Alle 1730 • presso l'Aula Magna 
Univ. La Spaienza - Concerto del 

- Quartetto Cherubini In program-
. ma musiche Mendelssohn, Schu-

mann. 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Alle 21. Concerto Sintonico Pub-

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa,18-Tel.5812551) 
Alle 21. Concerto di Roberto Ciot
ti. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 90- Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di Jho Jhankln» 
and the Jammer. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vladl 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 

/ Alle 22. Grande appuntamento 
' con Yemaya. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-

marmora,28-Tel. 7316196) 
Alle 21.30. Concerto del Trutta. In
gresso libero. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) , 
Alle 22. Briglie Sciolte. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28- Tel. 6879908) 
Al le 22. Cruz del Sur e Antonio Al-
barran. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871083) 
Alle 21.30. Concerto di Paolo Pte-
mmgell. 

MAMBO (Via del Flensroll. 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Concerto del gruppo Fac
ce Toete. 

' MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua-
ri.J-Tel.7806290) 
Alle 22. Gigi Rosai e le Jorgoneen 
Group. 

PALLADtUM • (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Betrbesmanla con I Dlapa 
Son. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a- Tel. 4745076) 
Alle 22. Concorto della Jona'e 
Blues Band. 

CQ 

rUnifcà 
DI CINIMATOaaìAFIA 
CINETECA WkZMahuUC 

CirgarkzzaaoneCfflanarttnoiue 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 23 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM . . . 

ECCE BOMBO 
A seguire incontro con . 

NANNI MORETTI 

Lm * « • •_•>••» * * • » • • . 
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Da oggi, e per ogni sabato, tornano i bus Atac «mirati» per il centro 
E toma il ticket da 1200 lire per viaggiare l'intero pomeriggio -

Biglietto «lungo» 
e navette per lo shoppini 
• I Oggi shopping con le . 
navette. Tornano in pista i 
mini bus dell'Atac. Il servizio 
parte oggi dalle 15 alle 20 e 
verrà ripetuto ogni sabato e ' 
giorno prefestivo. Torna l'i-
nizitiva sperimentata nel pe- , 
nodo natalizio che collega il 
centro storio con i parcheggi -
dell'immediata periferia. E 
toma anche il ticket lungo : 
cinque ore: con un solo bi
glietto ordinario di 1200 lire ' 
si può viaggiare per un Inte
ro pomeriggio. 

Le navette che concilia

no con gli orari dei negozi 
(passaggi alle fermate ogni 
10-15minuti): -
Linea 160: parcheggio piaz-

. za dei Navigatori, Circo Mas- • 
" simo, piazza San Silvestro. 
Lìnea 177: parcheggio Air 

< Terminal Ostiense, Circo , 
Massimo, Piazza San Silve- ' 
stro. 

, Linea 180: parcheggio via 
Gregorio VII (SanDamaso), < 

' piazza Venezia. - • 
Linea 190: Porta Pinciana ' 
(parcheggio Villa Borghe
se) , piazza Augusto Impera-, 

tore. ' l 

Linea 290: parcheggio piaz
zale Farnesina, piazza Risor
gimento. 
Linea 760: via della Maglia-
na (altezza via Caprese), via 
Bianchini, (ipermercato «1 
Granai»). 

Intanto, l'Atac informa 
che un miliardo in tessere di 
bus e metropolitana e della 
Sip sono state rubate nel 
corso di una rapina compiu
ta ieri da due giovani ad un 
furgone della cooperativa 

Tabaccai. L'azienda comu
nale di trasporti ha già deci-

> so di far ristampare con nuo
vi colori ie seicentomila tes
sere di febbraio. Le poche 
decine di tessere già vendute 
si potranno cambiare con le 
nuove: quelle rubate aveva
no le scritte e la striscia oriz
zontale in verde dov'è stam
pato il mese e l'anno e il nu
mero di serie in blu. I nuovi 
abbonamenti avranno le 
scritte e la striscia in marro-

' ne chiaro, e il numero della 
serie in rosso. 

La Quercia all'assessore 
«Alcuni cantieri si possono avviare» 

Il Pds a Cecchini 
«Sbloccare 
90 progetti edilizi» 

MARISTELLA lERVAS: 

WÈL .Duecentosessanta miliar
di in cassaforte e novanta pro
getti di opere pubbliche nel 
cassetto della XV Ripartizione: 
il Pds scopre un «tesoro» e 
chiama la stampa per solleci
tare l'attenzione dell'assessore 
Cecchini'e -far, arrivare al suo 
-orecchiOìrte^-propOilC' della 
Quercia per sbloccare i proget
ti edilizi, alcuni dei quali «Ter
mi» da sette anni. Un modo 
forse per mettere sotto accusa 
la politica di governo di Cec
chini? «Nulla di tutto questo -
ha spiegato Goffredo Bellini, 
capogruppo Pds, nel corso 
della conferenza stampa - Il 
danno della vecchia politica e 
enorme e pesa come un maci
gno sulta amministrazione co
munale. La giunta Rutelli è 
competente, grande è .la dedi
zione, al lavoro. Ma noi in 
quanto partito non vogliamo 
perdere l'autonomia di propo
sta, di inziativa politica». 

Il pacchetto d'interventi te
nuto bloccato dalle vecchie 
amministrazioni riguarda l'edi
lizia scolastica (25 costruzioni 
tra scuole e asili), 6 uffici pub
blici da ristrutturare, 4 par
cheggi da realizzare, 21 opere 
igcrucc-sanltaric, 7 strutture 
annonarie, 9 ville storiche, la 
creazione di un impianto spor
tivo. Secondo il Pds, tre sono i 
passi da fare per risolvere il 
problema: 1) per i 18 progetti 
che già hanno acquisito il pa
rere della commissione edili
zia, incaricare uno staff tecni
co-amministrativo pe' forma-

, lizzare 11 rilascio delle conces
sioni giacenti. 2) Stabilire rapi
de riunioni di commissione ad 
oltranza per l'acquisizione del 
parere e affidare allo staff tec
nico i progetti per il rilascio im
mediato della concessione 
edilizia. 3) Istituire una corsia 
preferenziale con tempi certi: 
15 giomi per le piccole opere e 

30 giomi per le opere di una 
certa consistenza dal momen-

" lo dell'acquisizione del proget
to da parte della Ripartizione 
XV. 

La risposta dell'assessore 
' Cecchini non si e fatta attende
re. Sorpreso per l'uscita im
provvisa1 del'Pds'su questo te
ma, Cecchini ha dichiarato: 

• «L'ultima delle tre proposte è 
• già una delle linee su cui si sta 

procedendo per favorire la tra
sparenza e lo snellimento del
le procedure. Anche'in rispetto 
della legge e'dei tempi sulle 
concessioni edilizie». L'asses
sore, dunque, non è all'oscuro. 
Sa che le procedure delle XV 
sono (anginose e sa anche che 

' ci sono circa 18mila le doman
de di concessionme in arretra
to. «Da oltre un anno e mezzo-

- ha aggiunto Cecchini - in 
Quindicesima c'è un consu
lente tecnico d'ufficio, nomi
nato dal sostituto procuratore 
Martellino e confermato dal 

' collega Mantelli. Consideria
mo, comunque, con attenzio-

' • ne anche le altre due proposte 
'- formulate dal Pds». 

I finanziamenti, dunque, so-
' no già nelle casse del Campi
doglio (che paga gli interessi 

' passivi agli istituti di credito) 
258 miliardi depositati presso 

, la Tesoreria centrale e accu
mulati mediante contributi na
zionali (recupero edilizio sco
lastico legge Falcucci) e risor
se della Cassa depositi e presti-

.' • ti. Con questi soldi si dovevano 
1 costruire nuove scuole e ri

strutturare edifici scolastici, co
me le medie di Vigna Murata e 

- Scrpentara II, il professionale 
Rebibbia, il classico di via To-

' ' gliatti. Dovevano essere spesi 
- anche per costruire il mercato 
\ di Villa Gordiani e ristrutturare 

Palazzo Braschi e la Casina 
delle Civette di villa Torlonla. 

Il comune del litorale nord vive da giorni una situazione di emergenza ambientale gravissima 
Non ha più una discarica dove accedere. Accumulate oltre 300 tonnellate di immondizia 

Civitavecchia, per le sbrade 
una montagna di rifiuti 
Montagne di rifiuti per le strade di Civitavecchia. 
Oltre trecento tonnellate di immondizia ancora 
non smaltite dopo la chiusura della discarica co
munale per inquinamento ambientale. La Regio
ne non firma l'ordinanza per utilizzare l'impianto 
di Tarquinia. Il sindaco Pietro De Angelis decide 
di creare un'area provvisoria di raccolta e chiede 
l'aiuto dei cittadini., _ - • „ ' ' > -

SILVIO SBRANISELI 

• I CIVITAVECCHIA. Una cit-
tàjn ginocchio, invasa dalle • 
immondizie, senza vie d'u
scita. Un nuovo duro colpo 
per Civitavecchia. 

Oltre 300 tonnellate di ri
fiuti sono sparsi lungo i mar
ciapiedi, per le strade, con il 
cattivo odore che comincia a •• 
farsi sentire per il ritomo del 
bel tempo le provvidenziali 
piogge dei giomi scorsi. Le 
cisterne passano a fianco dei 
cassonetti ricolmi per spar
gere triellina sui mucchi di 
sacchetti. Dal 7 gennaio la di
scarica comunale è stata 
chiusa dalla magistratura per 
inquinamento ambientale. E -
da martedì non è più possibi
le scaricare i rifiuti nell'Im
pianto di Tarquinia. Ma an
cora ieri sera l'assessore re
gionale all'Ambiente, Primo 
Mastrantoni, non aveva fir
mato l'autorizzazione neces
saria al comune di Civitavec
chia per tornare ad utilizzare 
la , discarica di Tarquinia. -
Neppure lo sciopero della fa
me, iniziato martedì dal sin
daco pidiessino Pietro De 
Angelis, è riuscito a superare 
gli ostacoli: troppi e collegati 
in una catena incredibile di -
problemi che si rincorrono ' 
per tutta la Regione. «Che 
debbo fare? - dichiara Ma
strantoni - . L'ordinanza la fir

mo, ma ci deve essere la di
sponibilità della Provincia di 
Viterbo e'del comune di Tar
quinia». Risponde a distanza 
l'assessore all'Ambiente del
la Provincia di Viterbo, Paolo 
Enrici anche lui De Angelis: 
•Se la Regione ci obbliga fir
miamo il nulla osta, ma biso
gna considerare che l'im
pianto di Tarquinia ha già 
gravi problemi. Il 17 gennaio 
la commissione mista Provin
cia-Regione, a riconosciuto 
che il Pisciarello è inadegua
to, è stata respinta la richie
sta di ampiamente presenta
ta dagli attuali gestori». Trop
pe le 70 tonnellate al giorno 
in più in arrivo a Civitavec
chia. Un sovraccarico del 40 
per cento, che in breve tem
po potrebbe significare la 
chiusura della discarica che 
già serve anche i comuni del 
bacino di Civitacastellana. 
Un rompicapo, una storia in
finita: dove trovare un sito 
per scaricare le immondizie 
di Civitavecchia? La situazio
ne non è certo più tranquilla 
a Cupinoro, la discarica dei 
comuni del lago di Braccia
no. Scarse le speranze per i 
camion del comune di Civi
tavecchia di poter portare i ri
fiuti dopo la stagione dei 
blocchi e delle proteste dei 
cittadini. Fuori discussione 

anche Malagrotta. Sarebbe 
folle un lungo viaggio verso 
Guidonia, che già sostiene il 
peso dei rifiuti di 50 comuni, ' 
aggiunti in tutta fretta alle lo
calità titolari del bacino di 
utenza. 1 vecchi camion sbuf
fanti della nettezza urbana di ' 
Civitavecchia potrebbero es
sere costrettia varcare i confi
ni della Regione. Un rischio 
che non fa dormire sonni 
tranquilli al sindaco De An
gelis, barricato da quattro 
giomi nel suo ufficio al Co
mune. L'ennesima richiesta 
presentata alla magistratura 
per il dissequestro della di
scarica comunale non ha 

avuto ancora una risposta. E 
se arrivasse la conferma del
la chiusura7 Nella discarica 
del Fosso del Prete, dopo 
l'apposizione dei sigilli, non 
sono stau effettuati lavori. Ri
mangono i rischi ambientali 
già valutati dai carabinieri. 
Una strada senza ritomo per 
il Comune, nella quale il sin
daco De Angelis cerca di non 
finire chiamando a raccolta i 
cittadini, len sera ha emesso 
un'ordinanza che autorizza il 
servizio di nettezza urbana a 
raccogliere le oltre 300 ton
nellate di rifiuti per poi tra
sportarle in un'area protetta, 
per uno stoccaggio prowiso-
no. «È una scelta obbligata -

dice il sindaco De Angelis, 
provato dal digiuno e dalla 
tensione - . Nessuno ha volu
to assumersi responsabilità 
in una situazione ad alto ri
schio sociale. Ci hanno la
sciati soli. Porteremo i rifiuti, 
con tutte le cautele, lontano 
dal centro abitato. Ho chie
sto il contributo dei cittadini 
per avere a disposizione 
mezzi di trasporto e volontari 
per questo intervento straor-
dinano». E lui, da ieri sera, ha 
sospeso lo sciopero della fa
me, è tornato a casa. Ma que
sta mattina, assicura, sarà in 
pnma linea per npulire la cit
tà dalle immondizie. 

Sfratti e traffico 
La V circoscrizione 
interroga 
il sindaco 

L'iniziativa settimanale 
«Chiedi al sindaco» ieri si è 
trasferita in perifena. In 
una palestra affollatissima 
Francesco Rutelli (nella 
foto) si è sottoposto alle domande degli abitanti della V 
Circoscrizione. Il sindaco ha ripetuto il suo appello a 
non occupare le case «per non creare una guerra tra po-
ven», si è impegnato a spostare i campi nomadi di via 
Palombini e Santa Maria del Soccorso e l'assessore al 
traffico Walter Tocci che lo accompagnava ha detto ai 
cittadini che le corsie preferenziali dell'Atac saranno 
aumentate. Il prossimo appuntamento de! sindaco con 
i cittadini è per venerdì in Campidoglio. 

Riapre il sipario 
del «Manzoni» 
ristrutturato 
dopo l'incendio 

Dopo quattro mesi dall'in
cendio che divorò palco e 
platea, riapre il «Manzoni». 
E, ironia della sorte, se le 
fiamme si scatenarono al
la vigilia dell'apertura di 
stagione con «A qualcuno 
piace caldo», il cartellone 

prevede per la npresa lo spettacolo «Rimozioni forzate», 
che la dice lunga sul travaglio sofferto. L'incendio scop
piò la mattina del 24 settembre dello scorso anno, per 
una causa accidentale e provocò danni per 800 milioni. 
La struttura è rimasta praticamente identica a quella 
precedente, con poltrone in tessuto rosso come quelle 
andate in fumo. Un bel sipario rosso cupo ieri si è aper
to per la prima di «Rimozioni forzate», la commedia bril
lante scntta da Franco bertini e Walter Lupo per France
sca Reggiani (nella foto) della «banda» di «Avanzi». 

Immigrato 
sorpreso a rubare 
si butta dal treno 
e muore 

Un extracomunitano so-
preso a rubare insieme ad 
un complice in un treno in 
transito nella stazione Tu-
scolana è morto, travolto 
dal convoglio, dopo esser-

_ , _ _ _ _ _ m m m . „ _ si lanciato da un vagone 
per evitare l'arresto. È suc

cesso la giovrdl notte, verso l'una. L'uomo, un giovane 
nordafricano, secondo i primi accertamenti della poli
zia ferroviaria e di cui ancora non si conosce l'identità 
poiché sprovvisto di documenti, era stato sorpreso in
sieme a un complice dal capotreno del Siracusa-Tonno 
in una toilette dopo aver rubato una borsetta ad una 
donna. Insieme al complice si è lanciato dal treno ma è 
nmasto stritolato dal convoglio ed è morto all' istante. 
La persona che era con lui invece è riuscita a fuggire 

Arriva ., 
il cartellino 
di identificazione 
peri capitolini 

Presto i 30mila dipendenti 
comunali avranno appun
tato sulla giacca un cartel
lino di riconoscimento. Lo 
ha deciso il Campidoglio 
che ha dato incarico ad 

_ _ _ _ _ m m m m _ _ _ « « , una tipografia di stampare 
dei cartellini provvisori, in 

attesa che l'Ibm realizzi i tesserini magnetici che servi
ranno oltre che all'indentìficazione anche per la nleva-
zione delle presenze. L'Ibm dovrà installare in ottocen
to uffici comunali la macchinetta per la vidimazione del 
cartellino. 

Latte contaminato 
Forse non è 
colpa 
della vernice 

Non era stato verniciato 
da poco uno dei due ca
mion della società Cada 
(la ditta che distnbuisce i 
prodotti della Centrale del 
latte) che ha consegnato 
ai bar di via Castaldi e via 
Bertani i campioni di latte 

contaminati dal toluene (il solvente usato per vernici e 
collanti). Lo hanno reso noto i vigili urbani che hanno 
fatto esaminare il camion. L'altro furgone della ditta, 
quello che ha fornito il rivenditore di via Bertani, era in
vece risultato ai controlli dei vigili verniciato di fresco. 
«Questo nuovo accertamento -hanno spiegato i vigili 
della XII circoscrizione - sembra però far saltare l'ipo
tesi che la contaminazione sia avvenuta durante il tra
sporto: se la colpa è della vernice, non si capisce infatti 
perché è stato inquinato anche il latte trasportato dal 
furgone risultato pulito». Intanto l'assessore Claudio Mi-
nelli ha affidato gli atti alla magistratura, mentre il Verde 
Athos De Luca ha chiesto che la società paghi 50 miliar
di di danni alla Centrale del Latte. 

LUCA CARTA 

Alla Sapienza la «genialità» dei bambini 
• • Rette colorate che si tra
sformano in improvvise curve, 
per poi ridiscendere di nuovo 
in linee senza onde. È cosi che 
i bambini della scuola elcmcn- -
tare «Baldi» hanno messo su 
carta le sensazioni e le emo
zioni suscitate dall'ascolto di 
un brano di musica classica. < 
Con le matite colorate tra le di
ta hanno riempilo 11 loro «pen
tagramma immaginano». «Do
ve sta Totò?» hanno, invece,, 
scritto su un foglio i piccoli del
la scuola «Due case Labaro», 
mentre nell'ana girava un'altra 
melodia. Accompagnati dalla 
loro maestra, questi ultimi „ 
hanno «contestualizzato» ~ la •. 
musica, hanno crealo sulla ba
se musicale dialoghi tra perso
naggi immaginari. ' Insomma 
una sorta di libretto per un'o
pera linea. Le due esperienze ' 
sono rimaste esposte per due 
giorni, ieri e l'altro ieri, in uno 
dei locali adiacenti all'Aula 
i magna dell'Università «La Sa
pienza». Erano appesi sulla pa-

Spettacoli teatrali, concerti, musica 
trasformata in immagini. Con le matite 
colorate i bambini hanno riempito un ' 
«pentagramma immaginario» oppure, 
sulle note di una melodia, hanno in
ventato dialoghi tra personaggi. Per 
due giorni, ieri e l'altro ieri, l'Aula ma
gna della «Sapienza» è stata occupata 

dall'«estro» dei bambini di sedici scuo
le elementari e medie del Lazio. Due 
giornate di dimostrazioni del lavoro 

- portato avanti da un laboratorio sull'e
ducazione estetica e artistica, cui par-

. tecipano la quarta cattedra di pedago
gia della Terza Università e gli inse
gnanti di 250 scuole italiane. • 

rete, insieme con i disegni e i 
lavori di altre 13 scuole medie, 
elementari e materne di Roma -
e del Lazio, mentre sulla peda
na dell'Aula si alternavano i re
cital, le improvvisazioni musi
cali, gli spettacoli teatrali degli 
alunni di altri 16 istituti. 

A far «sprigionare» le energie 
e l'estro artistico di bambini e 
ragazzi è sialo il Laboratono di 
educazione estetica ed artisti
ca, nato nella «dimora» della 
quarta cattedra di pedagogia 
della Terza università. L'inizia-

LAURA DETTI 

tiva coordinata da Giulio Sfor
za. docente titolare della catte
dra, è partita tre anni fa. L'o
bicttivo: far lavorare gli studen
ti universitari vicino al mondo 
reale della scuola e dell'inse-
gnamcnlo, conosciuto, spes
so, solo attraverso le teorie pe
dagogiche,. Sforza, i ricercatori 
di pedagogia, gli allievi e gli ex 
allievi del corso di laurea sono 
in contatto, dal 1990, con circa 
250 insegnanti provenienti da 
tutta Italia e disposti a discute
re la questione dell'educazio
ne estetica. Una «provocazio

ne» rivolta al mondo scolasti
co, ancora impaunto dalle di
scipline lontane dalla polvere 
dell'accademia: teatro, musi
ca, disegno. Il motto del do
cente di pedagogia, con una 
certa «predilezione» per gli stu
di estetici, è la formula «l'arte 
come fine non come mezzo». 
«L'arte per l'arte -spiega il pro
fessore - per sviluppare nei 
bambini una sensibilità ester
na ed interna, uno "stile"». 

E le due giornate di dimo
strazione, che si sono svolte 

sotto l'occhio della Minerva, 
costituiscono un'ulteriore tap
pa dei percorso di studi e di 
esperienze che il Laboratorio 
sta intraprendendo. Lo spetta
colo di maschere, le musiche e 
le poesie mediocvali cucite in
sieme dai bambini della scuo
la media «Borsi», le danze afri
cane, i con (intervallati l'altro 
len dal concerto della banda 
della polizia) sono i risultati di 
tre anni di collaborazione tra 
ncercaton e insegnanti. Una 
sorta di «concilio» (per mettere 
a confronto la «creatività» di 
ogni scuola) che prende vita 
due volte l'anno. Il secondo in
contro del '94 è previsto per 
maggio, mese in cui gli opera
tori di «Creare» (6 cosi che si 
chiama il coordinamento tra 
universitari e maestri) parteci
peranno a un convegno lUne-
rante intitolato «Arte ed educa
zione ecologica» che (ara tap
pa in alcuni paesi del Lazio-
Vivaro Romano, Bcllegra, Ar
soli, Roviano. , 

Invito dei progressisti a scegliere i candidati «serenamente» 

Giornalisti alle urne, clima rovente 
Attacchi roboanti dei conservatori 

SILVIA GARAMBOIS 

wm Giornalisti alle urne ed è 
guerra a suon di comunicati. Il 
29 e il 30 gennaio, infatti, a Ro
ma migliaia di operatori del- , 
l'informazione devono sceglie
re tra due liste, una progressi
sta, «Unità per l'Autonomia 
professionale», l'altra conser
vatrice. «Giornalisti liben» (che 
a dire il vero, nonostante abbia 
come leader l'attuale segreta
rio dell'Associazione, non è 
nuscita a chiudere la lista con 
tutte le 80 candidature previ
ste). 

Mentre l'intero Paese, ormai 
in pieno clima pre-elettorale 
per le politiche di marzo, assi
ste a un confronto dai toni tut
to sommato contenuti, in cui 
tutti sono o si dicono proiettati 
alla ricerca del nuovo, per le 
elezioni dei giornalisti, invece, ' 
il clima è rovente Gli attacchi 

sono spesso violenti, persona
li, al limite della querela. 

Cosi - per dare l'idea del cli
ma quarantottesco - «Stampa 
Romana», testata dell'associa
zione dei giornalisti di Roma, 
del Lazio e del Molise, salda
mente nelle mani dell'omoni
ma lista (che ora è stata nbat-
tezzaìa > «Giornalisti liben»), 
nell'ultimo numero dedica un 
titolo di pnma pagina all' «Inp-
gi (l'istituto di previdenza dei 
giornalisti, N.d.R.) condanna
to a morte dal Pds» e tutta una 
sene di articoli interni a violen
te polemiche di parte. Con 
buona pace dell'unità sinda
cale. 

Ieri il botta e risposta tra Ar
turo Diaconale, attuale segre-
tano dell'Associazione, e la li
sta di «Unità per l'autonomia 

professionale» ha addirittura 
viaggiato via computer, attra
verso le notizie delle agenzie 
di stampa.Diaconale ha cosi 
attaccato un collega che si era 
permesso, nel consiglio del-
l'inpgi, di votare contro la co
stituzione di un poliambulato
rio nella sede dell'associazic-
nc: un'iniziativa si concordata 
da anni, ma mai studiata a fon
do ed improvvisamente e fret
tolosamente nprescntata in 
pieno clima elettorale (pa
zienza se venivano sacrificati ì 
pochi spazi che ha la categoria 
per numrsi, pazienza se a due 
passi sorge un altro poliambu
latorio convenzionato...). Il se
condo comunicato, anche più 
duro, denuncia il clima da 

guerra fredda che - secondo 
liaconale - avrebbe portato 

«troppi colleglli, soprattutto 
delle testate Rai, a rinunciare a 
candidarsi nelle liste "Giornali

sti liberi" nel timore di rappre
saglie sui posti di lavoro». 

1 giornalisti di «Unita per 
l'autonomia prolessionale» 
hanno risposto, dichiarando di 
«apprendere con stupore le di
chiarazioni di Diaconale», e 
hanno aggiunto: «La sua lista 
non ha nemmeno completato. 
la lista dei candidati, e forse" 
vuole mascherare adesso que
sta sua evidente debolezza 
dietro storie e dichiarazioni ro
boanti, quanto folklonstiche. 
Non vorremmo che tutte que
ste gnda scomposte e senza al
cun fondamento fossero un 
alibi». La lista progressista invi
ta a evitare «mutili e pittore
sche sceneggiate» e conclude 
ricordando che «le regole della 
democrazia impongono che si 
vada al voto e che ì giornalisti 
romani scelgano serenamente 
i loro candidati sulla base dei 
programmi». 



Corradino Poidomani ha inviato una relazione 
dettagliata agli ammirastratori capitolini 
in cui si documentano le crepe della linea ; 
che ogni giorno trasportai 400mila persone 

«Per rimetterla a posto ci vorrebbero 
circa cinquecento miliardi», scrive;-
Le magagne delle stazioni,fiUuminazione 
e le gravi condizioni ambientali, le emergenze 

«La metropolitana A è un rottame» 
L'ex direttore del Cotral lascia e denuncia il dissesto 
Per rimettere a nuovo la linea A della metroplita-
na servono 500 miliardi. La stima è contenuta in £ 
una relazione inviata dall'ex direttore del Cotral 7 
Corradino Poidomani al sindaco Francesco Rutel- , 
li e all'assessore Walter Tocci. I guai della linea 
che trasporta ogni giorno 400mila persone noti al
le amministrazioni comunali fin dall'87. In sette 
anni non è stato fatto nulla. ' •• -

LUCA BENIGNI 

• • La linea A della metropo
litana cade a pezzi e per rimet
terla a nuovo ci vogliono cin
quecento miliardi. La stima e 
contenuta in una relazione 
che l'ormai ex direttore del Co
tral Corradino Poidomani ha 
invia'o ai nuovi amministratori -
nei giorni scorsi come ultimo • 
atto del suo incarico Quasi un 
testamento che ha appesantito 
ancora di più il tavolo del sin- . 
daco Rutelli e che pesa come • 
un macigno su quello dell'as
sessore alla mobilita Walter 
Tocci La relazione documcn- • 
ta una per una le crepe della li
nea che ogni giorno trasporta 

quattroceniomila persone, ma 
6 anche la testimoninaza pun
tuale di quanti e quali guasti ' 
abbiano provocato alla citta gli '. 
ultimi dieci anni di malgover- '-. 

'no. • ..-. ••••• • :;. ..:.-..-,v« 
I problemi della linea A ven- ' 

gono da lontano sono «di fatto» 
tale linea e stata progettata e -
realizzata tra gli anni '64 e '80 
-ricorda Poidomani-e oggi le 
carenze che presenta derivano 

' in buona parte dai criteri tec
nologici e progettuali allora 
adottati» la successiva man
canza d'Interventi ha però 
creato una situazione che oggi 
6 ai limiti dell'emergenza Oc-

Una stazione 
della • •• 
metropolitana A 

••' corrono lavori.pcr adeguare gli 
,'. impianti anticchdi alle stazioni 
• , cosi come occorre far decol-
: lare subito la realizzazione di 

• ; quei dicci pozzi d'aerazione 
•' necessari ad a rendere accet

tabili le condizioni ambientali 
del tracciato nel tratto Porta 

Furba- Anagnina. La stazione 
a Termini è del tutto inadegua
ta, e provocano danni agli im-. 
pianti la persistenza di notevoli 
infiltrazioni d'acqua. Urgente 6 
il potenziamento della illumi
nazione delle stazioni nel trat
to Marconi - Anagamna, come 

pure il-rinnovo di buona parte 
dei canaletti portacavi, ridotti 

1 in cattive condizioni prprio 
dalle abbondanti infiltrazioni 

'd'acqua. 1 -./.-• • ;•• ;. 
Se la struttura mostra già i 

segni del tempo anche i treni 
quanto a cigolìi non scherza

no. Le 120 motrici hanno ac
cumulato oltre .un milionie di 
chilometri ciascuna e necessi
tano - di importanti adegua
menti alle nonne di sicurezza. 
Per evitare che il cedimento 
improvviso delle motrici pro
vochi blocchi e disservizi, Poi-
domani suggerisce l'acquisto 
di altri sei treni da sei vetture 
ciascuno. Infine per la manu
tenzione dei mezzi occorre 
adeguare il deposito di Osteria 
del Curato. Problemi questi tut
ti già noti da anni e lasciati 
marcire. Nella relazione invia
ta al sindaco infatti l'ex diretto
re da conto anche del carteg
gio sulla linea A intercorso con 
il comune in questi anni . La 
prima richiesta d'intervento ri
sale all'87. Nel luglio parte il 
rapporto sulle condizioni am
bientali della "linea. Ne! no
vembre viene inviata, la rela
zione con l'indicazione dei pri
mi interventi da fare. Le segna
lazioni, • seppur • dettagliate, 
producono però pochi ed inef
ficaci provvedimenti Si affida 
alla società Intcrmetro la rea
lizzazione dei dica pozzi che 

perù solo la nuova ammini-
• strazione ha avviato. Nell'89 la 

Regione stanzia 10 miliardi per 
l'acquisto di un treno spazzino * 
che deve ancora arrivare. Altre 

; relazioni sempre più allarmate 
' vengono inviate dai dirigenti ; 
'. deil'Acotrai fino a tutto il '93. 

Ma nulla cambia e la situazio
ne complessiva della linea in
tanto peggiora.'«In realtà - ri- " 
corda Poidomani - i lavori di 

N ammodernamento •: dovevano 
..; procedere di pari passo con 
•/, quelli del prolungamento della 

linea a Battistini. Ma cosi non è 
:'• stato. Se perù il prolungamen- -
V to viene concluso senza attrez- ' 
' zare la linea A c'è il rischio del 

blocco, dunque c'è da prende-
. re in considerazione llipotesi ; 
••• di stornare dei fondi destinati 

al prolungamento per utilizzar- ; 
li sulla linea A». L'ipotesi non * 
piace alla Filt Cgil. « I problemi • 
della linea A sono stati aggra- ' 

: vati dal disinteresse delle am
ministrazioni comunali dell'ut-

:* timo decennio. Ora non serve 
." bloccare le nuove lince ma 

procedere per gradi. Cosi si ri
parano i guasti del passato» 

IL CASO Ieri i funerali di Paolo Santostasi ucciso da un automobilista. «Lavoriamo in condizioni rischiose» 

Muore un netturbini dei colleghi 
Paolo Santostasi, 51 anni, spazzino, è morto lunedì 
scorso, investito da una Y10, mentre lavorava in via ' 
Kent. Ieri, nella chiesa di Colli Aniene, si sono svolti i 
funerali. C'è preoccupazione fra i colleghi di Paolo, i 
«Mancano adeguate misure di sicurezza e quelle in 
vigore sono carenti. Ogni giorno rischiamo la vita». * 
Le proposte dei netturbini della zona VC, quella do
ve lavorava Santostasi. 

TERESA TRILLO 

• • È morto su un marciapie
de di via Kent, un'umida matti
na di gennaio Paolo Santosta- -
si, SI anni, faceva lo spazzino. 
Lunedi scorso, insieme a due 
colleghi, aveva un compito • 
speciale: npulire dalle erbacce 
il marciapiede di via Kent. Uno ; 
dei tanti lavori assegnati egli 
spazzini. Il turno è corniciato • 
presto, alle sei la squadra era , 
già 11. Un'ora e mezza di lavo- • 
ro, poi, intorno alle 7 e 30 l'in-
cidente Una Y10 ha superato 
il Fiorino dell'Amnu usato per •': 
proteggere la squadra atrope-, 
ra sul marciapiede: il guidatore 
ha perso il controllo dell'auto
vettura La macchina ha preso : 

in pieno Paolo Santostasi. A 
nulla è servito il ricovero nel
l'ospedale Sandro Pertim, do
po cinque ore l'uomo è morto. 

Ieri mattina alle 10, nel gior-. 
no del suo compleanno, il fu-
nerale nella chiesa di Colli 
Aniene. C'erano tutti i suoi col- , 
leghi, gli spazzini della zona 

; Ve, formata dai quartieri Tibur-
', tino terzo, Pietralata, * Colli 

Aniene, Casal de Pazzi e Tor 
•; Cervara. Occhi rossi e aria tira-
- ta. I netturbini si sono stretti at

torno alla bara di Paolo. Tanta 
' la preoccupazione: Paolo è 

morto mentre lavorava, colpa 
: della fatalità, ma non solo. 
' «Siamo sempre in strada a ri

schiare la vita - spiega Marian- • 
na Lembo, 30 anni, da 5 al- . ' 

\ l'Amnu - Il nostro mestiere è '• 
davvero pericoloso. Tanti gli •>•; 
incidenti, talvolta lievi, per for- .';. 

;tuna». '"; "...•"..•.•>•.," ,.-• ./.'-oVv 
Venti giorni fa, a San Basilio,^ 

una1 giovane collega è scivola- •> 
ta dalla pedana di un camion : : 
per la raccolta della spazzati!- '•; 
ra. Una caduta brusca, la don- '• 
na ha sbattuto la testa violente-
mente e per un'ora e mezza ha ','," 
perso la conoscenza. Cornino- •'.'..-
zione cerebrale il responso dei 
medici, che le hanno prescritto ... 
40 giorni di prognosi. «Paolo è :; 
il caso più grave - racconta ; 
Giovanni Galvani, ; delegato :. 
della Cgil - L'ultimo incidente ;•, 
• mortale c'è stato diversi anni i" 
fa. Paolo è morto per una tragi
ca fatalità, certo, ma anche per 
problemi di sicurezza. Ogni • >• 
giorno c'è qualche problema, ;! 
dalla gente che ci minaccia '•;'• 
perchè intralciamo il traffico '< 
mentre lavoriamo a scivoloni '; 
dai camion o punture di sirin
ghe». . •"•;,,:-.•'•' <•---" ,/«;-;\ 

Fra gli spazzini della quinta 
zona, ieri, non si parlava d'ai- , 
tro. Martedì, subito dopo l'inci-; 

dente, i colleghi di Paolo, 50 . 
netturbini, -• hanno . indetto > 
un'assemblea per • discutere ';• 
del problema sicurezza e per 
un giorno, in segno di protesta, , 
non hanno raccolto.laspazza- : 
tura nel quartieri acavallo tra 
la Norheniana e la Tiburtina. 
Franco Sensi, direttore genera
le dell'Amnu, ha incontrato i 
dipendenti della zona quinta C ". 
garantendo maggiore sicurez- . 
za sul lavoro. E la prossima set- . 
Umana ci sarà un nuovo incon-
Irò. - .-, r; , -^C:*"V''' ,r'-* 

«1 problemi sono tanti - se
gnalano gli spazzini - Ad ,' 
esempio, noi dovremmo lavo- ;• 
rare con il casco, ma questo è ' 
impossibile perchè ci chinia- . 
mo continuamente e il casco ' ' 
cade, cosi non lo portiamo. *.' 
Ogni volta che saliamo sulle -
pedane del camion che racco- :' 
glie la spazzatura dovremmo •' 
allacciare una cintura di sicu- ; 

rezza, altra regola impossibile i' 
da rispettare perché altrimenti -
vuoteremmo 50 cassonetti al ; 
giorno invece di 200, c'è poi '; 
sempre il rischio di rimanere .-' 
schiacciati in caso di tampo
namento, senza magari avere 

il tempo di scendere dalla pe
dana». ' ;,'.-
':••' I camion delia spazzatura 
sono pericolosi, denunciano 

'gli spazzini. «I modelli 109 e 
300 sono privi di sospensioni -
'spiega Marco Scancella, auti
sta - e ci sono continui sobbal
zi che mettono a repentaglio il -
precario cqilibrio dei colleglli 
che viaggiano sulle pedane 

: posteriori». «Ora sono amvati ' 
nuovi camion - aggiunge Ma
rianna Lembo - ma sono co- • 
munque pericolosi perché le 
leve per alzare i cassonetti sc-

: no sulla sinistra dell'automez
zo e cosi siamo costretti a lavo
rare in strada». La strada, luogo 
di lavoro, diventa cosi una te
muta nemica. Eppure, per evi
tare tragici incidenti bastereb- •?•; 
be poco, sostengono i nettur- i* 

. bini. «Quando si lavora alla pu
lizia delle strade - spiegano -
0 a quella dei mercati i vigili ur
bani potrebbero controllare la ' 
zona. Segnali luminosi e car- * 
telli sarebbero di grande aiuto. 
1 jined), forse, se ci fossero stati -
più segnali e non il semplice 1' 
Fiorino, Paolo sarebbe ancora 
qui. ...;•.. .....-.- • ,'...••„.. 
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Una macchina dell'Amnu 
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L'area del Parco del Pineto 

La Difesa rinuncia agli 8 ettari 
Soddisfazione di Pds e Verdi 

Gli 007 non vanno 
alFìneto 
Rientra l'esproprio 
• • Gli 007 non vanno al Pineto. Il Comune e l'associa
zione Pineto hanno dato ieri mattina la notizia. 11 ministe
ro della Difesa ha fatto pervenire ai responsabili capitoli-

' ni la risposta ufficiale che scongiura l'ipotesi di un allar
gamento di Forte Braschi nell'area del parco. Niente 
espropriò dunque: gli otto ettari del parco non servono 
più al Sismi. La notizia è stata accolta con soddisfazione -
dai Vérdl'e dal Pds. «Adesso bisogna approvare il piano 
di assetto del parco - ha detto Loredana De Petris, re-
sponsabilecapitolino per le aree verdi - Prima che sca
dano le norme di salvaguardia». Cosi il gruppo consiliare 
del Pds di'Comune e Regione: se la decisione del mini
stero sviasse concretizzata «non pochi problemi sarebbe
ro sotti per la fruizione del parco da-parte dei cittadini, 
ma, cosa ancor più grave, l'intero sistema ambientale a 
nord della Capitale (parco di Veio, Pineto, monte Mario 
ed Insuperati)', oggetto della proposta di legge del Pds, 
avrebbe subito un arresto nella sua realizzazione. Dopo ; 

aver sventato questa manovra, chiediamo che venga ac- " 
celerato l'esame della proposta di legge regionale e che 
il parco del Pineto, già istituito da diversi anni, venga reso 
fruibile dalla cittadinanza in tutta la sua interezza». • 

Ieri la questione parchi è stata al centro anche di un in
contro «interlocutorio» tra la giunta comunale e quella re
gionale e ha visto i responsabili dei due enti su posizioni 
divergenti. «A mio avviso - ha sostenuto Loredana De Pe
tris - dovrebbero' essere già scattate le norme di salva
guardia transitorie che bloccano le possibili edificazioni 
nelle aree dei parchi. La Regione ha infatti approvato un 
piano Parchi che corrisponde ad un piano di program
mazione urbanistica. I rappresentanti della Regione inve
ce sostengono chele norme di salvaguardia scattano sol
tanto quando vengono definiti nel dettaglio i piani di ] 
ogni singolo parco». Il Comune ha anche sollecitato alla '• 
Regione l'approvazione dello statuto del Parco dell'Ap-
pia. La riunione di oggi è stata aggiornata od un incontro 
previsto per i prossimi giorni che vedrà, per il Comune, 
De Petris e Cecchini, e per la Regione Mastrantoni e Red-
ler. È probabile che nel frattempo il Campidoglio chieda 
al Ministro dell'Ambiente di intervenire sulla questione. . 

EURISPES^ 
Dalla I alla BE Repubblica. 

Immagini di un paese che cambia. 
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• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

s u n n y lands.r. 
Società d i servizi 

Divisione: Forniture ufficio 

Sede legale: VIA ALATRI, 1 9 - 0 0 1 7 1 ROMA 
Depotito: VIA MARINO LAZIALE, 53 • 00179 ROMA 

TU. (06) 7408519 • FAX (06) 7808253 

- PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
presso Sez. Campo Marzio Salita del Crescerai n. 30 

MERCOLEDÌ 26 GENNAIO ORE 17.30 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI RIFORMISTI R O M A N I 

Per un'alleanza di governo 
della sinistra progressista 

Partecipa 
Enrico M O R A N D O della Direzione Nazionale del Pds 

Jidtnt 
Serpentoni 
Cotte Solano 
1/atMcCama 
9&OV0 Salano 

Traffico 

Servizi WTAC 

inetto ferroviario 

incontro pubblico con 

Walter Tocci 
vicesindaco di Roma """-• 

assessore al traffico e alla mobilità 

Domani 23 gennaio, ore 10.00 
presso la Casa del Quartiere 

piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

La partecipazione dei cittadini dei 
nostri quartieri per un dialogo diretto 

con la nuova amministrazione comunale, 
che dia forza agli obiettivi di cambiamento e 

consenta alla Giunta di realizzare il 
Programma Rutelli 

Casa del Quartiere 
Nuovo Salario 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Gli utenti ed i lavoratori del Co.Tra.L. 
incontrano il vice-sindaco ed assessore alla 
mobilità del Comune di Roma 

Walter Tocci 
Partecipano i consiglieri comunali: • " 

A. Rosati e E. Montino 
f - • . Interviene: '"V. '. ' .. 

P a o l o B r u t t i segr. Naz. Filt-Cgil 

L U N E D Ì 2 4 G E N N A I O 1994 - O R E 16 ' 
Centro Congressi - Conte di Cavour • 

: Via Cavour, 50/A - Roma~.<y-

IL CIRCOLO PDS CO.TRAX 

DA CASA DELLA CULTURA 

CASA DELLE CULTURE 
Partecipano: • ' 

A. Abruzzese. M. Agrìmi. R. Bossoli, G. Bcllot, P. Bevilacqua, M.L. Boc
cia, C, Bologna, A. Ombria. L. Campanella, A. Cardulli, R. Carati, P. 
Ghiarini. G. Colaiacomo, V. Coldagelli. F. Cordova, M.R. Cutrufelli, C di 
San Mar/ano. O. Ellul, M. Fiora, V. Fraticelli, L. Frontali, E Gianini Be
loni. G. Giannantoni. P. Leon, S. Lux, G. Mainini, G. Mazzucca, S. Medi
ci, R. Merolla, C. Mineidc, E. Mondello, C. Morgui. P. Napoletano, G. Or
landi, M. Palma, V. Parlato, P. Pascalino, L. Petrucci, M. Renzi, S. Rizzo, 
F. Russo. S. Sapegno, E. Scandurra, E Scoles, M. Socrate, L. Spezzafeno, 
G. Tamburrano, M. Tronti. M. Tiberi, W. Pedullà, E. Valente, L. Villani. 

'•'•."•v.'O-"':":--'- ' Coordinano: •••.-,- ' '•.v;v.;"£"-',':"•*""••• ' 
Roberto Antonelli Franco Ottaviano - Laura Vestii .' 

presidente -% • direttore ., - .••• relazioni esterne 
.-'..',' Interviene: GIANNI BORGNA ;-

, Assessore alla Cultura del Comune di Roma 
OGGI 22 GENNAIO ORE 11.00 >'.•;•' 

": '" ' INCONTRO-STAMPA ' 
PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 1994 

Largo Arenula. 26 - 00186 Roma - Tei. (06) 68.77.825 - 68.76.616 

Gallerìa La Nuova Pesa 
Mostra di fotografia di MARCO DELOGU 

• In catalogo scrìtti di Lidia Storoni Mazzolarti, Jesper Svembro, Diego Mormorio 
Il catalogo è a cura di Gabriele Stocchi 

La mostra sui ritratti romani, è 
costituita da una serie di foto- • 
grafie in Polaroid di grande for
mato (20x25) che ritraggono" i : 

busti dei Musei Capitolini e dei 
Musei Vaticani rappresentanti 
personaggi illustri (imperatori, fi- \ 
losofi) e personaggi comuni del-

- l'età classica, -y.i.. ;-•<-'"";*?:-
In queste immagini si vuole arri
vare a rappresentare in modo 
vivo, umano, espressivo volti di 
persone scomparse da duemila 
anni, H".-..; y • ..-.:"-.• .',.../-',••• 
La mostra si conclude con una 
sequenza di cinque foto del vol
tò di Traiano Decio che con di- ; 
verse luci assume espressioni •; 
differenti.:, •,-•": •:•>' 
L'uso della Polaroid si rende in- ; 
dispensabile per la qualità del 
colore che si ottiene dai marmi 
tramite questa tecnica, e inoltre 
mediante la stampa Polaroid, che in questoformato non ha negativo, rende ogni 
foto un pezzo unico/ • ..• '*"" .-*• ' • ; 
li catalogo contiene nove riproduzioni a colori stampate nelle stesse dimensioni 
degli originali. : '•-•• • _ . - " . . . 

La mostra rimarrà aperta fino al 19 febbraio 1994 

-.. Orario: 10.30-13.00•16.00-20.00 '" 

Lunedì e festivi chiuso'" •;...' 
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WX&mslS&SmHEm Peter Tompkins, 
l'agente che preparò rarrivo degli alleati, ricorda 
quei giorni. La collaborazione, gli amici perduti 
Dal lord sacrificio il successo della missione 

Operazione Shingle 
«Così i partitemi ci salvarono» 
Cinquantanni fa, il 22 gennaio del 1944, iniziava 
('«operazione Shingle»: lo sbarco di Anzio. La sto-, 
ria di quelle ore, di quei giorni di guerra, racconta
ta da due testimoni dell'epoca: Sisto Orlandini, al
l'epoca quattordicenne di Anzio, e Peter Tomp
kins, il primo ufficiale dell'Oss, i servizi segreti 
Usa, ad arrivare nella Roma occupata dai tede
schi, due giórni prima dello sbarco. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • «La resistenza italiana 
salvò la testa di ponte di Anzio. 
Io posso dirlo come protagoni
sta di quei giorni, visto che ero 
l'ufficiale dell'Oss che guidava 
\'intelligence dei partigiani a 
Roma. Una grande pagina di 
storia fu scritta da quegli uomi
ni coraggiosi che hanno ri
schiato la vita e, in alcuni casi, 
l'hanno persa...». Comincia co
si, Peter Tompkins, il racconto 
del «suo» sbarco ad Anzio. Pri
ma di parlare di ciò che avven
ne, prima di 'ricostruire quei 
giorni di guerra vissuti perico
losamente nella Roma occu
pata dai nazisti, testimonia l'e
roismo dei partigiani: «Un pez
zo di storia che è- rimasto oscu
ro, ma che ora comincia a ve
nire alla luce». :'••;'".'." 7•''"'"" 
' Signor Tompkins, comincia

mo a parlare deDo sbarco di 
Anzio, ddl'aoperazlone 
Shingle» «cattata quel 22 
geniiaJoddl944- . 

Va, bene, allora cominciamo 
da.due giorni prima, dal 20 
gennaio. Perché io, come uffi
ciale dei servizi segreti ameri
cani addetto, al reclutamento e, 
all'addestramento di «agenti» 
antifascisti, fui sbarcato a nord 
di Roma due giorni prima del
l'inizio dell'«opcrazione Shin
gle». I comandanti alleati ave
vano ùrgente bisogno di sape
re quali fossero i preparativi 
dei tedeschi oltre le linee e 
avevano la necessita di coordi
nare le attività dei partigiani, lo 
mi offrii volontario; il generale 
William Donovan che coman
dava il servizio di informazione 
del presidente Roosevelt e il 
comandante della V, armata, 
generale Mark Clark, furono 
d'accordo. Partii da Napoli in 
aereo, con l'aereo personale 
di Donovan, e atterrai a Bastia. 

" Dalla Corsica viaggiai in un " 
Mas verso la costa laziale e fui, 

. ' lasciato su un battello di gom-, ' 
. ma al largo di Tarquinia. Sbar-
• cai e mi incamminai verso Ro

ma, non senza problemi. In-
; cappai subito in un posto di 
; blocco dei fascisti. E quella fu 
- • la prova del fuoco: avevo falsi 
' documenti italiani che avevo > 
• preparato io stesso. Funziona-
,.. rono... i „ :• :..'...;• • »-, , . ? 

• D'altra parte lei aveva vino-
•i; lo « rango a Roma, faceva 11 
• corrispondente del «New 

'" / York Herald Tribune», dove-
''• \ va parlare un buon Italiano. 

'-, Parlavo l'italiano come un ro
mano. diciamo. Questa era 

... una prerogativa '. importante, 
','. poi ero stato a Roma fino a tre 
, anni prima, avevo molte cono- , 
. scenze. Facevo l'italiano fino 
" in fondo, tant'è che per darmi 
•;,; una copertura i partigiani mi 
; inserirono nella polizia. Giravo 

Indivisa, ho anche le foto 

' . Con chi l imite in contatto a 
,., Roma In quelle ore che pre

cedevano lo sbarco di An
zio? , •;.,,,, 

1 "Con un giovane poliziotto anu-
; - fascista che aveva attraversato 
' le, linee, da Napoli, con la ra-
' dio dell'Oss. Il nome in codice 
. della radio era Vittoria. E tutta 
. la nostra operazione informati-

;, va fu definita cosi. Quel-poli-
, • ziotto antifascista, coraggioso 
' come pochi, si chiamava Mau-

•;',' rizio Giglio, un eroe della resi-
.. stenza. Qualche tempo dopo, 

• quando lo arrestarono, preferì 
: ; farsi torturare dai fascisti e farsi 
;• massacrare a sangue freddo •-.• 
_,, dai nazisti alle Fosse Ardeatine ' 
,, nonostante >. avrebbe ; potuto • 
7 salvarsi facilmente se soltanto ' 
• ; avesse scelto, di tradirmi. > 

Quando arrivai a Roma, dlce-
. vo, fu Maurizio Giglio a portar-

L'agente 
Tompkins a -
Capodfchmoe 
rareo detesta 
rriisskme.A 
sinistra Anzio 
dopo il 
bombardamento 
allealo, sotto 
immagini dello 
sbarco. Oggi in tv 
lo speciale Tg1 
(23.10)suOa 
storia di quel 
giorni 

mi da Franco Maria-Malfatti, da 
Giuliano Vassalli e da Giorgio . 
Amendola. La resistenza, in . 
quei giorni, aveva lavorato be- 7 
nisslmo. Prima ancora che gli 
alleali sbarcassero avevamo in 7 
mano la precisa dislocazione, ' 
zona per zona, direi casa per ' 
casa, dei 1500 tedeschi che 
erano stabilmente nella capi-
tale Recentemente, e la cosa ' 
mi ha fatto .un gran piacere, lo 
storico americano Carlo D'E-
ste, autore di un bel libro sulla ' 
battaglia di Anzio, ha sortoli- -
neato il grandissimo contribu-

: to offerto dalle unita partigiane . 
che. lavoravano neW'intctligen- • 
ce. Un manipolo di croi. Venti-
due di questi uomini sono stati 

.*r ^r^ 

torturati e trucidati nelle Fosse 
Ardeatine. 

Che lavoro veniva svolto da 
lei e dalle unità partigiane? 

Tra i documenti del generale 
Donovan* ora raccolti a Carli- •. 
sle, in Pennsylvania, c'è una 
lettera • inviata al presidente 
Roosevelt che dice cosi: «Un'u- >• 
nità Oss nascosta a Roma ave-. 
va impiantato un servizio di os
servazione funzionante 24 ore 
su 24, sulle dodici strade prin
cipali che arrivano alla capita
le, e inviava via radio cinque 
volte al giorno informazioni se
grete vitali alla testa di ponte di 7 
Anzio, fomite dai loro agenti». 
Vintelligence, il lavoro dei par
tigiani fu formidabile e fonda-
mentale. E ai miei ricordi vo
glio aggiungere il giudizio dei 
documenti e degli storici. D'E-
ste ha affermato, infatti, che • 
senza quel «prezioso» lavoro la 
battaglia sulla strada Anzio-
Roma sarebbe stata persa. E '• 
perdendo quella battaglia par
ticolare, gli alleati avrebbero ; 
perso Anzio. Sarebbe stato un 
disastro militare e psicologico ' 
eccezionale. 5 7 - . , • , ; - . , ) . • .-,: 

Quali furono le informazlo- k 

ni fondamentali che I grappi " 
partigiani raccolsero per gli 

" • alleati? ,,..;.. . 

Desumemmo dalle stesse car
te del feldmaresciallo Kcsscr-
ling - che uno dei nostri aveva 
potuto visionare - il luogo 
esatto e la quantità di forze 
con le quali i tedeschi si spo
stavano o preparavano ogni 
attacco. Dove avevano le armi, : 

il carburante. Il 24 gennaio * 
Malfatti mi consegno le infor- ' 
mazioni precise sugli sposta- ' 
menti delle divisioni di Goe-
ring in direzione di Albano. 
Noi sapevamo tutto ciò che • 
pensava e intendeva fare il 

feldmaresciallo Kcsserling, 
avevamo un nostro uomo infil
trato 11, perciò dico con un piz
zico di polemica, che se il ge
nerale Lucas avesse attaccato : 
il 24 gennaio, i tedeschi non 
avrebbero fatto in tempo a di
fendere i colli Albani. I genera
li tedeschi convenivano sulla 
necessità di ritirarsi. Ma Lucas 
non attaccò. Se l'avesse fatto, , 
credo di poter dire con certez
za, avrebbe preso i colli Alba
ni, noi avevamo tutto sotto 
controllo a Roma e avremmo > 
neutralizzato i 1500 tedeschi, 
poi Roma sarebbe insorta... • 

Fu un errore strategico, • 
dunque? 

Il generale Lucas attese trop
po, attaccò solamente il 30 
gennaio e colse addirittura di 
sorpresa i tedeschi che riusci
rono a difendersi soltanto per
ché la 715" divisione della fan-,' 
tcria tedesca era arrivata dalla 
Francia e il 26° corazzati dal
l'Adriatico. Ma c'è da dire che 
Kcsserling già riteneva supera
to il momento critico la sera 
del 24 gennaio, quando vide 
che Lucas non si muoveva e 
dunque c'era tempo per orga
nizzare meglio la difesa. , 

L'attacco del generale Lucas 
fu fatto precedere dal bom
bardamento del 29 a Pratica 
di Mare... ,:•". , ... » ;.,.. 

Un bombardamento di preci
sione su obiettivi strategici se
gnalati dalla resistenza. Le fon- • 
ti di Malfatti avevano indivi
duato perfettamente le forze 
tedesche e avevano avvertito 
gli alleati del piano d'attacco 
che Kesserling avrebbe sferra- ' 
to proprio il 24 da Pratica di 
Mare, sul fianco sinistro della 
testa di sbarco, mentre un finto 
attacco si sarebbe diretto verso 
Albano e Genzano. Fu distrutta 

la rete di comunicazione del
l'artiglieria tedesca e Kesser
ling rimandò di 24 ore l'iniziati
va. A quel punto Lucas tu ob
bligato ad attaccare e attaccò. 

Si può dire che la campagna . 
di Anzio rappresentò il pri
mo caso in cui l'intelligence 
militare svolse un ruolo fon
damentale. Lei, uno dei capi 
dell'Oss, dunque dei servizi 
di intelligence, è d'accordo? 

Fu davvero una campagna in
solita, combattuta con mezzi 
insoliti. L'intelligence, si può di
re, è stato utilizzato in tempo 
reale. La storia del 29 gennaio 
è un esempio chiaro; le infor
mazioni segrete cambiarono 
la sorte della battaglia e del
l'intera operazione. s - v 

Lei sta scrivendo un libro su 
quei giorni di guerra: un suo 
precedente libro, intitolato 
«Una spia a Roma», ha avuto 
un buon successo editoria
le... , . • • . . . -

SI, questo libro che ho da poco 
concluso parla di quel 1944 
cosi drammatico ed eroico. 
Parla delle storie degli uomini 
e delle donne che si batterono 
contro il nazismo. Storie talvol
ta ignote ai più, di gente che 
ha rischiato la vita, di tante 
persone che sono cadute nelle 
mani dei tedeschi e dei fascisti.. 
e che sono state torturate e tru
cidate. Io ho reclutato e adde- • 
strato diversi agenti che poi so
no stati paracadutati oltre le li
nce nemiche, mentre gli alleati 
avanzavano. Partigiani, con 
una radio al seguito e un bel 
po' di coraggio. Ecco, io direi 
rileggendo quegli anni: quanti 
errori, se errori furono, da par
te dei generali alleati. E quanto 
coraggio da parte dei partigia
ni. Ecco, questo volevo sottoli
neare, quel coraggio. 

LA MEMORIA 

Quella lunga attesa vissuta da profugo a Nettunia... 
• s i . I cittadini di Anzio e Net
tuno, città unite dal 1939 con 
un decreto di Mussolini in un 
unico comune • denominato 
Nettunia, avevano dovuto ab
bandonare le loro case, sia per 
i bandi del comando tedesco 
minacciami deportazioni e fu
cilazioni nei confronti di chi 
avesse tentato di rimanere nel
le città, sia a seguito dei disa
strosi bombardamenti aerei al
leati compiuti nel giorni 19,26 
e31 ottobre 1943. -.,-..-

• Molti - trovarono ' ospitalità 
presso parenti od amici, sia a 

' Roma - ove ebbero sode an
che gli uffici municipali - sia in 
comuni limitrofi quali Aprilia, 
Ardea, Cori, Norma, ecc. Al
trettanti, se non di più, preferi
rono invece fermarsi poco ol
tre la fascia dei 5 chilometri dal 
mare proibita dai tedeschi, si
stemandosi in gran parte pres
so la pineta della Campana, 
dove nacque in breve un villag
gio degno di Cinecittà formato 

, di baracche e capanne tirate 
su con lamiere, cartoni e parti 
di cabine balneari. •"-.••* 

Tra i profughi era convinci
mento generale in quel mo
mento . che gli alleati non 
avrebbero . tardalo - molto a 
giungere nei paraggi avanzan
do dal Sud. L arrivo della linea 
del fronte nella zona, a dire il 
vero, preoccupava non poco, 
ma si sperava in un suo pas
saggio rapido ed incruento 
con i tedeschi in fuga e gli al
leati al loro inseguimento. Nel
l'incertezza del futuro, i più ri
tenevano che, pur tra i disagi, 
era meglio trattenersi il più 
possibile vicino alle proprie 
case onde - prevenire in un 
qualche modo un possibile 
saccheggio al momento della 
mirata tedesca... 

1 Novembre e dicembre dei 
1943 e due terzi di gennaio del 

, 1944 passarono in questa vana 
: attesa; arrivarono freddo, fame -
' e malattie, ma non gli alleati e 

in quella umanità sofferente, 
•;'• spasmodicamente in attesa di 
'• soldati pochi mesi prima inua-
••' soried ora liberatori, la fiducia 
7 in un loro prossimo arrivo era 
• via via svanita. Ma proprio 
';•/• quando ormai non si credette 
I più in tale imminenza, essi 
: vennero dalla parte più ina- ' 
- spettata, ossia dal m a r e . -

Lo sbarco non sorprese solo • 
-•i cittadini di Anzio e di Nettu-
' no, ma anche i tedeschi che 

•- non se l'aspettavano in quel ' 
.- momento, nonché gli alleati 

,•.". che si aspettavano un forte ed 
, ; immediato contrasto che inve- ' 
';':. ce non ci fu. Nei quattro mesi e • 
.'•' mezzo che seguirono lo sbar- : 
'•••• co la testa di ponte si fece una 
• cattiva fama. Definita da Chur- . 
r: chili l'operazione balena are- • 
7 nata, da Hitler un ascesso da : 
• eliminare, dai soldati alleati 
- l'interno in una cappelliera e 

.','•_ dai soldati tedeschi il campo di : 
•', prigionieri autogestito più gran-
-, de del mondo, divenne la ri-
7; produzione in tonnato ridotto 
- della guerra di posizione crea- •' 
,. • tasi nel primo conflitto mon- " 
-• diale con l'aggravante della ri-

strettezza deHerritorio che non ; 
;ì; consentiva né retrovie né cam- , 
. - pi di riposo, e delle difficoltà d i . 

un servizio logistico fondato : 

>; esclusivamente sul trasporto 
marittimo. -•••_ • • •.»••• -.' 

Chi scrive, prima di essere 
• imbarcato per Napoli, visse 
* due mesi in quell inferno, e 
'••'• pur avendo solo 14 anni, im- . 
; parò presto alcune cose essen-

.;• ziali: - ••*•• ••• •--"• ••••'"-
•. 1) che di giorno, non appena 
' si vedevano in cielo nuvolette 
E nere verso il mare, era meglio , 
: mettersi subito al riparo poi-
: che ciò annunciava un attacco 

: in corso sulla flotta o sul porto. 
- e di solito, poco dopo, gli acrei 

incursori si sottraevano al tiro 
contraereo svignandosela a 
volo radente verso l'entroterra 
mitragliando ogni cosa lungo il 

f assaggio: 
) che nelle ore diurne il cielo 

era dominio dell'aviazione al- '• 
leata ma, mancando di caccia 
notturni, al calardcl sole il ruo
lo s'invertiva e ciò produceva ' 
fantasmagoriche notti cospar
se di luminose file di tracciati, -
d'improvvisi splendori di ben
gala, di spari, esplosioni e ere- • 
pitii da far morire d'invidia Pic-

, digrotta. E al mattino poteva- . 
mo misurare dai crateri circo
stanti, per quanti metri erava
mo stati graziati: -. • 
3) che non vi era alcun punto , 
nell'area di sbarco che fosse 
fuori della portata delle armi 
tedesche: ovunque esse liras- , 
sere sicuramente avrebbero 
prodotto danni a persone e co
se. Non vi era altro da fare che . 
affidarsi alla Fortuna (dea pro
tettrice dell'antica Antium) •' 

: sperando ogni giorno che non . 
venisse estratto il proprio nu
mero; 
4) fra tante, almeno una cosa 
buona: gli addetti al vettova
gliamento dei civili non erano 
molto fisionomisti e pertanto, 
fatta la fila per ritirare la pro
pria razione, era possibile ri
mettersi in coda e : averne 
un'altra. '•"., --.•. . •••-

La testa di ponte era cosi 
zeppa di soldati, civili, auto- , 
mezzi, armi, viveri e munizioni , 
che si può credere a chi dice 
che un giorno, di fronte all'of
ferta di altri soldati e mezzi ' 
avanzata dal comando dell'ar- . 
mata, qualcuno da Anzio ab-
bia risposto: ci farebbero co
modo, ma dove li mettiamo? 
Per ovviare a questa congestio- -
ne il comamdo alleato decise 
lo sgombero della popolazio
ne civile trasportandola a Na-

L'attesa dello sbarco degli alleati rese 
quelle ore drammatiche per le famiglie 
di Anzio (che allora era unita a Nettuno 
e insieme facevano il comune di Nettu
nia). I ricordi di quell'angoscia, e flash '; 
della storia di cinquant'anni fa rivisitati, 
nel racconto di un cittadino di Anzio 
che allora aveva appena quattordici an

ni. «Non vi era alcun punto nell'area di 
sbarco che fosse fuori della portata del- ; 
le armi tedesche: ovunque esse tirassero • 
sicuramente avrebbero prodotto danni 
a persone e a cose. Non vi era altro da 
fare che affidarsi alla Fortuna sperando : 
ogni giorno che non venisse estratto il 
proprio numero». 

SISTO ORLANDINI 

poli. L'incombenza fu affidata 
ad un certo capitano Javes che ' 
formò una apposita sezione 
dell'Amg (Allied military go-
vemment) coadiuvato dal te
nente De Jhans, dal sergente 
Moss della polizia militare bri- . 
tannica, nonché dal principe -
don Steno Borghese, dal segre
tario comunale di Aprilia Ciò-
vanni Speroni ed altri collabo
ratori, in tutto 43 pesone. " 

Il 9 febbraio la sezione iniziò "• 
l'attività concentrando i profu
ghi nell'edificio della Divina 7 
provvidenza e nelle chiese di • 
san Rocco e del Sacro cuore di '-'. 
Nettuno, e in quella di santa 7 
Teresa di Anzio. La concentra
zione di tanta gente in questi 
punti creò problemi alimenta
ri, igienici e di sicurezza. Un ' 
giorno che nella chiesa di san- , 
ta Teresa erano ospitati quasi 
600 profughi, una bomba cad
de a meno di 100 metri dall'e
dificio creando un cratere di 
almeno 30 metri di diametro e 
profondo 7-8 metri. Comun
que alla data del 17 marzo, nel ' 
periodo di maggior pericolosi- '•'," 
ta, erano stati già evacuati 
10.222 civili. Dall'I aprile lo 
sgombero divenne obbligato-
nò e il 15 la sezione dell Amg ' 
dichiarò completata l'opera
zione con l'imbarco dell'ulti-
modei20.145civili. 

I cittadini di Anzio e di Net-
tuno rimasti direttamente coin-. 
volti dallo sbarco affrontavano 
quotidiane peripezie. Quelli 
che si rifugiarono a Roma tra
scorsero quel periodo in ma
niera sempre disagiata, ma 
con meno pericoli. Nella capi
tale infatti ben poco faceva no
tare che si trattava di una città 
a quaranta km dal fronte. C'e
rano, è vero, delle retate -in 
una di queste fu preso l'anziate 
Vittorio Mallozzi, vice respon
sabile di Roma per il Pei e C&; 
mandante del HI Gap, che ven

ne fucilato alla fine di gennaio 
- ma si andava al cinema e a 
teatro e si viveva in abitazioni e 
non in grotte o baracche. 

I profughi della testa di pon
te corsero anche un gravissimo 
pericolo di cui non si resero ' 
conto. I gas non furono usati 
durante la guerra, ma entram
bi i contendenti ne erano mu
niti. In Nordafrica alla fine del 
1943 esisteva un deposito di 
granate a gas di 6mila tonnel- ' 
late e a Bari un'incursione ae- • 
rea tedesca aveva affondato al- : 
cune navi cariche di munizioni ? 
a gas. Ad Anzio vi erano due ' 
battaglioni chimici americani; 
a cosa potevano servire oltre" 
che a far funzionare gli im
pianti nebbiogeni? Dopo la 
guerra si è appreso che una 
bomba tedesca aveva colpito 
alcune granate a gas in un de
posito di munizioni il cui con
tenuto defluì per il vento verso ; 
le linee tedesche. Il comando 
americano avvisò subito l'av
versario che non si trattava di. ' 
un fatto voluto ma che era di 
natura fortuita ed accidentale. 
Sull'altro versante, gli america- " 
ni che entrarono in Baviera nel 
1945 trovarono accatastate in 
vari depositi ben 250mila ton- ' 
nellate di proiettili caricati con 
gas. ••••••-

L'indagine che ne segui rive
lò che i tedeschi avevano esa
minato la possibilità di impie
gare queste armi in due occa
sioni: la prima al tempo della 
battaglia di Stalingrado ove i 
gas sarebbero stati utili a sta
nare i difeasori dalle rovine 
della città; la seconda durante • 
la battaglia di Anzio dove un 
tale impiego dell'arma avreb
be comportato, secondo le , 
previsioni, l'annientamento 
della testa di ponte. Ad Anzio i 
soldati tedeschi e alleati aveva
no in dotazione maschere an
tigas, ma cosa ne sarebbe stato 

dei profughi? Poiché non sem
bra ragionevole porre un de
posito a cosi poca distanza 
dalla linea del fronte tanto da 
permettere che una fuga di gas 
riesca a raggiungere le posizio
ni avversane prima di dissol
versi, né avrebbe potuto far 
ciò, data la distanza, fuoriu
scendo da un normale deposi
to arretrato, viene il sospetto 
chela strana fuga di gas ad An
zio sia stata in un certo senso 
una «comunicazione dimostra
tiva», poca ortodossa ma effi
cace, per dissuadere "il destina
tario dal giocare con certi «ba
locchi», dei quali era ben forni
to anche il mittente. *. 

È opinione diffusa che lo 
sbarco di Anzio sia stato del 

' tutto inutile. Certo per chi lo 
giudica solo in base al fatto 
che non portò all'immediata -
presa di Roma il giudizio non 
può essere che negativo. Biso-

: gna però ricordare che questo 
compilo non poteva essere af
fidato al Corpo sbarcato senza 
che la linea di Cassino fosse 
forzata dagli attaccanti od ab
bandonata dai difensori. Gli 
anglo-americani avrebbero 
certamente potuto arrivare a 
Roma nei primi giorni dello 
sbarco, ma questo avrebbe 
probabilmente segnato la loro 
fine, come giustamente valutò 
Kesserling nel dopoguerra. 
Con le sole forze a disposizio
ne nella testa di ponte, gli al
leati non avrebbero potuto 
controllare un territorio cosi. 
vasto senza essere spazzati via , 
dai tedeschi. Addirittura im
proponibile sarebbe stato, in 
caso di accerchiamento del 
territorio, mantenerne il pos
sesso facendo capo, per i rifor
nimenti militari e per le neces
sità civili di una città di qual
che milione di abitanti, al mo
desto porto di Anzio. 
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Domani a Marassi sfida fra Samp e Juve 
Ecco come la ricorda la popolare inezia. 
protagonista di un clamoroso passaggio 
dalla squadra genovese al club di Agnelli 

Vi ricordate 
Bob Vieri? 
La supersfida Sampdoria-Juventus visto dall'album 
dei ricordi. Bob Vieri, il ciuffo ribelle del pallone, rie
voca gli anni di Bernardini e Allodi, Genova città 
fredda e Torino città ghiacciata. 11 suo trasferimento 
fece scalpore, ma la passione dell'avvocato durò 
una sola stagione. «La Samp è sempre una squadra 
pazza, la Juve dipende dalla fantasia di Baggio. 
Questa è una partita che sa di antico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

••PRATO II ciuffo nbelle 
non c'è più, perso nell'ultimo ' 
dribbling infernale. Restano lo ' 
sguardo accigliato, la testar
daggine e l'orgoglio. Roberto -
•Bob» Vieri, classe '46, genio e -
sregolatezza degli anni Ses-
santa Settanta ha sempre spo- • 
sato le lontananze sino a esse-
re il primo calciatore italiano 
ad emigrare all'estero, in Au
stralia per la precisione. E ora 
che è tornato a vivere nella sua 
Prato, dove allena gli allievi 
della squadra locale, resta vo
lentieri in disparte a osservare 
il declino, dei legisti, la fine dei 
giocolieri, uno sport diventato 
business: lui che 6 stato solo e 
soltanto un eccentrico guasco-"" 
ne del pallone..Anche se, con , 
un pizzico di malizia alla Cur
zio Malaparte, qualche im- . 
pronta nel mondo del calcio 
l'ha pure lasciata se 6 vero che 
suo figlio Christian gioca nel ; 
Ravenna e l'altro figlio minore 
Massimiliano veste la casacca , 
del Prato. Stanarlo dalla sua ri- '. 
trosia non è certo facile, ma -; 
ora che arriva la supersfida 
Sampdoria-Juventus, l'album 
dei rimpianti solletica anche 
l'animo agnostico di Bob Vieri, 
un Clint Eastwood della peda
ta l'unica vera passione che 
confessa è quella spesa in 
qualche sala di cinema a go
dersi i film di Sergio Leone. 
Perché, l'ex principe dei nu-
mcn dieci passato indenne al ; 
'68, al centro sinistra e all'au
tunno caldo, a Pugliese e Pc-
saola, può racchiudere il tem
po delle notorietà proprio tra 
•Per un pugno di dollari» e 
•C'era una volta in America». 

Eppure Samp e Juve, Geno-
va e Torino hanno rappresen- . 
tato tanto per lui/forse, troppo. r" 
Nei '69 il suo trasferimento dai " 
bluccrchiati ai bianconeri fu '" 
l'avvenimento dell'anno, valu

tazione 800 milioni «Si doveva 
giocare uria partita amichevo
le di fine campionato col Milan 
a Marassi e pochi minuti prima 

•.'; di scendere in campo - rac
conta Vieri - Bernardini mi 
chiama da parte e mi dice, tu 

•:' non giochi, ti hanno venduto. 
; A chi? domando io. Non te lo 
. dico, risponde lui. Il giorno do-
,;• pò la verità, si chiama Juven-
':' tus. Mi avevano fatto la corte il 
.'! Milan e l'Inter,, ma l'aveva 
'.spuntata • l'avvocato Agnelli 
'; che, in prima persona, aveva 
; condotto la trattativa con Co-
,, lamuoni». Quelli erano gli anni 
. : spietati di una Samp sempre in 
-fondo, alla„„classltica: «Una 
squadra disinvolta - dice Vieri 
- che 'giocava: a San Siro con 
tre punte, Cristin, Francesco™ 
e Salvi e io di appoggio. Salvi 
era un tornante che non torna
va mai e io tornavo ogni tanto, 
a seconda di come avevo pas-" 
sato il sabato sera». 
••• Vieri dormiva in una stanza 
con Morini. ospite di una fami
glia, si pagava i pranzi al risto-

' rante, consumava in suoi ven-
l'anni in solitudine. Allora il 
calcio era artigianale, la Samp 
era un po' pazza e Genova una 
città industriale. Quando Bob 
sbarca a Marassi col suo ciuffo 

.andante («I miei capelli non 
"stavano In nessun posto»), le 
'basette lunghe e i calzettoni 
-slacciati, i sornioni ragazzoni 

della curva restano perplessi. Il 
Genoa, per tradizione e amo
re, ola vera squadra della Ligu-, 

'•' ria. La Samp è un optional, fin
che quei geniale globbe-trot-

- ter, ex operaio al Fabbricone, 
,', pupillo del «Dottore», non in-
. venta la sinfonia del calcio, 
, lanci lunghi e triangoli stretti, 
' lo sguardo di Rivera addosso, 
.' l'Invidia di De Sisti, le ansio di 

Mazzola, un profumo di azzur-

3GM& 
• • Roberto Vicn e nato a Prato il 14 febbraio 1946. Dalle giova
nili della Fiorentina passò, nel 1965, al Prato, dove esordi in sene 
C e giocò ventiquattro partite segnando undici gol. Nell'estate 
1966 Vieri fu acquistato dalla Sampdoria, allenata da Fulvio Ber
nardini. Con i bluccrchiati conquistò la promozione in serie A; lo 
score di quella stagione 6 di venticinque gare e cinque reti. Bob 
rimase a Genova altri due campionati. L'esordio in scric A avven
ne il 24 settembre 1967: Sampdoria-Bologna 1-2., . - , ; 

Nell'estate 1969 Vieri passò alla Juventus. Sembrava il tram
polino di lancio per una carriera da protagonista e invece quella ';.' 
di Torino fu una tappa deludente. L'anno dopo Vieri fu ceduto '•':• 
alla Roma, nell'operazione che portò alla Juventus il trio di giova- : ' 
ni Capello, Spinosi e Landini in cambio del vecchio spagnolo Del 4 
Sol, di Zigoni, di Vigano e, appunto, di Vieri. Dopo due stagioni •• -
in giallorosso altro trasferimento: nel 1972 il ventiseienne centro- \ 
campista di Prato traslocò al Bologna. Fu, quella, la malinconica 
tappa dell'addio. Quattro campionati in rossoblu, poi, ormai " 
trentenne, Bob cambiò continente. Vieri sbarcò in Australia, do- ?j: 
ve continuò a giocare per qualche anno, nel Marconi, prima del •: 

ritiro definitivo. ... •• •••... - —. • -- . •• • •.---• .....--.-.;,.,.•: 
• Vieri 6 stato uno dei tanti campioni mancati del nostro calcio. '>"•• 

Dotato di grande classe, ebbe in Fulvio Bernardini uno dei grandi ' 
estimatori. Ma all'indubbio talento corrispose un carattere lunati- ;: 

co e poco disposto al sacrificio. Non era uno del «gregge». Vieri, e 
questo suo atteggiamento, soprattutto in una città fredda e auste-
ra come Torino fu un per lui un handicap. A Roma, Vieri divenne '.' 
uno del gregge in un'altra ottica: a quei tempi la squadra giallo- "••;• 
rossa era un «covo» di teste calde: c'erano Amarildo e Zigoni, c'è- • 
ra Cordova e c'era, appunto, Bob Vieri, il più bravo, ma anche il ' 
più fragile. Un peccato, perche il talento era notevole. -

Nel 1969 Bob Vieri, quando era in forza alla Samp, fu protagonista 
di un clamoroso caso di calcio-mercato: dopo un'asta,. 
passò alla Juventus, voluto personalmente da Agnelli 

ro speso in una tournee prepa
ratoria in Messico e non con
cretizzatosi nell'anno della su
persfida . Italia-Germania. Un 
po' osteggiato e un po' inviso, 

' tomo a tirar di spada coi cal-
: gettoni bassi. «Imitavo Sivori 
che era il mio idolo d'infanzia 
- dice Vieri - e lui lo sapeva. 
Quando lo incontrai a Napoli 

, segnò un gol alla Samp, mi si 
; avvicinò e mi disse: vedi, an
che se sono vecchio riesco 
sempre a inventare un miraco
lo». . " — - ; : - - — v ^ , ^ . - , . - ; 

'-. • Poi il ciuffo ribelle se ne an
dò alla corte di Agnelli, pas
sando da 6 milioni a 20 milioni 
l'anno. Ma se Genova era città 
fredda («Non sono mai stato 
invitato a casa da un genove
se»), Torino era ghiacciata. 
Sua madre si ammalò, lui fu 

preso dai dispiaceri e la sua 
stella brillò ben poco sotto la 

- Mole' sovrastata da quella di 
i Anastasi, il calciatore che im- ' 
"• personava il sogno dell'emi-
:; grante meridionale, «lo, inve-
I ce, ero un toscano introverso, 
y un Collodi del pallone e la ; 
:>; coppia Allodi-Bonipcrli, appe-
'•• na insediatasi, puntò su dei ca- ; 

' valli di scuderia come Furino, 
'. Causio e Bottega che di 11 a pò- : 
., co diedero vita ad un ciclo im

portante. Io trasferii le mie vali- : 

••.,'•' gie al sole di Roma dove trovai 
;..-' il buon Marchini e il vecchio 
; Helcnio Herrera senza più 
',,'• estro e nerbo. Anche 11 mi fre-
;': gò il carattere, le mie chiusure, 
;;•'-" il mio modo di essere un malc-
• detto toscano. E cosi passai al 

Bologna dove restai dal '73 al 
'78, giocando sempre a un 

buon livello, squadra da setti-
• mo posto con un solo trofeo, la 
•:, Coppa Italia del '74. Lanciavo 

a rete Savoldi, aiutavo Bulga-
rclli a centrocampo e facevo 
da balia a Pecci». v-v-, =•":.,: 

' Poi venne il sogno austriaca- : 
no, il Marconi di Sidney, il club 

,•• italiano, le spiagge e gli spazi •• 
infiniti dove un dribbling pote-

' va anche durare una vita se il j 
... richiamo dell'Italia non fosse \ 

stato più forte. Il Baggio degli 
anni Sessanta osserva il calcio ;; 

' e non lo riconosce, sente odor 
• di Picdopoli che nessuno fa 
;- esplodere, sorride ai profeti 

della zona e si accontenta di ? 
trasmettere il talento ai figli e la > 
passione ai ragazzi. Vista dalla ; 
casa di Vieri, alla periferia di 
Prato, la partita Samp-Juve 
odora di antico «I bluccrchiati 

sono sempre stati strani, vinco
no a San Siro e perdono con • 
l'ultima in classifica. Quella di ' 
Vialli era una Samp più solida, •••• 
ora c'ò un po' di improvvisa- : 

zionc. 1 problemi sono in dife- :
; 

sa con l'urgenza di un cambio 
generazionale. In attacco Man- ; -
cini mi assomiglia, ma manca "': 
un centravanti di sfondamen- • 
to. Eriksson mette in campo 
delle squadre simpatiche, ma -, 

; troppo ballerine.- Per fortuna il . 
pubblico e fatto di gente poco v 
focosa, una tifoseria giovane ' 
che accetta ogni verdetto». E la f. 

, Juve? «Ha tutto-da perdere dal
lo scontro di Marassi. Se esce ;' 
sconfitta dice addio allo scu- •. 
detto, se pareggia o vince prò- '?, 
segue la rincorsa a! Milan che ,' 
rimane in ogni caso favorito 
per la vittoria finale I bianco

neri sono troppo Baggio-di-
pendenti ed hanno in squadra 
bravi giocatori, ma non all'al
tezza delle ambizioni juventi-
nc. Consiglirci loro di puntare 
alpareggio». •••-• • -• 
. - Vieri offusca la sua fama da 
dietro un sipario calato per 
sempre. 11 suo profumo d'az
zurro è appeso alle pareti di 
casa: la fotografia che lo ritrae 
con la maglia della Under 21. 
La patina della speranza spun
ta comunque dal suo sguardo 
tosco: l'altro giorno, lo stesso 
giorno, due Vieri si sono trovati 
insieme a Covcrciano, Chri
stian con la Under 21 e Massi
miliano con la Under 15. La ri
vincita del ciuffo ribelle e in at
to, parola di un Clint Eastwood 
che abita dalle parti di Prato, 
tra la casa di Benigni e le colli
ne di Malaparte , 

Mats Wilander, <H.tennis,^,rx 
M A illudere il tennis di po
ter vivere una stagione final
mente diversa, senza l'assillo 
di dover misurare ogni evento 
in base alla potenza di fuoco 
ottenuta dai cinque-sci cecchi
ni che vanno per la maggiore, 
gli Open d'Australia propon
gono due ritomi inattesi, quel
lo di Ivan Lcndl alla vittoria e 
quello di Mats Wilandcr all'an
tico mestiere di tennista pallet-
taro Delle due vicende, sem
bra quella di Mats Wilandcr 
l'unica in grado di suggerire 
qualche significalo che vada 
oltre le righe di un campo, vuoi 
perche Lcndl non ha mai ri
nunciato al suo ruolo di gran
de padre di tutti gli attuali ro
bot. vuoi per la evidente pre
senza nella testolina bionda 
dello svedese di Vaxjo di un 
prcpotcntissimo «doppio» per 
nulla disposto a sacrificarsi al
le necessità della sua opposta 
metà. ,:'-';7.,y-i,:r - ^ : Ì - . !•.:• 

Chi ricorda certe partitine 
del nostro biondino, noiosettc 
per non dire di peggio, impa
state di dnves arrotati, di rove
scioni bimani e di panettoni 
svolazzanti sui refoli del vento. 
avrà già avuto modo di allibire 
nel saperlo, subito dopo il riti
ro, in tournee con la sua banda 
di rock and roll, impegnato 
con le corde di una chitarra 
dopo aver messo in disuso 
quelle della, sua racchetta. 
ranto più avrà modo di strabi

liare oggi, di fronte a un ntomo 
(vittorioso, finora) nel circuito 
dal quale si era allontanato per 
sopraggiunta crisi da angoscia, 

• o d a noia forse, proprio dopo 
; aver raggiunto il punto più alto 
• della classifica mondiale. Do-. 
; tato di un'apparecchiatura tec

nica scheletrica, ma di due 
, - gambette a reazione e di una 
• pazienza infinita, l'ascesa di 
• •'' Wilandcr ai vertici era sembra-
• • ta la rivincita dell'onesto ope-
'' raio sulla sprezzante aggressi-
> vita di Lendl (che sconfisse in 
•'<• quella finale di Flushing Meu-
'•'X dow, 1988, che gli dette il pn-

• rnato) e sulla stuporosa esa-
v sperazione agonistica di Bec-
;'• ker. Nessuno, già allora, aveva 
;•''. fatto i conti però con la biz/ar-
' ria di quel curioso abitante che 

ò in ognuno di noi, e il «dop-
?. pio» di Wilander aveva finito 
;•' per rivelarsi proprio nel giorno 

: del successo. Mats, come in un 
• incubo, si era ritrovato primo e 
i.insieme mollemente appaga

to, i glutei a terra, turista nei 
tornei dove gli altri scalpitava
no per riguadagnare il tempo 
perduto e annullare quelle di-

''••' stanze che lui aveva imposto., 
? Fino al ritiro, nel 1989. 
••" Come considerare dunque il 
* suo ritomo agonistico in Au-
- siralia, che gli ha già fruttato 
•: due successi e il raggiungi-
;- mento del terzo turno? Incapa- , 
.. ce di essere diverso da se stes

so nel gioco, Wilandcr sembra 

Si era ritirato nell'89, ma per un paio di ; 
stagioni aveva fatto qualche esibizione 
che aveva evitato al suo nome di finire 
nel pozzo dei dimenticati. Poi, dal '91 : 
all'estate scorsa, due anni in cui dalle 
corde della racchetta si era dedicato a 
quelle della chitarra, grande attrazione 
di una band Ma nell'estate '93 il ritor

no al passato: Mats Wilander torna al 
tennis. E dimostra che i quattro anni 
trascorsi lontani dai campi hanno la
sciato poche scorie: non è più un ro-. 
bot, Mats, ma nella sua normalità rie-

. sce a non mostrarsi patetico. Vince e 
perde, senza assilli, si iscrive agli Open 
d'Australia e ora è al terzo turno 

DANIELE AZZOLINI 

Mats Wilander, 
30 anni - -

*.? il 22 agosto 
svedese, • 
in carriera ."' 
ha vinto 
33 tornei . , 

diventato capace, se non altro ' 
nelle parole, negli atteggia- "" 
menti e nei gesti, di dare libero -• 
corso a quella parte di se che 
un tempo frenava e nasconde
va. Finalmente liberato, il nuo- " 
vo Mats ha l'aria ciancicata, i • 

? pantaloncini strappati nel ri- ; 

svolto, la maglia troppo gran- / 
de e lunga che gli pende da un '% 
lato. È a un passo dai 30 anni, {, 
e sembra anche più piccolo di ir; 
una volta, forse perché in pò- "'. 
chi mesi sono arrivati nel cir- y 
cuito dei giovanotti di belle !;' 
speranze che sembrano fatti in : 
batteria, tutti alti quasi due me- ' 
tri tutti grossi come caterpillar, '". 
tutti con la faccia piena di bru- '' 
feloni cresciuti in proporzione " 
al resto del corpo, e dunque •/ 
grandi come vulcani in eruzio- ; • 
ne. Lotta nel caldo, Mats Wi- • , 
lander, e sbraita anche, cosa ',-•' 
che non gli avevamo mai visto •'. 
fare. Quando vinse diciasset
tenne al Roland Garros era in
vece la perfezione fatta perso- * 
na. gentile, sorridente, incapa
ce di qualsiasi gesto di stizza. • 

Aveva già provato a Flushing ! " 
Meadow lo scorso settembre ' 
(batte Oncins e Pemfors). Il : 

fatto che sia in Australia sta :: 
. dunque a significare che vuole '• 
davvero ricominciare. Eppure }.• 

. continua a ripetere di essere in . 
prova, che tornare a'qucl via " 
vai tra campi e alberghi che ha : 
segnato la sua vita non ò in ci- : 
ma ai suoi pensieri. Sembra i 
dunque più saggio di una voi- * 

ta. Ora ha una bimba, una ca
sa a New York, tanti soldi da 
poter pensare esclusivamente 
al suo divertimento. E per di
vertirsi è tornato alla sua prima 
ragione di vita, il tennis. A New 
York ci disse: «Potessi tornare 
indietro farei ancora il tenni
sta, molto probabilmente. An
che perche ho tenuto una rac
chetta i mano dall'età di tre an
ni, e non so immaginarmi in al
tro modo. Ma tenterei di essere 
un tennista diverso da quello 
che sono stato. Cercherei di 
più lo spettacolo, il divertimen
to mio e quello del pubblico. 
Farei il tennista- d'attacco, co
me McEnroe, e non il marato
neta noioso come invece sono 
stato». E di Mac ha raccontato: 
«L'ho conosciuto in modo sin
golare. Lui già campione, io 
agli inizi. Mi chiese di allenar
lo, si presentò al campo, gli ri
mandai la palla e lui uro una 
gran botta in diagonale. Mi 
guardò e mi disse: "Ok, va be
ne". E se ne andò. Ci rivedem
mo il giorno dopo: solita sce
na, una pallata e via, e io II sul 
campo, rimasto solo, a chie
dermi il perche. Poi ci incon
trammo in torneo, ora mi tira 
una gran pallata mi dissi, e in
vece il suo primo colpo fu una 
smorzata imprendibile. Negli 
spogliatoi mi- disse: "Ragazzo, 
mai pensare che tutto sia già 
scritto..."»: È quello che Mats 
ha imparato più tardi, a sue 
spese.. •..-« . ••>• .-.',. • 

Da lunedì Moser 
a Bordeaux, 
per ritentare 
il record dell'ora 

• • Da lunedi Francesco Mo
ser sarà a Bordeaux dove si al
lenerà in vista di un nuovo ten
tativo di battere il record del
l'ora. Il velodromo di Stoccar
da, scelto in un primo memen
to, era già occupato da altre 
manifestazioni. 

X%!-

1-FASCIA 
Germania 
Francia 
Russia 
Olanda 
Danimarca 
Svezia 
ITALIA 
Eira •»"- ' ' 

4* FASCIA 
Islanda 
Austria 
Finlandia 
Lituania 
Israele 
Bielorussia 
Macedonia 

2* FASCIA 
Norvegia 
Romania 
Svizzera 
Portogallo 
Grecia 
Spagne 
Ucraina 
Galles 

5 ' FASCIA 
Turchia 
Lettonia 
Albania 
Cipro 
Malta 
Isole Faeroer 
Georgia 

3* FASCIA 
Bulgaria 
Belgio 
Scozia 
Irlanda del Nord 
Polonia 
Repubblica Ceca 
Ungheria 
Croazia 

6* FASCIA 
San Marino 
Liechtenstein 
Slovenia • " 
Moldavia 
Armenia 
Azerbaigian 
Slovacchia 
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Oggi sorteggi a Manchester 
Nasce Inghilterra '96 
La novità: niente rigori, 
si gioca fino alla vittoria 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Sorteggi oggi a Man
chester per i prossimi cam
pionati Europei di calcio, che 
si disputeranno in Inghilterra 
nel 1996 (8-30 giugno). Per 
l'Italia saranno presenti il 
tecnico azzurro Arrigo Sac- . 
chi e il presidente della Fc-
dercalcio Antonio Matarrcse. 
Molte le novità in cantiere ' 
che riguarderanno sia il nu- . 
mero di squadre partecipan- ' 
ti, che il regolamento. 

La nuova geografìa politi
ca dell'Est Europa e la nasci- -
ta di nuove nazioni ha porta
to a 47 il numero dei Paesi 
partecipanti: un record. Le •' 
squadre formeranno 8 gironi 
(sette da sei e uno da cin- ' 
que). Ma. la maggiore novità «.. 
riguarda la fase finale. Non 
saranno più 8, bensì 16 le 
squadre che si contenderan
no il titolo: la nazionale che '. 
ospiterà il torneo, le prime ',. 
dei gironi di qualificazione, ' 
più le sei migliori seconde e V 
la vincitrice dello spareggio . 

tra le due peggiori seconde. 
E veniamo ai cambiamenti 

che riguardano il regolamen
to: come per Usa 94, nella fa
se tinaie, le vittorie varranno 
3 punti e non più 2 come in 
precedenza. Inoltre. •• dai 
quarti di finale in poi, non 
varrà più la vecchia regola 
dei tempi supplementari e 
successivi calci > di ; rigore. 
Bensì, la cosiddetta «sudden 
death» che prevede, dopo il 
pareggio, la continuazione 
del gioco fino a che una 
squadra segna un gol e di 
conseguenza vince la gara.. ; 

Intanto, ieri, la Commissio
ne organizzatrice ha appor
tato alcune modifiche nelle 
fasce delle squadre parteci
panti (vedi tabella) : Il Galles 
è passato in seconda fascia 
ai danni della Repubblica 
Ceka, mentn; la Macedonia, 
sulla quale pendeva un pun
to interrogativo, 6 stata collo
cata in quarta fascia. : 

Favori agli aitótri 
Perii Torino 
arrivano altri guai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• f i TORINO. Si tingono di sto
rie a luci rosse le avventure sul 
palcoscenico europeo del To
rino. Una «superteste» avrebbe 
confermato che in occasione 
di tre partite di eurocoppa, la 
società granata avrebbe utiliz
zato alcune interpreti «specia-
li«, messe a disposizione della 
tema arbitrale. Per ogni presta
zione professionale la contabi
lità in nero, scoperta com'è 
noto dalla Guardia di Finanza, 
avrebbe pagato la somma di 6 
milioni e trecento mila lire. 
Somme che sarebbero state at
tinte sicuramente in due occa
sioni dal conto «Mundial», fon
di neri depositati presso una fi
liale della Banca Brignone di 
Torino. Il «salvadanaio» da cui 
gli amministratori granata han
no prelevato tra l'86 e la fine 
del '91 circa tre miliardi Soldi 
serviti a pagare emolumenti 
extra, in nero, all'80 per cento 
dellaroso. -•• u--- - . - -• 

Le notizie, dunque, ' finora 
filtrate dalle deposizioni del
l'ex presidente granata, il par
lamentare socialista Gian Mau
ro Borsano, e dell'ex ammini
stratore, il ragionier Giovanni 
Matta, sono state confermata 
da una «superteste», Adriana 
Riva, ascoltata ieri pomeriggio 
per due ore dal P.m. della Pru-
cura subalpina, Alessandro 
Prunas Tola. uno dei magistrati 
titolari del fascicolo «piedi puli
ti». •• v • »..-

Bionda, trucco elegante su 
dei bei lineamenti, i capelli 
raccolti dietro la nuca con una 
coda di cavallo, avvolta in una 
pelliccia sintetica, Adriana Ri
va - non ha voluto rilasciare 
commenti al termine dell'inter
rogatorio cui e stata chiamata 
in qualità di «teste a conoscen
za dei fatti». Ma, da indiscrezio
ni raccolte in Procura, sembra 
che la sua testimonianza non 
si sia discostata dalle versioni 
di Borsano e Matta, quest'ulti
mo, ancora ieri riascoltato dal
lo stesso magistrato per circa 
quaranticinque minuti. Fu pro
prio il ragionier Matta .a stacca
re l'assegno ed a trascrivere 

l'importo sulla matrice a benc-
. fido della Riva in una data im

precisata de! dicembre 1991. 
Nella sera dell' l i d i quel mese, 

i: infatti, il Torino affrontava al 
'ti Delle Alpi la gara di ritomo per 
••••' gli ottavi di finale di Coppa Ue-
• fa contro i greci dell'Aek di 

- Atene. Ad arbitrare l'incontro. -
J il belga Raymond Goethals (il 
;, padre Guy e un personaggio di 
;"'prima grandezza del calcio eu-
;' ropeo, vincitore lo scorso anno 
V con il Marsiglia della Coppa 

dei Campioni), assistito dai 
'. connazionali Frank Vennee-
. sch e Willy Bosschaerts. Nello • 
' scorso dicembre, (l'Uela ha 

aperto un'inchiesta sulle pre
sunte notti brave), l'arbitro 
aveva < seccamente respinto 
qualunque insinuazione. La 
stessa linea di difesa adottata 

. da Luciano Moggi, all'epoca 

. dei fatti direttore generale del 
Torino, cui i magistrati aveva
no già domandato nello scor
so 6 dicembre, spiegazioni sul
la gestione dei fondi. Ed anco
ra qualche giorno fa, a com-

"' ' mento dell'iniziativa Uefa, 
I Moggi (attuale consulente tec-
- nico della Roma) replicava: 
v «Tutto regolare, quelle ragazze 
i erano interpreti messe da noi a 

disposizione della tema arbi
trale, come si fa sempre in Eu- » 
ropa». E ieri sera, interpellalo 
telefonicamente, ha ribadito di 
non conoscere nessuna Adria-
naRiva. 

Sulle altre due partite inter
nazionali non si possono che ' 
fare delle ipotesi, soprattutto 
alla luce di un'affermazione 
della teste, secondo cui una 
delle tre sarebbe da collocare 
in un periodo antecedente il 

1 1991. In altri termini, occorre
rebbe risalire alle stagioni 85-
86 e 86-87. durante le quali il 
Torino si giocò le sue chances 

':' a livello europeo e sempre nel
la Coppa Uefa, prima del de
clino che lo portò successiva
mente - nella serie : cadetta. 
Nell'85, i granata non supera- . 
rono il secondo turno; l'anno 

.,'. seguente il Toro arrivò fino ai 
quarti di finale. > 



C'INTERVISTA D'Antoni e il basket 
Con la Recoaro è alle spalle delle prime della classe 
Manca il pubblico, lo spettacolo scarseggia: è crisi 
«Troppe squadre in A, perché non dimkiuirle?» 

La legge di Mike 
C'era una volta Milano, e ora c'è di nuovo. Perso Pit-
tis, affidati i tabelloni all'imberbe Tabak, la Recoaro 
tiene un'eccellente linea di galleggiamento. Grazie 
al talento di Djordjevic, ai gomiti del vecchio Mene-
ghin, e a un coach che professa disincanto è spe-
ranze: Mike D'Antoni. «Se qualcuna delle grandi si ' 
assopisce - dice l'allenatore delle scarpette rosse -
possiamo persino vincere lo scudetto». 

LUCABOTTURA 

• H Guarda chi si rivede. Fa • 
un certo effetto definire «sor
presa» la Recoaro. A scatena
re lo straniamene) sono i 22 
scudetti, quello che Milano ha 
rappresentato per il nostro 
basket, i nomi •forti» che an
cora ne inzeppano poster, 
panchina, scrivanie. Ma l'anti
doto migliore, alla fine, - lo 
danno DJordievic e soci. Che • 
hanno smesso di guardarsi al
le spalle, hanno indossato i • 
paraocchi, e adesso sono ben ; 
saldi appena dietro le primis
sime. Grazie anche alla guida 
di un coach incontentabile. :';• 

D'Antoni, lei «4 è detto In-
aoddlsfatto del girone d'an
data... ',, 

Si, abbiamo buttato via alme
no un paio di partite. Poteva
mo essere primi. Ma del no
stro lavoro, sono contento 

Stiamo giocando bene. 
Con molta zona, pero. E 
qualcuno (torce 11 nato. 

: È vero, contro la Stefanel ab- ', 
biamo «riscoperto» la difesa 
schierata. E da allora la usia-

! mo più spesso. Ma siamo an-
che la squadra che fino ad ora 
ha segnato più punti..; 

Quindi respinge le accuae 
•';; di scarni spettacolarità... 
Djordjevic, da solo, vale il 
prezzo del biglietto. 

' Forse al tende a sottovalu-
••' tarvt... • 
: Sicuramente, ma è un bene. 
Se si dimenticano di Portalup-
pi, per esempio, noi sbanchia
mo Bologna con le sue bom- : 
b e . -, •,••, • ,-.* ,•..,•..., :. .,.••;,•«••«' 

Un po' di cattfverla: c'è chi 
dice che Milano vada bene 

'«nonostante» Tabak... 
Zan ha 23 anni e un grandissi
mo talento, ma gioca in una 
squadra che possiede eccel
lenti tiratori da fuori. In più si 
trova a combattere con uomi
ni molto più esperti di lui. Sta 
viaggiando a 16 punti e 11 
rimbalzi di media, non è ma
le. Specie se si pensa che a Li
vorno era un po' l'unica stella, 
e qui deve dividere i palloni 
con molti altri. r. ;,". 
- Milano operala: bugia, In

sulto, complimento? ; • 
Non mi offendo, ma un po' 
sorrido. Penso a Sasha e Riva,. 
alla loro classe, e non riesco a 

, riconoscerli in questa defini
zione. Soprattutto Riva, che 
ha terminato quest'anno un'e
voluzione importante: ora è 
un vincente, infila i tiri decisi
vi. Ed è molto più utile di 
quando .<• segnava "• quaranta 
punti tutte ledomenicne.,. 

E Sconochlnl? All'Inizio si 
• notava soltanto peri capelli 

alla Fiorello..., 
È una scommessa che stiamo 
vincendo insieme. Uno come 
lui, col suo talento, può impa
rare solo giocando. E sba
gliando. Deve ancora com
prendere i momenti in cui 
può permettersi di forzare il ti

ro, deve rendersi conto che 
non può concludere uno con-
trocinque. ;.....,„ ,..-, 

Deve diventare, insomma, 
cesUsttcamente più InteDJ-. 

- gente... •;;:••..;..,. • ; . . - • ,-
SI. A Milano di solito c'è poca 
pazienza, ma basterà che ne 
abbia a sufficienza il sotto
scritto. •....•-;•; • ;,:•••,..•;•.-• 
. Un altro «giovane» Impor

tante: Menegbln... 
Scherzi a parte, si sta rivelan
do molto più di un'operazio
ne d'immagine. Prima o poi 
dovrà mollare, ma intanto -
quando non c'era Tabak - ci. 
ha fatto vincere almeno due o ! 
tre partite. Ha già ripagato del ' 
quadruplo il costo del suo car
tellino. i 

Che era gratis... 
• SI, ma la mia era solo una bat
tuta. A 44 anni, il suo è un ren
dimento • incalcolabile. In 
campo non va il monumento. 

Prossima fermata? ',.?.• 
In Europa il difficile viene 
adesso. In campionato, para
dossalmente, anche. Siamo 
usciti bene dalle partite peri
colose, dobbiamo mantenerci 

: carichi per quelle apparente
mente abbordabili. A partire 
da quella di questa sera con la 

Kleenex. ; 
ìtiformuliamo la domanda: 
per lo scudetto siete in cor-

. sa anche voi? • 
Ci saremo, soprattutto, e que
sto è il nostro primo obiettivo, 
se arriviamo tra le prime quat
tro nella regular season. Sia
mo giovani, non abbiamo 
niente da perdere, se qualcu
no si assopisce passiamo pu
re vincere il titolo. 

Magari ritrovando un po'di 
. pubblico... 

.' Il problema è generale. Forse 
basterebbe un po' di promo- ' 
zione meglio condotta: se la 
Volkswagen si pubblicizzasse 
come fa il nostro basket, salte
rebbe perana in due anni. Ma 
non è vera crisi. 

E gli adoperi, allora? E gli 
stipendi bloccati? 

È semplicemente giunta l'ora 
di ridurre il numero delle so
cietà. 

Parla quasi da politico, ha 
pure il passaporto Italiano 
e le elezioni sono vicine... 

C'è questa corsa allo sportivo. 
ma io ne rimarrei fuori co
munque. Mi pare si stano in
seguendo quasi esclusiva-

. mente i nomi, non gli uomini. 
lo non partecipo alla corsa, 
preferisco tenermi il mio bas
ket. Mike D'Antoni, uomo simbolo del basket a Milano 

FI Prove in Portogallo 
Senna sale sulla Williams 
e al primo giorno di prove 
esce sùbito di pista: illeso 

Ayrton SENNA (Bra)-RothmansWilliams-RenaultElf: 
Daroon Hill (Gbr)-Rothmans Williams-RenaultElf: 
Ukyo Katayama (Già) -Tyrrel Yamaha: 
Mark Blundell (Gbr)-Tyrrel Yamaha: 
Michael Schumacher (Ger)- Benetton Ford: 
JJ. Lehto (Fin)-Benetton Ford; • 
Mika Hakkinen (Fin)-Marlboro McLaren Peugeot; 
Christian Fittlpaldi (Bra)-Footwork Ford; 
Johnny Herbert (Gbr) - Lotus Mugen-Honda; 
PedroLamy(Por)-LotusMugen-Honda; . 
Rubens Barrichello (Bra)-Jordan Hart; 
Eddie Irvine (Irl)-Jordan Hart; -•• 
Erik Comas (Fra) -Tourtel Larrousse Ford; 
Olivier Beretta (Fra) -Tourtel Larrousse Ford; 
Eric Bernard (Fra) -GitanesLigler-RenaultElf; . 
Jean Alesi (Fra) - Ferrari; •• ;,- v 
Gerhard Berger (Aut) - Ferrari; •;; 
Karl Wendlinger(Aut)-SauberMercedes;r 

Heinz Harald Frentzen (Ger)-Sauber Mercedes. 

•si PARIGI. È stato presentato 
ieri il listone delle scuderie e 
dei piloti iscritti al mondiale di "-
FI del 1994. Le monoposte sa
ranno ventotto, mentre è anco
ra incompleto, con alcune «X», <v 

la formazione dei piloti. Nu
mero zero, che ha già provoca
to qualche problema, per il ; 
brasiliano Ayrton Senna. 

Ieri, Senna ha lavorato sodo 
sul circuito portoghese dell'E
storti. Al mattino ha fatto sedici ; 
giri di pista con una Williams-
Renault che per la prima volta ; 
utilizzava il nuovo motore «V-
10 Rs-S». sia pure senza tutti i 
suoi componenti. Nelle prove • 
del pomeriggio Serata è invece 
uscito di pista. La sua Wil
liams, dopo un testacoda, è fi- ; 
nita contro i pneumatici di prò- ; 
tczionc senza conseguenze. 
•Non mi sono fatto male - ha 
detto il pilota brasiliano - solo -

la vettura si e leggermente am
maccata. Tutta colpa delle 
ruote: in frenata, si sono bloc
cate». Al mattino, rispondendo 
ai giornalisti, Senna aveva det
to di assegnare poca impor
tanza al numero che compari
rà sulla sua vettura ne! prossi
mo mondiale. Ma il problema 
ha provocato l'intervento di 
Frank Williams. Il patron della 
scuderia franco-britannica ha 
chiesto infatti che lo 0 sia asse
gnato a Damon Hill e che a 
Senna tocchi il 2, numero cr»n 
cui sono stati già realizzali film 
e foto pubblicitari. < 

Da Silverstone, in Inghilter
ra, l'ultima notizia della gior
nata: il finlandese Lehto e usci
to di pista durante le prove. Al
l'ospedale gli è stato applicato 
un collare ortopedico. 

Sd. Deborah solo sesta nel gigante di Maribor. Vince l'austriaca Maier 

$Ù 

Katarìna Wltt Si è piazzata solo nona la te-
toma " : desca Katarìna Witt nel pro-

. *-, . '.':. . , ':,'.•; gramma tecnico deH'artisti-
< SUI p a l l i n i co donne degli Europei che 
È SOlO nona ha visto primeggiare lafran-

• - *; • •••.-. cese Surya Bonaly. Come si 
« , _ _ _ _ _ „ „ „ _ ^ _ _ ricorderà, la celebre pattina-

- . . trice si era ritirata dalle gare 
per tentare la fortuna a Hollywood ma presto aveva dovuto 
mettere da parte il suo sogno. Tornata sul ghiaccio, sperava 
di ntorvare fama e fortuna conquistando un posto per le 
prossime Olimpiadi di Lillehammer. Il nono piazzamento di 
ieri, per il momento, non compromette le sue. mire olimpi
che "•;•-•. ••.•;•.••-• •:•'- ' • •;-•-.;•' •• v.-; •• •- : ;-

màdd)mimJBJm!*£mm 

Basket anticipato. Oggi due partite: alte 14.45 (Raluno) Scavo-
lini-Slefancl. alle 2030 (suTmc) Bialctti-Burghy. 

Volley anticipato. Si gioca oggi pomeriggio Milan-Sislcy e verrà 
trasmesso in diretta da Raitre alle 16.30T 

Rugby anticipato. Oggi pomeriggio si disputa Lloyd Italico Ro-
vigo-L'Aquila. E prevista la diretta di Raitre. 

MUan •ridotto». 11 club bcrlusconiano verso l'austerity. Gli sti
pendi ridotti del 40%? «La crisi la vediamo tutti, non siamo mi
ca ciechi», ha detto Tassoni. > . , , 

Caldo violento. Sono state trovate ieri nei pressi dello stadio 
•Curi» S bottiglie incendiarie dove oggi è in programma il mat
ch Perugia-Siena. . . ' . . . , , , .... . , •••-•• ;.,.;.. 

Olimpiadi d'Inverno. A dieci anni dalle Olimpiadi di Sarajevo, 
soltanto nove atleti della Bosnia parteciperanno ai Giochi di 
Lillehammer. • .... 

Indesiderato Magic. La star del basket americano, sieropositi
vo, non potrà andare in Indonesia a giocare un torneo d esibi
zione. L'ufficio immigrazione, infatti, non ha intenzione di 
dargli il permesso d'ingresso. 

o 
NOSTROSERVIZIO 

• MARIBOR (Slovenia) Se 
esistevano dei dubbi, ieri se 
n'è avuta la definitiva confer
ma lo sci non è una scienza 
esatta. A fornire l'inequivoca-
bile dimostrazione dell'Impre
vedibilità delle gare «bianche» 
è stato lo slalom gigante fem
minile di Coppa del mondo 
disputato sulle nevi di Mari
bor. Prima della competizione 
in Slovenia, la specialità alpi
na era stata dominata da due 
atlcte, l'azzurra Deborah 
Compagnoni e l'austriaca 
Anita Wachter, ciascuna vin
citrice di tre giganti dall'inizio 
di stagione Logico attendersi 
una sfida esclusiva fra le due, 
tanto piò che con l'avvicinarsi 
dell'appuntamento olimpico 
-Lillehammer 12-27 febbraio 
- sia l'una che l'altra si stanno 
avvicinando alla miglior for
ma Ed invece hanno fallito 
entrambe l'obiettivo, non so
lo, l'attesa coppia non è nep
pure nuscita a mettere piede 
sul podio, con la Wachter 
quinta e la Compagnoni sesta. 
Poco male per la nazionale 
austriaca che si è prontamen
te rifatta grazie ad Ulrike 
Maier, vincitrice dopo una lot
ta serrata con la svizzera Vieni 
Schnelder. Molto male per i 
responsabili del team italiano, 
costretti a prendere atto del 
pessimo momento attraversa
to dalle compagne di squadra 
di Deborah.. Galiizio. Perez, 
Panzanini, Magoni..., nessuna 
delle altre azzurre è riuscita 
ad inserirsi fra le prime 15, 
gran brutto biglietto da visita 
in prossimità dei Giochi. • 
• La gara di Maribor si è svi
luppata su un pendio ben pre
parato, equamente diviso fra 
tratti scorrevoli e porte siste
mate su pendenze più impe
gnative. . Caratteristiche che 
sarebbero dovute -•• risultare 
gradite a Deborah Compa
gnoni, senonché l'azzurra ha 
commesso piccoli ma nume-, 

aro*<icAtciQ5 
Cagliari-Genoa 
Cremonese-I nter 

rosi erron sia nella prima che 
nella seconda manche, dan
do la sensazione di non sen
tirsi a suo agio sulla neve slo
vena. Un passaggio a vuoto di 
cui non ha approfittato la Wa
chter, quest ultima ha pero 
una valida scusante per la sua 
condotta di gara ben diversa 
da quella che appena una set-
Umana f J gli era valsa la vitto
ria nel gigante di Cortina 
d'Ampezzo L'austnaca infatti 
risentiva di un dolore alla ca
viglia sinistra causato da una 
botta in allenamento Non al
l'altezza le due favorite, si è 
fatta dunque avanti la Maier, 
sciatrice con grandi capacità 
di scivolamento che questa 
volta ha anche saputo disim-
pegnarsi al meglio nei passag
gi più tecnici Detto del secon
do posto dell'intramontabile 
Schneider (miglior tempo 
nella seconda manche), resta 
da sottolineare la terza posi
zione della tedesca Seizinger. 
Sia lei che la Maier stanno ri-
salendo velocemente la clas- : 
sihea generale di Coppa del 
mondo, una graduatoria che 
ieri non si è praticamente 

'.' «mossa» al vertice. La svedese 
.Perniila Wiberg, leader mo-
; mentanea, non è andata al di 
' là della 14* posizione deno-
' tando delle difficoltà tecniche 
, fra i pali larghi. Oggi si replica 
a Maribor con la disputa di 
uno slalom speciale.-
Classifica: 1) Maier (Aut) 
2'28"83; 2) Schneider (Svi) 
2'29"08; 3) Seizinger (Ger) 
2'29"31; 4) - Erti (Ger) 
2'29"62; 5) Wachter (Aut) -
2 '30"21:6) Compagnoni 

• (Ita) 2'30"23;f 
; 7) Meier (Ger) 

2'30'"63; 8) Voelker (Usa) 
2'31"10; 9) Kiorstad (Nor) 
2'31"38; IO) .Merle (Fra) 
2'31"40. Coppa del mondo: 
1) Wiberg (Sve) 923 punti: 2) 
Wachter (Aut) 884; 3) Sch
neider (Svi) 830; 4) Maier 

Aut) 711; Compagnoni (Ita) (Aut 
682. 

Foggia-Lecce 
Mllan-Piacenza 
Parma-Lazio ' 1X 
Regqiana-Atalanta • -1 X 
Roma-Udinese ' 1 
Samp.-Juventus •- • X1 2 

X2 Torino-Napoli 
Acireale-Venezia 
Brescla-F. Andrla 1X 
Carrarese-Fiorenz. X12 
Maceratese-Pontedera X 

:"*OSÌÌ*:; 

Prima corsa :. 21 
2X 

Seconda corsa 2X 
X2 

Terza corsa X11 
1X1 

Quarta corsa X1 : 
1X 

Quinta corsa ; 112 
X1X 

Sesta corsa XV 
XX 

; ^^&s 
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Come pagare 
l'Unità solò 
980 lire a 

copia e avere 
la tariffa 

bloccata? 
Chi si abbona 

lo sa. 

Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti 
i giorni a casa, o dove ti è 

più comodo, risparmi in un 
anno 255.000 lire e, in caso 
di aumento del costo dei 
quotidiani, hai garantita 

la tariffa bloccata: 

Per informazioni numero verde j 

1678-61151! 
Potcìc sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul i e - ! 
postale n°29972Q07 intestalo a l'Uniti SpA, via Due Macelli 2y 13. j 
001H7 Koma, o trantòc assegno bancario e vaglia postale. j 

rOnità. 

A B B O N A R S I A L 'UNITA' : R I S P A R M I A R E , L E G C E R E , V I A G G I A R E . 



DAL 25 GENNAIO IN EDICOLA. 
Un doppio sguardo 

sull'Italia e sul mondo. 

Una doppia voce che 

racconta gli eventi 

del nostro tempo. 

Questa è la nuova 

Unità, rinnovata e 

trasformata in un 

doppio quotidiano. 

11 primo giornale, 

oltre a commentare 

fatti e personaggi che 

determinano la vita 

del Paese, ha ogni 

giorno una pagina 

sull'Europa,, una 

sull'America e due 

pagine di storie 

di donne e di uomini. 

11 secondo giornale si 

occupa di cultura, 

spettacolo e TV, ha tutti 

i giorni una pagina 

sul cinema, s'interessa 

di scienze,e ambiente e 

scrive con originalità di 

tutti gli sport. 

L'Unità e l'Unità 2: 

un modo nuovo 

di leggere il quotidiano. 

l'Unita: 
due 
quotidiani 

Il racconto delle cose che cambiano. 


